


Disordine finanziario, speculazione, cecità 


* I « I il 


la danza folle 


Senza nuovi rapporti economici internazionali non solo avremo 
penuria energètica ma s'ingrosserà il rischio di conflitti armati 


Altri due arresti : una regista TV a Milano e un ex studente i di Padova 





elitti e nuovi nomi 


nell'inchiesta su Autonomia 

Ulteriore materiale di aiccusa raccolto dai magistrati - Fra le azioni criminali attribuite all’accordo fra brigatisti 
ed esponènti autonomi anche l’uccisione del brigadiere dei CC Lombardini durante una rapina ad Argelato 


Regali natalizi e gli ormai 
prossimi cenoltj jdi Capodanno 
ri indurranno fórse'>a' met¬ 
tere nel cassetto, a rimuove¬ 
re come silice di questi tem¬ 
pi. i problemi aperti dal re¬ 
cente vertice OPEC di Cara¬ 
cas. Ma gennaio ci saluterà 
con un . mercato petrolifero 
mondiale impazzilo. Forse più 
avanti si. potrà tornare a con¬ 
trollarne il corso, ma non c’è 
da esserne certi, se i proble¬ 
mi politici, economici, sociali, 
finanziari che stanno dietro a 
Caracas non troveranno per 
lo meno un avvio di soluzio- 
■. ne. Per adesso il 1980 si inau¬ 
gura all'insegna della ■. legge 
selvaggia della domanda e 
dell'offerta, che dovrebbe far 
fare salti di gioia ai neoli¬ 
beristi. i quali invece impre¬ 
cano contro la cattiveria degli 
sceicchi. 

Non si tratta 
di molli o duri 

A Caracas hanno vinto i 
duri o i molli, le colombe o 
i falchi, gli amici o i nemici 
dell’Occidente? Sarebbe ora di 
finirla con le formulette. 
L’OPEC ha preso soltanto atto 
— impotentemente — di un 
disordine già in atto, di una 
danza folle.di prezzi che an¬ 
che la vicenda iràniaila ave¬ 
va disvelato più che provo¬ 
cato. Nessuno, almeno speria¬ 
mo, crede alla demonologia 
e cerca dovunque lo zampino 
delle compagnie multi oi trans- ■ 
nazionali. Tuttavia bisogne¬ 
rebbe cominciare ad andare ' 
a vedere quanta parte esse 
hanno nella lievitazione -dèi- 
prezzi (e quindi favolosi pro¬ 
fitti) tenuto conto che com¬ 
mercializzano il 65"* del petro¬ 
lio OPEC e abbondantemente 
lucrano sui mercati liberi; o 
domandarsi quali effetti per¬ 
versi abbia avuto l'incetta 
giapponese fatta a Rotterdam 
negli ultimi mesi col paga¬ 
mento di più di 40 dollari a 
barile, o quali contraccolpi 
siano stati determinati sid. 
mercato dal regalo fatto da 
Carter a suo tempo di 5 dot 
lari a barile allo scopo di 
incamerare petrolio, o gli in¬ 
flussi trainanti del petrolio in¬ 
glese, venduto da sempre a 
prezzi superiori • a quelli. 
OPEC. Insomma il quadro non 
è semplice come lo si vor¬ 
rebbe tratteggiare da troppe 
parti. 

Eppoi di che lamentarsi? E' 
vero — e guai a dimenticarse¬ 


ne. perdendo di vista la con¬ 
traddizione .apertasi allora — 
che la « rivolta » petrolifera 
del 1973, mise fine alle asfit¬ 
tiche regole e all'antico sac¬ 
cheggio del mercpto.mondiale 
petrolifero, aprendo una fase 
nuova nelle relazioni tra . pro¬ 
duttori e consumatóri. Ma re¬ 
sta pur sempre vero che nel 
maneggiare il petrolio i paesi 
produttori hanno continuato a 
seguire le norme di quel mer¬ 
cato, inserendovisi con un 
nuovo potere contrattuale, di¬ 
venendovi coprotagonisti, ma 
non alterando le regole del gio¬ 
co al punto da divenirne de¬ 
gli antagonisti. E quando al¬ 
cuni tra i più lucidi di quei 
paesi (l’Algeria ad esempio) 

— intuendo tutto il peso della 
questione energetica e il disor¬ 
dine che ne sarebbe seguito 
se si fosse andati ad una rin¬ 
corsa dei prezzi e basta — 
proposero una trattativa com¬ 
plessiva € risorse energetiche 

— altre materie prime — pro¬ 
dotti industriali » ci si limitò 

: a rispondere con un braccio 
di forza, che. porta ad un ra¬ 
pido naufragio del negozialo 
nord-sud, cui restano affidate 
■ tuttora, ma con quante com¬ 
plicazioni in più. le speranze- 
di uno ’ sviluppo equilibrato 
dell'umanità e di un: ordine 
(in luogo del disordine) più 
equo per tutti. Anzi l’àllofa 
presidente degli Stati Uniti unì 
al ' braccio di ferro un’opera¬ 
zione di véro è pròprio aggio¬ 
taggio. di cui l’Europa pagò 
un prezzo assai alto. ........ 

’ Una mina 
vagante 

Sfa di fatto che siamo ar¬ 
rivati al 1980 con la questione 
energetica, non solo non ri¬ 
solta. o contenuta, o in parte 
riassorbita. Al contrario ce la 
ritroviamo come una mina 
vagante in forme drammatiche 
e cruciali, dalla nostra vita 
quotidiana, persino individua¬ 
le, ai grandi quesiti che in-, 
quietano questo fine d’anno: 
sviluppo, non sviluppo, pace, 
guepra. inflazione, deflazione. 
Essa pare ' essere il polo, o 
l'imbuto, su cui pare riversar¬ 
si tutto l’insieme di contrad¬ 
dizioni, di conflitti, di rischi 
che percorrono nervosamente 
la crisi mondiale. In essa si 
stanno rappresentando tutte le 
infinite sfaccettature di un 
mondo sempre più frammen¬ 
tato e segmentato e nel con¬ 
tempo sempre più interdipen- 


loverno incontra 
gi gli industriali 
mani i sindacati 


H governo discute oggi 
con la Confindustria. do- - 
mani coi sindacati k» sta¬ 
to dell’economia dopo i rin¬ 
cari del petrolio e le diffi¬ 
coltà degli approvvigiona- ■ 
menti - petroliferi. Sabato. - 
poi. il Consiglio del mini¬ 
stri varerà i provvedimenti. 
messi a punto nel vertice 
di domenica scorsa a pa¬ 
lazzo Chigi (sì parla di un 
aumento di 100 lire del 
prezzo della benzina, di 50 
lire del gasolio, della c ste¬ 
rilizzazione » della scala 


mobile e di misure di ra¬ 
zionamento). Nell'incontro, 
poi. saranno tra l’altro af¬ 
frontati i • problemi - ilei 
grandi gruppi in crisi. 
E proprio nei più acuti 
cpunti di crisi» i lavo¬ 
ratori sono rimasti mobi¬ 
litati a Natale, dentro le 
fabbriche ferme. A Pallan- 
za gli operai hanno occu¬ 
pato la Montefibre. Assem¬ 
blee e iniziative politiche 
anche in Sardegna. 

A PAGINA 6 


In visita in Cina dal 16 dicembre 


Delegazione 
ricevuta da 

HONG KONG— Il vice primo | 
ministro cinese Ji Pengfei ha j 
ricevuto ieri la delegazione 
della FGCI, guidata dal suo 
segretario Massimo D’Alema. 
che si trova in Cina su invito 
della Lega dei giovani co¬ 
munisti cinesi. Ne ha dato 
notìzia l’agenzia « Nuova Ci¬ 
na * (ripresa dall’agenzia As¬ 
sociated Press), secondo In 
quale Ji Pengfei ha sot¬ 
tolineato il significato del¬ 
la visita della delegazione 
della FGCI ed ha espres- 


della FGCI 

Ji Pengfei 

> 

so la speranza che le 
due organizzazioni giovanili 
rafforzeranno i loro legami in 
modo da favorire ramicizia 
tra i due paesi. La « Nuova* 
Cina ». ricordando che è la 
prima volta da vent’anni che 
si svolge un 1 incontro tra le 
due organizzazioni, informa 
poi che la'delegazione della 
FGCI — giunta a Pechino il 
16 dicembre — ha visitato le 
città di Shanghai. Wuxi e 
Nanchino e-ripartirà fra bre¬ 
ve per ntalia. 


dente, che non riesce più — se 
non rinnovandosi interampn ■ 
te — a governare se stesso: 
gli gnomi di Zurigo nulla pos¬ 
sono; i vertici dei paesi indu¬ 
strializzati varano program¬ 
mi che poi il più lontano e 
piccolo avvenimento fa salta¬ 
re; la stessa OPEC. spaccan¬ 
dosi e dividendosi com’è ac¬ 
caduto, ci dà un ulteriore se¬ 
gnale di istituzioni che ri¬ 
schiano ormai di diventare 
obsolete, se non si va a muta¬ 
menti profondi politici, istitu¬ 
zionali, sociali, culturali, sia 
sul terreno nazionale che su 
quello intemazionale. 

Ma se queste sono le di¬ 
mensioni dei problemi che 
senso ha (lo ricordava con. 
molta nettezza Chiaromonte 
giorni fa su queste colonne) 
inseguirli ogni volta con un 
aumento del prezzo della ben¬ 
zina, vivacchiando di espe¬ 
dienti e di dilazioni? propo¬ 
nendo. risparmi ma non mu¬ 
tamenti? Non illudiamoci: per 
anni ancora il petrolio sarà 
la fonte di energia dominante, 
anche se i pozzi non sono 
inesauribili. E ciò avviene in 
una situazione nella quale i 
paesi produttori.inevitabilmen- 
i te - difènderanno sempre di 
più questa loro ricchezza, ’ar- 
rivàndo anche in molti còsi a j 
ridurre la produzione, in altri 
a destinarla al proprio évi- ; 
luppo (anche questa diffe¬ 
renza del’uso def petrolio in 
relazióne ai propri indirizzi 
interni è alla radice della rot¬ 
tura di .Caracas). E allora? 
Continueremo . a credere che 
' H problema energetico sia 
sempre e solo quello di un 
perpetuo aggiustamento di 
prezzi?" ' . 

Non molto diversi sotto gli 
interrogativi sul piano mon¬ 
diale, anche se Ù loro pro¬ 
filo è più buio: Intorno alla 
questione energètica, dal trau¬ 
ma del singolo di fronte a 
una pompa di benzina vuòta 
a quello più collettivo di una 
crescita non più ininterrotta, 
sta nascendo una : insicurez¬ 
za che, ci si perdoni U bistic¬ 
cio, tende a vedere tl pro¬ 
blema • del rifornimento di 
’ benzina in termini di sicurez¬ 
za (militare). Ritornano nel¬ 
la pubblicistica gli « interes¬ 
si vitali » nella toro accezione 
imperialistica, le tentazioni di 
una antica supremazia, l’or- > 
dine non da ricreare e rein- . 
ventare ma semplicemente da 
€ ripristinare ». e vi si appron- , 
tanò le task forces. Registria¬ 
mo semplicemente dei fatti: 
e tra questi crescono le.voci 
che collegano la parola ener¬ 
gia alla parola guerra. An¬ 
che riel ventilarla come ipo¬ 
tesi c'è qualcosa di terribi¬ 
le, se si pensa al contorno di 
armi di cui dovremmo anco¬ 
ra imbottirci nei prossimi an- 
I ni. e al congelamento ulte¬ 
riore delle relazioni Est- 
Ovest che sta provocando il 
sommovimento del rapporto 
Nord-Sud. E’ evidente che non 
sta qui la risposta., anche per¬ 
ché. e non in senso metafori¬ 
co , è come buttare una torcia 
in un serbatoio di benzina. 

Con ben altre visioni, oc¬ 
corre dunque muoversi, ben 
altro coraggio, ben altra 'co¬ 
scienza di ciò che sta cam¬ 
biando nella struttura stes¬ 
sa del mondo, oltre che nel¬ 
la nostra vita collettiva e in¬ 
dividuale. Giorni fa uno dei 
più importanti intellettuali ara¬ 
bi si chiedeva quanti altri 
shock dovremo ancora subire 
per comprendere che il pro¬ 
blema energetico è una 
« grande responsabilità collet¬ 
tiva ». che esige, anzi impo¬ 
ne. nuove forme di program¬ 
mazione mondiale. « sforzi 
enormi ». scelte anche « dolo¬ 
rose ma inevitabili ». Noi ci 
auguriamo pochi o meglio 
nessuno. Aggiungendo però 
che è e sarà necessaria una 
lotta tenace, urgente, di va¬ 
sta portala, nazionale e in¬ 
ternazionale, per arrivare al 
punto di cui Sarkis scrive. 
Nella quale i mutamenti in -, 

. temi —,dal piano energetico, 
alle riconversioni industriali, 
alla trasformazione della so¬ 
cietà — sono parte ormai di 
una pii generale battaglia per 
un nuovo ordine economico tn- 
temazionàle ■ fondato sulla. 
cooperazione e quindi un nuo- 
\' po-sistema di-relazioni inter¬ 
natianali. Pena un 1999 pii 
aspro e duro di quello che 
già si delinea. 

Romano Laddi 


Morti, feriti 
e cinquemila 
arresti 
in Turchia v 

Improvviso acuirsi della ■ 
tensione in Turchia dove - 
il- bilancio del terrorismo : 
e -dell'ondata repressiva, 
scatenata - dal- nuovo go¬ 
vèrno. .di centro destra ’è [ 
particolarmente " pesante: 
sólo ieri: cinque, persóne 
sono rimaste uccise in al*' 
cpni attentati, mentre nù- 
merosi. sono i feriti. Altis¬ 
simo. poi appare il nume- 
. ró delle persone, arrestate 
i dalla.'polizia e daU’eserci- 
, to: cinquemila. E* il dram- 
: matico segno dell'aggrava- 
' mento della situazione tur- 
! ca dopo la caduta del go- 
’ verno -di Ecevit. 

IN ULTIMA 


MILANO -—-La macchina-giu¬ 
diziaria messa in moto il 21 
dicèmbre continua ! a funzio- 

* nare a pieno regime. E sfor¬ 
na, nuovi. nomi, nuovi fatti, 

■ nuove ipotesi. 1 • », . - 

Lunedì- 24,-,a ! Milano, un 
altro arnestp. il; tredicesimo. 

• Il muovo:.nome .è quélio .di 
.Caterina Pilénga: 49 anni, u- 
: na .'solida - posizióne ; al centro 
' RAfcTV di. Milano comò' re- 

- gi&ta-progràmmista. E’ unal- 
; tró degli « insospettabili » in¬ 
goiati dalla i macchina del - 21 

’ dicembre.'Un; altro duro còl- 

- po agli stereotipi di chi non 
' riesce ad immaginare il ter¬ 
rorista ; altriménti-che giova¬ 
ne/ emarginato e « deluso ». 
Noh sembra quésto, del re- 

' sto, l’unico liiogo comune de- 
' stipato ad esser spazzato via 
'dall’inchiesta in corso . 1 ;• " 
Le notizie -• ufficiali, ■ al * soli¬ 
to, sono stringatissime.' Si è 
saputo soltanto che , l’ordine 
di cattura - era stato - firmato 
assieme a tutti gli altri/ ma 


non i era stato eseguito il 21 
dicembre in quanto la Pilen- 
ga risultava irreperibile lune¬ 
di pomeriggio. La DIGOS. ha 
anche perquisito la sua casa 
di via Jacopo delia Quercia 
14. Con quali esiti non è dato 
sapere. Tutto qua. 

Il resto appartiene al ca¬ 
novaccio * già ripetutamente 
sperimentato nei giorni scor¬ 
si. Gli amici ed i conoscenti 
dell’arrestata che esternano 
tutto il proprio sbigottimento 
e la propria incredulità, da 
un lato. E. dall’altro, l’as¬ 
soluta gravità - del capo di 
imputazione: costituzione di 
banda armata ed insurrezione 
contro i poteri dello Stato. 
Sembra del resto — stando, 
almeno, alle voci che ieri cir¬ 
colavano in questura — che 
i più recenti comportamenti 
di Caterina Pilenga non sia¬ 
no stati proprio da « insospet¬ 
tabile ». : Gli uomini 'della 
DIGOS l’avrebbero infatti sor¬ 
presa sotto casa, valigia alla 


mano. E nella valigia avreb¬ 
bero trovato il passaporto ed 
800 mila lire, oltre ad un in¬ 
dirizzo . di Lugano. Caterina 
Pilenga, insomma — stando 
a quanto si dice in questura 
— aveva tutta l’aria di una 
persona in fuga. Vero? Fal¬ 
so? Impossibile saperlo. Tan¬ 
to più che i conoscenti della 
regista offrono una versione 
dell’arresto molto diversa. La 
Pilenga era rientrata lunedi 
a Milano, da Roma, doveva 
subito ripartire per una va¬ 
canza in Sicilia. Non avendo 
trovato posto in aereo e non 
potendo viaggiare in treno a 
causa di dolori alla schiena, 
sarebbe rientrata a casa. E 
qui. borsa alla mano è stata 
arrestata dagli uomini della 
DIGOS. 

Nessun conferma ufficiale 
anche alle voci che riguar- 

Massimo Cavallini 

(Segue a pagina 5) 


Il «quinto uomo» 
arrestato a Venezia 


Ancora motivi di tensione nèlla crisi tra Iran e USA 
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Secondo il Dipartimento di stato americano sarebbero dovuti essere cinquan¬ 
ta - Per gli studenti, invece, non nè manca nessuno - La missione dei 3 sacerdoti 



TEHERAN — Duo «figgi I iwm m wm g i di «liguri natalizi 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Mistero sul nu¬ 
mero degli ostaggi rinchiusi 
nell’ambasciata americana: 
sono 43 e non 50. Una noti¬ 
zia che ha improvvisamente 
riportato la tensione a livelli 
preoccupanti, mentre le gior¬ 
nate natalizie sembravano de¬ 
stinate a introdurre motivi 
di speranza. Gli ostaggi nella 
sede diplomatica hanno in¬ 
fatti avuto il loro Natale, 
assistiti dai tre - sacerdoti 
americani rev. William Sloan 
Coffin di New York, rev. Wil¬ 
liam Hoyard di New Jersey 
e vescovo ausiliario Thomas 
Gumbleton del Michigan, e 
dall’arcivescovo di - Algeri 
mons. Duval; ma la missio¬ 
ne dei religiosi americani non 
sembra aver raggiunto tutti 
gli scopi che si prefiggeva. 
Hanno infatti visto gli ostag¬ 
gi e ricevuto le loro preghie¬ 
re e i loro messaggi, per al¬ 
tro in condizioni diverse da 
quelle' auspicate: ma 0 loro 
« pellegrinaggio di pace » (« U 
nostro — avevano dichiarato 
— è-anche un ministero di ri¬ 
conciliazione e di compren¬ 
sione in un momento in cui 
te relazioni pacifiche ed eque 
fra i nostri Paesi sono messe 
a dura prova >) non è anda¬ 
to più in-là di un colloquio 


con U ministro degli Esteri 
Gotbzadeh; e stamattina stes¬ 
sa essi Iaseeranno Teheran, 
mentre 0 giorno di Natale 
avevano lasciato intendere, 
parlando con i giornalisti, che 
se la loro missione lo avesse 
richiesto erano pronti a fer¬ 
marsi più a lungo. 

Ma vediamo di ricostruire 
con ordine queste tre giorna¬ 
te natalizie, che sono state 
contraddistinte da un susse¬ 
guirsi, a volte frenetico, di 
voci, smentite e colpi di sce¬ 
na. La vigilia di Natale, in 
particolare, ha tenuto 1 gior¬ 
nalisti stranieri in continuo 
allarme: « annunciano il ri¬ 
lascio'degli ostaggi »; «.non 
è vero, non verranno nla-. 
sciati »; « li hanno trasferiti 
al carcere di Evin, e dunque 
non sono più ostaggi ma pri¬ 
gionieri »;. « no. gli ostaggi 
sono ancora nell’ambasciata, 
e si attende l’arrivo dei tre 
sacerdoti americani ». E’ sta¬ 
to un continuo correre al¬ 
l’ambasciata. un susseguirsi 
di telefonate. Infine l’arrivo 
dei sacerdoti e il loro quasi 
immediato ingresso nella se¬ 
de diplomatica hanno messo 
fine alle illazioni. Nell’amba- 

Giancarlo Lannutfi 

(Segue in penultima) 


Nervosismo 


Mosca contro 
le sanzioni 


A New York 
l’oro sfonda 
i 500 
dollari 

NEW YORK — Per la pri¬ 
ma volta nella storia il 
prezzo dell’oro ha supera¬ 
to 1 cinquecento dollari V 
oncia, attestandosi a 503 
dollari sul mercato di New 
York (circa 12.650 lire al 
grammo). Alla chiusura' 
di lunedi scorso la quota¬ 
zione era di poco, più di 
486 dollari. Lievemente' 
più bassa la quotazione 
sull’unico mercato euro¬ 
peo aperto, quello di Pa¬ 
rigi: *85.34 dollari con¬ 
tro 1 481,33 di venerdì 
scorso. L’impennata sui 
mercati di New York e di 
. Parigi pare dovuta princi¬ 
palmente all’improvviso, a- 
cuirsl della tensione tra gli' 
Stati Uniti e l’Iran. 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Due nuovi 
elementi di serie complica- 
' rioni nella lunga e intricata 
crisi tra Stati Uniti e Iran. H 
- primo è nell'incertezza - sul 
* numero degli ostaggi detenuti 
da quasi due mesi ormai nel- 
l’ambasciata americana a 
Teheran: il secondo nella 
quasi certezza che il Consi¬ 
glio ' di sicurezza dell'ONU, 
non ' approverà * la richiesta 
americana di sanzioni contro 
il regime : di Komeini. Si trat¬ 
ta di due qlémenti che ri¬ 
schiano di aggravare la situa¬ 
zione ' spingendo la Casa 
Bianca a _ riconsiderare la 
possibilità;di' ricorrere ad op¬ 
zioni fino ad ora scartate. " 
La incertezza sul numero 
degli ostaggi-è-nata in segui¬ 
to alla visita compiuta al- 
l’ambesciata ^americana oecu- 

AHrerto JacovfeHo 

($éìflùr-m‘, p«nu Itìma} 


, Dalla nostra redazione 

MOSCA — Se 0 Consiglio di 
sicurezza dell’ONU si riunirà 
per adottare sanzioni nei con¬ 
fronti dell’Iran l’URSS, con 
tutta probabilità, respingerà 
la proposta di Washington, 
facendo ricorso eventualmen¬ 
te al - « veto » e sostenendo 
che il problema iraniano non 
può essere « intemazionaliz¬ 
zato » e quindi affrontato nei 
termini c voluti » da Washing¬ 
ton. Dimostrerà, comunque, 
nel corso di contatti esplora¬ 
tivi con esponenti deU’ammi- 
Distrazione americana « fles¬ 
sibilità e comprensione » allo 
scopo di allentare la tensione. 
Queste, in sintesi, le indiscre¬ 
zioni raccolte ieri a Mosca 
in ambienti bene informati. 

Gromiko — nelle ultime ore 
— avrebbe avuto una sarie 
di lunghi colloqui con i suoi 
diretti collaboratori per illu¬ 
strare proposte ed idee del- 
l’Ufricio politico del PCUS 
tutte volte — si fa notare — 


c a non coinvolgere l’URSS 
in una pericolosa avventura ». 
Questo il panorama sul fron¬ 
te diplomatico. 

Su quello delle informazio¬ 
ni interne va invece rileva¬ 
to che i sovietici puntano a 
non drammatizzare là situa¬ 
zione. Non a caso i dispacci 
che appaiono nei giornali ri-, 
portano, ormai con incredibi¬ 
le monotonia, titoli che suo¬ 
nano pressapoco così: « A 
proposito dell’Iran ». E sem¬ 
pre 0 tono è quello di chi 
riferisce attingendo ad altre 
fonti, di chi in pratica fa 
uno sforzo per citare cose 
dette o pensate da altri ben¬ 
ché a livello di riunioni 
e di conferenze si comincino 
già a presentare versioni pro¬ 
blematiche della rivoluzione 
iraniana e si cominci a par¬ 
lare del « fanatismo islami¬ 
co » e degli «errori com¬ 
piuti ». 

«• b. 


Dal nostro inviato ' 

PADOVA — II . quinto uomo 
dell’inchiesta padovana parti¬ 
ta il 21 dicembre è stato ar¬ 
restato a Venezia aU’alba del¬ 
la vigilia di Natale. Si chia¬ 
ma Egidio Monferdin. nativo 
di Cremona, 35. anni, assi¬ 
stente sociale . presso \ una 
scuola per handicappati di 
Mestre. Ex studente non lau¬ 
reato di medicina a Padova 
(proprio come , i suoi coimpu¬ 
tati Baietta e Liverani), dal 
'72 non aveva più un proprio 
domicilio. ’ 1 

11 mandato di cattura — 
banda armata, esercitazioni 
paramilitari — è lo stesso 
contestato àgli • altri quattro 


imputati. Ma ' Monferdin 
sembra il personaggio . prin¬ 
cipale. Gli' inquirehti sono 
convinti che sia uno dei capi 
del c Centro-Nord », una delle 
bande armate — questa, in 
particolare., facente capo di¬ 
rettamente /a^' Negri. — che 
; stando alle* imputazioni costi¬ 
tuivano «il ;liYéUo. occulto e 
clandestino di Potere operaio 
. e di Autonomia organizzata ». 
Un nome insomma di rilievo 
che, secondo le, poche notirie 
trapelate, compare più volte, 
descritto conqe dirigente na¬ 
zionale, nelle deposizioni te- 

Michele Sartori 

1 (Segue a-pagina 5) 


Ad Aarhus, in Danimarca 

Rudi Dutschke 


nel bagno 

( r -! '■ " __ . : : • . 

Il leader della contestazione studentesca 
in Germania forse vittima di una caduta 



COPENAGHEN — Rudi Dutschke, leader deUa conte¬ 
stazione studentesca in Germania negli anni ’60. ribat¬ 
tezzato dagli amici e dai compagni «Rudi il rosso», è 
stato trovato morto lunedì, la vigilia di Natale, nella 
vasca da bagno di un appartamento di alcuni mitici di . 
Aarhus, in Danimarca. Aveva 39 anni. Per ora la ver¬ 
sione dell’incidente è quella che trova più credito presso 
gli inquirenti che hanno però ordinato l’autopsia del ca¬ 
davere. Due per ora le ipotesi più probabili sull’inci¬ 
dente che ha provocato la morte di Dutschke: egli po¬ 
trebbe essere caduto battendo la testa sull’orlo della 
vasca, oppure, colto da un attacco di epilessia, che sia 
caduto nella vasca piena d’acqua annegando. 

Ad Aarhus Dutschke si recava molto spesso perché 
legato da ricordi e da amicizie. Nella locale università 
aveva infatti insegnato storia all’inizio degli annf *70, 
dopo essere stato espulso come « indesiderabile » dal¬ 
l'Inghilterra. Era laureato in sociologia. Nell'aprile del 
’68 era stato oggetto di un grave attentato da parte di 
un giovane neonazista. E* probabile che siano'stati pro¬ 
prio i postumi di quell’attentato (un proiettile lo aveva 
colpito alla testa) a provocare la tragica fine di «Rudi 
il rosso ». 


Profeta socialista 
della contestazióne 


La morte improvvida rhe 
Io ha sorpreso l’altro gior¬ 
no non potrà far dimenti¬ 
care il colpo di . pistola 
attentatore che lo ridusse 
in fin di uli nell'aprile 
del *68. minandolo irrimr- 
diabilmente, nel pieno della 
giovinezza: qnandn la stam¬ 
pa piò reazionaria isti¬ 
gava in Germania Occiden¬ 
tale. l’opinione pnbblira a 
« \uotare la tana del mo¬ 
stro ». cioè di Dntschke 
e degli stndrnti berlinesi, 
additati come pericolosi 
attentatori i alla vita del¬ 
lo Stato ». Non potevano - 
tollerare, i reazionari, qttel- 
, l’affiorare ira ' la gioventù 
tedesca di nna contestazio¬ 
ne cosi radicale, che met¬ 
teva in discussione un re¬ 
gimo. profetizzando al tem¬ 
po slesso nuove forme di 
socialismo. 

!» primavera degli »tn- • 
denti tedeschi' durò lo 
•paaio di un mattino, co¬ 
me tutti ricordiamo: «trot¬ 
ta ira la insensibilità’della 
•ocialdemocratnrìa, ella.fe¬ 
roce pressione conservatri¬ 


ce. potente e minacciosa, 
del paese di Springer e di 
• Strartss. E tuttavia quella 
primavera rilanciò l'imma¬ 
gine di nna Germania di¬ 
versa. nuova, capace di 
grandi aperture intellettua¬ 
li sul fntnro, intesa a col- 
legarsi alla spinta di cam¬ 
biamento culturale e idea¬ 
le. qnale si vide quell’an¬ 
no in tutta Europa. 

Dntschke fu l’intellettua¬ 
le. il politico studentesco 
che incarnò parte di quel¬ 
la massiva energia giova¬ 
nile: cosi riera di utopia 
— da Marcuse alla « Freie 
Università! » — ma anche 
fortemente- indirizzata ver¬ 
so nna critica acuta e pe¬ 
netrante della società con¬ 
temporanea, che metteva 
in discussione la ortodossia • 
marxista, verificandone cer¬ 
te esperienza, nel tentati¬ 
vo • di riaprire un discor- 
-so sul socialismo, che co¬ 
niugaste assiemò parole 
come democrazia, liber- 

Duccio Trombadbri 

(Scgue-in penultima) 
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Le feste di Natale tra acquisti, gite e cenone 


Vacanza, e spesa, in Italia 


per tanti turisti stranieri 


Hanno contato sui 
che occupate e gli 


vantaggi del cambio - Preferita la montagna - Le fabbri- 
emigrati - Ultimi nella CEE per la « qualità della vita » 


V'.i- 


ROMA — Corti’è stato que- .. 
sto Natala alla viglila degli 
anni '80? Tranquillo in tut¬ 
ta Italia, per fortuna, e ca¬ 
ratterizzato dall'arrivo mas¬ 
siccio di turisti stranieri che 
non si sono lasciati scorag¬ 
giare dall'ondata di maltem- : 
po del giorni scorsi, Sono sce- ' 
si soprattutto in Riviera, 
hanno invaso la Val d’Aosta 
e il Trentino, hanno riempi¬ 
to Cortina, non hanno di¬ 
menticato Venezia che è riu¬ 
scita in gran fretta a rime¬ 
diare ai danni più evidenti 
dell’acqua « altissima ». E a 
Roma ne sono arrivati mez¬ 
zo milione. Francesi, sviz¬ 
zeri, austriaci e tedeschi so¬ 
no stati gli ospiti natalizi, 
attirati dai centri storici o 
dai campi di sci quanto dai 
vantaggi inestimabili del 
cambio. Si calcola che a Ven- 
timiglia e zone limitrofe tra 
il 23 e il 24 dicembre gli 
stranieri abbiano speso tre 
miliardi di lire comprando 
, di tutto, a prezzi (per loro) 
convenienti. 

Ma anche gli italiani si so¬ 
no mossi: seguirli nelle loro 
vacanze significa ritrovare 
le differenze e gli squilibri 
economici e sociali di sem¬ 
pre. Le agenzie turistiche 
hanno avuto clienti soprat¬ 
tutto per i « grandi viaggi », 
da un continente all’altro, 
mentre meno disponibili si 
sono dimostrati gli utenti dei 
medi e brevi percorsi. In- 
somma, all'estero per diver¬ 
timento sono andati coloro 


che possono contare su red¬ 
diti molto elevati. Altri, a 
differenza degli anni scorsi, 
hanno preferito non mettere 
in bilancio il viaggio fuori 
dai confini. Dove sono an¬ 
dati? Nella riviera ligure: 
Alassio. Sanremo, Varazze, 
Santa Margherita, Rapallo, 
Chiavari hanno registrato un 
gran numero di presenze in 
albergo, oltre a quelle dei 
lombardi, piemontesi, emilia¬ 
ni che hanno in queste lo¬ 
calità la seconda casa. A 
Ventimiglia ha sostato il 
giorno di Natale anche il pre¬ 
sidente Pertini partito poi 
per Nizza. 

Ma phl del mare, quest’ 
anno è la montagna ad atti¬ 
rare i gitanti di breve o lun¬ 
go periodo, proprio perché 
di sole se ne è visto poco 
e di neve, invece, tanta (è 
arrivata anche a Courma- 
jeur, dove non era più at¬ 
tesa). 

Così, mentre all’Elba e in 
Versilia è stata disdetta una 
parte di prenotazioni, tutte 
le località montane, delle 
Alpi e degli Appennini, era¬ 
no affollatissime dalla vigi¬ 
lia di Natale. Per fare alcuni 
esempi, si calcola che 80.000 
genovesi siano andati a scia¬ 
re: àll’Abetone ci sono state 
oltre 15.000 presenze e 55.000 
nel Bellunese: « tutto esau¬ 
rito » a Cortina: boom turi¬ 
stico nell’Alto Adige (ma due 
funivie, a Merano e a Vipi¬ 
teno. sono fuori uso per gli 
attentati messi a segno il 4 


dicembre da estremisti di .* 
destra). Il giorno di Natale 
la nave traghetto « Gennar- 
gcntu » è andata da Civita¬ 
vecchia ai golfo degli Aran¬ 
ci con un solo passeggero 
' Migliaia di automobili con 
targhe straniere hanno per- 
■ corso ii Friuli-Venezia Giu- ■ 
lia: molti erano friulani, ju¬ 
goslavi, greci e turchi che 
. tornavano a casa. Il flusso 
degli emigranti è stato ri¬ 
dotto, rispetto al passato. C'è 
stato anche il fenomeno del 
« viaggio alla rovescia », cioè 
dei parenti partiti dall'Italia 
per raggiungere i propri ca¬ 
ri in altri Paesi. Un gruppo 
di Comuni intorno ad Avel¬ 
lino ha organizzato, dopo la 
mezzanotte del 24, il « filo 
diretto » con i concittadini 
che non sono riusciti a rien¬ 
trare dal Belgio, dalla Ger¬ 
mania e dalla Svizzera. Nel¬ 
l’Alta Irpinia tre ragazzi so¬ 
no rimasti feriti per lo scop¬ 
pio di petardi. ■ ■ 

Il Natale dei terremotati, 
in Friuli, in Valnerina, nel 
Belice è un richiamo alla 
dura realtà vissuta quotidia¬ 
namente da tante famiglie. 
Natale € amaro » anche per 
dieci marittimi — un greco 
e nove egiziani — abbando¬ 
nati da oltre quattro mesi su 
una « nave-fantasma », ri¬ 
masta senza bandiera e senza 
armatore nel porto di Anco¬ 
na. dove era stata rimorchia¬ 
ta per un giuisto alle mac¬ 
chine alla fine di agosto. 

A Milano la stazione cen¬ 


trale segnala una contrazio■. 
ne del traffico, rispetto al - 
18: tra ii 19 e il 24 dicembre 
sono stati incassati un mi¬ 
liardo e 146 milioni contro >' 
un miliardo e 162 milioni, il... 
due per cento in meno. Se¬ 
gnale di crisi? Non per tutti. 
Crisi è certamente per i la- 
voratori che hanno trascorso 
il Natale nelle fabbriche pre¬ 
sidiate perchè solfo la mi- - 
naccia di chiusura: la Dul- 
ciora, la Sidalm, la Vapco 
Trafilie. la Seci. Anche in 
altre città d'Italia Natale di 
letta per molti lavoratori, co¬ 
me quelli dell’Imsa di Messi¬ 
na o i giovani della 285 at¬ 
tendati in una piazza di Na¬ 
poli, o gli operai romani a 
piazza Barberini. 

I riti religiosi si sono ripe¬ 
tuti anche in forme curiose: . 
la visita di 150 subacquei al 
presepe immerso nel lago di 
Cornino, nel comune friulano 
di Forgaria; o la messa di 
mezzanotte nella grotta di 
San Giovanni d’Antro, nel Ci- 
vidalese, dove si rifugiarono 
le popolazioni al tempo delta ■ 
calata d’Attila; o la scena 
della natività allestita a Pa¬ 
lermo in una grotta del Monte 
Pellegrino. 

II cenone di Natale, quanto 
è costato agli italiani? Si fa 
il conta approssimativo di 
1500 miliardi che verranno , 
spesi complessivamente cal¬ 
colando anche la festa di fine 
anno. I prezzi dei generi ali¬ 
mentari alla vigilia sono rin¬ 
carati: a Napoli le vongole 



TREVISO — Raduno Internazionale di Babbi Natale 


sono arrivate fino a 2.500 li¬ 
re al chilo, il capitone oltre 
le 10.000. Eppure c’è stata, 
qui come in altre città, la 
tendenza a dare la preceden¬ 
za al pranzo natalizia, mal¬ 
grado gli aumenti dell’ultimo 
momento. >>■ :'■■■■ 

A guardare le altre spese, 
si conferma la scelta dei più ' 
ricchi a investire il denaro 
sia in godimenti immediati 
(il viaggio in Kenia) sia in 
beni che restano (i gioiellieri. 
hanno fatto affari, soprattutto , 
con gli oggetti di grande va- ' 
lore) e perfino in stoffe di 
pregio (si sono vendute meno 
quelle da poco prezzo). 

Intanto, non è proprio un 
regalo natalizio quello fatto 
all'Italia dagli autori del «Li¬ 
bro dei numeri » pubblicato in 
Belgio sulla base di dati e 
cifre CEE, Ocse, Onu, Unesco 
Ilo ecc. Il nostro Paese è 
stato collocato all’ultimo po¬ 


sto in Europa nella classifica 
della t qualità fisica della vi¬ 
ta », con 92 punti in tutto 
(due anni fa l’« Economist » 
ci piazzò nelle prime posi¬ 
zioni). Il conto in negativo è 
questo: il numero più alto di 
reati gravi, gli analfabeti più 
numerosi (il 7 per cento degli 
adulti), il minor numero di 
professori universitari in rap¬ 
porto agli studenti, il tasso 
più alto di mortalità per ma¬ 
lattie all’opparato digerente 
dovuto ad un’alimentazione 
sbagliata. E ancora: la più 
alta disoccupazione giovanile, 
la minore lettura di libri (1.9 
per persona all’anno), la più 
alta mortalità infantile della 
Comunità (21 per mille), il 
tasso più alto di inflazione. 
In compenso siamo i più for¬ 
ti importatori di champagne 
francese, insieme con il Re¬ 
gno Unito. Un fiume di cham¬ 
pagne, chissà per chi. 


Dopo l'apertura della crisi alla Regione 


Sicilia: è fissato per domani , 
il primo incontro tra PCI e PSI 


if 


Accordo su alcune questioni di fondo: i contenuti per rilanciare Pautonomia 
dell’isola, la programmazione, il giudizio sulla DC, l’unità delle forze di sinistra 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — H primo in¬ 
contro si terrà venerdì al 
termine di una giornata den¬ 
sa di appuntamenti politici: 
i dirigenti del PCI e del PSI 
siciliani hanno fissato la riu¬ 
nione nella quale dovrebbe 
trovare un primo sbocco la 
fase cruciale della vita poli¬ 
tica della regione, apertasi 
con la crisi determinata dal¬ 
l’uscita del PSI dal governo, 
quadripartito presieduta dal 
de Piersanti Mattarella. 


L'incontro era stato propo¬ 
sto ad ottobre dal PCI con 
una lettera al Comitato re¬ 
gionale socialista per rianno¬ 
dare e approfondire un’ini¬ 
ziativa unitaria della sinistra 
dopo che il PCI 11 mesi fa 
era uscito dalla maggioranza 
a cinque che sosteneva il pri¬ 
mo governo Mattarella. Poi 
i socialisti, sulla base di va¬ 
lutazioni analoghe, al termi¬ 
ne di una ennesima controf¬ 
fensiva moderata da parte 
della DC. avevano aperto la 
crisi, pronunciandosi netta¬ 
mente contro ogni ipotesi di 
ritorno al passalo. 

Il Comitato regionale del 
PSI con ima svolta di orien¬ 
tamenti aveva, infatti, deci¬ 
so di troncare l’esperienza di 
centro-sinistra che in Sicilia 
dura da 18 anni. Nel corso 


della conferenza del PCI si¬ 
ciliano, conclusa domenica 
dal compagno Enrico Berlin¬ 
guer. il neo-segretario regio¬ 
nale socialista. Vito Cusuma¬ 
no aveva ribadito significati¬ 
vamente che ii PSI parteci¬ 
perà ad un nuovo governo 
regionale soltanto se di esso 
farà parte anche il PCI. 

Venerdì, dopo una riunione 
dell’esecutivo regionale socia¬ 
lista, i due partiti inaugure¬ 
ranno un ciclo di incontri il 
cui carattere si presenta co¬ 
me decisivo per l'avvenire 
politico della Regione. Lo 
stesso giorno è convocata u- 
na riunione della direzione 
regionale democristiana, nel 


corso della quale, oltre alla 
definizione della data del con¬ 
gresso regionale, dovrebbero 
essere esaminati gli sviluppi 
della situazione politica. Fi¬ 
nora soltanto la corrente an- 
dreottiana. alla vigilia della 
conferenza comunista, aveva 
effettuato una sortita, solle¬ 
citando le altre componenti 
interne alla DC ad 7 affrontare 
« con coraggio » e senza reti¬ 
cenze il nodo che essa giu¬ 
dica fondamentale, quello dei 
rapporti col PCI. 

Socialisti e comunisti, in¬ 
tanto. concordano su alcuni 
giudizi di fondo: sui contenu¬ 
ti da introdurre per una bat¬ 
taglia per il rilancio deU'Au- 


Muore dilaniato 
dai fuochi pirotecnici 


LECCE — SI chiama Donato Mega, 19 anni, la prima vit¬ 
tima dei fuochi pirotecnici di questo fine anno. Il gio¬ 
vane è morto dilaniato da un'esplosione avvenuta nel 
locale in cui si trovava, in un vicolo alla periferìa di Scor¬ 
rano, a venti chilometri dal capoluogo. 

Mega, figlio di un pirotecnico, si era recato nel locale, 
diverso dal laboratorio utilizzato dal padre, forse per fab¬ 
bricare altri petardi ed arrotondare gli incassi. Lo scoppio 
è stato tanto violento che ha distrutto il tetto del labo¬ 
ratorio e ne ha lesionato i muri. 

A Napoli, intanto, la Squadra Mobile ha sequestrato 
20.000 tric-trac. 15 mila fischi. 18 mila petardi, 5 mila 
bengala e 28 mila razzetti. 


tonomia regionale, vale a di¬ 
re la « riforma della Regio¬ 
ne » e la programmazione; 
sul ruolo frenante esercitato 
dalla Democrazia cristiana e 
sulla gravità della controffen¬ 
siva moderata scatenata con¬ 
tro la politica di rinnovamen¬ 
to; sulla necessità di un pro¬ 
cesso unitario più profondo 
a sinistra. 


La posizione del PCI è net¬ 
ta: non voterà per un gover¬ 
no di cui non farà parte. 
Una nuova direzione politica 
della regione, un governo di 
unità autonomistica, com¬ 
prendente PCI e PSI, com¬ 
porta precise condizioni: an¬ 
zitutto lina profonda svolta 
che deve investire gli equili¬ 
bri interni e la politica della 
DC e che reclama un muta¬ 
mento profondo del sistema 
di potere, una piattaforma e- 
conomica e sociale fondata 
su un nuovo blocco di forze 
progressive della produzione, 
della scuola, dell’università, 
dei servizi. 

• Di qui l’invito rivolto dal 
PCI ai compagni socialisti, 
per suscitare un movimento 
unitario di lotta politico e di 
massa per 11 lavoro e l’auto¬ 
nomia, per rinnovare la Re¬ 
gione e lo Stato. 


v. va. 


Due anziani gemelli a Napoli 


Divisi appena nati, 
si ritrovano dopo 
sessànlàciriijue anni 


/> 1 ) ’ . X 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — Sembra una sto¬ 
ria di Natale, una di quelle a 
lieto fine, che fa sempre pia¬ 
cere ascoltare. Due gemelli, 
figli di « madre ignota » co¬ 
me recita burocraticamente il 
certificato anagrafico, separa¬ 
ti sin dai primi mesi d’esisten¬ 
za da una vita travagliata e 
dura, si sono rincontrati al¬ 
l’età di 65 anni.-Malto di un 
errore burocratico dell'Inps, 
l’istituto per la previdenza so¬ 
ciale. I contributi dell’uno, in¬ 
fatti, sono stati accreditati al¬ 
l’altro. 


L’errore è potuto verificar¬ 
si perché i gemelli portano lo 
stesso nome, Davide Ombretti, 
e sono nati naturalmente lo 
stesso giorno, il 19 dicembre 
1914. La storia inizia 65 anni 
fa a Napoli. All’Annunziata, 
un antico ospizio nel cuore 
della città per bambini ab¬ 
bandonati, una sera vengono 
lasciati due neònati. Ai pic¬ 
coli viene imposto 0 nome di 
Davide Ombretti e sono regi¬ 
strati dal brefotrofio con lo 
stesso numero d'ordine: 1571. 


Passa un po' di tempo e uno 
dei bimbi viene adottato dalla 
famiglia Paparo di Cercola. 
Quest’ultimo, divenuto adulto, 
inizierà a lavorare nei can¬ 
tieri edili.' l’altro invece si 
imbarca sulle navi della com¬ 


pagnia « Italia », "’' 

Nel 1964 rOmbretti di Cerco- 
la si ammala. Fa la domanda 
e ottiene la pensione d’invali¬ 
dità. L’altro fratello, invece, 
a sessantanni, nel 74. smet¬ 
te di navigare e ottiene a sua 
volta la pensione dalla previ¬ 
denza marinara. Ma poiché ha 
svolto per qualche anno an¬ 
che dei lavori a terra chiede 
all’Inps il riscatto dei contri¬ 
buti versati. Nella sede di Na¬ 
poli dell’istituto, però, non si 
ha traccia di questi contribu¬ 
ti: sono stati infatti attribui¬ 
ti per errore alTOmbretti edi¬ 
le. Il marittimo protesta, chie¬ 
de spiegazioni Ma i funzio¬ 
nari dell’Inps non sanno tro¬ 
vare una spiegazione all’acca¬ 
duto. Si fanno anche ricerche 
negli uffici anagrafici del Co¬ 
mune di Napoli, ma B risulta 
registrato un solo Davide Om¬ 
bretti nato il 19 dicembre 1914. 
Ma che si tratti di due per¬ 
sone è evidente e non si può 
negare. 

Il direttore dell'Inps di Na¬ 
poli, Clampa, allora promuo¬ 
ve un confronto « all’america¬ 
na » tra i due. Non appena si 
trovano faccia a faccia nella 
sede dell'Inps. i fratelli Om¬ 
bretti sembra no riconoscersi 
e si abbracciano. Dopo una 
vita intera trascorsa separa¬ 
ta, hanno ora deciso di rima¬ 


nere insieme per sempre. 


Una interessante esperienza del partito a Roma 


y t 


Nelle sezioni a discutere di giornali e di TV 


ROMA — Più di venti assem¬ 
blee nelle sezioni comuniste 
di Roma per discutere dei 
problemi dell’informazione e 
delle comunicazioni di massa. 
Un’esperienza inedita, proba¬ 
bilmente, per i comunisti dei 
quartieri e per tanti compagni 
« addetti ai lavori » che hanno 
risposto a domande, richieste 
(fi spiegazioni e informazioni 
su quello che succede nei gior¬ 
nali e alla RAl-TV, su che 
cosa fa U PCI in questo 
campo. 

Questa giornata di assem¬ 
blee non è nata a caso ma 
ha all* spalle una lunga e 
laboriosa preparazione. Rama 
— afferma Walter Veltroni, 
responsabUe della stampa e 
propaganda — i pur sempre 
la capitale dell’informazione: 
qui si stampano quotidiani e 
periodici, c’è l’industria del 
cinema, la RAI. 100 radio e 
35 tv private, una rete ora¬ 
mai fittissima di giornali lo¬ 


cali. E su tutti questi settori 
si riverberano in maniera 
traumatica le novità, gli scon¬ 
volgimenti del sistema delle 
comunicazioni. 

Gli esempi si specano. Nella 
carta stampata ci sono le ma¬ 
novre attorno al Messaggero 
e al Tempo; le emittenti pri¬ 
vate sono soggette a irresi¬ 
stibili processi di concentra¬ 
zione. E in RAI le cose vanno 


come st sa: per capire quan¬ 
ta battaglia c’è ancora da 
fare basterà ricordare la re¬ 
cente lettera di seitantacin- 
que operatori che protestava¬ 
no contro le promozioni con¬ 
cesse per sservigi resi»; o 
gli scioperi strumentalmente 
proclamati da settori CISL e 
U1L della sede romana cor. 
tro provvedimenti di rigore 
che tagliavano qualche vena 
del vecchio reticolo clientela¬ 
re costruito dalla DC e proro¬ 
gato dal centrosinistra. 

Come far fronte a questa 


sfida quando le stesse orga¬ 
nizzazioni degli raddetti ai 
lavori » — poligrafici, giorna¬ 
listi — sono alla ricerca di 
una strategia adeguata? E, so¬ 
prattutto, che cosa debbono fa¬ 
re : comunisti? 

In una fase tumultuosa di 
ripensamenti, polemiche, ela¬ 
borazioni il partito si è inter¬ 
rogato a lungo: siamo in ri¬ 
fardo? Non abbiamo capito 
quello che stava succedendo? 
Abbiamo commesso errori? ET 
parso, a un certo punto, che 
nel furore autocritico si bru¬ 
ciassero sm troppe energie. 

A Roma si è scelta la stra¬ 
da di coinvolgere tutto U par¬ 
tito nétta discussione. ET sfa¬ 
ta, in qualche modo, la car¬ 
tina di tornasole di una situa¬ 
zione difficile ma non irrecu¬ 
perabile; anzi, di una disponi¬ 
bilità a impegnarsi, a ripren¬ 
dere le fila di un movimento 
impacciato e sfilacciato, per¬ 
chè sì, trovasse la chiave giu¬ 


sta. Non è stato facile. aU’in i- 
zio, neanche mettere attorno 
a un tavolo gli stessi « addet¬ 
ti ai lavori » del PCI. Si è 
andati avanti, con pazienza, 
sino a quando non si i deciso 
di convocare il Comitato di¬ 
rettivo e il Comitato federale 
déUa Federazione per discute¬ 
re dette comunicazioni di 


massa. 

F stata una scommessa. Ci 
sono stati (e ci saranno) cer¬ 
tamente comitati federali pU 
animati e affollati; ma intan¬ 
to par<Ae e concetti come 
multinazionali dell’elettronica, 
processi di concentrazione, de¬ 
mocrazia e pluralismo dell'in¬ 
formazione non venivano pU 
dibattuti soltanto da alami 
compagni giornalisti « allena¬ 
ti* da anni od occuparsene, 
ma da compagni dirìgenti del¬ 
le sezioni o impegnati nétta 
direzione degli enti locali. E il 
discorso — finalmente — non 
riguardava pii unicamente 


(fatto sacrosanto e legittimo, 
ovviamente) la fine detta di¬ 
scriminazione- anticomunista 
ma U tipo di società per la 
quale vogliamo batterci: in 
gran parte — si può dire — 
essa sarà come saranno go¬ 
vernate le comunicazioni. 

La tappa successiva seno 
state le assemblee di sezione. 
A Villa Gordiani un compa¬ 
gno pone a Minucci la que¬ 
stione dei giornali che fanno 
opinione < dentro U PCI »; 
« fanno tt loro mestiere — ri¬ 
sponde Minucci — sta a noi 
fare bene il nostro ». A Don¬ 
na Olimpia la discussione si 
accende anche sul tema detta 
pubblicità e detta presenza 
pubblica: ma perchè ce Than- 
no tanto con la SIPRA? Altro¬ 
ve la questione che affascina 
e incuriosisce di più sono le 
nuove tecnologie: sono un mo¬ 
stro invincibile? Servono uni¬ 
camente a incrementare i po¬ 
tere e ì profitti delle multi¬ 


nazionali? E’ possibile — è 
questo poi il tema detta gior¬ 
nata di dibattito indetta dalla 
Federazione romana — un go¬ 
verno democratico dette co¬ 
municazioni di massa? 

Il lavoro è appena agli ini¬ 
zi, ci sarà ancora tanto da 
fare. Ma è anche vero che 
se non si vuole restare sar¬ 
di — lo ricordava il compa¬ 
gno Popolini nel recente in¬ 
serto di Rinascita — alle 
prospettive che sì intrawedo- 
no, assai pericolose per la de¬ 
mocrazia, per il livello cultu¬ 
rale e civile dèi paese, non 
ci si dovrà stancare di ripe¬ 
tere e far diventare senso co¬ 
mune — a cominciare dal na 
stro partito — che il diritto di 
essere correttamente infor¬ 
mati è pari al diritto al lavo¬ 
ro, alta salute, all’istruzione, 
atta previdenza. ET un diritto 
che ài deve conquistare.. 



«. Z. 


Perché in questa rubrica 

vogliamo lasciare 

solo la parola ai lettori 


Caro direttore, 


& 


encomiabile è lo sviluppo della ’rubrica 
« Lettere all’Unità » nella quale ciascuno, 
militante o lettore, può esprimere una pro¬ 
pria opinione. Giusto è anche che appaia¬ 
no lettere contrastanti su argomenti con¬ 
trastati, che sono oggetto di dibattito nel 
Partito e nel Paese. Possiamo cosi leggere 
lettere che sostengono la cura dei drogati 
con la droga e opinioni contrarie comun¬ 
que alla droga, a qualsiasi droga leggera 
o pesante, e lettere che vedono nel lavoro 
solo sfruttamento, costrizioni, alienazione 
e cosi via, in polemica con chi nel lavoro 
vede, senza disturbare Marx, il modo ine¬ 
vitabile di essere e di esistere di qual¬ 
siasi tipo di società. Il giornale del Parti¬ 
to comunista non può però non avere sem 
pre una funzione educatrice e di orienta¬ 
mento, senza comprimere la libertà di giu¬ 
dizio e le opinioni dei singoli. A questo 
punto il lettore ha il diritto di sapere qual 
è l'opinione del giornale su argomenti di 
tanto rilievo quali la droga e il lavoro. Non 
è giusto ’ che i responsabili del giornale, 
che sono poi dirigenti del Partito, assista¬ 
no salomonicamente in silenzio alle dispu- 
■ te fra i lettori senza dire là propria opi¬ 
nione in maniera esplicita, orientativa ed 
educatrice, sempre a neh’essa discutibile. 

CELSO GHINI 
(Roma) 


t • re la violenza morale e materiale del. più. 

E naturalmente ci sono le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori, sia quelle storiche che 
quelle di alcuni movimenti minoritari. E 
inserite in queste, quei cristiani che non 
si rassegnano a subire la violenza, aspet - 
piando solo la catarsi di una vita futura. 
‘ C’è ancora quindi un « Paese pulito in que¬ 
sto Paese orrendamente sporco », Afa bi¬ 
sogna far presto a modificare i segni con 
7 cui il nostro tipico fascismo penetra nelle 
. coscienze: .: il. Paese pulito si sta rimpic¬ 
ciolendo. S -4*' 


In tutte le sue pagine il giornale esprime 
le proprie opinioni, riporta quelle del Par¬ 
tito e dei suoi dirigenti. In particolare, per 
quanto riguarda la droga, non solo abbia¬ 
mo già riferito ampiamente il dibattito in 
corso nel Partito e nella FGCI. ma abbia¬ 
mo anche contribuito, attraverso il pare¬ 
re di esperti e di dirigenti politici, alla for¬ 
mulazione di un orientamento preciso su 
un problema cosi scottante. Ci sembra in¬ 
vece giusto che nella rubrica — peraltro 
apprezzata dal compagno Ghini — trovino 
ospitalità le diverse opinioni dei lettori e 
compagni, senza che. ogni volta, si deb¬ 
bano far seguire gli scritti da commenti 
« ufficiali ». Tanto più che scopo della ru¬ 
brica è anche quello di sviluppare il di¬ 
battito — e spesso la polemica — tra gii 
stessi lettori. 


Cara «Unità», sono un 
compagno « impegnato », 
leggo,solo te e mi basti 


Cara Unità. 

ho letto: venerdì scorso la lettera di. Ro¬ 
sario Drago di Bassatio) Sono d’accordo per 


Anche il 'compagno Pertini ha detto che 
siamo in guerra. E per vincerla bisogna 
prima di tutto sconfiggere i superficialismi 
t di chi, anche all'interno del Partito, di¬ 
scetta fra il . quaresimale e il carnevale¬ 
sco. Siamo in quaresima, e dobbiamo mol¬ 
ato. operare perché arrivi Iq Pasqua. 

■ ‘ CORRADO CARCANO 

Direttivo sezione PCI di Centocelle (Roma) 


Pagano meno la luce : è una 
conquista, non privilegio 


Caro direttore, 


leggo con sorpresa la lettera di Giovan¬ 
na Conte (l’Unità del 15 dicembre) che, 
con un moralismo discutibile, risponde 
• scandalizzata » al compagno Gilberto Pes- 
solini dell'Enel di Ravenna riguardo lo 
sconto dell‘80 per cento sull'energia elettri¬ 
ca per i dipendenti dell'entè. Mi stupisco¬ 
no sìa il tono della lettera sia le definizio¬ 
ni gratuite in essa contenute: « vergognoso 
privilegio », « privilegi corporativi », etc. 

Il compagno Pessolini aveva precisato che 
il sindacato si batte per un progressivo su¬ 
peramento delle varie disparità di tratta-' 
mento fra le diverse categorie dei lavora¬ 
tori. e aveva citato la riduzione per i nuo¬ 
vi assunti all'ENEL della quantità di ener¬ 
gia con lo sconto; è assurdo però definire 
« privilegio corporativo » una conquista con¬ 
trattuale di lavoratori, strappata al padro¬ 
nato in situazioni sindacali ben più difficili 
di quelle attuali (non lo dimentichi la com¬ 
pagna Giovanna). Non ci sogneremmo mai 
di definire « vergognoso privilegio » la con¬ 
trattazione aziendale dei metalmeccanici, 
noi che abbiamo un contratto nazionale 
unico, oppure gli orari settimanali degli in¬ 
segnanti, degli statali etc., noi che lavo¬ 
riamo quaranta ore. 

Naturalmente questo non significa sfug¬ 
gire la lotta contro i privilegi e le dispa¬ 
rità. ma puntualizzare lo stato d'animo dei 
lavoratori, che sono disponibili a delle ri¬ 
nunce ben finalizzate, ma non a senso uni-, 
fo e senza dimenticare ben altri privilegi 
e caste parassitane da combattere in que¬ 
sto nostro Paese. ■ ' 


SERGIO ZARA 

Responsabile cellula PCI Enei - (Nuoro) 


molte cose, ma la sua lettera ne contiene 
almeno una non vera (certamente senza 
volerlo) e una proposta sbagliata. 

La cosa non vera è che « nessun comu- ' 
nista impegnato oggi legge solo l’Unità ». , 
Siamo in molti a poter testimoniare che non 
è così. Forse dipende da che cosa il com¬ 
pagno Drago intende per « comunista im¬ 
pegnato »; o forse sarà cosi a Bassano del 
Grappa; o forse ancora tra i suoi amici 
e sessantanovini ». Ma generalizzare è pro¬ 
prio sbagliato. 

Quanto alta : proposta di « un’inchiesta 
di massa che verifichi lo stato attuale dei 
lettori e delle loro esigenze ». bisogna stare 
attenti: potrebbe servire poco. Quella che 
occorre, secondo me, è un'inchiesta di mas¬ 
sa non sui lettori, ma sui %non lettori ». 
cioè sui lettori mancanti all’appello: in¬ 
somma su tutti quei comunisti che sono 
*iscritti al PCI ma non leggono l’Unità; poi 
su tutti quelli che. anche sema essere iscrit¬ 
ti, votano però comunista e non leggono 
l’Unità pur essendone lettori potenziati. 

Capire perché non la leggono, che cosa 
bisognerebbe fare per venire incontro al¬ 
le « loro esigenze »: questo,. non l’altro, mi 
sembra il compito essenziale. Se ci si li¬ 
mita a interrogare chi già legge il giornale, 
si va a rischio di raccogliere risposte ad¬ 
dirittura in contrasto con l’esigema di fa¬ 
re. leggere l’Unità a un numero crescente 
di persone. Le indagini demoscopiche, in¬ 
fatti," hanno'le loro leggi che vanno ri¬ 
spettate. ; 

ENRICO BOSELLI 
(Milano) 


Si può consentire la 
caccia senza alterare 
gli r equilibri biologici 


C’è un « Paese pulito » 
che può battere ?, 

il fascismo della paura 

Cari compagni. 

siamo dunque al fascismo? Parlo del fa¬ 
scismo degli stupri, delle rapine sui treni , 
dette violenze negli stadi, del terrorismo, 
del < suicidio morale » singolo e collettivo, 
insómma della violenza 'divenuta compor¬ 
tamento di vita, per cui la vita non è più 
il * bene assoluto», ma neanche più. mo¬ 
destamente « un bene individuale » visto 
che la si può bruciare in un grammo di 
eroina. E’ il fascismo della paura, che pe¬ 
netra non sólo fra chi ha reali motivi per 
temere, ma anche fra i semplici cittadini. 
Come non cedere il « coprifuoco » che ren¬ 
de deserte le strade delle grandi città alla 
chiusura serale dei negozi? 

Esistono forze che si oppongono a que¬ 
sto ■ neofascismo. Sono i giovani ancora 
capaci di arrossire ■ per la timidezza, ma 
pronti ad ofrire esuberanza e rabbia alla . 
battaglia contro, le ingiustizie. Vengono 
spesso ingannati, lasciandosi coinvolgere 
in.cause sbagliate, è per questo noi li cri¬ 
tichiamo senza capire che.questa ingenuità ~ 
testimonia la loro disponibilità e la loro 
pulizia morale. Ci sono gli operai, che di¬ 
fendono la propria identità di lavoratori ... 
dagli attacchi di chi vorrebbe estraniarli i 
di questa identità. 

C’è la tensione disegnala sui volti di chi 
partecipa alle manifestazioni contro il ter¬ 
rorismo; ri si legge preoccupazione ed in- 
dignazione, ma mai una ritualità che sa¬ 
rebbe per se stessa funerea. C’è la nevro¬ 
tica attività di compagni che profondono 
tesori di energie in attività inadeguate al¬ 
l’importanza degli sforzi sostenuti: non 
sconfiggono il fascismo, ma impediscono a 
se stessi di lasciarsi sconfiggere. Ci sono ' 
le donne, le minoranze emarginate, gli o- 
mosessuali, che non si rassegnano a subt- 


Cara Unità, 

sono un compagno di un piccolo comune 
del Basso Pavese e da diversi anni faccio 
attività politica per il partito. Essendo an¬ 
che cacciatore, non ho perso l’occasione .di 
agire anche nel settore venatorio che, come 
si sa, sta attraversando un momento diffi¬ 
cile: infatti si vuole indire un referendum 
mirante ad abolire questa attività del temjjo 
libero. 

Ai cacciatori vengono rivolte accuse di 
varia matura (crudeltà, distruzione del pa¬ 
trimonio faunistico), accuse che non reggo¬ 
no, almeno a mio parere. E mi sembra che 
il partito abbia giustamente affrontalo il 
problema sostenendo che la caccia è possi¬ 
bile solo se non risulta pregiudiziale per le 
popolazioni selvatiche. Rimane comunque il 
problema detta gestione del territorio. In¬ 
fatti la caccia controllata lascia in pratica 
che ogni territorio sia sottoposto a pressioni 
venatorie inconcepibili in- quanto permane 
lo stato di mobilità del cacciatore. 

In tal senso la Regione Lombardia ha ope¬ 
rato una scelta -rimarchevole inserendo nella 
propria legge la possibilità di costituire aree 
faunistiche a gestione sociale della caccia 
in cui possono cacciare un numero prede- 
terminato di persone e con piani di prelievo 
che vincolano gli abbattimenti a quanto bio¬ 
logicamente possibile. 

Dal canto nostro, nel Basso Pavese, si è 
già dato avvio atta istituzione di un terri¬ 
torio cosi gestito e l'iniziativa ha trovato 
vasti consensi anche fra gli agricoltori ed 
i naturalisti, nonché l’appoggio dei Comuni 
che la legge chiama ad agire in prima per¬ 
sona. Gli unici a non sostenerci sono gli 
organismi amministrativi regionali e sarebbe 
perciò opportuno un intervento del Aostro 
gruppo affinché si sblocchi la situazione ri¬ 
guardante sia la costituzione delle aree sia 
l’enunciazione del regolamento specifico re¬ 
gionale. 

ADELIO LUNGHI 
(Santa Cristina Bissone - Pavia) 


Una analisi seria della 
società civile in URSS 


Cara Unità. 


secondo me non è tanto utile discutere — 
come è stato fatto — se l’Unità ha dato più 
o meno risalto alla celebrazione del 7 no¬ 
vembre quanto invece lo è approfondire 
maggiormente la ricerca sulla realtà com¬ 
plessa dell'URSS. Mi è parso molto interes¬ 
sante, per esempio, l'articolo del corrispon¬ 
dente da Mosca, Benedetti, sulla mentalità 
del cittadino sovietico medio (« Ivan, che ne 
pensi deH’America? ». pubblicato circa due 
mesi fa) perchè quella mentalità è stata 
slvdiata nel rapporto con l’organizzazione 
articolata della società sovietica. 

Ricordo un altro articolo da Mosca (l'ho 
conservato) sulla polemica tra Giovane guar¬ 
dia e Kommunist («Mosca anno Duemila: 
perchè' si processa il signor Buigarin ». 22 
novembre): mi è sembrato significativo, la 
polemica letteraria vista attraverso preoc¬ 
cupazioni politiche. Ne viene fuori, mi pare, 
che c’è nell'Unione Sovietica molto più di¬ 
battito (magari sotto traccia) di quanto non 
pochi vogliono affermare. Mi pare giusto 
che l'Unità continui su questa linea di ana¬ 
lisi seria e approfondita della società civile 
sovietica. 

FRANCESCO BALDINI 
Studente universitario (Bologna) 
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ROMA — Giorni di festa, 
giorni di tredicesima. Il tas. 
sista impreca contro il fiu¬ 
me di auto per le strade. I 
negozi sono ben pieni di 
« cose », tutte splendenti; 
prezzi alle stelle, che però 
non fermano nessuno. Il ca- 
ro-Natale non scoraggia lo 
esercito dei tredicesimisti. 

Non vogliamo tirare in 
ballo un discorso sul con* 
sumismo, sui paradossi del¬ 
la « civiltà » capitalistica. 
Vogliamo solo capire. Non 
siamo fórse nel pieno del¬ 
la crisi? Proprio in questi 
giorni, a cavallo del decen¬ 
nio, non siamo forse bom¬ 
bardati dalle cupe notizie 
su ciò che di impoverimen¬ 
to globale — energia, in¬ 
flazione — ci attende negli 
anni ’80? Non slamo tutti 
più poveri per quella infla¬ 
zione divampante? È allora 
chi sono quelli, tutti quelli 
che intasano le vie e fanno 
la fila ai banchi dei nego¬ 
zi? Chi gli dà i soldi? 

Un fatto nuovo, determi¬ 
natosi negli anni ’70, dice 
11 professor Gallino, socio¬ 
logo, . è la trasformazione 
della famiglia dal classico 
modello nucleare che ave¬ 
vamo imparato a conoscere 
. negli anni ’60 a unità, «co¬ 
munità», base di "produ¬ 
zione" (marginale), reddi¬ 
to e consumo. E’ un feno¬ 
meno destinato a durare. 
Sotto la pressione del ca¬ 
ro-inflazione, del caro-casa, 
del caro vita, insomma del¬ 
la crisi, i cittadini hanno 
scoperto che il costo rap¬ 
presentato dalla vita fami¬ 
liare, dalla convivenza, dai 
difficili rapporti con i figli 
(che un tempo se ne anda¬ 
vano a 18 anni e ora resta¬ 
no), dai matrimoni differi¬ 
ti, è complessivamente in¬ 
feriore ai benefici che si 
possono ottenere utilizzan¬ 
do il nucleo familiare per 
accrescere il reddito. 

Lavora il capo-famiglia 
ma fa anche un secondo 
lavoro che gli rende fino al 
50 per cento del primo; la¬ 
vora part-time la moglie- 
madre; lavorano i figli stu¬ 
denti (la metà circa di quel- 
li delle scuole medie, di più 
fra gli universitari); lavora 
il suocero pensionato in 
età ancora valida. Tutti 
stanno nella famiglia, ma¬ 
gari stretti, pur di usufrui¬ 
re cosi di un naturale «cen¬ 
tro servizi» che è fonda- 
mentale perché 1 secondi 
redditi, o il lavoro dello 
studente, non basterebbero 1 
da soli al mantenimento. 
Ed ecco perché questa «fa¬ 
miglia-azienda» ’ può per¬ 
mettersi di saccheggiare ì 
negozi vertiginosi di sotto 
Natale. 

Questo durerà, dice Gal¬ 
lino, almeno finché dure- . 
ranno l’inflazione e la cri¬ 
si. E dà un giudizio posi¬ 
tivo (« una reazione spon¬ 
tanea, di grande sagacia ») 
su questo fenomeno sociale 
che ritiene vitalissimo an¬ 
che perché, dice, il lavoro 
prodotto in questo modo ”è 
di rilevante importanza so¬ 
ciale” -i (nei servizi, nella 
ripresa dell’artigianato). 
Mai si è lavorato tanto in • 
Italia e questo fenomeno è 
ormai strutturale. 

In questo dunque — ma 
solo in questo — Gallino 
concorda con il professor 
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la sommersa di fronte agli anni 80 
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La ricetta del GENSIS e il mito di uno sviluppo autonomo del « sociale » - La 
dipendenza tecnologica del boom artigianale -1 limiti ideologici: neodarwi¬ 
nismo sociale, apologia deirillegalità minuta - Quali possono essere i pericoli 



De Rita del CENSIS che — 
nel « Rapporto 1979 » — 
vede nel brulichio sociale 
di queste formiche operose 
l’unica speranza per l’Ita¬ 
lia e teorizza poi uno svi¬ 
luppo secondo linee di « di¬ 
varicazione controllata »: 
cioè il « sociale » da un la¬ 
to e il « politico », lo « sta¬ 
tuale », dall'altro, come due 
variabili indipendenti e 
senza alcun auspicio di una 
«sintesi ». Ma questa teo¬ 
ria, dicono tutti coloro che 
abbiamo incontrato — Gal¬ 
lino, Treptin, Acconterò, 
bònolo, Galgano — è una 
vera follia- 

Sarebbe un processo ;di r 

« argentinizzazione » cata- ' 
strofico,. dice Luciano Gal¬ 
lino, docente di Sociologia 
a Torino. E’ una ricetta pu¬ 
ramente reazionaria, è la 
teorizzazione pura e sem¬ 
plice di uno Stato corpora¬ 
tivo, dice Bruno Trentin, 
segretario CGIL. E’ neo- 
darwinismo sociale, tutto • 
si ricondurrebbe a un mer¬ 
cato in cui si afferma il 
più forte con terribili costi 
umani complessivi, dice . 
Carlo Dònolo. ■ docente di 
Sociologia a Salerno. Sen¬ 
za la sintesi politica che è 
indispensabile, il ~ sociale 
non può essere sano ma 
diventa puro ribellismo, 
somma di segmenti che si 
fanno corporazione profit-. 


tando delle protezioni poli¬ 
tiche nei modi più anar¬ 
chici, dice Aris Acconte¬ 
rò, del CESPE. Sono teo¬ 
rie che esprimono una fi- 
losofia anti-istituzionale, fi¬ 
no alla apologia del piccolo 
illegalismo, dice Francesco 
Galgàno, docente di. Diritto 
a Bologna. 

Non può dunque essere 
questa la ricetta per gli an¬ 
ni ’80. La verità è che tut- 
‘ to il fenomeno del « som¬ 
merso » (dalla piccola 
azienda che non paga i con- 
tributi, al doppio lavoro 
nero, al precariato sfrut¬ 
tato) può diventare una pa- 
. tologia drammatica:, un po’ 
quello che succede dopo i 
primi effetti euforizzanti 
della droga. 

Bruno Trentin premette 
che i dati CENSIS di De 
; Rita di quest’anno gli paio¬ 
no poverissimi rispetto ad 
altre, più approfondite ri¬ 
cerche che si conoscono e 
rispetto alla 1 ooservazione 
empirica. In realtà, dice, il 
fenomeno del decentramen¬ 
to della grande azienda, del 
lavoro nero, comune a tut¬ 
te le società di capitalismo 
avanzato non è affatto — 
come De Rita vorrebbe far 
credere — un « continuum * 
logico rispetto alle carat¬ 
teristiche della società ita¬ 
liana. Questo è un disegnino 
che fa acqua: la verità è 
che si tratta di una lace¬ 


razione profonda, da sana¬ 
re. Il fenomeno del «som¬ 
merso » è frutto > di una 
coincidenza irripetibile, è 
stata una « ripresina > do¬ 
vuta a un una tantum, cioè 
a coincidenze internazionali 
e interne che già sfumano. 

Già oggi tutto questo set- 
torè abborracciato fa i con¬ 
ti con una dipendenza tec¬ 
nologica . esasperata dal¬ 
l’esterno e con un' ritorno 
agguerrito sul mercato di 
concorrenti robustissimi che 
vengono dal mondo dei pae¬ 
si emèrgenti, dalle varie 
Horig' Kong. Per 'giunta il 
• « sommerso » comincia a 
non appetire vpiù, viene 
sempre •più/'tdfitìlato'' il là* -• 
voro sull’unghia, magari beh 
pagato ma sempre nero e 
fluttuante, dai giovani e dal¬ 
le donne. Quello che temo' 
è proprio il contràrio delle 
visioni deritiane: cioè un 
crollo brusco di questo set- 
,■ tore con gravi pericoli per 
' l’occupazione, pericoli - ag- 
. giuntivi. Ciò che serve — e 
urgentemente — è il con¬ 
trario della ricetta del 
CENSIS, serve cioè un in¬ 
tervento del « politico », un 
intervento • di ■ programma¬ 
zione nuovo. 

Una tesi del genere la so¬ 
stiene anche Francesco Gal¬ 
gàno che osserva: 1) il fe¬ 
nomeno della imprendilo- ' 
rialità dal basso, in sè po¬ 
sitivo perché antimonopoli¬ 


stico, ha congruità e sen¬ 
so in quanto è sostenuto da 
poteri pubblici locali ade- 
; guati. Non per caso è emer- 
so in primo luogo in regioni 
. come la Toscana e l’Emilia 
e si è sviluppato in zone 
meridionali (il barese, il 
casertano) in antitesi diret¬ 
ta al vecchio assistenziali- , 
smo della Cassa del Mez¬ 
zogiorno o alle cattedrali ; 
del deserto, frutto anche lì 
— malgrado tutto — di una 
nuova cultura « regionali¬ 
stica »; 2) la filosofia del 
: CENS.IS. — tutta cattolica 
4- di «piccolo è bello» ha 
dei limiti precisi. Il « pic- 
t colo » è anche tecrtólqgica- 
mehte ' àfrètrattì, dipenden¬ 
te, e dunque mai si potrà 
pensare di potere fare a 
meno della grande impresa, 

. della grande.. industria, di 
’ grandi investimenti: : cioè I 
dell’intervento pubblico nel¬ 
l’industria. In Italia poi 
meno che mai. Pena la de¬ 
gradazione a .« paese-villag- . 
gio », puro • mercato colo- : 
niale delle grandi multina¬ 
zionali. 

r r Dònolo è molto sensibile 
, al téma politico. Rifiuta, ’ 

: logicamente, la. tesi- della 
« divaricazione controllata », 
ma osserva che indubbia¬ 
mente quel mondo « som¬ 
merso » esiste e ha una sua ,, 
vitalità; Non basta rispon- : 
dere con la programmazio¬ 
ne che — pour cause — 


non ha funzionato finora. 
Occorre quanto meno che le 
sinistre si facciano piena¬ 
mente carico di quella real- 
tà (ciò che finora non è 
, avvenuto), che capiscano 
che quella ' contraddizione 
attraversa ‘il mondo del la¬ 
voro e investe il futuro del 
Paese. Fino a che punto, si 
domanda, può arrivare il 
' ; deperimento del « centro »? 
La verità è che tutto il 
«sommerso» dipende’ dal 
pubblico e da questo suo 
, distorto — esistenzialistico 
e clientelare — modo di 
funzionare. E’ quindi nel 
campo politico che occorre 
cambiare metodo, obiettivi, 
strategia per recuperare 
quel tanto di vitale che si 
è delineato: altrimenti que¬ 
sto modello di sviluppo può 
diventare un modello di 
inviluppo. 

Luciano Gallino è anche 
più esigente. La risposta 
della programmazione, dice, 
non basta, rischia di diven¬ 
tare una risposta repres¬ 
siva. > Occorre invece una 
« invenzione * politica. - E’ 
indubbio che l’ipotesi « di¬ 
varicata » di De Rita non 
serve, che è aberrante. Ma 
è anche vero che il feno¬ 
meno che lui rileva è rea¬ 
le. E allora non basta con¬ 
tinuare a chiamare « som- 
merso » o « precario » quel¬ 
lo che ormai diventa mag- 
gioritario: in 7-8 anni, in 
Italia, le aziende artigiane 
— per esempio — sono cre¬ 
sciute di numero del 40 per 
cento. Di questo — e di 
. tutto il resto che « galleg¬ 
gia » — deve farsi ormai ca¬ 
rico la politica, se voglia¬ 
mo tenere in piedi uno Sta¬ 
to democratico. 

* Il CENSIS — dice Aris 
Accornero ' — insiste su 
questa tesi: « Tutto ' il so¬ 
ciale è bello, è vivo, men- 
tre il politico è negativo, è " 
morto ». Questo è effetto di 
una antica e persistente, 
ideologia cattolica di esclu¬ 
sione dallo Stato. Ma ha 

almeno il merito di ricor¬ 
darci che il sociale è il far- “ 
si, è lo Stato sempre na¬ 
scente ed è complesso. 

Guai .cadere — precisa • 
Accornero — nella esalta- 
. zione di un sociale autono¬ 
mo, perché questo signifi¬ 
cherebbe imboccare dritta 
la via del corporativismo: 
la politica non si cancella, 
può solo (in assenza di una 
sintesi effettiva) diventare 
un imbastardito strumento 
di mille interessi. partico-. 
lari. • • ‘ ; • 

Siamo insomma — ecco 
che cosaci ricava da questa 
esposizióne fi- «.flash ». dei 
pareri di' 'tànti' J éópertì r — 
sulla soglia di una perico¬ 
losa involuzione che, per il 
fatto stesso di toccare e in- 
, vestire il tessuto sociale del 
; Paese — non una «secon¬ 
da società » ma tutta la so¬ 
cietà —, la struttura piut¬ 
tosto che la sovrastruttura, 

. diventa molta minacciosa, 

:j e prospetta un insidioso ter¬ 
reno di nutrimento per ra- 
dicali inversioni di tenden¬ 
ze politiche. 

* E quindi la prospettiva 

: può apparire demoralizzan¬ 
te: gli anni ’80 del sociale 
immaginato come ruggente,. 
possono in realtà diventare . 
il decennio di una società 
belante. • 

Baduel 
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Didascalica rassegna alla Royal Academy di Londra 

Ma il rinnovamento dell’arte 
non passò dal placido Tamigi 


Sotto l’ibrida 
etichetta del 
« post¬ 
impressionismo a 
raccolte 428 opere 
delle più 
significative 
correnti pittoriche 
della fine dell’800 
Sproporzionata 
rappresentanza 
degli artisti inglesi 
che esercitarono 
allora una funzione 
conservatrice 


LONDRA —- I « po«l-imprc$- 
sionisli » a Piccadilly. Il ri¬ 
chiamo è Ione, gli esempla¬ 
ri in mostra attraggono e in- 
cnriosiscono, considerevole ri¬ 
salta perciò ralflusso del pub¬ 
blico. Aperta fino alla metà 
di marzo, può rivelarsi una 
delle esposizioni più popola¬ 
ri degli ultimi tempi. 

Seguendo nna tendenza al 
gigantismo che sembra ormai 
di moda, anche qui non si so¬ 
no risparmiati gli sforzi per 
ammassare il maggior nume¬ 
ro di nomi e tele fino al li¬ 
mite delle raparità di assor¬ 
bimento fisico e mentale. Un 
vero • proprio ingorgo che 
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Tra conquiste e progetti 

Cosa abbiamo 

<■ ... ■ > ’ ' ' • i. >;• 

imparato 
nel «decennio 
delle donne» 


E" stato, questo degli anni 
70, il decennio delle donne. 
Anni per molti aspetti terri¬ 
bili, per altri tra i più ricchi 
di trasformazioni, di poten¬ 
zialità e di conquiste effetti¬ 
ve, che resteranno anche co¬ 
me tappa significativa delle 
lotte e della definitiva com¬ 
parsa sulla scena dèlie mas¬ 
se femminili. L’abbiamo det¬ 
to tante volte, non è un fat¬ 
to in più, un tratto aggiun¬ 
tivo, o solo una conferma di 
altri, più significativi, pro¬ 
cessi. E’ qualcosa che ha 
sconvolto e segnato profonda¬ 
mente sia la società italiana, 
sìa, più da presso, il movi¬ 
mento, le forze che si batto¬ 
no per il suo cambiamento. 

Le scansioni 
più evidenti 

Le scansioni più evidenti, 
quelle che offrono una imme¬ 
diate verifica, restano le leg¬ 
gi. Dal divorzio, al diritto di 
famiglia, all’aborto, alla pa¬ 
rità, fino all’attuale battaglia 
per una legge sulla violenza 
sessuale. Già nell'elenco ri¬ 
sulta Io novità essenziale: la 
lotta non è stata solo un pro¬ 
sieguo e un rinserrarsi delle 
conquiste per l’emancipazio¬ 
ne. Il tema della sessualità, 
della riproduzione è stato quel¬ 
lo centrale, che ha colorato 
in modo nuovo anche le ri¬ 
vendicazioni per il lavoro, 
per i servizi. Attraverso qua¬ 
li contrasti, conflitti, nuove 
e più complesse definizioni 
della stessa prospettiva di 
fondo, è troppo presente alla 
coscienza di noi tutti, per do -. 
ver essere richiamato, ■ 

Credo si possa invece dire, 
tranquillamente, che la ricer¬ 
ca avviata in questo momen- ( 
! ; to 'isterico.- non - è destinata > 
ad arrestarsi: potremmo ave- i 
, re un succedersi di fasi «di 
immersione > a quelle più 
V esplòiiòè. nelle qualf l’onda 
si'àllunga, invade e stravbl 
gè la terra circostante. Ma 
anche nel momento della ri¬ 
sacca, l’abbiamo già Speri¬ 
mentato, sarebbe erroneo ve¬ 
dere solo i detriti depositati, 
la bonaccia, e non prestare 
orecchio al ribollire di que¬ 
sto mare, che ormai non tro¬ 
va tregua. E’ questo il pri¬ 
mo tratto specifico del mo¬ 
do in cui le donne vivono la 
loro rivolta e. perfino, co¬ 
struiscono il loro progetto. 
Nel. ritirarsi in sé, i diffi¬ 
cile cogliere U riflusso. Pro¬ 
prio perché la loro battaglia, 
prima antera che alla poli¬ 
tica, per ciò che ‘ comune¬ 
mente intendiamo con que¬ 
sto termine, è rivolta a col¬ 
pire il potere insito nei rap¬ 
porti personali, nelle istitu¬ 


zioni della società civile, nel¬ 
la famiglia. 

La nascita 'del neofemmi¬ 
nismo è innanzitutto questo. Il 
movimento in cui si è espres¬ 
so è stato, ovviamente, con¬ 
trassegnato profondamente 
dalle reciproche influenzò 
con gli altri movimenti di 
massa di questi anni (la lo¬ 
ro cultura, le loro pratiche, 
le identità sociali ed i biso¬ 
gni che vi si riconoscevano); 
da quelli tradizionali ed orga¬ 
nizsati. come da quelli spon¬ 
tanei, sia pure in modi di¬ 
versi. Ma il femminismo non 
è solo un movimento politi¬ 
co di massa. E’ qualcosa di 
più e di diverso; qualcuno, 
con brutto termine, l’ha de¬ 
finito un processo di moder¬ 
nizzazione. lo preferisco dire 
che il femminismo degli anni 
’70 è il primo abbozzo — do¬ 
tato però di ’ riconoscibilità, 
e quindi capace di diffusione 
— di una cultura e di una 
prassi, individuale, sociale e 
politica delle donne. Prima 
di esso dunque, c’era il vuo¬ 
to? Evidentemente no; ma i 
frammenti di storia e di me¬ 
moria, o anche i lunghi per¬ 
corsi dell’emancipazione e le 
sue teorizzazioni non erano 
riusciti a determinare ciò 
che oggi riscontriamo. 

Il definirsi cioè di una iden¬ 
tità femminile che non muo¬ 
ve più dall’immagine tradi¬ 
zionale. dal calco della su¬ 
balternità, verso l'appropria¬ 
zione delia persona, vale a 
dire della parità ed ugua¬ 
glianza con il maschio, con i 
suoi valori, le sue funzioni, 
le sue forme di rapporto con 
la natura e di organizzazio¬ 
ne sociale. La rivendicazione 
della diversità è il contenu¬ 
to teorico, capace oggi di 
parlare alla coscienza di lar¬ 
ghe masse, dèi femminismo. 

Reale forza 
dlaggreg^zipn^ 

. .1 • ^ ■ L • V . - 

* Ed è sólo cosi che si spie¬ 
ga la molteplicità dei suoi 
effetti, piena di scarti rispet¬ 
to alla sua reale forza di ag¬ 
gregazione e alla sua con¬ 
trattualità. Il femminismo, 
ed anche il suo movimento, 
hanno parlato, alle istituzio¬ 
ni ed ai partiti, ma hanno 
anche parlato alle individua¬ 
lità, alle esistenze di migliaia 
e migliaia di persone concre¬ 
te. Come si ama, si lavora, 
si decide, si educa, si ripro¬ 
duce e conserva r la specie, 
queste ed altre domande so 
no state poste in modo tale 
da non lasciare immodificata 
e inviolata nessuna delle ri¬ 
sposte finora date, o prefi¬ 
gurate. La capacità di met¬ 
tere m moto questo scardina- 
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rende tanto più arduo al vi¬ 
sitatore tagliarsi «in sentiero, 
sia pur modesto, di compren¬ 
sione sistematica in messo a 
questa tentacolare, e discon¬ 
tinua, profusione. Sono 169 
artisti con 428 opere, prove¬ 
nienti da nove paesi, ìn rap¬ 
presentanza dì un'Enropa pit¬ 
torica di noTant'anni fa. La 
Royal Academy li raccoglie in 
dodici affollatissime sale sot¬ 
to nn'etichetta generica e 
onnicomprensiva ‘ che, tutta¬ 
vìa, solleva sabito un inter¬ 
rogativo pertinente. Chi sono 
i «post-impressionisti» in una 
rassegna che inclnde Mone!, 
Renoir, Manel, Fissarro • De¬ 


gas, e che ai estende fino ad 
abbracciare gli espressionisti 
tedeschi, « poi Picasso, Ben 
Nicholson e Piet Mondrian? 
Si fa più presto a vedere chi 
sia stato escluso; ma l'omis¬ 
sione stessa provocherebbe al¬ 
tri perché. 

La dicitura « post-impressio¬ 
nismo », presa in senso lato, 
come reazione alla visione na¬ 
turalistica che dopo la metà 
dell’800 divenne linguaggio 
dominante, definisce ben po¬ 
co salvo immettere. Inevitabil¬ 
mente, nella diaspora delle 
correnti che raratterizea gran 
parte della vicenda sperimen¬ 
tale moderna fino ad oggi. 


Come termine di convenien¬ 
za poteva magari andar bene 
quando venne coniato dal pit¬ 
tore/critico inglese Roger Fry 
nel 1910 (con tanta inaspet¬ 
tata fortuna da affermarsi suc¬ 
cessivamente nei repertori di¬ 
dascalici come classificazione 
corrente). A quei tempi ser¬ 
viva a far risaltare una • svol¬ 
ta » recente, ossia lo stacco 
dalla os se reazione/riproduzio¬ 
ne della natura, la scoperta 
della luce-colore, a partire dal 
1880, grazie all'intervento di 
alcune figure eccezionali co¬ 
me Gaugnìn, Van Gogh. Cé- 
zanne e Senrat. E infatti, fin 
dallo striscione che sovrasta 


l'ingresso coi volti emblema¬ 
tici dei quattro « padri » del 
rinnovamento pittorico, l'ini¬ 
ziativa della Roynl Academy 
parie con buone intenzioni. II 
guaio è che questa esile indi¬ 
cazione didattica rimane fin 
troppo facilmente sommersa, 
nel ricco e frastagliato dispie¬ 
go all'interno, «piando l'inter¬ 
secarsi degli stili, scuole, in¬ 
dividualità, umori, tentativi, 
echi regionalistici, finisce col¬ 
lo straripare, oltre la data ad 
qmem del 1912, confondendo 1 
si nel panorama, turgido « ri¬ 
colmo, dell'arte di questo se¬ 
colo. I.a , Roynl Academy ri¬ 
propone dunque, in una gam¬ 


ma mastodontica, dopo quasi 
settant'anni, l'impresa critica 
di Roger Fry (due esposizio¬ 
ni alle Grmfton Gallerie» di 
Londra nel ’IO o nel '12) il 
«piale — si dice — era a sua 
volta incerto sulla intestazio¬ 
ne più opportuna. 

Da «pwlia che, in fin dei 
conti, è una sigla parziale o 
negativa, lo sguardo si allar¬ 
ga su tutte le altre ramifica¬ 
zioni: neo-impressionismo, di¬ 
visionismo, pointillisme, i /au¬ 
rea e i aahis, insieme ai pro¬ 
dromi del cubismo o a qual¬ 
che accenno di verismo e ar¬ 
te sociale. In questa multifor¬ 
me - compagnia, i a quattro 


apostoli » vengono opportuna¬ 
mente incasellati nella loro 
specifica funziono seminale: 
Cézanne come « erede di Mi¬ 
mi », Van Gogh come « visio¬ 
nario emotivo », Matisse per 
c il ritorno al primitivo », 
Gaugum per a lo formo oo s o n- 
siali o il coloro ». Quanto a 
Pissarro, è visto e onte cernie¬ 
ra, cardino di trapasso, fra im¬ 
pressionismo classico o tutto 
quel che viene c dopo ». Lo 
parte del leone, naturalmen¬ 
te, spetta alla Francia con 78 
pittori e 239 quadri. Germa¬ 
nia, Svizzera e Norvegia sono 
presenti con 18 artisti o 35 
opere. Belgio e Olanda met¬ 
tono insieme 17 autori o 41 
elaborati. L'Italia, coi suoi 
Segantini, Previati, Pellizxa 
da Volpedo (« Il quarto sta¬ 
to »), Boccioni. Balla. Soldi¬ 
ni, Carri, Grubigny de Dea- 
gon. Morbelli, Severini e Zan- 
domeneghi ha una sala inte¬ 
ra dove allineare la variegata 
(e non tanto plausibile) tra¬ 
ma di 28 tele. 

Una rassegna un po’ con¬ 
vulsa (ita pur sempre utile co¬ 
me ripetizione mnemonica del¬ 
le ricerche, conquiste, a«ssg- 
gì. ripemamenli e provocazio¬ 
ni rhe fanno parte della sto¬ 
ria dell’arte del nostro secolo. 
Ma rhe fatica. Si percorrono 
a «tento le sale della Royal 
Academy facendosi largo fra 
«ma vera e propria folla. la 
visita alle mostre, che nelle 
varie gallerie di Londra si sus¬ 
seguono ormai a ritmo sem¬ 
pre più incalzante, è diven¬ 
tata quasi un dovere sociale 
a cui rispondono (biglietto di 
ingresso 3.500 lire, catalogo 
12 mila) Ì giovani desiderosi 
di aggiornarsi; le coppie an¬ 
ziane che decidono di passa¬ 
re una mattinata a operosa » 
in attesa del pranzo; gli im¬ 
piegati durante la sosta pome¬ 
ridiana. 

Intenditori e critici si ag¬ 
girano alla diffìcile scoperta 
dell’angelo nuovo In ss ma¬ 
re di cose eccezionali (e mol¬ 
le mediocri) fin troppo note. 
Ce n’4 per tutti i gusti. Il dif- 
firile è estreme una linea rne¬ 
rvata di sviluppo. Si natia co¬ 


munque di nna occasione per 
esercitarsi, per quante riser¬ 
ve si possano avere sul modo 
in cui è stata organizzata. C’è 
anche un lato sorprendente 
che nasce da un legittimo (ma 
ultra-generoso) criterio di rap¬ 
presentanza localo. La aala 
della pittura inglese (e irlan¬ 
dese) risulta sproporzionata 
rispetto al resto: 44 pittori, 
83 quadri, la maggior parto 
di qualità francamente trascu¬ 
rabile. ... ■ 

n catalogo cerca tuttavia di 
rivalutare il contributo britan¬ 
nico: è vero che è tutta ar¬ 
te di riporto, subordinata, in¬ 
teramente debitrice alle ideo 
e suggestioni francesi. Ma vo¬ 
lete mettere il modo origina¬ 
le in cui è stata interpretata 
(o mal digerita): ossia la sin¬ 
golare trasformazione anche 
della lezione più rivoluzionaria 
in moduli conservatori. L’avan¬ 
guardia diventa eclettismo c 
addirittura pastiche, una a ma¬ 
niera » che, con un ritorno 
tu se stessa, rifluisce proprio 
su quel naturalismo il cui su¬ 
peramento è invece il compi¬ 
lo che questa esposizione si 
prefigge di illustrare. Vari 
esempi di arie « vittoriana »: 
poca creatività, ripetizione di 
formnle. ma. in ogni raso, au¬ 
tentica testimone del gusto del 
tempo ron alcuni esemplari 
piacevoli. 

Dopo tutto — sta scritto nel¬ 
l'introduzione — anche que¬ 
sto fa parte del gran rivolgi¬ 
mento delle arti figurative fi¬ 
ne Ottocento. Se ì suggerìm en - 
t» più orditi o sconvolgenti 
vengono qui rielaborati con 
prudenza è perché siamo, ap¬ 
punto, In Inghilterra. Distac¬ 
co (o addirittura diffidenza) 
per i movimenti più « avven¬ 
turosi » (estetici come poli¬ 
tici) che percorrono il Con¬ 
tinente europeo hanno sem¬ 
pre trovato sul ehi vive l'in¬ 
terprete inglese, pronto a fil¬ 
trare, a mettere sotto control¬ 
lo, a rieqirilibrare su valori 
medi, anche a costo di rinun¬ 
ciare, infatti, alla gioia del¬ 
l'invenzione. 

Antonio Broncia 


mento dalle radici dell’esi¬ 
stente, senza farsi portatrici 
solo di spinte distruttive è un 
merito delle ' donne che, in 
epoca di violenza e di crisi, 
non può essere sottaciuto. ; 

Mi rendo conto che queste 
rapide formulazioni, • possono 
apparire enfatiche e non ap¬ 
pieno motivate. Mi affido in 
larga parte al deposito, ma¬ 
gari fatto di inquietudini, che 
questi anni hanno lasciato 
nelle coscienze. Ilo molta fi¬ 
ducia, pi fatti, nell’idea che 
per un verso o l'altro, la 
vita di tanti è stata attra¬ 
versata da questo processo; 
velia famiglia, nel luogo di 
lavoro, nelle organizzazioni 
politiche o sociali. Pochi, cre¬ 
do, l’hanno conosciuto solo 
dalle piazze o dai giornali. 
Questo non esclude i perico¬ 
li di fraintendimento, o an¬ 
che la tenacia di resistenze 
e avversioni o la consistenza 
della critica. •■■ ■■■ 

Posso appena accennare ad 
alcuni probemi che hanno 
conlribtiite ad accrescere le 
difficoltà . e possono minare 
la tenuta, in primo luogo po¬ 
litica del femminismo. E 
vi accenno perché credo che 
stia in essi l’origine della do¬ 
manda essenziale: come pro¬ 
cederà già nei prossimi an¬ 
ni, la rivoluzione più lunga, 
rispetto ai tempi e ai modi 
della rivoluzione sociale? ■ E' 
ovvio che non mi figuro af¬ 
fatto di fornire risposte. 

Ma l’interrogativo è assil¬ 
lante e direi che oggi è me¬ 
no eludibile. Da un lato per¬ 
ché si accentuano i tratti ne¬ 
gativi della realtà italiana e 
mondiale, meglio , si fa più 
grave il pericolo che non 
maturino in tempo le rispo¬ 
ste necessarie, crescendo a 
ritmi più, rapidi la crisi isti¬ 
tuzionale e politica. Basta 
pensare alle minacce che in¬ 
combono sulla pace, per ca¬ 
pire che la crisi di governa¬ 
bilità può essere portatrice 
di tempeste che non consen¬ 
tiranno più di scegliere « i 
propri tempi ». D'altro canto 
si radicalizza la divaricazio¬ 
ne tra l’essere della donna 
e l’essere della società, e non 
è rinviabile all’infinito il pro¬ 
blema di imporre più netta¬ 
mente un segno ai processi 
sociali , complessivi. Entram¬ 
be le questioni, mi sembra 
che ripropongono l’antico in¬ 
treccio tra emancipazione e 
liberazione. 

. Con la critica . femminista 
alla prospettiva, e alla con¬ 
seguente strategia politica 
delle lotte emancipatine, si è 
infatti spezzata o incrinata, 
la sai daturay fino ad allora 
operante, tra le battaglie spe¬ 
cifiche femminili e quelle so¬ 
ciali « politiche generali. Il 
,limite:di quella critica — nef- 
! la. sosìanza corretta — i sta¬ 
to quello di abbandonare un 
terreno al quale era forse 
possibile dare risposte diver- 
: se dcd. passato, mantenendo ; 
così aperia una possibilità di 
aggredire la realtà maschile, 
diciamo in casa propria. Cre¬ 
do infatti che, se è giusto 
partire dal cuore dell’oppres¬ 
sione (la sessualità e la fa¬ 
miglia), finché come donne 
accettiamo di non sorpassare 
il confine che divide la no¬ 
stra e l'altrui sfera, non riu¬ 
sciremo, o non avremo il tem¬ 
po, nemmeno di appropriar¬ 
ci della nostra identità. 

D’altra parie il ’ termine 
emancipazione definisce non 
solo una strategia politica, 
ma anche dei contenuti che 
sono esigenze ineliminabili 
delle donne, a partire dótta 
indipendenza economica. Il 
problema, dunque, non è tan¬ 
to quello di rimboccare vec¬ 
chi sentieri, ma di trovare a 
questi contenuti una defini¬ 
zione, ed una pratica sociale 
e politica, più idonea, e me¬ 
no conflittuale con la pro¬ 
spettiva della liberazione^ 

Il rapporto 
con la polìtica , 

Strettamente intrecciato a 
questo è il problema dèi rap¬ 
porto-con la politica, zia co¬ 
me scelta di forme autono¬ 
me e . specifiche, sia come 
confronto con gli altri sogget- ■ 
ti, con le istituzioni, con tut- 
v te le sedi dove si decide, do¬ 
ve si compiono scelte. E* 
perfino ovvio constatare che 
il movimento delle donne, po¬ 
nendo al centro la sessuali¬ 
tà, si è radicalmente scon¬ 
trato con il fare e l’oggetto 
detta politica. Non si tratta, 
solo di superare i e difetti» 
detta democrazia e della par¬ 
tecipazione, o di far acquisi¬ 
re nuovi contenuti, poiché 
è l’insieme della dimensione 
politica ad essere messa m 
discussione, a richiedere mu¬ 
tamenti profondi. 

A questi problemi U movi¬ 
mento delle donne ha innan-. 
zittutto risposto cercando di 
costruire la propria autono¬ 
mia, anche con una ricerca, 
spesso sofferta, di nuovi mo¬ 
di di aggregarsi, di darsi 
obiettivi, di vivere i rappor¬ 
ti collettivi. Vi sono stati li¬ 
miti, senza dubbio, soprat¬ 
tutto quando la critica si i 
risolta in rifiuto, paralizzan¬ 
te. Ma sono limiti ■ che per 
essere superati richiedono al¬ 
le donne di compromettersi di 
più con la politica degli al¬ 
tri, per spostare in avanti 11 
conflitto da esse stesse aper¬ 
to. Ma soprattutto necessi¬ 
tano di una modificazione, di¬ 
rei innanzitutto di una mino¬ 
re impenetrabilità, da parte 
delle istituzioni, dei partiti, 
dei potenziali alleati sociali. 

E questo non i compito esclu¬ 
sivo dette donne. 

Maria Luisa Boccia 
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Una consultazione di massa nel Paese 

Risparmio-casa: ecco 
le proposte del PCI 

Sarà possibile costruire, acquistare o risanare alloggi - Il fun¬ 
zionamento - Come 8 milioni di risparmio possono diventare 40 


ROMA — Da tempo si par¬ 
la di risparmio-casa. Nella 
passata legislatura c'era sta¬ 
ta una proposta varata dal 
Consiglio dei ministri, che il 
governo aveva lasciato ca¬ 
dere. I comunisti alla III 
commissione del Comitato 
centrale si sono impegnati 
a predisporre una serie di 
provvedimenti legislativi, tra 
loro strettamente collegati. 
Tra questi il risparmio-casa 
per favorire la ripresa edi¬ 
lizia, sia per alloggi in pro¬ 
prietà che in locazione, tale 
da fronteggiare la grave si¬ 
tuazione d’emergenza, di cui 
la drammatica situazione de¬ 
gli sfratti sono una spia evi¬ 
dente. 

Di questo, abbiamo parlato 
con il compagno Guido Al- 
borghetti. vicèpresidente del¬ 
la commissione LLPP della 
Camera che ha coordinato il 
gruppo di lavoro che ha pre¬ 
parato una prima bozza sul 
risparmio casa. 

Come si inquadra la pro¬ 
posta di risparmio-casa nel¬ 
l’ambito degli altri interven¬ 
ti per l’edilizia? Il PCI pun¬ 
ta, anzitutto, sulla difesa e 
sul potenziamento finanziario 
del piano decennale, di cui il 
governo cerca, invece, di 
svuotare i contenuti, per 
realizzare sempre in mag¬ 
giore quantità, alloggi da 
dare in locazione a canone 
sociale ed interventi di 
edilizia convenzionata agevo- 
. lata- per le cooperative. In¬ 
sieme a ciò, il PCI propone 
' una nuova politica delle aree 
edificabili pubbliche che con¬ 
senta di rendere più rapidi, 
più certi e meno costosi gli 
interventi in edilizia. 

Come funziona il rispar¬ 
mio-casa? Ogni cittadino se¬ 
condo la proposta dei comu¬ 
nisti può aprire presso una 
banca o presso una coope- ' 
rativa a proprietà indivisa 
(di cui sia socio) un libret¬ 
to di risparmio- casa. I de¬ 
positi versati torio remune- 
~ rati* ai migliori tóssi Corren¬ 
ti (buoni del tesòro^’ BOT. 
certificati di crédito, toc.) 


attraverso un meccanismo 
che prevede un premio del¬ 
lo Stato a tutti coloro che 
completano il piano di ri¬ 
sparmio. 

Il piano-risparmio, per po¬ 
ter dare diritto al mutuo, 
deve avere una durata mi¬ 
nima di 18 mesi, mentre la 
periodicità dei versamenti e 
gli importi vengono autono¬ 
mamente decisi dal rispar¬ 
miatore. Inoltre, il libretto 
di risparmio può essere coin¬ 
testato al coniuge o ai figli. 
Al termine del piano di ri¬ 
sparmio che può durare an¬ 
che alcuni anni, il risparmia¬ 
tore può decidere di chie¬ 
dere il mutuo, cui ha dirit¬ 
to o di ritirare le somme 
che ha versato, compresi gli 
interessi e il premio dèlio 
Stato. 

Se decide di chiedere il 
mutuo, l’importo è stabilito 
sulla base di un « moltipli¬ 
catore» che viene definito 
secondo le caratteristiche 
dell’intervento edilizio e del¬ 
la durata del risparmio. Fac¬ 
ciamo un esempio: se il ri¬ 
sparmiatore decide di co¬ 
struire, risanare o acquista¬ 
re un alloggio convenzionato 
con il Comune che abbia ca¬ 
ratteristiche economiche, il 
. « moltiplicatore » può avere 
il valore 4. Ciò significa che 
se l’ammontare finale del ri¬ 
sparmio è di 8 milioni, il 
mutuo sarà di 32 milioni. Ciò 
vuol dire che il risparmia¬ 
tore disporrà di una cifra 
complessiva di 40 milioni. 

Con questo meccanismo è 
molto facilitato il risanamen¬ 
to degli alloggi da parie dei 
piccoli proprietari. Con 4 mi¬ 
lioni di risparmio si avran¬ 
no a disposizione altri 16 mi¬ 
lioni di mutuo. 

Con i mutui ottenuti sarà 
anche possibile acquistare 
alloggi già esistenti o in co¬ 
struzione, naturalmente con 
la garanzia che ciò non com¬ 
porti, in alcun caso, proce¬ 
dure di sfratto. 

Come sarà fi mùtuo? Il 
mutuo dovrà avere una du¬ 
rata minima di 20 anni ’ a 


non superiore ai 35 anni. 
Potrà avere una rata co¬ 
stante ad un tasso tra il 9 
e il 10%, invece che al 16% 
come avviene oggi; il mu¬ 
tuo può anche essere indiciz¬ 
zato (la rata cresce in mi¬ 
sura non superiore al 50% 
del costo della vita) se il 
risparmiatore lo riterrà più 
conveniente. 

Un ruolo di grande impor¬ 
tanza — dice Alborghetti — 
spetta alle cooperative a pro¬ 
prietà indivisa. Tali coope¬ 
rative. con almeno 30 soci 
e 20 milioni di capitale so¬ 
ciale, possono esercitare tra 
i propri soci il risparmio-ca¬ 
sa per la realizzazione di al¬ 
loggi, in aggiunta a quelli 
derivanti dalle agevolazioni 
del piano decennale. Il so¬ 
cio che per qualunque moti¬ 
vo, volesse ritirarsi e lascia¬ 
re l’alloggio, potrà riottene¬ 
re il risparmio versato ade¬ 
guatamente rivalutato. 

Per facilitare l’avvio del 
risparmio-casa, soprattutto 
per le nuove coppie e gli 
sfrattati, è previsto un fon¬ 
do iniziale dello Stato di 300 
miliardi, che sarà successiva¬ 
mente reintegrato, con l'af¬ 
fluenza alla Cassa depositi 
e prestiti di una quota del 
risparmio raccolto dalle ban¬ 
che. 

Con questa proposta il PCI 
tende a dare una precisa fi¬ 
nalizzazione al risparmio, 
contrastando l’attuale nega¬ 
tiva tendenza a utilizzarlo 
per consumi non prioritari o 
lasciarlo in deposito alle ban¬ 
che senza alcuna finalità di 
utilizzo programmato. 

Su questa proposta e sulle 
altre del PCI per la casa, 
si sta aprendo un largo di¬ 
battito nel nostro partito e 
nel Paese. Solo al termine 
della consultazione popolare i 
gruppi parlamentari, racco¬ 
gliendo le varie osservazioni, 
passeranno alla stesura defi¬ 
nitiva della proposta di leg¬ 
ge e la presenteranno al Par¬ 
lamento. 

* • ’ i * 

- Claudio Notar! 
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Il cantante ha confermato che rientrerà in Sardegna 


Ire arrestati a Tempio 
per il sequestro De André 

Le feste in famiglia a Genova — Un nuovo incontro con 
i giornalisti — Ci sono collegamenti con altri rapimenti? 


Bologna e Parma stanno lavorando per realizzare i primi due 

, i 

Interpi 

orti per risparn 
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Si tratta di sistemi integrati per saldare l’autotrasporto alle ferrovie e alle linee di comuni¬ 
cazione marittime e fluviali - Legge della Regione Emilia e stanziamento di 2300 milioni 
Fra tre anni entreranno in funzione - Viaggi più rapidi, più sicuri e anche più economici 



Carta d’identità 

BOLOGNA-FERRARA 

Occuperà una superfìcie dì 170 ettari su un totale dì 427 
per ì servìzi sussidiari. Impianti ferroviari (mq. 501.000): 
terminal per trasporti intermodali, scalo merci tradizionale, 
fascio binari riordino; impianti aeroportuali (mq. 771.000): 
ribalte ferro-gomma, gomma-gomma, gomma con magazzino 
e ribalte doganali e postali, magazzini per merce pallettiz 
zabile e non. terminal TIR, uffici interni alle ribalte e ai 
magazzini e per servizi generali, servizi di assistenza ai mezzi 
e agli uomini addetti; servizi doganali (mq. 56.000): uffici 
doganali di prima categoria, depositi all’aperto e magazzini 
doganali; depositi all’aperto: area scoperta custodita di 
mq. 405.000; area completistl: area custodita per parcheggio 
e sosta dei mezzi degli autotrasportatori industriali di 
mq. 200.000. 

PARMA 

Il « centro » sorgerà a 10 chilometri dalla città. 80 da 
Bologna, 114 da Milano e 106 da La Spezia. La superfìcie 
complessiva è di 328 ettari. L’interporto sarà cosi articolato: 
zona terminal, piazzali di manovra, magazzini, area con- 
tainers, uffici (per la società che lo gestirà e per gli spedi¬ 
zionieri), zona ferroviaria, doganale e de) servizi (vigili del 
fuoco, pronto soccorso, officina riparazioni, centro sociale e 
attrezzature sportive), area commerciale. Quattro le funzioni 
del «centro»: offerta di aree attrezzate (parcheggi, piazzali, 
magazzini); operazioni trasporto (cambio vettori, gomma- 
gomma, gomma-ferro, ferro-ferro, movimento dei contalners) ; 
scomposizione e composizione dei carichi; servizi ausiliari 
(uffici, officina, mensa, ecc.). 


La cartina indica il punto In cui sorgeri i’interporto Bolo* 
gna-Ferrara per le merci. L’area Interessata è pari a 1 mi¬ 
lione e 730 metri quadrati. Si trova all’Incrocio delle più 
Importanti linee ferroviarie e delle autostrade del iole e 
Bologna-Padova. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Siamo il paese, 
in Europa, che trasporta la 
quota più alta di merci su 
strada: il 76 per cento del to- 
■ tale; parallelamente siamo la 
nazione, k sempre nel vecchio 
continente, che fa viaggiare la 
quota più bassa di merci per 
ferrovia e per acqua: meno 
del 20 per cento. Da sole que¬ 
ste due cifre testimoniano che 
la scelta imposta ormai molti 
anni fa da grossi interessi 
delle industrie automobilisti¬ 
che e della gomma, oggi pesa 
in modo molto negativo sui 
consumi energetici e sui prez¬ 
zi dei prodotti. Questa strada 
(è U caso di dirlo) dove ci 
condurrà nei prossimi anni di 
fronte alla crisi del petrolio? 


L'interrogativo ripropone, in 
termini molto preoccupanti, la 
esigenza di nuove scelte come 
un rilancio delle ferrovie e la 
creazione di infrastrutture ca¬ 
paci di integrare i diversi tipi 
di trasporto delle merci con 
il risultalo di razionalizzarli e 
di renderli meno costosi, ol¬ 
tre a quello — evidentemente 
— di ridurre o contenere il 
consumo di combustibili. 

Del resto la conferenza na¬ 
zionale del settore, già un an¬ 
no fa, guardò ai trasporti co¬ 
me ad tuna scelta di fondo 
ai fini anche del risparmio 
energetico » e sottolineò la ne¬ 
cessità di aumentare U tra¬ 
sporto delle merci per ferrovia 
oltre a quello su acqua, con la 
riattivazione, fra Valtro ,. del 


piccolo cabotaggio costiero. 

Per quanto riguarda il pri 
mo comparto la conferenza 
propose misure concrete per il 
rilancio dell’intero - sistema 
ferroviario. Sappiamo, però, 
che le ferrovie non sono sta¬ 
te né riordinate nè potenziate 
anche dopo la raffica degli 
aumenti delle tariffe (quelle 
per i viaggiatori sono aumen¬ 
tate, negli ultimi 6 anni, del 
275 per cento). 

Aver rinunciato, ancora una 
volta, ad un loro rinnovamen¬ 
to ha significato (e, purtrop¬ 
po, significherà) mettere in 
difficoltà quelle Regioni che 
insieme ad Enti locali, forze, 
produttive e ad imprese del 
settore si sono mosse concre¬ 
tamente con studi, progetti e 


con le prime realizzazioni per 
disporre di sistemi integrati 
per il trasporto delle merci se¬ 
condo il criterio della intermo - 
dalità. Più precisamente: la 
saldatura ■ dell’ autotrasporto 
con le ferrovie, cui aggancia¬ 
re altri sistemi di trasporto: 
per mare e per fiume. 1 van¬ 
taggi sarebbero molti e di no¬ 
tevole portata economica. 

In Emilia-Romagna di centri 
intermodali, o interporti (cioè 
di aree attrezzate per il tra¬ 
sbordo di materie prime e di 
prodotti finiti) se ne costrui¬ 
ranno due: uno a Parma un 
altro a Bologna-Ferrara. Pre¬ 
sidente della Società di questo 
secondo interporto è il compa¬ 
gno sen. Delio Bonazzi. L’in- 
terporto sarà — dice — l'in- 


frasiruttura ove il principio 
della razionale integrazione 
dei diversi modi di trasporto 
troverà, per il traffico delle 
merci, una delle sue più si¬ 
gnificative espressioni nella 
tecnica intermodale. La pro¬ 
gettazione dell'opera ha richie¬ 
sto tempo e non poca fatica: 
la sua realizzazione comporte¬ 
rà di certo ancora difficoltà, 
ma si sfa ormai partendo. 

Sarà, come del-resto anche 
quello di Parma, un contri¬ 
buto non da poco alle politi¬ 
che per il contenimento dei 
costi e per la eliminazione 
degli sprechi energetici. Per 
la costruzione dei due centri 
attrezzati c'è già una legge 
della Regione e, sempre la 
Regione, ha stanziato a que¬ 
sto proposito 2300 milioni: so¬ 
cietà concessionarie si appre¬ 
stano a presentare i progetti 
esecutivi degli interporti. 

A confi fatti impianti fer¬ 
roviari e aeroportuali, magaz¬ 
zini, depositi all'aperto e uf¬ 
fici entreranno iti funzione fra 
due-tre anni, in punti nevral¬ 
gici del traffico delle merci 
e di collegamento con le gran¬ 
di vie di comunicazione (na¬ 
vali, stradali e ferroviarie). 

Infatti, il centro di Par¬ 
ma si troverà all'incrocio del¬ 
le linee ferroviarie Bologna- 
Milano, Parma-Brescia, Geno- 
va-La Spezia-Parma-Bologna, 
Livorno-La Spezia-Parma-Mi- 
lano, Livomo-La Spezia-Par- 
ma-Ferrara-Brennero e alla 
confluenza dell’Autostrada del 
Sole e della Cisa; quello di 
Bologna si troverà all’incro¬ 
cio delle linee ferroviarie Ro¬ 
ma - Firenze-Bologna - Milano, 
Roma - Firenze - Bologna - Ve- 
nezia-Trieste, Bari-Ancona-Bo- 
logna-Milano, Bologna-Verona- 
Brennero, Pistoia-Bologna-Ra- 
venna e alla confluenza del¬ 
l’Autostrada del Sole, di quel¬ 
la che collega Bologna a Pa¬ 
dova e dell’Adriatica. 

« Con gli interporti — spiega 
l’assessore regionale ai Tra¬ 
sporti, compagno Ivanoe Sen- 
sini — punteremo a soddisfa¬ 
re l’esigenza di viaggi pjù ra¬ 
pidi e sicuri per materie; pri¬ 


me, prodotti semifiniti e /{ni¬ 
fi; a contenere i costi di tra¬ 
sporto: ad integrare al mas¬ 
simo i vari modi di traspor¬ 
tare. Sono, pertanto, rivolti 
ad ogni tipo di attività pro¬ 
duttiva. 

« Il movimento delle merci, 
poi, ha costi che incidono 
molto. Qualsiasi cosa si fac¬ 
cia per ridurli o contenerli, 
contribuisce almeno a frena¬ 
re la corsa dei prezzi. Le fer¬ 
rovie devono essere interessa¬ 
te al trasporto-merci su lun¬ 
ghe distanze, l’autotrasporto 
a quello per le medie e bre¬ 
vi distanze ». 

Non è solo un problema di 
costi. Basterà pensare a che 
cosa succede sulle nostre 
strade per la presenza mas¬ 
siccia di autotreni, grossi con¬ 
sumatori di carburanti, con 
tariffe superiori non di poco 
a quelle fissate per i traspor¬ 
ti su rotaia. - 

Lo scambio di merci, quindi, 
fra diversi settori — catnion- 
vagone ferroviario, nave-ca¬ 
mion-vagone, nave-vagone, ae¬ 
reo-camion-vagone e camion- 
bettolina — è il modo mi¬ 
gliore, più razionale per ri-, 
sparmiare combattendo spre¬ 
chi ed eliminando viaggi ri¬ 
petitivi o a vuoto. Punto di 
riferimento, per questi van¬ 
taggi, per le aziende non può 
che essere di conseguenza 
che un’area ben attrezzata, 
capace di prevenire ritardi o 
intoppi di altra natura per 
i viaggi delle merci. 

A questo proposito si fa 
un esempio molto significati¬ 
vo: attualmente per mettere 
insieme venti vagoni di mer¬ 
ce ci vuole anche uh mese 
di tempo; domani se un de¬ 
terminato numero di operato¬ 
ri si unisce e si affida ai ser¬ 
vizi dei « centri intermoda¬ 
li » i trenta giorni tradizio¬ 
nali possono essere ridotti an¬ 
che ad uno solo, con la for¬ 
mazione di un t treno blocca¬ 
to », per una linea ferrovia¬ 
ria fissa come, quella per i 
convogli-viaggiatori .. 

Gianni Buozzi 


Un ufficiale e un agente di PS a Cagliari 

Sotto processo dae poliziotti 
accasati di sedizione militare 

Avevano denunciato l’inefficienza del « Nucleo anti-sequestri » - Risponderan¬ 
no anche di istigazione e disobbedienza - Grave iniziativa delia Procura militare 


COMUNE DI VINCI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO rende noto 

che quanto prima verrà indetta una licitazione privata 
per l’appalto dei lavori di ampliamento e sistemazione 
di strade comunali nella frazione di Splcchio-SovigUana 
da Via Grocco a Via Limitese; con un importo a base 
d’asta di lire 319.857.242. 

La licitazione verrà effettuata in conformità deipari. 73 
lettera C) del R.D. 23-54924 n. 827. 

Le imprése che abbiano interesse a partecipare alla' 
gara, dovranno far pervenire alla Segreteria del Comune 
di Vinci, entro il termine di venti giorni decorrenti dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, apposita do¬ 
manda In carta legale. 

IL SINDACO: Lilieno Bartolesi 



TEMPIO PAUSANIA - Tre arresti la notte 
di Natale neH’ambitO delle indagini sul se¬ 
questrò di Fabrizio De André e Dori Ghez- 
zi rilasciati sabato scorso dopo una prigio¬ 
nia di circa 4 mesi ed un riscatto di 600 
milioni di lire. 

I carabinieri della compagnia di Tempio 
Pausanla (Sassari) e quelli della sezione 
operativa del gruppo di Nuoro hanno bloc¬ 
cato. nella cittadina gallurese. 1 fratelli 
Francesco Giuseppe Pala noto Peppino 
di 31 anni e Dionigi Pala noto «Tineddu» 
di 30 anni, nativi di Orune (Nuoro) ma re¬ 
sidenti a Tempio Pausanla dove svolgono 
l’attività di autotfasportatorl; ad Orane 
centro del Nuorese è stato ammanettato il 
bidello Graziano Porca di 42 anni. 

Per tutti e tre. l’accusa è di concorso in 
sequestro di persona a scopo di estorsione. 
Gli elementi che hanno consentito ai cara¬ 
binieri di operare quasi a colpo sicuro ap¬ 
pena 48 ore dopo la liberazione dei due can¬ 
tanti sono coperti dal segreto istruttorio. 
£H è soltanto appreso che i tre arrestati, 
secondo l’accusa, hanno avuto un ruolo non 
marginale nel grave episodio di criminalità 
organizzata. I fratelli Pala avrebbero svol¬ 
to il ruolo di basisti nella fase di prepara¬ 
zione mentre Graziano Porcu avrebbe te¬ 
nuto 1 collegamenti all’interno deU’organlz- 
zazlone criminosa. 

n fermo dei fratelli Pala e di Porcu è av¬ 
venuto a conclusione di una prima fase di 
indagini avviate subito dopo il rapimento 
dei due cantanti é coordinate dal coman¬ 
dante delia legione dei carabinieri di Ca- 

5 ilari, colonnello Scalzo, e dal comandante 
el gruppo di Sassari, colonnello Fantini. 
«81 tratta — ha detto il colonnello Scal¬ 
zo — di un primo passo molto importante. 
Speriamo ora di poter giungere a sgomina¬ 
re tutta la banda ». I tre sono stati rinchiu¬ 
si nel carcere di Tempio, a disposizione del¬ 
la magistratura, con le accuse di associa¬ 
mone per delinquere, sequestro di persona 
a scopo di estorsione, porto abusivo di ar¬ 
mi. rapina aggravata e violazione di domi¬ 
cilio. Ancora non è stato possibile sapere 
il molo che i tre avrebbero svolto nel rapi¬ 



mento dei due cantanti né se il loro fermo 
può essere collegato alla sparatoria avvenu¬ 
ta una settimana fa nelle campagne di 
Orane, nel corso della quale un capitano dei 
carabinieri rimase ferito e due latitanti fu¬ 
rono uccisi. 

Fabrizio De André e Dori Ghezzi furono 
rapiti nella notte tra il 27 e il 28 agosto scor¬ 
so nella tenuta che il cantautore possiede a 
quindici chilometri da Tempio. Dori Ghezzi 
è stata liberata nelle campagne di Santa 
Teresa di Gallura poco dopo la mezzanotte 
di giovedì; Fabrizio De André, invece, è sta¬ 
to rilasciato nell’altopiano di Benetutti, al 
confine tra le province di Sassari e Nuoro, 
dieci ore dopo la sua compagna, quando la 
sua famiglia ha pagato un riscatto di sei¬ 
cento milioni di lire. 

Intanto a Genova dove Fabrizio De André 
e Dori Ghezzi hanno trascorso le feste in 
famiglia, i due cantanti hanno parlato di 
nuovo con i giornalisti. «Programmi per il 
futuro ne abbiamo tanti — ha detto Fabri¬ 
zio — dopo aver trascorso il Natale qui con 
parenti e amici rientreremo in Sardegna, 
ormai possiamo stare tranquilli, anzi i no¬ 
stri rapitori ci hanno anche promesso che 
"veglieranno" su di noi e ci proteggeranno 
da qualsiasi ulteriore pericolo». 

Poi, ridiventando serio, il cantautore ha 
aggiunto: « Ci sono stati momenti veramen¬ 
te brutti eU’inizio perché non ce l’aspetta¬ 
vamo, anzi pensavamo di non meritarcelo, 
poi alla fine quando ci hanno diviso. Tra 
Dori e la libertà. Infatti, c’era una promessa 
di denaro, tra me e la libertà doveva esserci 
il denaro. Ho avuto paura che all’ultimo mo¬ 
mento qualcosa non funzionasse, che loro 
potessero pensare ad un trucco, allora sa¬ 
rebbe potuta finir male, anche se la sensa¬ 
zione che ci avrebbero ucciso non l’ho avuta 
quasi mal. in fondo, con loro, potevo sem¬ 
pre trattare, meglio una manciata di mi¬ 
lioni. anche pochi, che un cadavere sulla 
coscienza, ma ho avuto paura che se la pri¬ 
gionia si fosse prolungata non avremmo 
potuto resistere all’inverno, con lui non si 
tratta». 

Nelle feto: Deri Ghezzi e Fabrizie De André. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Per aver de¬ 
nunciato la totale disorganiz¬ 
zazione del Nucleo speciale 
anti-sequestri, istituito dal 
ministro Rognoni dopo la 
prima ondata di rapimenti 
del febbraio scorso, un uffi¬ 
ciale e un agente della PS 
sono stati incriminati, sotto 
gravi accuse. 

L’iniziativa è del procura- 
tore militare della Repubbli¬ 
ca di Cagliari, Carmelo Isaia. 
Di cosa devono rispondere ti 
capitano di polizia Giuseppe 
Francesco Ma sa la, 26 anni, di 
Nughedu S. Vittoria, e l’a¬ 
gente Mario Bruno Piras, di 
30 anni ; di Sadali, da 12 anni 
in servizio attivo? La comu¬ 
nicazione giudiziaria, giunta 
per posta, presso la sede del 
nucleo di Nuoro, contesta ai 
due. imputati dei reati gra¬ 
vissimi: « sedizione militare, 
istigazione di militari a di¬ 
sobbedire alle leggi, rila¬ 
scio arbitrario di dichiara¬ 
zioni» (art. 185 del Codice 
penale militare). Sia ti capi¬ 
tano Masala che l’agente Pi- 
ras sono stati invitati a no¬ 
minarsi un difensore entro 
cinque giorni. 

La loro situazione è diven¬ 
tata difficile (rischiano di¬ 
verri anni di carcere) dopo 
aver rilasciato a giornali 


sardi interviste e dichiara¬ 
zioni sullo stato disastroso 
del «Nucleo anti-sequestri» e 
sulla inefficienza delle misure 
assunte nell’isola per com¬ 
battere ti banditismo. In più 
il capitano Masala aveva avu¬ 
to ti coraggio di intervenire 
al convegno di Nuoro su 
« Banditismo e piano di ri¬ 
nascita » (organizzato di re¬ 
cente dall’Amministrazione di 
sinistra della Provincia di 
Nuoro), affermando che le 
forze di polizia vengono usa¬ 
te per azioni faticose e diffi¬ 
cili, nella lotta impari contro 
i mandanti e gli esecutori dei 
sequestri di persona. 

In realtà i due coraggiosi 
tutori dell’ordine hanno con¬ 
fermato esattamente quanto 
sette anni fa la Commissione 
Parlamentare d’inchiesta 
prima ed ti Parlamento poi, 
con la legge di rinascita, e- 
rano riusciti a stabilire: il 
banditismo lo si vince non 
costringendo ad estenuanti 
marce e mettendo a repen¬ 
taglio la vita di tanti giovani 
militi, ma attuando una effi¬ 
cace azione di prevenzione e 
realizzando una organica o- 
pera di riforma delle arcai¬ 
che strutture agro-pastoriali. 
Il giovane ufficiale si era 
semplicemente limitato a 
rendere pubblico lo stato di 


disorganizzazione esistente 
tra le forze di polizia in 
Sardegna. In particolare la 
situazione del Nucleo antise¬ 
questri che è a dir poco 
scandalosa. Oltre cento uo¬ 
mini dovrebbero essere par- 
ticolamente addestrati nella 
ricerca dei banditi, ma in 
realtà essi sono da mesi 
bloccati per mancanza di a- 
deguati mezzi senza nessun 
coordinamento e senza preci¬ 
se direttive. Ha forse torto 
allora il capitano Masala. 
quando definisce ti «Nucleo 
speciale anti-sequestri ». tanto 
vantato dal ministro Rogno¬ 
ni, come una sorta di « ar¬ 
mata Brancaleone » che non 
riesce a prendere neppure un 
bandite? 

« Non possiamo svolgere 
attività investigativa, siamo 
solo esecutori di ordini. I 
sequestri sventati sono cosi 
pochi che può sorgere il 
dubbio ragionevolissimo che 
siano stati scongiurati per 
puro caso »: sono alcune del¬ 
le frasi del capitano Ma sa Li 
ritenute « sovversive » dal 
procuratore militare della 
Repubblica di Cagliari. E’ 
forse un « atto di sovversio¬ 
ne» sostenere, recando delle 
prove, che la lotta al bandi¬ 
tismo va condotta seguendo 
una efficace tecnica investi¬ 


gativa e dotando le forze del¬ 
l’ordine di mezzi sicuri? Il 
famoso «Nucleo speciale an¬ 
tisequestri » è stato dotato 
invece di alcuni pulmini 
«850». prima utilizzati per il 
trasporto delle vivande desti¬ 
nate alle mense delle caser¬ 
me e perciò quasi inutilizza¬ 
bili: La verità è che le forze 
dell’ordine sono mandate allo 
sbaraglio. ... 

Proprio per aver cercato i 
collegamenti con gli enti lo¬ 
cali e le organizzazioni de¬ 
mocratiche. per aver detto 
pubblicamente che la lotta al 
banditismo va condotta se¬ 
condo le indicazioni formula¬ 
te a suo tempo dalla com¬ 
missione d’inchiesta del Par¬ 
lamento. ti capitano Masala e 
l’agente Piras devono ora 
affrontare un processo. Vi è 
da precisare che non sono 
stati colpiti a caso. I due 
tutori dell'ordine sono in 
Sardegna tra i principali or¬ 
ganizzatori del Comitato di 
coordinamento per il sinda¬ 
cato unitario di polizia. An¬ 
che per questo danno molto 
fastidio a certa gente. Cosi 
hanno deciso di processarli e 
di allontanarli dalla Sarde¬ 
gna: il loro trasferimento è 
già stato disposto. 

Giuseppe Podda 


Una iniziativa incredibile 


L'iniziativa dèi Procuratore 
militare di Cagliari è da giu¬ 
dicare molto grave, per la 
pesantezza delle accuse for¬ 
mulate, con U richiamo al Co¬ 
dice penale militare di pace 
(art. J8S), che risale niente 
meno al 1941, varato quindi 
in pieno regime fascista e 
con FItalia m guerra. Il dot¬ 
tore Isaia dimentica inoltre 
che una legge di riforma dì 
quel famigerato Codice mili¬ 
tare — tesa a parificarlo 
(nella struttura e tirila enti¬ 
tà delle pene, nonché nella 
limitazione dei reati di ca¬ 
rattere militare) al Codice pe¬ 


nale comune — aveva già 
avuto, nella passata legisla¬ 
tura, il consenso delle com¬ 
missioni Giustizia e Difesa 
del Senato. E dimentica an¬ 
che che è all’esame della Ca¬ 
mera la riforma della PS (so¬ 
no stati approvati i primi 
Il articoli), la quale preve¬ 
de fra raltro la totale smi¬ 
litarizzazione del Corpo. 

Ma ciò che appare ancor 
pii grave, nell'incredibile 
iniziativa del Procuratore mi¬ 
litare di Cagliari, è rovere 
dimenticato che esiste, ed i 
in vigore da un anno e mèz¬ 
zo, una legge dello Stato 


t Nuove norme di principio 
sulla disciplina militare » - 
11-7-1978 n. 382), la quale 
(art. 9) stabilisce che i mi¬ 
litari possono liberamente 
pubblicare loro scritti, tenere 
pubbliche conferenze o co¬ 
munque manifestare pubblica¬ 
mente U proprio pensiero, 
«salvo che si tratti di argo¬ 
menti a carattere riservato 
di interesse militare o di ser¬ 
vizio». per i quali deve es¬ 
sere ottenuta Vautorizzazione. 

Si può forse sostenere che 
U capitano Masala e l’agente 
Piras, nelle loro dichiarazio¬ 
ni, abbiano trattato cose di 


questo genere da incappare 
nell’art. 185 del CPMP? Cer¬ 
tamente no. 

E’ perciò da sottoscrivere 
l’amaro commento dell’uffi¬ 
ciale, quando si è vista re¬ 
capitare una « comunicazio¬ 
ne giudiziaria » che l’accu¬ 
sa addirittura di « sedizione 
militare ». « Mi dispiace che 
in Italia — ha detto — si deb¬ 
ba arrivare al . punto di met¬ 
tere le manette ai poliziotti, 
invece di mettere questi in 
condizione di poter lavorare 
per chiuderle • ai . polsi dei 
malviventi ». 

S. p. 


ISTITUTO AUTONOMO 
CASE POPOLARI 

BRINDISI 

(ERETTO IN ENTE MORALE CON R.D. 13-9-1940, N. 1474) 


Avviso di appalti 
a mezzo di licitazioni private 

L’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Brindisi — Via G.B. Casimiro. 27 — dovrà indire gli 
appalti, a mezzo di licitazioni private dei programmi 
costruttivi di seguito elencati, finanziati con i fondi delle 
leggi 50-1978. n. 457. 27 5-75, n. 166 e 18-10-75, n. 4MB 
— art, 4 — 3° comma: 

LEGGE 50-1070 N. 457: 

BRINDISI F. I. N. 001/8 8/1 - Rione Ferrino - alloggi 31 
importo lavori a base d'asta L. 528.000.000 

BRINDISI P.L N. 001/09/1 - Rione Penino - alloggi 31 
importo lavori a base d'asta L. 528.000000 

FASANO P.I. N. 0Ó7/74/1 - Lotti 25 e 28 - alloggi 31 
importo lavori a base d’asta L. 520.000.000 

FASANO P.I. N. 007/75/1 • lotti 31 e 32 - alloggi 31 
importo lavori a base d’asta L. 520000.000 

CEGLIE M. P.I. N. 003/78/1 - lotti 3 e 11 - alloggi 41 
importo lavori a base d’asta L. 710.900.000 

S. PIETRO V. P.L 016/77/1 - lotti 12 e 13 - alloggi 1» 
importo lavori a base d’asta L. 353300.000 

CI8TERNINO P.L 006/70/1 - alloggi 19 

importo lavori a base d’asta L. 353300.000 . 

& VITO N. P.L 017/79/1 - lotti 23 e 24 - alloggi 19 
importo lavori a base d’asta L. 353300.000 

ERCHIE PI. 006/80/1 - alloggi 19 

importo lavori a base d’asta L. 353300.000 

S. PANCRAZIO P.L 015/81/1 - lotti 13 e 14 - alloggi 30 
importo lavori a base d’asta L. 353.300.000 

LEGGI. 27-5-75, n. 100 a 16-10-75. n. 4R irt 4, 3* lemmi 

BRINDISI P. I. N. 001/82/1 • QuarL S. Elia Est - fabbr. 16 
importo lavori a base d’asta L. 710.900.000 
Gli appalti saranno aggiudicati secondo le norme pre¬ 
viste dall’alt, l lettera d) della legge 2-2-1973, n. 14. 

Le richieste di invito alle licitazioni private come sopra 
specificate, su carta legale, dovranno pervenire allT_A.CP. 
di Brindisi, Via G. B. Casimiro. 27 entro il termine di 
gg. 10 dalla data di pubblicazione del presenta avviso. 

IL COORDINATORE GENERALE 

(Ing Antonio Longo) 

IL PRESIDENTE 
(Errico Ortaoo) 
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Il PM ha rimesso gli atti al giudice per Tistruttoria finale 

Chiusa l'inchiesta sull'Italia» 

- • V 

Confermate le accuse ai fascisti 

t 1 * ' 

Accusati dell’infame attentato il pluriomicida Mario Tuti e i suoi « camerati » Luciano Franci e 
Piero Malentacchi — Dodici morti e quaranta feriti — Le ambiguità delSID e le manovre del MSI 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Con la ri¬ 
chiesta di rinvio a giudi¬ 
zio per tre persone si è 
conclusa l’Indagine giudi¬ 
ziaria sulla strage del- 
l’Italicus: 12 passeggeri 
bruciati vivi e 40 feriti per 
l’esplosione, la notte del 4 
agosto 1974 allo sbocco del¬ 
la galleria appenninica di 
San Benedetto Val di Sam- 
bro, di una bomba ad al¬ 
tissimo potenziale. La re¬ 
quisitoria scritta dal pm 
dott. Luigi Persico e con¬ 
segnata in questi giorni al 
giudice istruttore dott. An¬ 
gelo Velia indica come 
probabili esecutori dell’at¬ 
tentato 3 noti figuri del¬ 
l’eversione nera: il geome¬ 
tra Mario Tuti. il carrelli¬ 
sta delle poste Luciano 
Franci e l’ex • guastatore 
del genio Piero Malen¬ 
tacchi. 

La bestiale Impresa por¬ 
tava chiaro il marchio fa¬ 
scista. era funzionale al 
cinico proposito di desta¬ 
bilizzazione dello Stato, di 
sconvolgimento delle sue 
Istituzioni democratiche, 
per preparare la strada a 
un golpe più volte tentato 
negli anni precedenti. I 
servizi di sicurezza di al¬ 
lora. Il Sid. non escono 
dalla reaulsitoria • scritta 
del pm Persico compieta- 
mente puliti. Su loro re¬ 
stano 1 tanti sospetti di 
6 anni fa. 

L’istruttoria dell’Italicus 
cominciò con uno scanda- 



BOLOGNA — Da sinistra Luciano Franci, Mario Tuli a Pietro Malentacchi 


loso tentativo di deviare 
le indagini, quando lo Sta¬ 
to maggiore del Msi cercò 
di spingere l’attenzione 
degli inquirenti sulla «pi¬ 
sta rossa > : avevano un su¬ 
pertestimone segreto, l’ex- 
bidello dell’università ro¬ 
mana, Francesco Sgrò, fi¬ 
nito di recente in carcere 
perché collegato alla ban¬ 
da degli « uomini fogna » 
che svaligiarono il caveau 
di una banca a Varese. 
Sgrò — il cui nome venne 
svelato dai suoi « custodi * 
all’autorità giudiziaria so¬ 
lo dopo lunghe pressioni — 
avrebbe dovuto dire di 
aver scoperto, in uno scan¬ 
tinato dell’università di 


Roma, un deposito di e- 
splosivo e di aver letto il 
piano per attuare l’atten¬ 
tato al treno Italicus. 

Uno dei cospiratori ven¬ 
ne indicato in un borsista 
dell’ateneo: il dott. Davide 
Ajò, di cui era nota la mi¬ 
litanza nel Pel e i suoi con¬ 
tatti con altri ambienti po¬ 
litici della sinistra. La pre¬ 
tesa « rivelazione * fu mon- 


tavio Lo Cigno, sostenne di 
essere stato imbeccato pro¬ 
prio dall’avv. Basile. . 

Quale era lo scopo di 
questa cinica messinscena? 
Il PM dott- Persico, nella 
requisitoria, prospetta, ol¬ 
tre a una possìbile « mano¬ 
vra per mettere in difficol¬ 
tà il neonato ispettorato 
antiterrorismo ». anche 
quella « non priva di vero- 


tata da Almirante e Cove!- simiglianza * che l’informa- 


Per fa giustizia italiana avrebbe saldato ogni debito 

Berenguer è tornato a casa 

NOVARA — Jacques Réné Berenguer, ritenuto il luogo- 
tenente di Albert Bergamelli nell’«Anonima sequestri», è 
tornato in Francia, sua terra d’origine. Per la giustizia 
italiana avrebbe saldato ogni suo debito. * All'uscita dal 
supercarcere di Novara gli è stata posta l’alternativa: o la 
espulsione dal nostro paese o cinque anni di soggiorno 
obbligato a Lampedusa. Ha scelto la Francia anche se non 
è escluso che dovrà vedersela con la magistratura di quel 
paese. Prima di andarsene — è stato accompagnato a Linate 
sotto forte scorta — non ha perso l’occasione per criticare 
il carcere di Novara e per dichiararsi, come era ovvio, 
« vittima delle circostanze ». - 


li ì quali affermarono di 
àverla appresa dall’avv. Al¬ 
do Basile, gerarca della fe¬ 
derazione romana del Msi 
e componente della com¬ 
missione nazionale di di¬ 
sciplina del partito. In ef¬ 
fetti i caporioni fascisti a- 
vevano cominciato a par¬ 
lare di un attentato su un 
treno fin dai primi del lu¬ 
glio ’74 e ne avevano mes¬ 
so a parte anche l’ispetto- 
rato generale per l’azione 
contro il terrorismo: ’ chi 
aveva loro fatto questa 
sconvolgente confidenza, 
con quasi un mese di anti¬ 
cipo sull’attentato del 4 
agosto, visto che le «rive¬ 
lazioni» di Sgrò erano fa¬ 
sulle? 

' Il bidello smentì clamo¬ 
rosamente tutte le accuse 
fatte ad Ajò. e in un dram¬ 
matico interrogatorio reso 
all’allora procuratore capo 
della Repubblica dott. di¬ 


zione sull’attentato sia per¬ 
venuta ai vertici nazionali 
del MSI dalle « federazioni 
toscane », tra cui quella di 
Arezzo, bazzicata da Tuti, 
Malentacchi e Franci. per¬ 
ché erano consapevoli del¬ 
l’azione di « gruppuscoli in¬ 
filtrati e fino a quel mo¬ 
mento forse tollerati che, 
con iniziative autonome — 
sostiene il PM — e travali¬ 
canti, ponevano in serio pe¬ 
ricolo l’intera struttura del 
partito, in un momento in 
cui il susseguirsi dei tragici 
fatti e l’addensarsi delle In¬ 
chieste giudiziarie non 
escludevano nemmeno la 
possibilità di inizative legi¬ 
slative > di scioglimento di 
quello stesso partito». 

L* informazione, dunque, 
sarebbe stata fornita ad Al¬ 
mirante « per consentire al 
partito di dissociarsi in for¬ 
ma preventiva ». Di qui la 


Invenzione del segreto con¬ 
fidenziale, conlude il PM, 
il quale attribuisce al MSI 
di aver voluto, con quella 
delazione, «evitare delle vit¬ 
time». "• 

1 I nomi dei 3 possibili at¬ 
tentatori, come è noto, ven¬ 
nero fatti da un detenuto 
comune, Aurelio Flanchlni, 
evaso il 15 dicembre ’75 dal 
carcere di Arezzo insieme 
con Luciano Franci, dal 
quale dichiarò di aver rice¬ 
vuto le confidenze. Franci 
si costituì qualche ora dopo 
l’evasionp; Flanchlni si re¬ 
cò alla redazione romana 
di « Epoca » dove fece quel¬ 
le rivelazioni sull’attenta¬ 
to: Tuti aveva fornito lo 
esplosivo, la bomba era 
stata fabbricata e sistema¬ 
ta sul treno da Malentac- 
chl e Franci aveva fatto da 
palo. La bomba era stata 
trasportata a Firenze sul¬ 
l’auto di Margherita Luddi, 
amante del Franci. 

Cosi sepolta l’istruttoria 
sul treno Italicus, si atten¬ 
de la sentenza di rinvio a 
giudizio che potrebbe esse¬ 
re emessa a giorni. Le im¬ 
putazioni mosse a Tuti, 
Franci e Malentacchi sono 
di strage, associazione sov¬ 
versiva, omicidio plurimo 
aggravato, lesioni volonta¬ 
rie gravi, disastro ferrovia¬ 
rio. porto e fabbricazione 
di ordigni esplosivi. Anche 
<la Luddi è stata chiamata a 
rispondere di associazione 
sovversiva, porto e deten¬ 
zione di armi, Francesco 
Sgrò di calunnia e falso, 
il gruppo missino, vale a 
dire l’avv. Aldo Basile, l’av¬ 
vocato Gianfranco Seba- 
stianelli (collega di studio 
del Basile), Angelo Rossi, 
Riccardo Ardillo, Antonio 
Carbone, Fernando Di Ba¬ 
ri e Angelo Dell’Anno sono 
imputati di violenza e mi¬ 
naccia per aver costretto 
Sgrò'a commettere il reato 
di calunnia; da questa ac¬ 
cusa dovranno difendersi 
anche Basile e Sebastia- 
nelli. 

Angelo Scagliarmi 
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Tritolo e bottiglie incendiarie contro edifici e auto 

Una decina di attentati in 48 óre 


Incendiato rarchivio dell’ospedale di Ferrara - Distrutte le 
Torino - Bomba davanti al municipio di Sarroch ( Cagliari) 


abitazioni di due dirigenti industriali a 
• Nessuna rivendicazione - « Racket »? 


A Verona I funerali del ragazzo ; 
ucciso al posto del padre poliziotto 


VERONA — Si sono svolti 
stamane, nella Basilica di 
San Zeno, a Verona, i fune¬ 
rali di Fabio Maritati, il fi¬ 
glio di un sottufficiale di pub¬ 
blica sicurezza in servizio 
alla squadra mobile della cit¬ 
tà scaligera ucciso -la sera 
del 22 dicembre scorso da 
sconosciuti, che. probabilmen¬ 
te. avevano intenzione di at¬ 
tentare alia vita del padre 
del ragazzo. 

Il rito funebre è stato of¬ 
ficiato. alla presenza di una 
grande folla e delle massime 
autorità cittadine, dal vesco¬ 
vo mons. Amari. - 

Sul fronte delle indagini, 
frattanto, non ci sono novità 
di rilievo anche se gli inve¬ 
stigatori. visto che non ci so¬ 
no state telefonate di rivendi¬ 
cazione. sono sempre più prò 
pensi a credere che l’assassi¬ 
nio sia opera di qualche ban¬ 
da di malviventi che aveva 


motivi di rancore contro ’ il 
maresciallo Maritati, un poli 
ziotto che si è distinto, in par¬ 
ticolare negli .ultimi anni, nel¬ 
le indagini sui rapimenti com¬ 
piuti nel Veronese. 

Per ora, appunto. le inda¬ 
gini continuano apparente¬ 
mente a muoversi al buio, ma 
alla « Mobile » non si esclude 
la possibilità che. nel giro di 
qualche giorno, sia possibile 
trovare tutta una serie di ele¬ 
menti che permettano qual¬ 
che fermo negli ambienti del¬ 
la malavita locale. 

Lo stesso maresciallo Mari¬ 
tati pare abbia fornito ai col¬ 
leghi alcune notizie di estre¬ 
mo interesse sui probabili uc¬ 
cisori del figlio e sulle minac¬ 
ce che già altre volte aveva 
ricevuto nel corso di alcune 
grosse inchieste portate a ter¬ 
mine neH’ambito dì una serie 
di sequestri di persona. ’ 


ROMA — Proprio in occasio¬ 
ne delle feste natalizie in tut¬ 
ta Italia c’è stata una ondata 
di piccoli attentati, in gran 
parte di natura non politica, 
con cariche di tritolo e bot¬ 
tiglie incendiarie. In alcuni 
casi i danni sono stati note¬ 
voli e soltanto 1’intervento 
immediato dei vigili del fuo¬ 
co ha evitato conseguenze 
drammatiche. 

La sera di Natale, alle 20, 
alcuni sconosciuti hanno ap¬ 
piccato il fuoco nell’ospedale 
« Sant'Abba » di Ferrara. Do¬ 
po essere penetrati attraverso 
una finestra al piano terra, 
hanno dato alle fiamme l'ar¬ 
chivio e l’ufficio del direttore 
sanitario. Per i vigili del fuo¬ 
co, un’ora abbondante di la¬ 
voro. Sono andati distrutti i 
libri di ricovero degli ultimi 
50 anni e ci sono state scene 
di panico tra i degenti. 

• A Torino sono stati incen¬ 
diati due appartamenti — in 
quel momento disabitati — 
di due dirìgenti industriali:. 
Stefano Bassano. 31 anni, in¬ 
gegnere della FIAT, e Walter 
Tcheon. 34 anni, impiegato 
della « Burgo-Scott ». Il fatto 


è successo nella notte di Na¬ 
tale. Non è arrivata alcuna 
telefonata di rivendicazione, 
tuttavia i due dirigenti in¬ 
dustriali avevano in passato 
ricevuto telefonate minatorie 
di sedicenti terroristi. 

La mattina di Natale, a 
Sarzana (La Spezia), una 
bomba è stata fatta esplodere 
accanto ad un muro delia vil¬ 
letta dell’avvocato Rodolfo 
Furtel. ex vice sindaco ed o- 
ra capogruppo del PSI al 
Consiglio comunale di Sarza¬ 
na. Nessuno ha rivendicato il 
gesto. Lo scoppio ha provo¬ 
cato danni per dieci milioni 
circa- 

Ancora la mattina di Nata¬ 
le, una bomba di elevato po¬ 
tenziale i stata fatta esplode¬ 
re davanti al municipio di 
Sarroch, a pochi chilometri 
da Cagliari. Sempre a Ca¬ 
gliari, un ordigno è stato fat¬ 
to esplodere sotto il pullmino 
di un ufficiale tedesco della 
NATO. ‘ ~ - « : 

La vigilia di Natale, a Mi¬ 
lano due attentati. Due bot¬ 
tìglie incendiarie sono state 
lanciate nella sede di « De¬ 


mocrazia Proletaria > di Se¬ 
sto San Giovanni: un princi¬ 
pio di incendio è stato subito 
domato. Nessuno ha rivendi¬ 
cato il gesto. Nel quartiere di 
Quarto Oggiaro alcuni scono- 
cititi hanno lanciato una 
bomba a mano dentro un 
negozio di mobili, provocan¬ 
do danni notevoli. Si oensa 
all’azione di un « racket ». 

A Napoli, l’altro ieri, un 
ordigno rudimentale è stato 
lanciato contro il muro di 
recinzione di un deposito di 
carburante, a San Giovanni a 
Teduccio. I danni sono lievi. 
Si pensa ad un attentato a 
scopo di estorsione. 

A Bari, nella vigilia di Na¬ 
tale. è stata data alle fiamme 
l’automobile del direttore 
dell’Opera universitaria. Ni¬ 
cola Loporchio. 41 anni. 
Questi ha escluso il movente 
politico. 

Infine, sulla Costa Smeral- 
da (Olbia), due imbarcazioni 
da diporto sono state com¬ 
pletamente distrutte con il 
tritolo. Le barche apparten¬ 
gono alla società immobiliare 
« Paliimbasa ». titolare del¬ 
l'omonimo villaggio turistico. 
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Li ha convocati a mezzanotte per un « ragionamento » e li ha freddati 

Per pochi chili di arance uccide due giovani 

E' accaduto a Bìancavilla nel Cetanese — Un amico dello due vittime ha assistito impotente alla scena 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un glevane 
di 19 anni, amico delle due 
vittlipe, ha visto tutto, na¬ 
scosto dietro una siepe. 
Natale Cozzo, 22 anni, 
proprietario di un piccolo 
appezzamento coltivato ad 
agrumi a Bìancavilla. un 
centro agricolo a 25 chi 
lometri da Catania, atten¬ 
deva i due impugnando 
una pistola. 

Scendono dall'auto poco 
dopo la mezzanotte fra II 
24 e il 25 dicembre, tutti e 


due giovanissimi. Agostino 
Bivona, 22 anni, pregiudi¬ 
cato per furti, non ha il 
tempo di abbozzare una 
reazione. Due pallottole lo 
raggiungono alla testa e al 
torace. Cade riverso al 
suolo in una pozza di san¬ 
gue. Carmelo Sardo, 18 
anni, anch’egli noto alla 
polizia per frequenti razzie 
di agrumi nella zona, al 
rumore degli spari cerca 
la fuga per 1 campi. Ma fa 
solo 50 metri e due altre 
revolverate lo fulminano. 
L’assassino scappa e anco¬ 


ra ieri, a tarda sera, poli¬ 
zia e carabinieri perlustra¬ 
vano la zona di Paternò, 
Bìancavilla e Catania per 
catturarlo. 

Cozzo, un uomo dipinto 
dalla gente come un vio¬ 
lento, aveva accusato 
pubblicamente In piazza. 
Sardo e Bivona di un fur¬ 
to ' subito - in campagna 
qualche ' giorno " prima; 
qualche attrezzo e qualche 
decina di chili di arance. Si 
erano dati appuntamento 
per un « ragionamento ». I 


due avevano nettamente 
negato ogni accusa. 

Si erano presentati, con¬ 
fidando evidentemente nel¬ 
la possibilità di una riap¬ 
pacificazione. disarmati. E* 
quel che ha raccontato a- 
gli inquirenti Giuseppe Di 
Marzo, un giovane cono¬ 
scente del due uccisi, che. 
allarmato per 11 tono mi¬ 
naccioso con cui il pro¬ 
prietario ■ aveva - fissato 
l'appuntamento a' mezza¬ 
notte in un luogo Isolato, 
11 aveva seguiti. 

La scena si è svolta sot¬ 


to 1 suoi occhi in pochi 
attimi. Quando l’assassino 
si è accorto che il testi¬ 
mone aveva visto tutto, si 
è dato alla fuga, terroriz¬ 
zato, per le campagne, get¬ 
tando In un cespuglio la 
pistola, una 7.65, con la 
quale aveva sparato. Ieri 
mattina il medico legale 
ha effettuato l’autopsia del 
due corpi. I giovani erano 
stati fulminati da due pal¬ 
lottole ciascuno, sparate a 
distanza ravvicinata. 

v. va. 


Numerose le vittime della strada in Toscana, Lazio e Veneto 

* V 

Nevicate, un po’ di sole 
incidenti: è passato Natale 

Un morto sotto una slavina - I veneziani hanno trascorso le feste a ripu¬ 
lire gli scantinati invasi dall’acqua alta - La terra ha tremato in Valnerina 


ROMA — Cinque sciatori sono stati tra¬ 
volti da una slavina che si è staccata 
dai fianchi della montagna, nella Con¬ 
ca di Pila, in Val di Cogne. Uno è mor¬ 
to; un altro, un giovane di 17 anni, è 
stato soccorso e sottoposto ad una tera¬ 
pia di rianimazione, riuscendo a sal¬ 
varsi. In serata è stato possibile ac¬ 
certare che i superstiti della sciagu¬ 
ra sono tre: i francesi Patrie Jolliet, 
di 22 anni, da Aumagne, Jean Pierre 
Quantin, di 24 anni, da Burambojse, 
ed un olandese di cui non è noto il 
nome. Erano ai bordi della slavina e 
quindi sono riusciti a salvarsi. 

Il Natale. più amaro è stato 
quello dei veneziani dopo che l’« ac¬ 
qua alta » ha colpito in modo disa¬ 
stroso tutti i settori lavorativi del 
centro storico e delle isole. I veneziani 
hanno passato i giorni di Natale e 
Santo Stefano — in cui il tempo si è 
rimesso — a ripulire negozi e abi¬ 
tazioni a pianterreno. Fortemente dan¬ 
neggiate le attrezzature balneari e 
turistiche. C’è chi è stato messo let¬ 
teralmente sul lastrico dall'ondata che 
si è abbattuta sabato sulla città 

Il maltempo ha anche colpito tutta 
la Liguria dove la temperatura si è 
notevolmente abbassata: notevoli ne¬ 
vicate nell'entroterra ligure. Gli auto¬ 
mobilisti hanno dovuto ricorrere al¬ 
l’uso delie catene sulle statali del Colle 
di Nava (Imperia) e nella Val d’Aveto 


(Genova) Un pullman della linea Ca- 
lizzano • Finale Ligure è rimasto bloc¬ 
cato sul colle di Melogno. Pioggia fitta 
e mare grosso su tutta la costa da 
Ventimiglia a Sarzana. 

Natale triste invece in 1 Valnerina 

dove la terra continua a tremare da 
tre mesi. Ansia e paura hanno segnato 
la vita delle migliaia di persone che 
vivono accampate ancora in roulotte e 
nelle tende. ' • 1 

In Alto Adige vigili del fuoco, tecnici 
dell’Enel e militari del IV Corpo d’Ar- 
mata alpino hanno trascorso il Natale 
a ripristinare le linee elettriche inter¬ 
rotte dalle abbondanti nevicate. 

Non sono mancati numerosi incidenti 
stradali. Uno è stato registrato 

sull'autostrada del Brennero dove due 
persone sono morte carbonizzate in una 
Alfetta tra Pastrengo e Verona. La 
vettura, uscita ai strada, è finita nel 
fossato incendiandosi. I due corpi non 
sono stati ancora identificati, nono¬ 
stante siano trascorse molte ore. 

Gravissimo anche un’incidente avve¬ 
nuto sulla via Aureli»* al km. 106, in 
cui sono morte 4 persone e 5 sono 

rimaste ferite. Due auto, un'«Alfa 
1750 » ed una « Opel Ascona », si sono 
scontrate frontalmente. Nell’urto han¬ 
no perso la vita Franco Iaconi di 20 
anni di Grosseto, Elena Gizzi di 27 e 
Salvatore Faustinelia di 28, entrambi 
di Sezze (Latiria) ed una bambina non 


identificata. I feriti tutti di Grosseto 
sono: Rosanna Bizzarri di 33 anni, 
Antonio Gianfranco, Franca e Rita 
Mereu, rispettivamente di 13, 4, 10 
e 14 anni. 

Due uomini, caduti dalle rispettive 
motorette, sono morti in Toscana: il 
primo è Luigi Spinetti di 38 anni, di 
Lucca: il secondo Giorgio Pioli, di 
26 anni, di Cascine di Buti, in pro¬ 
vincia di Pisa. Sempre in Toscana 
un industriale calzaturiero. Dante Che- 
lini. di 67 anni, abitante a Segromigno 
in Monte, è morto andandosi a schian¬ 
tare con la sua automobile contro un 
pilone della luce elettrica. 

In un incidente stradale, mentre per¬ 
correva la statale urbinate su una uti¬ 
litaria assieme ai genitori, è rimasta 
coinvolta in un incidente Maria R. Mat¬ 
tel, 15 anni. All’ospedale di Urbino è 
stata ricoverata senza un orecchio. Su- 
DÌto un carabiniere si è recato sul 
posto dell’incidente e ha recuperato il 
padiglione auricolare che i mèdici, pa¬ 
zientemente, hanno « riattaccato > alla 
ragazzina. t > 

Tragico Natale, invece, per un gio¬ 
vane cagliaritano. Giuseppe Costa, di 
23 anni, si è recato in una discoteca 
dopo la cena della vigilia per brin¬ 
dare con gli amici, ma una coppa di 
champagne troppo ghiacciato gli ha 
provocato un malore. E’ morto poco 
dopo per congestione. 


(Dalla prima pagina) 

dano i fatti specifici a lei 
contestati. Si dice — cosa che 
d'altronde è facilmente desu¬ 
mibile dal capo di imputa¬ 
zione — che la Piienga avreb¬ 
be fatto organicamente parte 
(e con funzioni direttive) del 
gruppo che ideò il sequestro 
di Carlo Saronio. Si aggiun¬ 
ge che esistono prove di una 
sua diretta partecipazione ad 
altre operazioni di « autofi¬ 
nanziamento »: si parla, ad 
esempio, di un furto di ope¬ 
re d’arte. Di reato in reato: 
il coperchio che i giudici han¬ 
no sollevato sembra davvero 
immettere in un pozzo senza 
fondo . 

Proseguono, intanto, gli in¬ 
terrogatori. Ieri, rispettiva¬ 
mente nelle carceri di Par¬ 
ma e Piacenza, è stata la vol¬ 
ta di Arrigo Cavallina ed Ore¬ 
ste Strano. II giorno di Nata¬ 
le, a Milano, i giudici ave¬ 
vano sentito Silvana Marelli 
e Franco Gavazzeni. Oggi, se 
i programmi verranno rispet¬ 
tati, dovrebbe esserci una ve¬ 
ra e propria maratona: alle 
9 a Mantova Romano Made¬ 
ra, alle 12 a Brescia Marco 
Bellavita, alle 16 a Milano 
Adriana Fenda, alle 18 a Ber¬ 
gamo Franco Tommei, anco¬ 
ra alle 18, ed ancora a Mi¬ 
lano. Giorgio Raiteri. Doma¬ 
ni, infine, gli ultimi tre im¬ 
putati: Alberto Magnaghi, Ja- 
roslav Novak ed Alberto Fu- 
naro. tutti incarcerati a Mi¬ 
lano. 

" Come prevedibile, degli in¬ 
terrogatori già effettuati si 
è saputo poco o nulla. Per 
l'esattezza, nulla dai giudici 
e poco dagli avvocati. Sem¬ 
brano lontani i tempi in cui 
i legali, con gran frastuono, 
diffondevano alla stampa ver¬ 
bali su verbali. 

- Solo Giuliano Spazzali, al 
termine dell'interrogatorio di 
Silvana Marelli (era con lui 
l’aw. Fuga), si è lasciato 
andare a qualche breve con¬ 
siderazione. Breve e non poco 
ermetica. « Il caso Saronio 

— ha detto — merita un’at¬ 
tenta riflessione e una gene¬ 
rale revisione. Da parte no¬ 
stra non abbiamo fretta e 
contiamo di dimostrare le co¬ 
se come veramente stanno». 
Secondo l'agenzia ANSA, che 
riferisce la frase, inoltre, i 


(Dalla prima pagina) 

stimoniali di appartenenti al¬ 
la sua organizzazione. 

Pare che le contestazioni 
che lo riguardano siano piut¬ 
tosto numerose e precise. In 
particolare gli verrebbe im¬ 
putato d’essere l’« armiere » 
dei gruppi clandestini die fa¬ 
cevano capo all’ex Potere 
Operaio. Avrebbe partecipato 
assieme a Vesce. Piperno, 
Tommei. Pancino ed altri ad 
una importante riunione nei 
corso della quale si sarebbe 
deciso l'impiego di una parti¬ 
ta d’armi ricevuta, quale se¬ 
gno di «buona collaborazio¬ 
ne » dalle Br. Nel 1973, inoltre, 
avrebbe partecipato ad un’al¬ 
tra riunione molto ristretta 
(insieme ad un’altra imputa¬ 
ta, Silvana Marelli) sull’adde¬ 
stramento militare dei quadri 
(organizzazione di CMPI) e 
sulla concreta attuazione di 
azioni di sabotaggio nelle fab¬ 
briche di Porto Marghera. Si 
tratta, tuttavia, di voci che 
non hanno trovato conferma. 
Dell'interrogatorio di ieri, in¬ 
fatti, nulla è trapelato, nè dai 


Due arresti 
a Milano e Venezia 
nell’inchiesta 
su Autonomia 


legali « hanno lasciato capire 
di essere entrati in possesso 
nelle ultime ore di elementi 
che farebbero piena luce sul 
caso Saronio e scagionereb¬ 
bero gli arrestati del 21 di¬ 
cembre ». < Se davvero è que¬ 
sto il senso da attribuire alle 
parole di Spazzali, sarà di 
grande interesse sapere quali 
siano queste prove ed- attra¬ 
verso quali canali l’avvocato 
se le sia procurate. 

Uno scampolo di questa 
« futura verità ». del resto.. 
Spazzali già Io anticipava nel- • 
le dichiarazioni di martedì: ’ 
«I testimoni — ha detto ri¬ 
ferendosi alla vicenda del o 
dei "brigatisti pentiti” — han¬ 
no dichiarato il falso per un 
vantaggio già ottenuto, oppu¬ 
re lo hanno fatto per nascon¬ 
dere le loro maggiori respon¬ 
sabilità. Comunque, la vicen¬ 


da Saronio va completamente 
riscritta perchè coloro che 
sono stati ora indiziati sono 
quelli che a suo tempo si 
diedero da fare per scoprire 
la verità sul sequestro di un 
amico». , . 

Si diedero da fare come? 
E presso chi? Anche su que¬ 
sti punti sarà interessante sa¬ 
pere dagli avvocati tutta la 
verità. Peccato che questa 
volta, contrariamente alle 
proprie abitudini, essi si sia¬ 
no affrettati a sottolineare, 
che « non hanno fretta ». Stra¬ 
no comportamento. E poiché 
non è lecito pensare che ci 
tengano a lasciare in carcere 
i loro assistiti più a lungo 
del dovuto, bisogna dedurne 
che anch’essi nutrono qual¬ 
che dubbio sulla preannuncia¬ 
ta « vera storia » del rapi¬ 
mento Saronio. Vedremo. 


Dichiarazioni dei difensori 
dopo i primi interrogatori 


Rigorosamente muto è ri¬ 
masto invece l’avvocato Zi- - 
Iioli, che difende Foraneo Ga¬ 
vazzeni. Nulla, dunque, si è 
saputo sulle circostanze che 
hanno spinto i giudici a for¬ 
mulare a carico di questo 
« insospettabile » professore, 
figlio d’un notissimo direttore 
d’orchestra, l'accusa di «in¬ 
surrezione armata contro i 
poteri dello Stato». Si dice, 
comunque, che la sua posi¬ 
zione processuale sia alquan¬ 
to pesante. In particolare, si 
parla di una somma di da¬ 
naro da lui consegnata alla 
■struttura clandestina nata sul¬ 
le ceneri di Potere Operaio 
per l'acquisto di armi — ri 
parla di mitragliette. Skor- 
pion. ma forse è solo fanta¬ 
sia, sull'onda della vicenda 
Moro — da comprare in Au¬ 
stria. Le armi non sarebbero 
poi state acquistate, ma agli 
atti vi sarebbero prove in¬ 


confutabili della partecipazio¬ 
ne di Gavazzeni all’operazio¬ 
ne. Nè ri sarebbe trattato di 
fatto occasionale. 

Silenzio assoluto anche da 
Parma e Piacenza. L’interro¬ 
gatorio di Arrigo Cavallina 
sarebbe durato un’oretta. 
Quello di Oreste Strano è sta¬ 
to invece rinviato, in quanto 
il suo difensore, avvocato Di 
Giovanni, non sarebbe stato 
avvisato in tempo. 

Un giudizio di sinteri? Im¬ 
possibile dark», evidentemen¬ 
te. E tuttavia, mettendo in¬ 
sieme le diverse «voci» die 
qua e là filtrano attraverso 
3 segreto istruttorio, è diflì- 
cile sfuggire all’impressione 
die l’indiiesta aperta il 21 di¬ 
cembre si fondi su una pon¬ 
derosa quantità di fatti, do¬ 
cumenti e testimonianze, ta¬ 
le da ricostruire, pezzo dopo 
pezzo, tutta la storia di una 
organizzazione armata. E ta- 


Era P « armiere » 
dei grappi clandestini 


giudici, nè dal collegio di di¬ 
fesa. 

Monferdin è già stato in¬ 
terrogato in carcere, ma non 
è trapelato praticamente nul¬ 
la. Si sono conclusi anche gli 
interrogatori degli altri impu¬ 
tati. Antonio Liverani (otto 
ore di colloquio, dieci cartel¬ 
le fitte di verbali) si è visto 
contestare un particolare fi¬ 
nora inedito: pare sia lui la 
persona che aveva confidato 
a un teste del «7 aprile» di 
aver partecipato al « marzo 
armato» bolognese, nel 77, e 
di aver visto in quella occa¬ 
sione Scalzone con la pistola 
in pugno (fatto che Scalzone 
ha comunque negato). Sem¬ 
pre Liverani — che coabitava 
a Padova con Negri, e che 
ospitò Carlo Casirati, uno dei 
protagonisti del sequestro 
Saronio — è stato raggiunto 
da una comunicazione giudi¬ 
ziaria dei magistrati milanesi 
per quell’episodio. L’ingegner 
Antonio Temil, invece, è stato 
colpito in carcera da un ac¬ 


cendo mandato di cattura, 
per insurrezione annata, e- 
loesso dai giudici romani. 
Per il versante padovano del¬ 
l'istruttoria, è stato sentito in 
carcere a Treviso per sei ore 
abbondanti: i magistrati 

sembrano convinti che Tenui 
fosse uno dei capì dell'appa¬ 
rato più strettamente milita¬ 
re del «Centro-Nord» e di 
altre organizzazioni simili, e 
comunque l’esperto in armi 
ed esplorivi. Pare gli ria sta¬ 
to contestato anche di aver 
predisposto i candelotti di 
getignite, ed | relativi con¬ 
gegni per l'esplosione a di¬ 
stanza. fatti brillare nel corso 
dell’esercitazione paramilitare 
svoltasi sull’altipiano di Asia¬ 
go neU’inverno ’73’74,- alla 
quale parteciparono, s e mpr e 
secondo l’accusa, tutti e cin¬ 
que gli attuali imputati. 

Con la fine degli interroga¬ 
tori e con rintracciarsi dei 
mandati fra una città e l'al¬ 
tra. pare die ormai le inda¬ 
gini di competenza padovana 


le da collocare, ciascuno nel¬ 
la propria casella, episodi, 
protagonisti e singole respon¬ 
sabilità. 

Si rifaccia ad una.o più te¬ 
stimonianze di brigatisti pen¬ 
titi. 3 «processo 21 dicem¬ 
bre» sembra davvero esser 
riuscito a comporre un mosai¬ 
co completo, dagli albori del¬ 
la lotta annata, quando, nel 
’71, Potere operaio costituiva 
i primi gruppi di lavoro ille¬ 
gale, fino — almeno — al se¬ 
questro ed all’omicidio dell’in- 
gegner Carlo Saronio. Ed an¬ 
che oltre,' con ogni probabi¬ 
lità. Passando per la fosca vi¬ 
cenda dei GAP di Giangiaco- 
mo Feltrinelli, per gli incontri 
tra Antonio Negri e Renato 
Curcio. attraverso un'impres¬ 
sionante serie di specifici fat¬ 
ti di sangue: l'uccisione dei 
due missini in via Zabarella 
a Padova, Tassassimo del 
brigadiere Lombardini ad Ar- 
gelato nel dicembre del 1974. 
Pare infatti che. nel volumi¬ 
noso dossier approntato dai 
magistrati, vi sia posto an¬ 
che per questo episodio lon¬ 
tano e quasi dimenticato: una 
tentata rapina, l’intervento 
dei carabinieri e, quindi, l’o¬ 
micidio freddo, spietato. Lom¬ 
bardini venne ucciso sul col¬ 
po. un secondo carabiniere si 
salvò solo perché una delle 
armi dei rapinatori non fun¬ 
zionò. Un'impresa'che, a quan¬ 
to sembra, alcuni tra gli im¬ 
putati prepararono meticolo¬ 
samente a tavolino. 

E ancora, più avanti, fino 
alla morte di Alceste Campa¬ 
nile, ucciso perché «sapeva 
qualcosa » sul riscatto pagato 
per Saronio. ed a quella — 
cosi pare — di Luigi Masca¬ 
gni, ex aderente a Lotta con¬ 
tinua, trucidato mesi fa a Mi¬ 
lano. Un altro compagno — 
ha scritto Lotta continua — 
ucciso «in.nome del comuni¬ 
Smo». Tutto questo — e for¬ 
se altro ancora — sembra 
esserci agli atti del « 21 dicem¬ 
bre ». Non tutti gli episodi che 
insanguinano - questa storia 
troveranno probabilmente una 
risposta definitiva nell'inchie¬ 
sta in corso. Certo non sarà 
facile ora per gli imputati, so¬ 
prattutto per i maggiori, usci¬ 
re da questo mosaico, dimo¬ 
strare la propria estraneità 
di - innocui ed « insospettabili 
professori ». 


riano concluse: entro un polo 
di giorni le posteioni degli 
imputati dovrebbero e ss ere 
trasferite sotto altre compe¬ 
tenze giudiziarie. Si dice 7 con 
maggior insistenza che an¬ 
dranno a Roma; ma qualcu¬ 
no con la doppia imputazione 
(3 sequestro Saronio) po¬ 
trebbe essere inquisito anche 
a Milano. 

Un ultimo dettaglio: alcuni 
degli arrestati del 21 dicem¬ 
bre. non solo padovani, ed fl 
latitante fiorentino Andrea 
BattinelH, -ex docente di 
scienze politiche di Padova 
grazie ai soliti fondi del 1 
CNR, erano stati sentiti non 
molto tempo prima dal giu¬ 
dice istruttore padovano Pa- 
lombarini nella strana veste 
di testimoni a difesa degli 
imputati del «7 aprile». Ad 
essi (come a Negri e ad albi 
dirìgenti di Potere operaio) il 
magistrato aveva chiesto se 
alcun i dei suoi imputati a- 
vessero avuto ruoli dirigenti 
o di rilievo — come afferma¬ 
vano i testi d’accusa — in 
Potere operaio, e di avere is¬ 
sato gli scontati dinieghi per 
rafforzare le recenti ordinan¬ 
te di scarceratone. 


v » 
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La Monte!ibre a Pallanza è spenta 
Assemblee nella fabbrica occupata 

» s 

Il braccio di ferro con la direzione aziendale ha già prodotto seri guasti - Il Natale di lotta • La soli¬ 
darietà dei partiti e del vescovo con i lavoratori - Domani ci sarà un nuovo incontro con il governo 


Dal nostro corrispondente 

PALLANZA — La Montefibre 
è occupata. Gli operai sono 
entrati domenica sera e han¬ 
no passato in fabbrica le fe¬ 
ste di Natale. 

Gli Impianti tenuti per la 
carenza di nafta al minimo 
tecnico per durare di piu nel 
tempo con la fabbrica in 
marcia, si sono fermati, co¬ 
me anche ha cessato di bat¬ 
tere il cuore del complesso 
chimico, vale a dire la cen¬ 
trale. 

Il pericolo di un deterio¬ 
ramento degli impianti stessi 
è stato evitato per il momen¬ 
to, grazie all'accortezza degli 
operai che hanno avviato la 
marcia di una piccola caldaia 
per mantenere le tubature 
riscaldate in « sicurezza ». 

La giornata di lunedì è 
stata densa di avvenimenti. A 
Roma era in corso l’incontro 
tra il presidente della Mon- 
tedison Medici e la segreteria 
nazionale della FULC, mentre 
a Pallanza si svolgeva ' con¬ 
temporaneamente un’affolla¬ 
tissima assemblea del consi¬ 
glio di fabbrica per decidere 
le forme di lotta da adottare. 


n consiglio di amministra - 
lione della SIR finanziaria 
riunito a Milano sabato scor¬ 
so ha preso due decisioni di 
rinvio, entrambi assai preoc¬ 
cupanti. 

Preso atto, da un lato, del 
ritardo con cui si determina¬ 
no le operazioni di ricostitu¬ 
zione del capitale della SIR 
e, dall'altro, dei rinnovati 
impegni politici e bancari per 
una positiva conclusione del¬ 
l’operazione, il consiglio di 
amministrazione non si è 
sentito di decidere, ma non 
ha potuto fare a meno di 
constatare la precarietà della 
situazione. Da qui le due de¬ 
cisioni: la prima di rinvio al 
4 gennaio del consiglio di 
amministrazione per discute¬ 
re della grave crisi finanzia¬ 
ria dell’azienda; la seconda, 
più preoccupante, di convo¬ 
cazione dell’assemblea ' dei 


facendo scattare, se non fos¬ 
sero giunti dalla sede romana 
segnali positivi di accordo, 
l’occupazione degli impianti. 
Da Roma segnali positivi non 
ne sono venuti, se non un 
labile spiraglio che ha tenuto 
accesa la tensione fino alio 
17. con l’impegno assunto da 
Cossiga di rimandare tutto al 
28 dicembre, data dell’incon¬ 
tro di Roma tra governo e 
confederazioni sindacali e 
della riunione a Novara con¬ 
vocata dal prefetto con le 
parti alla quale la FULC e il 
consiglio di fabbrica hanno 
aderito. 

La volontà di andare a tut¬ 
ti i costi alla rottura, fer¬ 
mando la fabbrica, non ha 
però abbandonato le azioni 
dei dirigenti Montefibre ed 
anche l'intervento del prefet¬ 
to per consentire una « nor¬ 
malizzazione » della situazio¬ 
ne richiesto dal ministro 
Scotti è andato a vuoro. 

Nella fabbrica si è svolta, 
allora, un’imponente assem¬ 
blea operaia alla quale hanno 
preso parte anche i parla¬ 
mentari comunisti Libertini e 
Motetta che hanno espresso 


la condanna del PCI verso 
l'atteggiamento assunto da 
Montedison e Montefibre che 
pregiudica la continuità pro¬ 
duttiva di tutto - il gruppo 
Montefibre in Piemonte, con 
la fermata di tutte le realtà 

f iroduttive che occupano 4.500 
avoratori. Il compagno sen. 
Libertini ha detto anche che 
«se il 28 dicembre (vale a 
dire domani) non va a buon 
fine 1'incontro stabilito per il 
perdurare del rigido atteg¬ 
giamento da parte del gruppo 
chimico, i parlamentàri co¬ 
munisti porteranno a com¬ 
pimento l'iniziativa avviata 
con la presentazione di una 
mozione in Senato e chiede¬ 
ranno il voto di tutti i grup¬ 
pi politici ». 

Alla sera, nel corso di u- 
n’altra assemblea per fare il 
punto sulla situazione, hanno 
parlato i dirigenti sindacali, 
il presidente della giunta re¬ 
gionale del Piemonte Viglione 
e ancora Libertini. 

Il senatore democristiano 
Del Ponte, intervenendo, ha 
detto non solo di trovarsi 
d’accordo con quanto appena 
dichiarato da Libertini, ma 


ha anche espresso il disagio 
di un parlamentare che deve 
esprimersi cosi, pur facendo 
parte di una maggioranza di 
governo che in questa vicen¬ 
da ■ si è comportato molto 
malamente. . . - 

. Alle 22,30 nella chiesa cin¬ 
quecentesca della Madonna 
di Campagna che si erge di 
fronte alla Montefibre è stata 
celebrata, in presenza di una 
folla strabocchevole, la messa 
natalizia dal vescovo di No¬ 
vara mons. Del Monte che 
poco prima aveva visitato la 
fabbrica occupata, incontran¬ 
dosi con i lavoratori. Tutta 
l'omelia è stata centrata sulla 
Montefibre e sulla realtà oc¬ 
cupazionale di questa città 
che si trova a dover vivere il 
Natale in un'atmosfera di 
preocupazione e incertezza. 
Un operaio della Montefibre, 
parlando daU'altare. aveva 
letto un comunicato a nome 
di tutti 1 lavoratori. 

Ma, se questa è la cronaca 
di una notte di Natale, < di¬ 
versa ». passata con gli ope¬ 
rai in lotta, bisogna dire che 
la popolazione ha avuto altre 
due occasioni Ieri e ieri l’al- 


La Sir in liquidazione? 
Il pericolo si avvicina 


soci (le banche pubbliche che 
dovrebbero partecipare al 
consorzio) con all’ordine del 
giorno l’assunzione di prov¬ 
vedimenti a norma dell’arti¬ 
colo 2448 del • codice civile. 
Per i non addetti ai lavori 
quest'articolo prevede che li¬ 
na società per azioni che ha 
perso il capitale ha di fronte 
a sé due sole possibilità: o 
gli azionisti (in questo caso 
le banche pubbliche) lo ri¬ 
costituiscono. o il consiglio 
di amministrazione è costret¬ 
to a procedere alla liquida¬ 
zione. Quésta è la situazione. 


L’ottimismo di facciata del 
ministro del Tesoro Pandolfi 
rivela ancora una Volta tutta 
la sua inconsistenza. 

Il . piano di risanamento 
della SIR era fondato su tre 
condizioni. In primo luogo il 
versamento di denaro fresco 
come capitole. La decisione 
della Cariplo sembra risolve¬ 
re questo problema, in quan¬ 
to impegna la cassa di ri¬ 
sparmio più grande d’Italia a 
subentrare all'ltalcasse per la 
sua quota. Questa decisione, 
peraltro, è ancora subordina¬ 
ta ad analoghe misure delle 


altre casse di risparmio. 

In secondo luogo, era ne¬ 
cessario che le maggiori ban¬ 
che trasformassero in capita¬ 
le una parte dei crediti da 
loro vantati verso la SIR. 
Quest’operazione non può es¬ 
sere fatta dalle singole casse 
di risparmio che non sono 
direttamente creditrici del 
gruppo. L’Italcasse, che vanta 
un credito di oltre 350 mi¬ 
liardi. non può da parte sua 
convertirne una quota in ca¬ 
pitale perché la gestione di 
quest’istituto (in funzione 
delle clientele e della , DC. 


tro nel pomeriggio per mani¬ 
festare la sua attiva solida¬ 
rietà. Infatti, sia il giorno di 
Natale che quello di Santo 
Stefano, alle 15,30 davanti al¬ 
le portinerie di viale Azari a 
Pallanza, l'intera città si. è 
data appuntamento con i la¬ 
voratori della Montefibre 
In occasione degli incontri 
di domani e di dopodomani a 
Roma (il 29 è previsto infatti 
anche rincontro fra la FULC 
e i ministri economici sul 
problema delle fibre a parti¬ 
re dalle condizioni nuove de¬ 
terminatesi a Pallanza, Pi- 
sticci e Ottana) partiranno 
dalla fabbrica di Pallanza dei 
pullman carichi di lavoratori 
alla volta di Milano, dove 
verranno presidiate le sedi 
centrali della Montedison e 
della Montefibre. La FULC 
nazionale ha riconfermato 
anche la necessità di perve¬ 
nire nei primi giorni del 
nuovo anno allo sciopero ge¬ 
nerale « se dall'incontro con 
il governo non scaturiranno 
risultati immediati e concreti 
sulla politica economica ». 

Marco Travaglini 


come insegna il caso Cottagi- 
rane) ne ha bruciato il pa¬ 
trimonio. 

La terza operazione, delibe¬ 
rata dal comitato del credito 
e risparmio, prevedeva il 
consolidamento della restante 
parte del debiti della SIR 
nelle banche con interessi 
largamente inferiori al 7%. 

Ora è evidente che il venire 
meno di anche una sola di 
queste condizioni (nel caso, 
sembrano venirne meno ben 
due), rende l'intero piano di 
risanamento poco credibile e. 
di conseguenza, blocca i con¬ 
ferimenti delle altre banche e 
impedisce il decollo del con¬ 
sorzio. 

In questa situazione, come 
si possa ostentare ottimismo 
è francamente incomprensi- 
bile. 

Giorgio Macciotta 



In fabbrica con spumante e panettone 

Le maestranze di tre stabilimenti bolognesi stanno trascor¬ 
rendo le feste di line anno presidiando i cancelli. Bono il 
calzaturificio Romagnoli (con sedi produttive a S. Lazzaro 
di Savena, Tredozio, Marzeno), la Fustellatrice di Bologna 
e la Benaglia ricostruzione pneumatici di Anzola Emilia. Nei 
primi due il presidio ha avuto momenti significativi nella 
notte di Natale, quando delegazioni di amministratori pub¬ 
blici. del PCI e cittadini hanno portato la solidarietà del 
movimento democratico. NELLA FOTO: il Natale nel calza¬ 
turificio Romagnoli. 


In Sardegna si prepara 
una piattaforma unitaria 

CAGLIARI — (g. p.) I giorni di festa non hanno attenuato 
la mobilitazione contro l'incombente pericolo di fermata 
degli impianti Sir-Rumianca della Sardegna. Proprio alla 
vigilia di Natale si- è riunita a Oristano l’assemblea dei 
consigli di fabbrica. Oggi, alle 10 nel cinema Adriano di 
Cagliari, si riuniscono i delegati dell’industria di tutta l’isola 
in una assemblea che sarà conclusa da Sergio Garavini, 
segretario confederale della Cgil. E domani, alla fiera cam¬ 
pionaria del capoluogo sardo, avrà luogo l’assemblea dei 
sindaci. dei presidenti delle 4 Province e dei comprensori, 
dei consiglieri regionali e dei parlamentari. L’obiettivo di 
queste iniziative e costruire una piattaforma unitaria che 
consenta di cogliere i nessi tra la difesa e il consolidamento 
della chimica sarda, la politica di rinascita dell’isola e le 
prospettive di risanamento dell’industria italiana. > 

Su questo terreno si sviluppa l’iniziativa dei lavoratori. 
Anche durante i giorni di Natale, centinaia di operai, divisi 
per gruppi, hanno battuto le strade, i negozi e i mercati 
per spiegare alla gente il significato vero della lotta. E 
proprio per rafforzare questi legami il consiglio di fabbrica 
della Rumianca di Macchiareddu ha deciso di riprendere la 
fornitura di ipoclorina, necessaria per rendere potabile 
l’acqua destinata al capoluogo e a gran. parte dei centri 
agro-industriali della provincia. 


Feste amare 

i ■» 

aspettando 
il governo 


ROMA — Anche qnrtt’an- 
no un « Natale di lolla ». 
Torniamo a parlare dello 
alasrio dell'Industria rhi- 
mirn come di Inule piccole 
aziende in crisi, dell’assen¬ 
za di una politica di pro¬ 
grammazione e dcll’inrapa- 
ciià del governo di dirige¬ 
re l'intervento pubblico. 
Registriamo tutto questo 
con amarezza, per le tante 
occasioni perdute, ma an¬ 
che con disagio, per la con¬ 
sapevolezza delle nuove, 
pesanti minacce che si ad¬ 
densano sull’economia. 

Si è detto che neppure 
i ministri, quest’anno, ab¬ 
biano trascorso feste tran¬ 
quille. Alla vigilia di Na¬ 
tale (mentre i lavoratori di 
Pallanza occupavano In 
Montefibre e gli operai di 
tante fahhrirhe romane in 
crisi presidiavano una piaz¬ 
za della capitale), il gover¬ 
no era impegnato nella dif¬ 
ficile messa a punto dei 
provvedimenti con cui af¬ 
frontare sia l’impatto coi 
nuovi rincari del petrolio, 
sia le difficoltà degli ap¬ 
provvigionamenti energeti¬ 
ci. Si è detto anche che 
tutto sarebbe stato pratica- 
mente deciso: dnll’anmen- 
to de] prezzo della benzina 
(pare di 100 lire al litro) e 
degli altri prodotti petroli¬ 
feri, alla ■ sterilizzazione a 
della scala mobile rosi da 
non fare incidere sulla con¬ 
tingenza tali rincari. Il 
consiglio dei ministri è già 
stato convocato per sabato. 
Ma prima il governo in¬ 
contrerà la Cnnfindnslria 
(oggi) e i sindacati (doma¬ 
ni). Saranno i soliti incon¬ 
tri di routine? 

Proprio di fronte al vuo¬ 
to di iniziativa del gover¬ 
no nei confronti della crisi 
petrolifera, Confindustria e 
Federazione unitaria a\eva- 
no nei giorni scorsi avvialo 
un costruttivo confronto sul¬ 
le possibili azioni comuni. 
Entrambe le organizzazio¬ 
ni, sia pure da posizioni e 
con forme diverse, hanno 
poi sollecitato il varo di 


un vero c proprio plano e» 
nergetico. Ebbene, alla vi¬ 
gilia della riunione del 
Consiglio dei ministri di 
tutto si parla, persino di 
possibili misure di raziona¬ 
mento dei prodotti petroli¬ 
feri. ma non del sempre 
più necessario piano ener¬ 
getico. 

La preoccupazione mag¬ 
giore, dei sindacati, ma 
anrhe della Confindustria, 
è per gli effetti disastrosi 
che una « stretta » economi¬ 
ca indiscriminata e inrnn- 
trnlluhilr avrebbe sul tas¬ 
so di produzione e, quindi, 
sui liselli di occupazione. 
Nessun rifiuto pregiudizia¬ 
le, anzi l'esigenza di una 
politica rapare di interrom¬ 
pere il continuo rincorrer¬ 
si dell’inflazione e della 
stagnazione. Per questo, I 
sindacati hanno deriso di 
andare venerdì a palazzo 
Chini per discutere delia 
piattaforma (fisro, pensio¬ 
ni, tariffe. a»«*eni familia¬ 
ri. ca«a e Mezzociomo) 
snlln quale il confronto è 
stato interrotto ben 90 gior¬ 
ni fa. ma all’interno dì 
una analisi puntuale sul¬ 
l’intero stato dell'econo¬ 
mìa. < 

Gli - incontri di oggi e 
domani, quindi, pongono 
una questione di credibi¬ 
lità. innanzitutto del go¬ 
verno. Che la situazione 
sia sempre piu precaria i 
evidente, che occorrano mi¬ 
sure adeguate nessuno lo 
mette in discussione. Ma 
è questo governo in grado 
di offrire le necessarie ga¬ 
ranzie di equità e, soprat¬ 
tutto, di dare fiducia ai 
lavoratori 1 e ai cittadini? 
A Pallanza i lavoratori del¬ 
la Montefibre. sostenendo 
lo sciopero generale, han¬ 
no dato una risposta ne¬ 
gativa basata su quel che 
è successo, negli ultimi 
tempi, nella chimica. Ep¬ 
pure in tal caso non era¬ 
no gli strumenti a manca¬ 
re. Figuriamoci per la cri¬ 
si petrolifera. 

p. c. 


Natale romano in Piazza Barberini: una tenda, 
un cinema, Celentano e gli operai senza lavoro 

i 

I compagni di una decina di fabbriche chiuse hanno passato le feste in un « accampamento» - Fir¬ 
me di solidarietà, ma anche indifferenza - «Ormai sono dieci anni che andiamo avanti cosi...» 


ROMA — « Anche quest’an¬ 
no è andata così. Lontano 
dalla famiglia, niente paren¬ 
ti, niente cenone. Solo qual¬ 
che bottiglia di spumante, un 
panettone e il rischio di sta¬ 
re a spasso per tutto l’anno 
nuovo. Certo che se le cose 
continuano in questo modo, 
sai quanti Natali dovremo in' 
contrarci ancora ». A Piazza 
Barberini, davanti al cinema, 
affollato da chi è rimasto 
il» città, c’è un vero e pro¬ 
prio «accampamento di lot¬ 
ta». Tre tende, un grande 
falò al centro, striscioni, ban¬ 
diere. mostre, foto-ricordo dei 
tempi andati, qualche attrez¬ 
zo da lavoro, un altoparlante 
che gracchia in continuazio¬ 
ne. Ci sono gli operai comu¬ 
nisti di una decina di fabbri¬ 
che del Lazio che hanno chiu¬ 
so i battenti o stanno per chiu¬ 
derli. L’iniziativa è della Fe¬ 
derazione romana del PCI. I 
lavoratori sono 11 dalla vigilia 
di Natale, ci rimarranno fino 
a stasera. «Poi — dice uno 
di loro — torneremo a casa. 
La notte di San Silvestro la 
vogliamo passare a casa. Sai 
carne si dice a Roma: chi 
passa sotto la tenda il primo 
dell'anno, ce lo passa tutto V 
anno... ». 

Stare in piazza per quattro 
giorni a parlare con la gente, 
a spiegare agli stranieri stupi¬ 
ti che anche questo è un 
« pezzo » d’Italia, è stata una 
scelta, è vero. Però è stata 
dura, molto dura. « Ma che 
vuoi — dice Angelo Cerea del¬ 
la Metalsud, due anni e mezzo 
di cassa integrazione sulle 
spalle — l’anno scorso sono 
stato m fabbrica, quest’anno 



qui... Poi va a finire che tua 
moglie s’arrabbia e ha pure 
ragione. Mica siamo degli 
eroi. Quando telefonavo a 
casa e sentitvo mia moglie 
che piangeva, beh avrei volu¬ 
to piantare baracche e burat¬ 
tini e andarmente via. Ma mi 
rendo conto che è importante 
far vedere alla gente un’altra 
faccia del Natale, Mica c’i 
solo piazza Navona... ». 

In quattro giorni, circa mil¬ 
le persone hanno firmato una 
petizione di solidarietà con lo¬ 
ro. con gli operai « semi-disoc¬ 
cupati ». Un lavoratore cile¬ 
no. raccontano, in esilio qui 


da noi. s’è messo a piangere. 
€ Chissà, forse pensava alla 
gente del suo paese, forse ai 
suoi familiari, forse a qualche 
compagno ammazzato da Pi- 
nochet ». E’ sempre Natale... 
A Natale di dieci anni fa, la 
tenda stava in piazza di Spa¬ 
gna. Ma era diverso. € Certo 
— racconta Rita deila Domi- 
zia, in crisi da sette anni, 
cioè dalla nascita — allora 
c’era la polizia ad aspettarsi, 
coi manganelli. Non voleva¬ 
no che rovinassimo U bel qua¬ 
dretto natalizio delle vie chic 
di Roma. Ci caricarono, allo¬ 
ra, ci scappò qualche man¬ 


ganellata, ma alla fine vin¬ 
cemmo noi. La tenda fu mon¬ 
tata ». Stavolta le cose sono 
andate in un altro modo. « Si, 
c’era la polizia — dice Mar¬ 
cello Gattanelli della Gitnac 
— ma i poliziotti a mezzanotte 
ci hanno fatto gli auguri e 
abbiamo bevuto un bicchiere 
di spumante. £T un segno che 
i tempi sono cambiati, però, 
noi eravamo qui dieci anni 
fa e ci stiamo anche oggi. 
Cè qualcosa che stona ». 

Mentre parliamo, una donna 
col figlio per mano si avvici¬ 
na, dà un’occhiata agli stri¬ 
scioni. poi chiede: «Ma che 


fate qui anche oggi? E" fe- - 
stai Sempre in piazza volete 
stare? ». « Ma lo sa — ri¬ 
sponde un operaio dell’Orni — 
che qui tra noi c’è gente che 
non prende uno straccio di 
stipendio da mesi e mesi? Lo 
sa che forse l’anno nuovo a 
noi ci porterà la cassa inte¬ 
grazione, il licenziamento? ». 

« Mah, sarà », borbotta la 
donna mentre s’allontana in¬ 
differente. 

Non è sempre cosi. La gen¬ 
te s’incuriosisce, s’avvicina, 
domanda, parla e poi se ne va 
col fascio di volantini sotto il ' 
braccio. Verso le sei arriva ' 
anche il sindaco. Luigi Petro 
selli, a portare la solidarietà 
del Comune. Si intrattiene a 
lungo coi lavoratori, con la 
gente che affolla la piazza. 

Attaccato alle transenne c’è 
il curriculum fotografico del¬ 
la Metalsud, dieci anni fa 
Metalfer, poi chiusa, dopo la 
« morte » deU’Egam. Su un 
tavolino, accanto al Tuoco, ci 
sono un po’ di bottiglie di 
spumante vuote, qualche sca¬ 
tola di panettone. Più in là 
un gruppo di lavoratori gioca 
a carte. Dall'altoparlante 
escono le note di qualche can¬ 
zone di lotta, note un po’ vec¬ 
chie. con un sapore decisa¬ 
mente nostalgico. Il cinema 
Barberini apre i battenti, la 
gente entra a forza, spingen¬ 
do, per vedere Celentano. 

Pietro Spafaro 

NELLA FOTO: la solidarietà 
M cittadini romeni con i In¬ 
verateti in lette. 


Nelle province del Sud 
il reddito non aumenta 


Si aggravano i costi 
agricoli per VItalia 


ROMA — Secondo le camere'dì com¬ 
mercio si è registrato nel 79 un mi¬ 
glioramento del reddito rispetto al 
1971. In 39 province c’è stato un in¬ 
cremento superiore al 2 per cento 
e si tratu'di quelle che partecipano 
elle formazione del reddito nazio¬ 
nale per il 63 per cento. 

Delle 39 province che hanno regi¬ 
strato il miglioramento, però, 94 ap¬ 
partengono al Centro-Nord (27 nel 
solo Nord) e appena 4 al Messo 
giorno. Gli esempi negativi sono 


tutu o quasi concentraU nel Sud. 
Sono 21, infatti, le province che re¬ 
gistrano un peg g ior a mento rispetto 
al 78 o che comunque tono a teaet 
di incremento assai inferiori al 2 
per cento. Di queste 16 sono nelle 
regioni meridionali, mentre cinque 
sono distribuita fra centro e nord. 
Una riprova. Delle 41 province dal 
Nord, due hanno peggiorato rispetto 
al 78. 12 sono rimaste stazionaria 
e 27 hanno nettamente migliorato. 


ROMA — Il costo agricolo che nu¬ 
lla s oppo rt a non è neanche com¬ 
pensato dalle sue esportazioni In¬ 
dustriali; infatti mentre 11 nostro 
poma è costretto ad a p provvi g ionar¬ 
si presso gli altri Stati membri della 
CeE, questi hanno-solo oonvenlenaa 
per il basso costo della lira, a ri¬ 
correre al mercato Italiano. 

Inoltre a differenza del prodotti 
tifftel Italiani. quelli continentali, 
po me la carne e 11 latte, hanno dal¬ 
la CB una fori lari ma protezione 
tariffaria. La oonoamkml sommar- 


dall I n m ateria agricola accordate 
dalla CKK ai pacai terzi tono stata 
fatte soprattutto, hanno fatto nota¬ 
re le associazioni agricole, a spase 
deU’agrioottura mediterranea 
Intanto c’è da notare che nel 79 
l'acquisto di prodotti alimentari al 
l’estero è cosuto 7140 miliardi di 
lire con un incremento del 16% . ri¬ 
spetto allo scoreo anno, n che ti- 

S lfica, considerando l’incidenza 
[l’Inflazione, che 11 volume delle 
importazioni è rimasto pressoché 
stazionario. - 
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Due Interviste sul tema: • Scienza e prospettive 
dell’umanità », 

J. F. da Costa. La cooperazione internazionale 
nella soluzione dei problèmi globali 
G. Króber, L'indirizzo sociale ed umanitario dello 
sviluppo tecnico-scientìfico 
J. Pitìman. Dopo la firma del Salt-2 • 

E. Babluch, I 35 anni della Polonia popolare 

Lo vie del socialismo 

V. Zagladin - 1. Frolov, I problemi globali del mondo 
contemporaneo: ricerche di una soluzione ( Pravda ) " 

P. Martin, Il dialogo nord-sud prima o dopo Manila 
[France nouvelle ) 

M. Lazarev, A proposito delle ricerche sulla questione 
nazionale nei paesi asiatici e africani 
(Narody Azii / Afrìkl ) 

D. Delahaye, l paesi socialisti e le condizioni 
fondamentali per la democrazia (Economie et polltlque) 

L 1.500 - abbonamento annuo L. 15.000 
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riforma 
della scuola 


L’Università tra crisi e ri nno va me nto , 
di Gian Mario Cazzanfga 

Fare i conti con le parzialità, di Sergio Sabattini 

Conservat o ri,. rivoluzionari, c on s erv at o ? rivoluzionari. 

di Roberto Maragliano 

Anche il consiglio nazionale è in crisi. 

di Osvaldo Roman 

Partecipare non basta, di Paolo Chiesa 

A acuoia ina lama, di Armando Ac co rdo 
Sapeva mala l’italiano, veniva dall'estero, 
di Stefano Gensini 

Sperimentare, pro gr amm a re, progett ar e, di Egle B a cch i 


Immagina dalla storia, di Antonio Catrami 
La statistica fin dalla prima, di Ferruccio Bohr 
La matematica nella 150 ora, di Maria Plora Rogantin 


L 1 J00 . a bbonamento annuo L 13.000 
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. G. Chiarente, Ragioni e declino della «centralità» 
democristiana ^ ; 

E. Somaini, Crisi della sinistra e ripresa neoconservatrice 
in Europa. Dinamiche distributive e mediazioni politiche 

M. Bolognani, Problemi e obiettivi di una programmazione 
della ricerca scientìfica 
G. B. Zorzoli, Limiti delle risorse e nuovo 
sviluppo economico 

C. Bernardini, Autonomia, responsabilità e finalità 
della ricerca 

Tre domande su: Ricerca e università. Risposte di: 

G. M. Cazzartiga, N. Federici, Un gruppo di ricercatori 
dell'Università di Roma, G. Giudice. T. Maldonado. 
G. Tecce, 5. Veca - 

G. Conte, Marx: dall’analisi della merce alla teoria 
della crisi 

M. Bianchi, La condizione femminile nella crisi 
del « welfare state » 

N. Tertsdlian, Note sull’ultimo LuckIcs (leggendo la sua 
corrispondenza inedita) 

Schede critiche: 

A. Scarponi, Il sistema dei partiti; M. Montanari, Il potere 
nella società contemporanea; G. Di Domenico, Il politico 
e le trasformazioni 
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donne 
e politica 
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• gN anni 15 . Intervista ad Adriana Sereni 


f e m m i nil e . Quattro domande alle dirigenti de} partiti 

M. Graz ia Ghez zl, Parità: traevi epart di lotta 
par la lavoratrici 

Voglio t e n tar e a cesa. Dibattito tra M. Ferrara, 

G.. Rodano, M. Maglio 

Maura Vagli, La (orza età: m problema aperta 
Fiamma Lussane. Derata fatante a ereditar (21 
Giovanna Bosl Mara motti. Fa mig lia . Vecchio o t ra evo 


storia - eoperitnze - esperienze nel mondo 
osservatorio - libri o rivisto • documentazione • 

La stampa dalla donna, un patrimonio da difendere 
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ECONOMIA E LAVORO 


v i * , 

Risparmio e fonti alternative, le nuove frontiere aperte dalla crisi 

\ 

Se 3 milioni di piccoli utenti 
iniziassero a produrre energia 


ROMA — Il rapporto tecni¬ 
co economico su cui ha di¬ 
scusso l'Organizzazione dei 
paesi esportatori di petrolio 
nella sessione di Caracas ( 16- 
17 dicembre) afferma che il 
petrolio può essere sostitui¬ 
to con altre fonti di energia 
al prezzo equivalente di 45 
dollari il barile (225 lire al 
litro di greggio). Il rapporto 
• non è stato pubblicato e non 
sappiamo come si giunga a 
questa valutazione. La lique¬ 
fazione del carbone e l’estra¬ 
zione di idrocarburi da roc¬ 
ce. sabbie e bitumi secondo 
altre fonti costerebbero oggi 
non più di 35 dollari per l'e¬ 
quivalente barile di petrolio. 
Tuttavia non è la cifra in sé 
che conta. Ci colpisce, inve¬ 
ce, l’errore di giudizio che 
sembra stia alla base di va¬ 
lutazioni che non sono soltan¬ 
to dell’OPEC, ma anche di 
molti centri politici dell'Eu¬ 
ropa e degli Stati Uniti. 

Questo errore è stato dimo¬ 
strato molte volte — senza 
effetti per la politica econo- > 
mica, sinora — dai tecnici. 
L’anno scorso da un rapporto 
dell’ENI: vi si fa la sempli¬ 
ce costatazione che la mag¬ 
gior parte degli utenti di 
energia, nell’industria e nel¬ 
la vita civile, usano l’elettri¬ 
cità o il carbone soltanto per¬ 
ché non trovano qualcosa di 
più adatto e meno costoso, e 
che pure esiste, per scaldare 
dell’acqua o dell’aria a qual¬ 
che centinaio di gradi. Que¬ 
st’acqua e quest’aria a me¬ 
dia temperatura, insieme ai 
pochi chilovatt richiesti da 
ognuno dei milioni di utenti 
che si trovano in tale situa¬ 
zione, si possono produrre 
spesso a costi inferiori al¬ 
l'equivalente degli attuali 26- 
27 dollari a barile di pe¬ 
trolio. 

La Confederazione naziona¬ 
le dell’artigianato ha docu¬ 
mentato l’enormità della si¬ 
tuazione che vede milioni di 
utenti e piccoli imprenditori 
trascinati in un processo di 
asservimento tecnologico ed 
economico. Il bilancio del- 
l'ENEL, distribuito in que- 


Quanto costa sostituire il petrolio 
Chi usa pochi chilowatt paga 
di più di chi ne utilizza molti 
E* possibile per le piccole 
imprese agricole e industriali 
orientarsi su nuove fonti? 


sti giorni, parla chiaro: le 
utenze industriali e irrigue 
fino a 30 k\v. istallati hanno 
pagato nel 1978 36,43 lire al 
chilovattora contro una me¬ 
dia di 25.71 lire. Le utenze 
industriali oltre 500 kw. istal¬ 
lati hanno pagato 16,25 lire 
al chilovattora; le utenze fra 
30 e 500 kw. 27,15 lire. 

Nel 1978 gli utenti fino a 30 
kw. ' hanno pagato bollette 
per 434 miliardi. Pagano ca¬ 
ro, ma utilizzano poco. Non 
si comprende però questa lo¬ 
ro posizione nel sistema di ' 
produzione dell’energia, se 
non si tiene presente che, al 
tempo stesso, quegli stessi 
utenti elettrici sono acquiren¬ 
ti di prodotti petroliferi, di 
gas e carbone. Senza esten¬ 
derci ad esaminare i sovrac¬ 
carichi specifici di ogni fonte • 
d’energia, possiamo conti¬ 
nuare ad esaminare l’utenza 
elettrica come indicativa del¬ 
l’andamento generale. 

Troviamo, allora, che gli - 
utenti di forza motrice per 
usi commerciali, > industriali 
ed agrari fino a 30 kw. sono 
■ la bellezza di 2 milioni e 874 
mila. L’energia elettrica as¬ 
sorbita — 12 miliardi di chi¬ 
lovattora nell’anno — è bas¬ 
sa in ragione del basso livel¬ 
lo tecnico che caratterizza 
ancora gran parte delle at¬ 
tività produttive e, al tempo 
stesso, per ragioni economi¬ 
che: non esiste alcun tenta¬ 
tivo per sviluppare una po¬ 
litica dell’energia a livello 
della piccola impresa in ter- - 
mini di fonti, e quindi di co¬ 
sti, alternativi. 

Si dice spesso che la pic¬ 
cola impresa regge l’econo¬ 
mia italiana; forse va inte¬ 
so anche nel senso che la 


sopporta pagando contributi 
obbligatori ai grandi grup¬ 
pi, pubblici e privati. Non 
ci sono soltanto indifferenze 
e assenze — la centralizza¬ 
zione degli enti nazionali, la 
mancanza di aziende locali 
di produzione — ma anche 
comportamenti di politica at¬ 
tiva contrari alle soluzioni al¬ 
ternative. Apparentemente, 
ad esempio, c’è accordo fra 
i partiti per liberalizzare la 
autoproduzione fino a tre me- 
gawat, specie se promossa 
da enti pubblici o associazio¬ 
ni di utenti. Ma quando pas¬ 
sano diversi anni e decine di 
decreti sull’energia senza che 
la disposizione venga adotta¬ 
ta, è legittimo ritenere che 
c'è una opposizione vigilan¬ 
te e decisa alla diversifica¬ 
zione delle fonti. 

In un modo o nell'altro, le 
forniture d’energia sono un 
monopolio in duplice senso: 
tecnico ed economico. Fra 
enti nazionali, società petro¬ 
lifere, aziende comunali (ap¬ 
pena 60) e autoproduttori in¬ 
dustriali non si arriva a un 
centinaio di imprese effica¬ 
cemente presenti sul merca¬ 
to. Ognuno ha ritagliato — 
spesso con delimitazioni le¬ 
gali — un territorio di cac¬ 
cia. La selvaggina sono quei 
tre milioni di utenti trasfor¬ 
mati in produttori dipenden¬ 
ti. Qui non siamo più di fron¬ 
te ad effetti di distribuzione 
del reddito, come nel caso 
dell’automobilista o della fa¬ 
miglia, bensì all’impostazio¬ 
ne stessa del sistema produt¬ 
tivo. Attraverso le fonti al¬ 
ternative, dal solare alla geo¬ 
termia, all’impiego di residui 
agricoli e industriali, gran 
parte di quei tre milioni di 


utenti possono divenire pro¬ 
duttori d’energia. La poten¬ 
za utilizzata è così piccola 
— si ardua a 25-30 Kw. solo 
per le aziende della metal¬ 
lurgia e della chimica, men¬ 
tre la media è di 8-10 kw. — 
che le soluzioni tecniche non 
sono complesse, devono es¬ 
sere soltanto flessibili ed af¬ 
fidabili. 

Qui cade il tipo di valuta¬ 
zione che affida l’attivazio¬ 
ne delle nuove fonti d'ener¬ 
gia solo all’alto costo. Non 
tiene conto del fatto che pro¬ 
prio nei paesi industrializza¬ 
ti, qual è l’Italia, la capaci¬ 
tà tecnologica è oggi lo spre¬ 
co principale, in quanto tale 
capacità viene « sequestra¬ 
ta v da chi esercita il potere 
di comando sul mercato. La 
Confederazione dell’artigiana¬ 
to e i Comuni sembrano ave¬ 
re intravista, ormai, la ne¬ 
cessità di costruire un pote¬ 
re di mercato per poter sol¬ 
tanto parlare di una efficace 
politica dell’energia. La con¬ 
trattazione con le organizza¬ 
zioni centralizzate, anche 
pubbliche, ha i suoi limiti. 
La democratizzazione del po¬ 
tere economico è anche que¬ 
sto: autogestirsi quando non 
è necessario delegare ad al¬ 
tri i compiti di produzione. 

L’entrata in campo di mi¬ 
lioni di autoproduttori è an¬ 
che il mezzo per rimettere in 
discussione i costi dell’indu¬ 
stria petrolifera ed elettro¬ 
nucleare. Si tratta di intro¬ 
durre nuovi filtri selettivi nel¬ 
la formazione del mercato 
« sbloccando » le tecniche di 
produzione. Si tratta di una 
questione vitale per il siste¬ 
ma economico dei paesi in¬ 
dustrializzati il cui sviluppo 
non è bloccato dai prezzi del 
petrolio — che sono soltanto 
un effetto, una ritorsione — 
ma da una struttura econo¬ 
mica che ha ucciso al suo 
interno le forze dinamiche. 
La democrazia economica è 
ora una chiave per tornare 
allo sviluppo. 

Renzo Stefanelli 
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Papà Natale quest'anno è, In realtà, lo sceicco Yamani, 
ministro del petrolio dell'Arabia Saudita. Ma non ci sarà 
molto greggio nella sua giberna (dall*« Express *) 

Dal Venezuela niente 
petrolio in più nelV80 

ROMA — La conferenza di Caracas è appena conclusa 
e già si sta lavorando al prossimo incontro dei paesi 
produttori di petrolio aderenti all’OPEC fissato per giu¬ 
gno ad Algeri. In quella sedo, almeno stando all'opi¬ 
nione espressa ieri dal ministro del petrolio degli emi¬ 
rati arabi. Mana Said Oteiba. si dovrebbe ricomporre 
l’unificazione dei prezzi del greggio. 

Oteiba ritiene, infatti, che un regime di prezzi diffe¬ 
renziati quale quello attualmente in atto e che la con¬ 
ferenza di Caracas non è riuscita a modificare, «non 
durerà a lungo» in quanto, soprattutto per effetto di 
eventuali forti rincari, si avrebbero «gravi conseguenze 
per l’economia intemazionale». 

Intanto in attesa della conferenza di Algeri i diversi 
paesi dell’organizzazione petrolifera, stanno definendo i ’ 
propri nuovi prezzi e anche i quantitativi di estrazione 
del greggio. Fónti governative venezuelane hanno reso 
noto ieri che il rincaro del greggio sarà, agli inizi del- 
1*80, di due dollari al barile, passando da 24 a 26. Sempre 
dal Venezuela, con un’intervista del ministro del peiro- 
lio Calderon Berti al « GR1 ». è venuta l’autorevole con¬ 
ferma che non ci sarà alcun incremento nelle esporta¬ 
zioni di greggio verso l’Italia. Non « potremo andare 
— ha detto Calderon Berti — oltre i settantamila barili 
al giorno». Non ci sarà «possibile — ha aggiunto — 
raggiungere il raddoppio (come aveva annunciato il 12 
dicembre scorso il- ministro del Bilancio Andreatta nel 
corso di una conferenza stampa - ndr) delle vendite 
di greggio all’Italia ». Al ministro Andreatta — ha insi¬ 
stito ancora Berti — « ho detto con precisione qual è 
la quantità di petrolio che possiamo vendere all’Italia: 
70 mila barili al giorno. lo do la mia parola di ministro » 

infine la rivista «Middle east economie survey» di 
Cipro, riferendo un colloquio con 11 ministro del petrolio 
* libico Izzeddin Al Mabrouk, scrive che la Libia ridurrà 
nell’80 la produzione di greggio di 400 mila barili al 
giorno scendendo da 2,1 milioni del ’79 a 1,7 milioni. 
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Il «mercante» resiste 

\ ♦ 

ma il commercio cambia 

. v 

Perché un contratto ha suscitato tante polemiche - L’emer¬ 
gere di nuove figure e la posizione della Confcommercio 
Le lotte dei lavoratori estese alle piccole e medie aziende 


Le reazioni scomposte «Iella 
Confrnmmerein , manifestatesi 
alla presentazione «Iella piat¬ 
taforma contrattuale c prose¬ 
guile durante e dopo il rinno¬ 
vo del contratto, dimostrano 
die il padronato non ha Ini- 
j lerato e non sopporta il fatto 
ehc il sindacato altra! erso i 
contenuti ■ rivendicativi posti 
nel ronlralto c gli obiettivi 
strategici avanzati con la \cr- 
tenza parallela sulla riforma 
«lei rommcrcio assume piena¬ 
mente un propiio autonomo 
ruolo politico, intendendo in¬ 
cidere sulla trasformazione del 
settore, sulla programmazione 
della rete distribuii!a e sili 
conseguenti assetti occupazio¬ 
nali, «lei mercato del lavoro, 
«Iella professionalità dei la\o- 
ratori. In sostanza la Conf- 
rommerrio av\erle rlie anche 
per iniziativa dei lai oratori 
«lei commercio sta venendo 
meno la propria egemonia sul 
commercio, la sua esclusività 
nel determinare, anello altra- 
\crso un rapporto privilegialo 
con i pubblici poteri, le assi¬ 
stenze statali, l’assetto «lei set¬ 
tore. Di qui la necessità di con¬ 
fermare i propri equilibri in¬ 
terni arretrati e le tradiziona¬ 
li chiusure corporative su cui 
reggono vecchi equilibri clien¬ 
telar!, di potere e politici. 

E’ un dato infatti che du¬ 
rante la vertenza contrattuale, 
attraverso incontri con tutti i 
partiti politici il sindacato ha 
definito intese di fondo e in 
molli rasi piena convergenza 
sulla ristrutturazione «lei set¬ 
tore commerciale, sulla neces¬ 
sità «li nvsiare una reale poli¬ 
tica inno\ati\a, anche modifi¬ 
cando la legislazione vigente e 
gli indirizzi «lei soslcgno pub¬ 
blico. Per di più gli impegni 
formali assunti, per conto del 
goxrrno. dal Ministero dell’In- 
dusiria di awiarc la fase istrut¬ 
toria, con confronti ron il sin¬ 
dacalo e tutte le altre forze so¬ 
ciali e politiche, per concrete 
azioni di rinnovamento strut¬ 
turale hanno un segno ben di¬ 
verso dal, tradizionale modo 
ron il quale la Confcommercio 
ha sino ad ora contrattato. 
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Partenza: 28 (8 giorni) 
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Transiberiana 

Partenza: 10 (15 giorni) 

URSS - giovani 

Mongolia - Siberia 

Partenza; 10 (15 giorni) 
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Solva Turingia 

Partenza: 8 (15 giorni) 
Costa del Baltico 
Partenza: 4 (12 giorni) 
Vacanze studio giovani 

algeria 

Oasi 4- maro 

Partenza: 2 (15 giorni) 

cuba 

o l'isola dalia gioventù 

Partenza: 7 (17 giorni) 


quasi in esclusi!a, con i pub¬ 
blici poteri ai vari livelli, prc- 
! utenze, credito, prowedinten- 
ti Icgislathi. 

Se poi pensiamo che con¬ 
fronti positi! i si sono realiz¬ 
zati anche con la Confscrcenti 
e intese sulla riforma di gran- 
«le significato sono state for¬ 
malmente definite, durante un 
positi! o rinnovo contrattuale, 
con il movimento cooperativo 
unitario, è facile intendere co¬ 
me la Confcommercio sente 
franare il terreno sotto i pie¬ 
di. Inoltre non è da sottovalu¬ 
tare come durante tutta la !cr- 
tenza si sono acutizzate al 
massimo le contraddizioni in¬ 
terne al suo composito fronte, 
sino al limile della spaccatu¬ 
ra, Ira forze più asanzatc e ar¬ 
retrate. 

Isolata sul piano politico, in¬ 
capace di pronunciarsi sui te¬ 
mi generali della riforma, la 
Confrommerrjo ha tentato la 
ri! incita sul piano contrattua¬ 
le costringendo il sindacato, 
clic Ita voluto fare il contrat¬ 
to, ad una trattativa anomala, 
tutta proiettata verso la media¬ 
zione del Ministro del Lavoro, 
nella speranza di scavalcare i 
temi più qualificanti, cioè quei 
contenuti che più coerente¬ 
mente legano gli obiettivi ri- 
indicativi alle linee di rifor¬ 
ma. Ebbene anche su questo 
fronte decisivo la Confcontmer- 
cio che voleva un contratto so- 


I contratti 
del ’79 e quelli 
del nuovo anno 

ROMA — Sono 45 i contrat¬ 
ti nazionali dì lavoro che 
sono stati rinnovati nel corso 
del 1979 ed hanno interessato 
circa 8 milioni di lavoratori 
dei settori industria, agricol¬ 
tura, terziario. La stagione 
contrattuale non ha invece 
interessato ì circa 3 milioni e 
mezzo di dipendenti pubbli¬ 
ci ad eccezione dei parasta¬ 
tali che hanno rinnovato il 
loro contratto a settembre di 
quest’anno. 

La stagione contrattuale 
del pubblico impiego si apre 
nel 1980. 


lo economico non è passata. 

Rispetto alle rirhicslc che la 
Confcommercio ha giudicato 
astratte* o ideologiche, cioè 
quelle ehc hanno un rapporto 
ron la riforma del settore, i ri¬ 
sultati sono stali positivi, an¬ 
che se non del tutto. I diritti 
di informazione articolati nel 
territorio e nelle riziende e 
per settori omogenei e da e- 
stendersi sui piani di svilup¬ 
po e ristrutturazione e sulle 
dinamiche quantità!!! e e qua- 
litnthe dell'occupazione, con¬ 
sentono di esercitare un con¬ 
trollo sugli indirizzi padronali 
sul mercato ‘ del lavoro. La 
possibilità di affrontare com¬ 
plessi! amento la tematica de¬ 
gli orari combinando il restrin¬ 
gimento del nastro orario e la 
riduzione dell’orario di lavoro, 
anche in rapporto agli orari 
commerciali e all’organizzazio¬ 
ne del lavoro è un terreno ac- 
({insito dal contralto. 

La valorizzazione della prò- 
fessinnalità realizzata altra- 
sorso la classificazione e la 
riparametrazione, come anche 
la conferma die rispetto ai 
quadri aziendali il Sindacato 
confederale risulta soggetto di 
esclusiva rappresentanza sinda¬ 
cale, risultano ulteriori dati 
acquisiti. 

Se consideriamo poi comi 
un risultato di grande rilievo 
delle lotte dei lavoratori del 
commercio l'impegno del go- 
serno a presentare un proget¬ 
to di legge Bull’estensione del- 
; la giusta causa e a garantire 
I attraverso il delegato azienda¬ 
le la rappresentanza del sin¬ 
dacato nelle aziende con me¬ 
no «li ló dipendenti — ambe¬ 
due conquiste di straordinaria 
importanza per milioni «li la¬ 
voratori «lisrriminati deH'cco* 
«minia sommersa e per allar¬ 
gare la tutela c la presenza 
sindacale — allora è lecito af¬ 
fermare che le lotte dei lavo¬ 
ratori del commercio estese al¬ 
le piccole e medie aziende, 
hanno consentito risultati con¬ 
trattuali positivi, anche se con 
luci cd ombre e risultati politi- 
ri «li fondo «li grande rilievo, 

Roberto Di Gioacchino 
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Pubblicato in edizione integrale 
«Tra due guerre mondiali?» di Otto Bauer 

Un socialista scomodo 

, t 

nella grande crisi 

L’intellettuale riflette nel 1936 sulla tragedia del movimento ope¬ 
raio austriaco e sulla minaccia fascista - Le trasformazioni in atto 
nel capitalismo e l’esperienza sovietica di pianificazione economica 


Tra due guerre mondiali?, 
l'opera scritta da Otto Bauer 
In esilio nel 1936 dopo la tra¬ 
gica sconfitta del movimen¬ 
to operaio austriaco — pub¬ 
blicata ora da Einaudi, 
pp. LXXXII-334. L. 12.000 - 
rappresenta probabilmente 
11 bilancio politico di più am¬ 
pio respiro — e certamente 
quello più spregiudicato - 
che sia stato tracciato dall' 
interno della socialdemocra¬ 
zia nel periodo fra le due 
guerre. Che si trattasse di 
un libro « scomodo » per tut¬ 
te le parti in causa della si¬ 
nistra, sta a dimostrarlo l'e¬ 
co decisamente ristretta che 
esso suscitò nel 1936, all’nt- 
to della sua apparizione. La 
sua importanza — salvo al¬ 
cune eccezioni, anche signi¬ 
ficative (come, ad esempio, 
quella di Rodolfo Morandi) 
— non fu colta né dal movi¬ 
mento comunista — al quale 
pure offriva considerevoli a- 
perture — né da quello so¬ 
cialdemocratico, che nei con¬ 
fronti di questo libro ha a 
lungo esercitato una vera e 
propria rimozione, evitando¬ 
ne accuratamente la ristain- 
fino al 1976 (anno in cui 
stato raccolto nel IV volu¬ 
me delle Opere di Bauer. in 
corso di pubblicazione presso 
l'Europa Verlag di Vienna). 

Questa edizione italiana 
viene ora a cadere nel oie- 
no di una rinascita di inte¬ 
resse per l'austromarxismo, 
che. se ha già preso avvio 
In diversi paesi (dalla Fran¬ 
cia alla Germania. dall’In- 
ghilterra all'Austria), si è 
svolta da noi In una prospet¬ 
tiva di ricerca particolar¬ 
mente aperta e ricca di ten¬ 
sione critica. Molto opportu¬ 
namente Enzo Collotti, nella 
sua bella introduzione, trac¬ 
cia un primo bilancio di que¬ 
sta recezione, facendo emer¬ 
gere la graduale, faticosa ca¬ 
duta dei pregiudizi, e quindi 
la progressiva scoperta della 
molteplicità dei referenti po¬ 
litici e storico-culturali che 
stanno alle spalle dell’opera: 
non solo la lezione weima- , 
riana. ma soprattutto la vi¬ 
cenda del socialismo austria¬ 
co; « un socialismo che. pur 
respingendo senza mezzi ter¬ 
mini ogni soluzione di tipo 
bolscevico, si era al temno 
stesso illuso di potere offri¬ 
re un’alternativa nell'Eurona 
centrale alla soluzione mo- 


Ci sì domanda quale signi¬ 
ficalo possa a* ere mettere 
In circolazione oggi nel dibat¬ 
tito politico e teorico che 
investe l’intera sinistra ita¬ 
liana, con un processo di ri- 
pensamento e di riflessione 
crìtica che non risparmia nes¬ 
suna delle sue componenti e 
che non può fare riferimen¬ 
to ad alcuna ortodossia, un’ 
opera come Tra due guerre 
mondiali? di Otto Bauer, che 
risale al 1936. ad una fase 
cioè della crisi della demo¬ 
crazia e della fascistizzazio¬ 
ne dell’Europa della quale 
non è necessario sottolinea¬ 
re le profonde implicazioni: 
lo scatenamento della secon¬ 
da guerra mondiale di lì a tre 
anni avrebbe chiaramente in¬ 
dicato e sintetizzato tutti i 
caratteri e il potenziale e- 
•plosivo di quella cri«i e di 
quegli sviluppi. Credo che 
al quesito posto si debba da¬ 
re anzitutto una risposta in 
negativo: ciò che non si de¬ 
ve fare è di banalizzare que¬ 
sto testo, che è un'opera 
certamente datata ma an¬ 
che di uno spessore storico¬ 
teorico non comnne nella cul¬ 
tura socialista del suo tem¬ 
po e dei decenni successivi, 
operandone una strumenta¬ 
lizzazione in chiave attuali*- 
tante, al di là del lecito. 

Sarebbe viceversa piò in¬ 
teressante ricordare, anche 
per non lacere reali ritardi 
• chiusure \issuti dalla «le»* 



L'esercito interviene contro gli operai viennesi nel Febbraio 1934. Accanto al titolo. Otto Bauer 


derata data dalla socialde¬ 
mocrazia tedesca al riflusso 
rivoluzionario del 1918-’19. 

L’autocritica di Bauer si 
trova in un punto storico 
cruciale, determinato dalia 
politica di accostamento del- 
1* Unione Sovietica all’Occi¬ 
dente di fronte al pericolo 
incombente di un'estensione 
dell’area di influenza fasci¬ 
sta. dopo la svolta del VII 
Congresso del Comintem, e 
dalla riapertura del dibatti¬ 
to sul fronte unico nell’Inter¬ 
nazionale socialista e nei va¬ 
ri gruppi di socialisti emi¬ 
grati o illegali (come il grup¬ 
po « Neu Beginnen » o quello 
che, sotto la guida di Hilfer- 
ding. si raccoglieva attorno 
alla « Zeitschnft fOr Sozia- 
lismus*). i < > 

E’ - in rapporto. a questo 
quadro che va considerato il 
modo in cui Bauer investe 
nel libro i due nodi politico¬ 
teorici centrali della sua ri¬ 
flessione: la questione della 
democrazia (nel suo duplice 
rapporto con il capitalismo 
e con il socialismo) e quella 
relativa ai nuovi caratteri 
della crisi intemazionale. Ma 
— e qui sta un punto-chiave 


— l'asse che sorregge l'inte¬ 
ra riflessione è dato da un' 
analisi delle trasformazioni 
economico-istituzionali del ca¬ 
pitalismo e del socialismo 
che. per la sua complessi 
tà, sfugge alle opposte, ma 
in un certo senso anche com¬ 
plementari, unilateralità pre¬ 
senti nelle posizioni domi¬ 
nanti nel campo comunista 
e in quello socialdemocraù- 
co. Respingendo simultanea¬ 
mente le impostazioni eco 
nomicistico-catastrofiche e 
quelle iperpoliticiste, Bauer 
vede nella crisi del *29 un gi¬ 
gantesco laboratorio che af¬ 
fonda le sue radici nella ra¬ 
zionalizzazione degli anni *20. 
e da cui si producono nuove 
forme di controllo del ciclo, 
la cui importanza non è sol¬ 
tanto tecnico-economica, ma 
soprattutto politico-sociale. L* 
impatto innovativo 'che lo 
Stato determina, con il suo 
intervento, nei meccanismi 
di funzionamento de! merca¬ 
to capitalistico è per Bauer 
assolutamente incomprensi¬ 
bile dentro la classica cop¬ 
pia opposizionale anarchia- 
piano, a cui continuavano in¬ 
vece ad attenersi (da prospet¬ 


tive diverse o contrastanti) 
le diagnosi socialdemocrati 
che ò la Tarnow. o quelle 
« planiste * à la De Man. o 
quella terzinternazionalista di 
un Varga (che poneva in un 
rapporto di forte dipendenza 
piano, fascismo e « crisi ge¬ 
nerale»). Sta qui la motiva¬ 
zione dì fondo della distin¬ 
zione tra dirigismo e piani¬ 
ficazione che sottende l’ana¬ 
lisi — fortemente differen¬ 
ziata —- del New Deal e del 
fascismo svolta da Bauer. 

L’interpretazione del "fasci¬ 
smo (forse il punto più alto 
di tutta l’opera), così visibil¬ 
mente distante dal «riduzio¬ 
nismo classista », che appiat¬ 
tisce meccanicamente il fa¬ 
scismo a semplice strumento 
del grande capitale finan¬ 
ziario, e dalle letture in chia¬ 
ve di « controrivoluzione pre 
ventiva » (care all’ottica mo¬ 
derata non meno che a quel¬ 
la movimentista) anticipa di 
molti anni, come nota oppor 
binamente Collotti, le più ma¬ 
ture acquisizioni storiogra¬ 
fiche di questo dopoguerra, 
soprattutto laddove pone con 
forza l’accento sul momento 
dell’aggregazione e dell’orga¬ 


nizzazione verticale , delle 
masse e — attraverso la sot¬ 
tolineatura della relativa au¬ 
tonomia della decisione po¬ 
litica dagli interessi econo¬ 
mici — demistifica l’immagi¬ 
ne organicistica e di ordine 
che il fascismo tende a da¬ 
re di se stesso. 

Altrettanto articolata si 
presenta l'ultima sezione de! 
libro, dedicata alla « crisi del 
socialismo ». La forza del di¬ 
scorso di Bauer non sta qui 
tanto, in una salomonica di¬ 
stribuzione delle responsabi¬ 
lità della‘sconfitta tra le due 
correnti maggioritarie della' 
classe-operaia europea, ma 
piuttosto nella lucidità con 
«cui vengono individuati i 
vuoti, le aporie, insiti nella 
dinamica interna delle rispet¬ 
tive esperienze. - • 

Entrambe * vengono * come 
commensurate a un centro 
di riferimento unitario, rias¬ 
sumibile sotto il tema del rap¬ 
porto capitalismo-democra¬ 
zia. Il sospetto di « filosovie 
tismo » che ha pesantemente 
condizionato il giudizio di 
parte socialdemocratica sul 
libro di Bauer è. a questo ri¬ 
guardo, assolutamente tnfon- 


La caduta della «Vienna rossa» 

I motivi del rinnovato interesse nell’attuale dibattito politico e teorico 
per un’epoca e un importante esponente del pensiero socialista in Europa 


sa cultura politica nell’ambi¬ 
to del marxismo, le vicende 
che hanno portato ad ona 
cosi tardiva ricezione da noi 
di un'opera come quella di 
Otto Bauer, e in generale del- 
raustro-maniismo, che sol¬ 
tanto nel 1977, grazie al pri¬ 
mo lavoro d’insieme dovuto 
a Giacomo Marramao, è en¬ 
trata nel dibattito politico 
italiano. u«cendo dalla cerchia 
degli iniziati e degli specia¬ 
listi. Il fatto stesso che delle 
grandi opere di Bauer que¬ 
sta sia. in fondo, la prima 
che giunge integrale al let¬ 
tore italiano, rivela anche la 
scarsa attenzione che è sta¬ 
la prestala nei decenni pas¬ 
sati a «eltori non secondari 
del pensiero socialista fuori 


d’Italia. 

Tutu* ia. al di là di un 
recupero che ha certamente 
la sua importanza anche co¬ 
me mero fallo culturale, e al 
di là del valore di documen¬ 
to storico che il libro ha so¬ 
prattutto nelle parti nelle qua¬ 
li è più evidente la presen¬ 
ta del contesto politico nel 
quale è maturala la rifles¬ 
sione di Bauer (penso non 
tanto all'analisi del fascismo, 
oggi ancora così valida, quan¬ 
to all’atteggiamento nei con¬ 
fronti del fascismo: o all’a¬ 
nalisi della situazione dell’ 
Unione Sovietica, che oggi an¬ 
drebbe probabilmente radi¬ 
calmente rivista, ma che al¬ 
lora rifletteva nna realtà po¬ 
litica ben altrimenti concre¬ 


ta), l’opera di Bauer merita 
di essere letta come contri¬ 
buto capace di aiutare la 
cultura che si richiama alla 
tradizione marxista o comun¬ 
que a un progetto di trasfor¬ 
mazione socialista della so¬ 
cietà alla riflessione su alcu¬ 
ni dei srossi nodi storici e 
teorici che sono tuttora • al 
centro dell’attenzione, come 
delle stesse difficoltà, del mo¬ 
vimento operaio nell’occiden¬ 
te capltalistieo. 

Dei filoni della tradizio¬ 
ne delle socialdemocrazie 
« classiche ». la corrente di 
sinistra del socialismo au¬ 
striaco, quale soprattutto si 
venne definendo attraverso 1’ 
esperienza politica e ammi¬ 
nistrativa (non si può in al¬ 


mo modo dimenticare che 
la <i Vienna rossa » fn un la¬ 
boratorio del riformismo so¬ 
cialdemocratico che forse non 
ha riscontro in aleun’altra 
esperienza) della prima re¬ 
pubblica è certamente quella 
che ha lasciato i fermenti e 
gli spunti più vitali. 

Non si tratta di sottoli¬ 
neare nell’opera di Bauer e 
nella sua analisi della rrisi 
a cavallo tra gli anni venti 
e gli anni trenta analosie 
rispetto, a quella che è la fe¬ 
nomenologia di nna cri«i ben 
altrimenti attuale. La vita¬ 
lità di quest’opera consiste 
piuttosto nella intuizione e 
nella individuazione di pro¬ 
cessi fondamentali della no¬ 
stra epoca, la rni incidenza 


Per leggere raustromarxismo 

La comprensione dell’opera di Otto Bauer presuppone 
la sua collocazione nella storia del socialismo austriaco e. 
In particolare in quella dell'austromarxismo. Per la prima, 
sul processo di disfacimento dell’impero austroungarico, 
si veda di Leo VallanL La dissoluzione deU’Austria-Unghe- 
ria (T Saggiatore. 1968): per gli anni della rivoluzione. 
FL Carsten, La rivoluzione nell'Europa centrale 1918-1919 
(Feltrinelli, 1978); sul distacco definitivo tra socialismo • 


Impero In Friedrich Adler, La guerra e la crisi della so¬ 
cialdemocrazia, introduzione di Enzo Collotti (Editori 
Riuniti, 1972). Per la storia dell’austro marxismo l’essen¬ 
ziale Austromarxismo e socialismo di sinistra fra le due 
guerre di Giacomo Marramao (La Pietra, 1977). con anto¬ 
logia di numerosi scritti degli austromarxisti. Per quanto 
riguarda le traduzioni italiane di scritti di Otto Bauer di 
questo d opoguerra , oltre a Tra due guerre mondiali?, sono 
stai* tradotti solo due testi: Bolscevismo o socialdemocra¬ 
zia? e La lotta per il potere che sono contenuti nella parte 
antologica del volume di Giacomo Marramao citato qui 
•opra. 


dato, e rimanda piuttosto al¬ 
la miopia di chi, emettendolo, 
si è illuso di pronunciare una 
sentenza definitica. L'atten 
zione all'Unione Sovietica ha 
senza dubbio, nell’anaUsi di 
Bauer, una motivazione for¬ 
te. insieme pratica e teorica : 
pratica, perché la stringente 
necessità della lotta contro 
il fascismo imponeva di met¬ 
tere in conto la grande forza 
di attrazione che essa rappre¬ 
sentava per un numero sem¬ 
pre più vasto di militanti an¬ 
che socialisti; teorica, per¬ 
ché la presenza di un grande 
paese ad economia central¬ 
mente pianificata determina¬ 
va una dinamica internazio¬ 
nale non più caratterizzabile 
nei termini tradizionali della 
« crisi imperialistica », ma 
piuttosto nei termini di un'an¬ 
titesi tra « sistemi ». Ma ciò 
non significa affatto che il 
socialismo sovietico costituis¬ 
se il modello o il polo di rife¬ 
rimento della critica baue- 
riana del « riformismo ». 
Questa critica, al contrario, 
è tutta incentrata sulla ri** 
nuncia dell'incapacità della 
socialdemocrazia di tener te 
sta alle trasformazioni capi 
talistiche e di contrastare 
efficacemente i fenomeni 
involuti che essi avevano in¬ 
nescato 

Sotto il profilo critico, dun¬ 
que, appare pertinente tanto 
il riesame baueriano del¬ 
le drammatiche esperienze 
compiute dal movimento ope¬ 
raio sotto la Repubblica di 
Weimar e la prima Repub¬ 
blica austriaca, tanto la sua 
obiezione al * guscio vuoln » 
del socialismo kautskiano, 
confutato, prima ancora die 
in sede teorica, alla luce del¬ 
la storia reale del « capitali¬ 
smo organizzato » e delia de¬ 
mocrazia degli anni '20. Li¬ 
miti seri affiorano, invece, 
allorché Bauer trascorre alla 
parte propositiva del suo di¬ 
scorso: la formula del « so¬ 
cialismo integrale », con la * 
aunle egli postula il supera¬ 
mento dello scisma storico 
ir. socialdemocrazia e comu¬ 
niSmo. per quanto non sia 
da liquidare frettolosamente 
come conciliatoristica, appa¬ 
re intrisa di elementi di ideo¬ 
logismo e di dottrinarismo. ■ 
E siamo ancora d’accordo 
con Collotti quando indivi¬ 
dua il limite di fondo della 
proposta baueriana nel per t 
manere — malgrado tutta la 
sua sensibilità per l’irrorn- . 
pere sulla scena mondiale 
delle « nazioni senza storia » 

— dell'orizzonte eurocentri¬ 
co proprio della 'altura del¬ 
la Il Internazionale. Esso si ' 
manifesta segnatamente , in t 
un’insufficiente consideràzio- 1 , 
ne del nuovo ruolo che veni- - 
vano assumendo gli Stati 
Uniti: un evento, questo, che 
avrà ,.un peso decisivo non . 
solo" nella prospettiva delle 
« relazioni intemazionali ». 
ma anche in quella delle mo- c 
difiche che la leadership del *■ 

« modello americano » avreb¬ 
be indotto nell’intera dina¬ 
mica di trasformazione del 
capitalismo occidentale nel¬ 
le forme del conflitto di 
classe e negli stessi modi di 
funzionamento della demo 
crazia 

Giacomo Marramao 


è sopra* vissuia alla secon¬ 
da guerra mondiale, contra¬ 
riamente a quanti, non esclu¬ 
so lo stesso Bauer, riteneva¬ 
no. come già era accaduto a 
molli esponenti della Secon¬ 
da Intemazionale allo scop¬ 
pio della prima guerra mon¬ 
diale. che la guerra avrebbe 
rappresentato la crisi defini¬ 
tiva e generale del capita¬ 
lismo. 

Ciò che in particolare è 
presente nell’opera di Bauer 
è il problema della trasfor¬ 
mazione dello Stato, della 
trasformazione della demo¬ 
crazia e della -dilatazione dei 
compiti dello Stato in nn pro¬ 
cesso di cambiamento, di 
transizione. di Inngo perio¬ 
do. Il rapporto tra capita¬ 
lismo « democrazia e quello 
tra democrazia e socialismo 
<ono i caposaldi della rifles¬ 
sione di Bauer: due momen¬ 
ti nei quali non è po««ibi- 
!e rinvenire la ricetta di so¬ 
luzioni per i problemi dell’ 
oggi, ma dai quali è certa¬ 
mente possibile partire nel¬ 
la ricerca di nna risposta 
non schematica, non riduttiva, 
non tradizionale nel senso 
di categorie concettuali e po¬ 
litiche non più rispondenti 
a nn cambiamento della pra¬ 
tica sociale e della nozione 
♦tes«a del partito, agli inter¬ 
rogativi di fronte ai quali «i 
trota il movimenlo onerai** 
deirocrid-ntr canitali**iro. 


Enzo Collotti 


Sono usciti presso a La Ro¬ 
ta», la più giovane casa edi¬ 
trice di Torino, i primi titoli 
divisi in quattro serie. Nella 
serie blu. che di autori ormai 
classici intende far conoscere, 
scritti non noti in Italia utili 
ad una migliore comprensio¬ 
ne del privato degli scrittori, 
anche in vista della genesi 
delle opere maggiori, sono 
uscite le « Lettere dall'Abisso 
nia » di Rtmbaud: una sorta 
di mediazione tra scritturo e 
vita, intesa a lumeggiare una 
zona d’ombra nell’esperienza 
del poeta e a correggere un 
mito che rischia di offuscar¬ 
ne la personalità Nella serie 
verde, dedicata alla ricerca 
letteraria, appare con il bel 
titolo e Terra America» una 
raccolta di saggi dedicati agli 
scrittori delVAmerioa Latina 
a intesi a rivedere I giudizi. 


Un editore dalla cattedra 


Vediamo i primi 


talvolta affrettati, nati dalle 
prime impressioni di una let¬ 
teratura che dieci anni fa ha 
sorpreso l’Europa con l’e. 
splosione di una vitalità per 
noi ormai desueta. Questa 
narrativa viene ora riletta 
cón occhio attento al conte 
sto culturale in cui i stata 
prodotta. 

Sempre con questa inten 
zione di mettere in discus 
sione posizioni tradizionali, 
questa volta nett’insegnamen 
to della letteratura, uscirà 
nella stessa serie « I segni e 
la scuola » di Lore Terracini . 


lei programmi 


Assai interessànte t la conce¬ 
zione della serie viola, dedi 
cala a quei testi che possono 
aprire nuove prospettive sul 
problema del « femminile ». 
qui appare » Eretica deU’a 
mote » di Julia Kristeva, ree l 
colta di scritti già usciti in : 
riviste * una riflessione su e 
sperienze femminili che ven¬ 
gono spesso deformate dalla 
cultura circostante. 

Nella stessa collana, tradot¬ 
to dal tardo latino, i uscito 
un trattato medievale sulla 
salute delle donne, scritto nel 
1050 dalla dotta Trotula de 


della neonata «La 

Ruggiero della scuola di Sa¬ 
lerno. La serie rossa, forse la 
più eterogenea, raccoglie testi 
di narrativa contemporanea 
nuovi per CItalia, in cui è 
comune come problema dt 
fondo la ricerca deiTidentité 
anche sessuale: qui i apparso 
come primo volume « Le 
morte » di Jorge Ibargvengof 
tia. Il tema deWidentità ses¬ 
suale, ampliato in problema 
della reai issazione dell’eros, 
sottende anche molti volumi 
delle altre serie: oltre alle 
lettere di Rimbaud, di pros¬ 
sima pubbUcazkme sono le 


Rosa » di Torino 


« Lettere» delle sorelle Brani 
e all libro della sua vita » di 
Matilde Nubié. 

Ora una domanda. Perché t 
tre fondatori e responsabili 
della casa editrice. Elide La 
Rosa, Angelo Aforino e Edda 
Melcrn, prima completamente 
estranei all’organizzazione e 
attortale, si sono Imbarcati 
da soli in una avventura non 
priva di fiochi? - 

« A parte ramare per il 
libro, che i pre m essa indi¬ 
spensabile in questo genere 
di attività — hanno detto 
Angelo Morino e Edda Me- 


lon, entrambi docenti univer¬ 
sitari — pe r noi il lavoro e- 
di tonale è una maniera di 
agganciare la ricerca fatta in 
ambito universitario con una 
dimensione più pratica, an¬ 
che artigianale, del fare cul¬ 
tura. Lavorando poi in prima 
persona con note introduttive 
e postfazioni in questo lavo¬ 
ro troviamo realizzata un'esi¬ 
genza spiccatamente persona¬ 
le: il contatto artigianale con 
la cultura può infatti essere 
tramite tra rattività pratica e 
• un sofferto rapporto con la 
i scrittura: pub essere anche 
. un lavoro dt « approssima¬ 
zione» alla scrittura prima¬ 
ria, una marcia di avvicina¬ 
mento e nello stesso tempo 
un surrogato dell’attività let¬ 
teraria creativa». 

Laura Mancinolli 


Giovedì 27 dicembre 1979 



Hanta-Yo, operazione commerciale made in USA 


Il sioux 
e la fabbrica 
dei sogni 

Dopo « Radici » è la volta della saga 
di Ruth Beebe Hill, che 
mistifica storia e cultura di tre 
generazioni di indiani 



La « fabbrica » americana 
dei best-seller non accenna a 
battute d’arresto. L’ultimo 
nato è Hanta-Yo. An Ameri¬ 
can Saga di Ruth Beebe Hill 
(Doubleday & Co., 1979, pa¬ 
gine 834) ove si narrano le 
vicende di tre generazioni di 
indiani Mahto (cioè una fra¬ 
zione o banda della tribù dei 
Lakota) e se ne illustrano a 
profusione gli usi e i costu¬ 
mi. Pubblicato negli Stati Uni¬ 
ti nel febbraio scorso, ave¬ 
va già raggiunto a quella da¬ 
ta la terza edizione; ad apri¬ 
le era nella lista dei libri più 
venduti; la casa editrice Dou- 
bleday he aveva già esporta¬ 
to i diritti in Giappone e in 
sei paesi europei (è uscita m 
questi giorni la versione ita¬ 
liana, pubblicata da Editoria¬ 
le Nuova; pp. 896. L. 10.000); 
la Warner & Bros ne pianifi¬ 
cava già il film e la riduzione 
televisiva. L’operazione di 
* ricalco » di Radici di Alex 
Haley (Rizzoli, 1977) è eviden¬ 
te: l’apparato promozionale 
che ha fabbricato il successo 
di Hanta Yo (a cominciare dal¬ 
l’accreditamento da parte del¬ 
la Smithsonian Institution tra¬ 
mite la sua rivista Smithso- 
nian) non ha certo nascosto 
tutto ciò, però ha sottolineato 
immediatamente le diversità 
e soprattutto l'autenticità del 
libro, cioè la non commercia¬ 
bilità dell’operazione. 

Radici di Haley era stato, 
come scriveva Portelli in Om¬ 
bre Rosse del giugno '78, una 
risposta ambigua ad un biso¬ 
gno reale (dei neri, dei bian¬ 
chì americani e no) di ve¬ 
dere narrata la propria sto¬ 
ria di gente comune: U punto 
di vista dell'oppresso riesce 
a veicolare l’estraneità che 
proviamo, l’autocommisera¬ 
zione ma anche l’orgoglio, per¬ 
ché noi schiavi non siamo sta¬ 
ti. E ancora, come i neri di 
Radici, così gli Indiani di 
Hanta Yo sono diversi ma in 
fondo ttguali a noi. 

Ma al contrario di Radici. 
per scrivere la storia degli 
indiani basta una illustre si¬ 
gnora bianca, che discende dai 
padri pellegrini che fondaro¬ 
no la prima colonia sul suolo 
americano: ecco subito due 
genealogie a confronto per ar¬ 
rivare. come afferma l’intro¬ 
duzione, alle radici vare del¬ 
l’America. E le caratteristi¬ 
che del modo di vita indiano 
alle quali fautrice dà grande 
risalto sono l’individualismo, 
il « diritto di scelta > t la li¬ 
bertà. 

Questi indiani si apparenta¬ 
no subito agli indiani imma¬ 
ginati dei nostri sogni primi- 
tivisti, ma, al tempo stesso, 
i valori che starebbero alla 
base della vita sociale — in¬ 
dividualismo acceso, diritto di 
scelta, libertà da tutto — non 
sono altro che l'abc del sogno 
americano. E come garanzia 
dell’autenticità di questa in¬ 
credibile scoperta, l’autrice 
esibisce non certo le sue sim¬ 
patie per gli indiani contem¬ 
poranei che lottano contro la 
erosione sistematica dei loro 
diritti. Invece fautrice esibi¬ 
sce una serie di prove ester¬ 
ne al romanzo alle quali l’ap¬ 
parato promozionale ha dato 
grande risalto: la Hill dice di 
aver studiato per trenfanni 
migliaia di testi storici (U ri¬ 
calco di Radici non è che una 
fortuita coincidenza!); ha avu¬ 
to come maestro Chunksa Y li¬ 
sa, un Sioux che in apertura 
di romanzo ne attesta la fe¬ 
deltà ai cortami indiani; af¬ 
ferma di aver tradotto U ro¬ 
manzo hi Dakota arcaico e 
di averlo successivamente ri¬ 


tradotto in inglese perché non 
andasse perduto il punto di 
vista autentico. ■ 

E il lettore dovrebbe spe¬ 
rimentare l’autenticità in quel¬ 
l’ingombro alla lettura che 
sono le parole Dakota e la 
consultazione del glossario al¬ 
la fine del libro; oppure nelle 
circonlocuzioni inglesi con le 
quali la HiU rende in inglese 
il Dakota. Così i bisonti sono 
« carne » (« uccise la carne », 
ad esempio), oppure il casto¬ 
ro è « nuota col-bastoncino-in 
bocca », da gente che stri¬ 
scia » sono tutti gli animali 
senza gambe. Questi giri di 
parole, ove pure fossero rese 
letterali, sono immessi nel 
contesto di Una prosa ingle¬ 
se pomposa e fortemente ag¬ 
gettivata e appaiono, più che 
il segno di un quadro concet¬ 
tuale diverso, i balbettìi in¬ 
certi del primitivo dal linguag¬ 
gio tutto naturale del nostro 
immaginario. 

Per gli autori indiani con¬ 
temporanei — alcuni già tra¬ 
dotti in italiano come James 
Welch, Inverno nel sangue. 
Sacelli 1978, o N. Scott Moma- 
day. Casa fatta d’alba, Guan- 
da 1979 — che usano un in¬ 
glese senza giri di frase pri- 
mitiveggianti e € autentici», 
ma si preoccupano piuttosto 
di segnalare i punti di massi¬ 
ma divergenza culturale, non 
si mobilita lo Smithsonian, 
non si fanno tali campagne 
promozionali. E la stessa im¬ 
magine dell'indiano balbettan¬ 
te e incapace di scrivere o 
di raccontare la propria sto¬ 
ria. è stata promossa anche 
in altro modo: L Hanta Yo è 
stato presentato come la pri¬ 
ma storia indiana da un pun¬ 
to di vista interno alla cul¬ 
tura, come se non esistessero 
le tante autobiografie, la let¬ 
teratura tradizionale, i mate¬ 
riali raccolti e conservati 
proprio dalla Smithsonian In¬ 


cori la tradizionale coper¬ 
tina bianca e verde e ad un 
prezzo decisamente accessibi¬ 
le la Medusa di Mondadori 
toma nelle librerie. Nata ne¬ 
gli anni *30. questa collana 
ha contribuito, in maniera 
decisiva, a formare il gusto e 
la competenza letteraria di 
numerosissimi lettori. « La 
collana è stata viva perchè 
è riuscita, in tanti anni, a 
mettere insieme la « gran¬ 
de» letteratura e le esigen¬ 
ze di un pubblico sempre più 
vasto ed eterogeneo », _ af¬ 
ferma Giovanni Raboni. uno 
dei «rifondatoti» della rac¬ 
colta. 

Tracciamo allora con lui 
una brevissima storia della 
Medusa: «Ebbe il suo perio¬ 
do migliore negli anni *30- 
'•40 La sua crisi, se cosi si 
può chiamare, venne a caval¬ 
lo dei decenni successivi tra 
Il ’50 e il '90, quando si ebbe, 
per varie ragioni, una scis¬ 
sione: da un lato la leggibi¬ 
lità del testo da parte del 
pabMieo e dall'altro la ricer¬ 
ca letteraria. Le due cose 
parvero non potersi più con¬ 
ciliare. Emblematico è il ca¬ 
so dell’ultimo testo capace di 
tenere ««sleme le due Istan¬ 
ze: VUlisse di James Joyce. 
Dono, vi fu una sorta di ca¬ 
duta. . . 

Ora, la ripresa della Me- 


stitution. Ma se la signora 
Hill ha studiato per tanti an¬ 
ni tanti libri, perché non ha 
scritto un libro di storia do¬ 
ve potesse esporre la tua 
teoria sull’individualismo tri¬ 
bale e sostenerla con cita¬ 
zioni e note a pii di pagina? 

Ha scrìtto un romanzo che 
definisce < invenzione docu¬ 
mentata» proprio conte Ha¬ 
ley aveva definito il suo Ra¬ 
dici. Ma con i tempi che cor¬ 
rono. gli indiani immaginati 
vanno documentati storica¬ 
mente: la storia di tre gene¬ 
razioni di Lakota non è che 
la somma di descrizioni mi¬ 
nute e troppo lunghe di come 
è fatto un teppe, come lo ti 
arreda, come si allevano I 
bambini, come si doma on 
cavallo, come si addomestica 
un coyote, come si fa l’amo¬ 
re tra gli indiani, e così bla. 
Si scopre che gli indiani La¬ 
kota sono severi ma non 
coerciscono, godono di una 
sessualità senza conflitti e 
completa anche per la donna, 
non discriminano gli omoses¬ 
suali, sono tolleranti détte di¬ 
versità culturali, conoscono 
una divisione del lavoro che 
appaga le tendenze di ognu¬ 
no secondo un miracoloso e- 
quilibrio funzkmcMsta. 

Non i questa una società 
da sognare? Ma cosa succe¬ 
de se. nonostante le centinaia 
di pagine di descrizioni dell’ 
esotico e del diverso, sco¬ 
priamo la fondamentale fami¬ 
liarità dei comportamenti dei 
personaggi? Si salva il ri¬ 
spetto (almeno formale) del¬ 
la diversità e viene ridata 
la parola agli indiani, ma so¬ 
prattutto si dimostra quale 
paradiso possa essere U mon¬ 
do se si fa salvo U sogno 
americano 

Paola Ludovici 

Nella foto accanto al tifolei 
Nuvola Rossa 


dusa — continua Raboni — 
vuole ri accorpa re e recupe¬ 
rare la complementarietà tra 
il libro e il pubblico, e que¬ 
sto anche per rispondere po¬ 
sitivamente ad un ritorno al 
gusto del romanzo che; nel 
pubblico più che negli scrit¬ 
tori, si va facendo di nuovo 
strada. Anche per questo, 
ogni libro pubblicato è seguito 
da una « postfazione » che il¬ 
lustra il testo e l’autore». 

Ma come vengono selezio¬ 
nati 1 testi? «Come base, per 
ora sono utilizzate ristampe 
di libri, qualitativamente ec¬ 
cellenti, che non provengono 
soltanto dalla "vecchia” Me¬ 
dusa o dal solo campo della 
narrativa pura: è il caso, per 
esempio, di Max e i fagociti 
bianchi, di Henry Miller, che 
venne stampato a due ripre¬ 
se in collane di saggistica. 

Vediamo allora le prime 
proposte di lettura (o rilettu¬ 
ra): Gide, / sotterranei del 
Vaticano. Oather, La morte 
viene per f Arcivescovo, Mor¬ 
gan, Ritratto in uno spec¬ 
chio, Raresun, Vagabondi, ol¬ 
tre ai già nominato Miller 
Seguiranno, tra gli altri. Età 
d’uomo di Michel Leiris. Bi¬ 
liardo atte nove e mezzo di 
Heinrich Boll, Stefano eroe di 
James Joyce. 

Mario Santago sfinì 


Le insidie 
del revival 

Parla Giovanni Raboni, uno dei « ri¬ 
fondatori a della Medusa di Mondadori 
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Edoardo Sanguineti, la « strategia » di un critico 

Vado alla ricerca 

/ 

del pubblico possibile 

Emerge dalla raccolta del «Giornalino secondo» l’impegno 
deU’intellettuale per una funzione sociale della cultura 


EDOARDO SANGUINE- 
' TI, Giornalino secondo, 
1976-1977 (Einaudi, pp. 
366. L. 8.000). 

« Ogni libro, anche se com¬ 
positamente sillogico, ha i 
angolo occulto in cui si con¬ 
fessa, dove l'autore ha na¬ 
scosto il proprio ritratto (...), 
ancorché ciò accada (...) in 
modi affatto inconsci ». Que¬ 
sta considerazione che Edoar¬ 
do Sanguineti enuncia in uno 
dei testi di apertura, può va¬ 
lere per un tentativo di ap¬ 
proccio al suo Giornalino se¬ 
condo. 

Solo che i € modi inconsci » 
sono, qui, piuttosto inconsi¬ 
stenti, anche se non ne man¬ 
ca qualche spia (« Non vo¬ 
glio mica sembrare ossessio¬ 
nato da Brecht »; ecc.). Ve¬ 
ro è, invece, che il Sangui¬ 
neti recensore e pubbliciéta 
pratica « una strategia di 
scrittura che, politicizzando 
la scrittura, fa ricorso a 


sprezzatura straniata forte¬ 
mente critica ». 

1 suoi travestimenti sono 
compiuti sempre alla luce del 
sole. I riferimenti sono in 
Marx o in Engels, in Mao o 
in Stalin (uno Stalin liberato 
dallo stalinismo) in Brecht o 
in Lukdcs, in Gramsci so¬ 
prattutto. Ma, in definitiva, 
non di travestimenti si trat¬ 
ta. bensì della costruzione de¬ 
terminata di un « ritratto » 
di intelettuale che osserva e 
studia oli odierni eventi cul¬ 
turali st-o'^o criteri politici 
e di classe, i soli che * per¬ 
mettono di dare al principio 
dello sviluppo della critica un 
significato marxista, materia¬ 
listico, dialettico ». 

Premessa metodologica de¬ 
cisiva è « che capire non ba¬ 
sta ,no, ovvero, a scelta, che 
capire, in taluni casi, nuoce 
maledettamente ». E non è 
una boutade. Per una corret¬ 
ta valutazione, occorre « ri¬ 


conoscere le basi materiali 
e pratiche » di ogni fatto cul¬ 
turale. E, allora, occhio al¬ 
la < politicità del privato ». 

Il criterio politico è premi¬ 
nente in sede di giudizio: ma 
esso trova verifica e concre¬ 
tezza nella « diffidenza dia¬ 
lettica », che consente di ag¬ 
gettivare e dialettizzare per¬ 
fino il proprio io. •, 

Il problema non è di este¬ 
tizzare la politica, ma piut¬ 
tosto di politicizzare l'arte e 
la cultura. La politicizzazione 
dell'arte è un « controvele¬ 
no * necessario a determinare 
la rifondazione e riorganizza¬ 
zione del sapere, al fine di un 
€ nuovo consenso » e di un 
« potere diversamente costrui¬ 
to e motivato ». Funzione 
della cultura è quella di met¬ 
tere in moto a livello collet¬ 
tivo le risorse latenti della 
« coscienza possibile ». Sia 
che si tratti di analizzare te¬ 
sti di narrativa e di poesia, 


o di interpretare prove di ci¬ 
nema e di teatro, di arte e 
di critica, l'ottica di Sangui- 
neti € recensore» i tempre 
in direttone del « destinata- 
rio interno », del « commit¬ 
tente interiorizzato» del mes¬ 
saggio culturale: in funzio¬ 
ne, cioè, del « pubblico pos¬ 
sibile ». 

Come il suo preferito au¬ 
tore di teatro (il regista-at¬ 
tore Carmelo Bene everso¬ 
re dei moduli tradizionali di 
rappresentazione ed elabora¬ 
tore di un teatro per la co¬ 
scienza possibile di un pub¬ 
blico ancora inattuale). San¬ 
guineti opera pure lui in vi¬ 
sta o alla ricerca di un 
« pubblico possibile ». E se 
nel teatro, la parola d’ordi¬ 
ne oggi è di sorpassare il re¬ 
gista e l'attore tradizionali, 
per analogia nel dibattito po¬ 
litico-culturale il probema ap¬ 
pare essere quello di non tor- ■ 
nare a riproporre l’intellet¬ 
tuale come mediatore del con¬ 
senso. Il problema della cul¬ 
tura è il problema degli in¬ 
tellettuali, ma nel senso che 
il loro ruolo si definisce a 
partire dai destinatari, dal¬ 
la possibilità di riformulare 
la destinazione culturale, os¬ 
sia la funzione sociale della 
cultura. Una funzione che 
emerge dalla natura stessa 
dei « bisogni culturali », le 
cui radici affondano nel ter¬ 
reno sociale e politicò « in 
. assoluta connessione, molto 
materialisticamente, con i bi¬ 
sogni umani più immediati e 
più elementari: il lavoro e 
il cibo, il sesso e l'abitazio¬ 


ne. il vestito e la comunica¬ 
zione ». 

Qui zi preferisce delineare 
sommariamente il tessuto 
ideologico del libro. Si vor¬ 
rebbe, però, raccomandare 
questo Giornalino secondo ai 
giovani in particolare, non 
solo per il rigore del discor- : 
so e il piglio della scrittu¬ 
ra, ma soprattutto per il bril¬ 
lante uso del < linguaggio co¬ 
me strumento dell’agire » : 
un linguaggio che assume e 
organizza anche gli episodi 
della cronaca culturale come 
fatti di pratica sociale e li 
dinamicizza sempre in fun- i 
zione della trasformazione 

Sanguineti elabora anche 
per suo conto un modellò di 1 
fruizione operosa e creativa 
mediante la « discoperta » 
della * Teoria del Contesto 
Immaginario». Ed è dal 
« giornalino » omonimo (il se¬ 
stultimo) che si consiglia di 
avviare la lettura del libro 
se si vuole, da fruitori, ope¬ 
rare secondo la logica brech- ■ 
tiana del « paradosso dell'au¬ 
tore». per la quale l'effica¬ 
cia di un testo, anche, di 
questo di Sanguineti « non ri¬ 
siede, immediatamente nella 
partecipazione ideologica, po¬ 
liticamente positiva. ' che si 
pud realizzare, ma nello svi¬ 
luppo critico, e appunto dia¬ 
lettico. che l'ideologia vi può 
assumere, e nella conseguen¬ 
te nuova relazione che il di- .; 
scorso testuale è in grado , 
di stabilire con la pratica so- . 
ciale ». -, • • v . 

Armando La Torre 


Operatone Seneca 

Con una coraggiosa traduzione Vico Faggi ha restituito 
vitalità scenica alle tragedie Medea, Fedra e Tieste 


LUCIO ANNEO SENECA, Medea Fedra 
Tieste. Introd. e note di Caterina Ba¬ 
rone. Traduzione di Vico Faggi. Gar¬ 
zanti. pp. XXVIII + 144. L. 2.300. 

Una carica di violenza e di orrore, scon¬ 
volgenti introspezioni psicologiche, empietà 
di personaggi maledetti al di là di ogni pos¬ 
sibile riscatto, l’esigenza di un regolamento 
di conti con la politica, e ancora il gusto 
del nero, il senso del mostruoso, passioni 
totali nella loro tensione, l’ossessione del po¬ 
tere: il teatro di Lucio Anneo Seneca ha una 
forza dirompente e allucinante che calamita 
d’obbligo l’attenzione, soprattutto in epoche 
di profonde lacera7.ioni e conflitti. Ma Seneca, 
uno dei più straordinari protagonisti nell’in¬ 
quietante I secolo d.C., predilige le maniere 
barocche, è turgido, sovraccarico: si perde in 
orge descrittive, inquina l’azione colla reto¬ 
rica. da un lato; dall’altro si compiace di 
assillanti botta e risposta, di concitati con¬ 
trasti. di massime lapidarie; in lui convivono 
opposti estremi. - 

Che strade tecniche ha seguito un uomo di 
teatro come Vico Faggi per restituire a Se¬ 
neca la sua vitalità scenica, la sua teatrali¬ 
tà? Nell’antologia che raccoglie per i tipi di 
Garzanti la Meaea. la Fedra, il Tieste. egli 
ha evitato di puntare sulla scelta dei voca¬ 
boli, sull’operazione lessico: ha tenuto, in¬ 
vece, d’occhio la sintassi, sostituendo alla sin¬ 
tassi logica quella affettiva. Vico Faggi estrae 
daU’intelaiatura abituale un elemento, lo si¬ 
tua all'inizio, come tema del discorso, lo butta 
davanti a chi ascolta (o legge), lo riprende 


con un pronome: « Paura di donne, scac¬ 
ciale *. Accanto al risalto ottenuto collocando 
al primo posto un aggettivo, un sostantivò, 
c’è il risalto ottenuto posticipando, dopo aver¬ 
lo preannunciato, il vocabolo che conta: 
« Creonte l’ha ascoltata, questa supplice ». Vi¬ 
co Faggi utilizza, cioè, forme di segmentazio¬ 
ne, che mettono in rilievo un termine, lo 
elevano a problema. Invece di servirsi di 
periodi di fredda armonia scardina la gram¬ 
matica. lacera la trama dell’ordine intel¬ 
lettuale. 

Le pedanti norme della costruzione rego¬ 
lare. che costituiscono un' impaccio all’emo¬ 
tività. sono opportunamente accantonate. Su¬ 
bito all'inizio della Medea, la protagonista sì 
rivolge agli dei: «Dèi del matrimonio, io vi 
prego. Tu, Lucina... E tu. Minerva..! e tu. 
Proserpina... io vi prego ». Ci si aspetterebbe 
un accusativo « te » dipendente dal « vi pre¬ 
go »: invece il voi plurale viene scisso nei 
vari tu assoluti, con abbandono della con¬ 
cordanza sintattica, e resta sospeso. Ma lo 
spezzettamento in tanti tu rende l’invoca¬ 
zione più incalzante, è come se gli dei. venis¬ 
sero strappati dal cielo uno per uno. 

Naturalmente Vico Faggi, anche se non fa 
leva in prima istanza sul tipo dei vocaboli, 
ne cura con molta precisione il livello: evita 
le forme pseudopoetiche, scansa il sublime, si 
attiene a locuzioni di chiara, solita consisten¬ 
za. che innestino la presa diretta co] pubblico, 
senza indulgenze colloquiali. Insamma, invita 
all’avventura senecana. 

Umberto Albini 


Novità 


LLOYD G. REYNOLDS 

I TRE MONOI DELL'ECO¬ 
NOMIA — I modelli occiden¬ 
tali di analisi economica 
non sono applicabili alle 
economie socialiste e a quel¬ 
le del sottosviluppo, mentre 
1 problemi e 1 destini dei 
« tre mondi • appaiono sem¬ 
pre più interdipendenti Lo 
autore, che insegna econo¬ 
mia a Yale e ha esperienza 
diretta dei problemi econo¬ 
mici del Terzo Mondo, avvia 
un sostanziale ripensamen¬ 
to della scienza economica, 
fondato suU’anallsi compa¬ 
rata. con l'intento di aprire 
una prospettiva unitaria ca¬ 
pace di dar conto di fenome¬ 
ni e problemi tanto diversi 
e fornirne le adeguate solu¬ 
zioni pratiche. (Boringhieri, 
pp. 390 L. 6.000). 


CHARLES PERRAULT 

I RACCONTI DI MAMMA 
OCA - LE FAVOLE DI PER¬ 
RAULT — Uno dei grandi 
meriti delle fiabe è lo sti¬ 
molo alla fantasia infantile 
che, oggi, l’immagine televi¬ 
siva, se abusata, tende a ot¬ 
tundere. Nella traduzione del¬ 
l’autore di Pinocchio, Bruno 
Bettelheim presenta tn que¬ 
sto libro le nove favole di 
Perrault, oltre ad altre di 
M me d’Auinoy e M me Le- 
prince de Beaumont; si trat¬ 
ta di fiabe ormai classiche 
che. come scrive 11 presen¬ 
tatore. coi loro simboli uni¬ 
versali accendono e incanta¬ 
no da sempre la mente del 
fanciulli. (Feltrinelli, pp. 253 
L. 3.500). 


DENIS DIDEROT 

JACQUES IL FATALISTA 
E IL SUO PADRONE - « Il 

ministro è il cane del re, il 
primo commesso è il cane 
dei ministro, la moglie è il 
cane del marito e il marito 
il cane della moglie», gii 
uomini deboli sono i cani 
degii uomini solidi ». E lo 
eterno tema del rapporto 
servo/padrone; Diderot ro¬ 
vescia l’ottica con cui lette¬ 
ratura e tradizione l’aveva¬ 
no fino ad allora considera¬ 
to. Nel romanzo i il ser¬ 
vo che precede il padrone e 
gli fa ombra, l’oscura: le vi¬ 
cende della Rivoluzione fran¬ 
cese e le pagine hegeliane 
della dialettica servo/ padro¬ 
ne nella Fenomenologia ne 
saranno percorse. (Einaudi, 
pp. 273 L. 5.000). -- - 


L’occhio privato 
di Émile Zola 

- (W. S.) Dei rapporti tra fotografia e letteratura si di¬ 
scute ormai da tempo. Le ricerche degli ultimi anni hanno 
permesso di stabilire che spesso alcuni grandi scrittori usa¬ 
vano la macchina fotografica come un vero e proprio notes 
sul quale rileggere, piu tardi, gii appunti per « creare • e 
descrivere personaggi poi diventati famosi. E’ U caso — alla 
fine dellSOQ — di Verga, di Capuana e dello stesso De Ro¬ 
berto. I tre, che rappresentarono la corrente « verista » della 
nostra letterature, fotografarono la Sicilia, i contadini, i 
pescatori e si servirono di quegli « appunti per una vera e 
propria verifica di quanto scrivevano. Di Emi le Zola, il 
grande scrittore francese, anche dal punto di ' vista foto¬ 
grafico. si sapeva quasi tutto. Ora, un bel libro (EmUe Zola 
fotografo di Francois Emile Zola e del grafico Masein) pub¬ 
blicato da Marrotta, conferma che l’autore di Ventre di 
Parigi e di tanti altn possenti romanzi di grande valore 
sociale, era sul serio un fotografo di solida preparazione e 
di grarde curiosità. Chi si aspettava, però, come per Verga, 
che Zola utilizzasse la fotografia per verificare e scoprire 
il mondo descritto nei romanzi, rimarrà deluso. Zola ha ri¬ 
preso da gran maestro il suo mondo piccolo borghese, la 
famiglia, i figli, la campagna e anche te strade di Parigi, 
soltanto da semplice curiosa 

C’è, tnsomma, quasi una scissione tra il letterato Zola e 
il fotografo Zola. Qualche tempo fa. nel fervore delle ri¬ 
cerche in atto sul passato della fotografia italiana, erano 
state ricollegate idealmente le foto dei veristi italiani (Verga. 
Capuana e De Roberto appunto) a quelle del maestro fran¬ 
cese Ora questo libro chiarisce e sottolinea perfettamente 
le differenti imoostazloni. E si tratta di differenze non eerta 
di poco conto. Nelle foto: Jeanne Rozerot ritratta da Zola. 


I cattivi stanno tutti da quella parte 

\ ' w - » 

«L’alternativa del diavolo» di Frederick Forsyth: fantapolitica e rozza propaganda filo-occidentale 


FREDERICK FORSYTH. 

L’alternativa del diavola 

Mondadori, p. 245. L. 7000. 

In un recente seminario 
sulla letteratura organizzato 
dal British Council a Cam¬ 
bridge, Malcolm Bradbury , 
uno dei più intelligenti stu¬ 
diosi inglesi e narratore egli 
stesso , osservava con appro¬ 
vazione la tendenza del ro¬ 
manzo inglese a sprovincia¬ 
lizzarsi e ad allinearsi su po 
sizioni più consapevolmente 
«internazionali». L’abbandono 
di forme e di problematiche 
radicate nella tradizione pre¬ 
senta, però, molteplici aspetti 
e si può anche tradurre nel 
tentativo di creare un ro¬ 
manzo confezionato e pronto 
all'esportazione, in grado di 
incarnare, cioè, nodelli isti 
tuzionalizzati di intratteni¬ 
mento e di consumo ideolo¬ 
gico. 

In questa dimensione per 
cosi dire multinazionale si 
muove il mastodontico «L’al¬ 
ternativa del diavolo» dello 
scrittore inglese Frederick 


Forsyth, da poco apparso m 
Gran Bretagna e USA ora 
anche tradotto da noi e, pro¬ 
babilmente, in altri paesi del 
l’Occidente. Utilizziamo volu¬ 
tamente il termine tOcciden- 
te», dal momento che è evi¬ 
dente fin dai primi capitoli 
come i destinatari del roman¬ 
zo di Forsyth siano i lettori 
di un «mondo occidentale» 
astratto fin che si vuole, ma 
appunto perciò bisognoso di 
cemento ideologico da parte 
di fenomeni culturali come 3 
libro in questione, per sco¬ 
prire l'identità, vera o fittizia 
che sia, di una «maggioranza 
silenziosa» attorno al doppio 
livello dell'evasione roman¬ 
zesca e dell'anti-comìotismo. 
Come tanta letteratura di 
consumo, «L'alternativa del 
diavolo» richiede uno smercio 
immediato e dunque viscose 
campagne pubblicitarie, poi¬ 
ché la vicenda si svolge in 
un 1987 allo stesso tempo ri- 
conoscibile come presente e 
tuttavia prospettato come i- 
potesi futurologica. 


Scartata quella che è «l’al¬ 
ternativa del diavolo» per 3 
recensore. cioè i ricorso a 
troppo facili categorie mora¬ 
listiche di condanna o di de 
nuncia, non rimane che da 
ammirare gli ingranaggi 
montati dallo scrittore e di¬ 
svelame la duplicità inventi 
va. 

Il romanzo, infatti, vive 
dell’abile . combviazùme di 
procedure narrative appuren 
temente alternative. In primo 
luogo, da una parte la ric¬ 
chezza dei dettagli cronochi 
stiri e (realistici* — o, me¬ 
glio, riconosciuti tali dai let¬ 
tori — dalla struttura dei 
servizi " segreti di mezzo 
mondo al funzionamento di 
una super- p etro li e ra , daWàl 
tra parte la sempttflcazfrme 
estrema dtUa psicologia dei 
personaggi, che tono - come 
burattini mossi dallo scritto¬ 
re secondo clichè appena ab 
bozzati e comport a menti ste¬ 
reotipati. eppure consolidati 
attraverso l’opera dei «mass¬ 
media ». 


' E ancora: da una parte ab¬ 
biamo lo sviluppo elefantiaco 
di un meccanismo narrativo 
ipertrofico che crea un fitto 
reticolo di eventi e coinci¬ 
denze coinvolgenti, la storia 
del mondo intero, mii che, in 
effetti, funziona come pura 
evasione, compiacimento del 
cólpo di scena sempre rinno¬ 
vato. fino <d sorprendente fi¬ 
nale. secondo le tecniche, an- 
ch’esse collaudate, di una 
narrativa poliziesca die ha 
assorbito l’imprevedibilità del 
romanzo del mistero e detta 
fantascienza- Dall’altra parte . 
troviamo la conferma di an 
robusto quanto rozzo impian 
to ideologico basato su I pw 
contati clichè anti sovietici e 
trionfante mila descrizione 
del capi sovietici che paiono 
incarnazioni di una fantasia 
cdlettiva ansioso di immagi 
narseti co me grotteschi fan¬ 
tocci intenti a bisticciare 
meschinamente sulla pelle 
del mondo. 

7 poderosi ingranaggi del 
racconto stritolano via via 


ogni parvenza di storia «rea¬ 
le ». risolvendosi in una espli¬ 
cativa parabola ideologica, in 
cui ogni mezzo a disposizione 
detto scrittore — cronaca, 
avventura, speculazione-futu¬ 
rologica — si piegano ai fini 
di una visione moralistica 
detta politica netta concate¬ 
nazione sbalorditiva di eventi 
fatali, dove ogni ruolo è rigi¬ 
damente assegnato fin dall’i¬ 
nizio. con la gerarchia sovie¬ 
tica a far la parte dei «catti¬ 
vi » (e anche stupidi), i pa¬ 
trioti ucraini quella dei 
tbuoni-cattivi» (eroici ma 
sconsiderati) e il protagoni 
sta , pochi altri «occidentali » 
e la sua donna quella dei 
«buoni», lì vero vincitore, al¬ 
la fine della favola, è lo stes¬ 
so scrittore-burattinaio che, 
cavalcando i «mass-media» e 
le pagine letterarie dettéoed- 
dente. ha riaffermato il suo 
ruòlo, la sua utilità di pro¬ 
pagandista e interprete guida 
degli ’ umori dei suri lettori. 

Carlo Pagotti 


Per capire 
la poesia 
serve 
anche 

t 

la cronaca 


f STEFANO LANUZZA, 

; L'apprendista sciamano, 
v Poesia italiana desìi anni 
sattanta, D’Annu, pp. lt*9. 

L. 2600 

» 

Di buono, in questa mappa 
ragionata della poesia ita¬ 
liana degli anni sessanta che 
è L’apprendista sciamano di 
Stefano Lanuzza. ci sono in¬ 
nanzitutto rimpianto struttu¬ 
rale e il metodo seguito per 
la catalogazione e la verifica 
dei materiali. Si (parte da un 
ipotetico anno Zero o anno 
Uno (che dovrebbe essere il 
1969) per arrivare ad un non > 
nominato anno Dieci, cioè al 
presente che con le sue ten¬ 
sioni ideologiche e con le sue 
<t mode » rende in definitiva 
possibile l’uscita e la circo¬ 
lazione di un libro come one¬ 
sto in - un panorama edito¬ 
riale oggi ancor meno pro¬ 
digo di spazi per la poesja , 
di ouanto sia stato in passa¬ 
to. Come opportunamente ri¬ 
corda^ l’autore a png. 73 
«... è forse non inutile prò- < 
saicizzazione denotare che la 
poesia non è in rialzo secon¬ 
do quanto si va sostenendo. ' 
ma in netto ^ribasso. 

■' « La circolazione di autoedi¬ 
zioni. ciclostilati , e recitals 
poetici è proporzionale al con¬ 
temporaneo ridfmensionamen- 
to delle - iniziative editoriali < 
che pure, alcuni anni fa (si ■ 
pensi alle collane df Monda- 
dori. F.inaudi Feltrinelli. R«z- 
?.nU. Garbanti, di Ou»nda edi- ' 
tore a - Parma), riservavano 
un amnin snario anrhe agli . 
esordienti ». E più avanti, a 
Da e. 52: « La poesia costi¬ 
tuisce il 4-5% delle vendite 
della narrativa e gli editori 
la pubblicano, risnetto a'ia 
narrativa, in una nuantità che 
varia dal 5 al 7%. Nelle li¬ 
brerie. lo spazio dedicato al¬ 
la poesia occima. in confron¬ 
to alla narrativa, solo il 5%. 
Le biblioteche nossiedono li¬ 
bri di poesia in una percen¬ 
tuale che. a paragone delta 
cifra globale della narrativa, 
non va oltre il 10-15% ». 

Credo che oneste citazioni 
siano > utili, oltre che ad in- 
trodiirrè nel suoi termini con¬ 
creti il problema, a far com¬ 
prendere quale tino d’aoproc- 
cio abbia scelto Lanuzza per 
definire un oggetto — la poe¬ 
sia. appunto — che per anti¬ 
ca e consolidata abitudine da 
noi viene trattato in termini 
rapsodici o astrattamente 
specialistici. Ma come si fà 
a parlare della noesia defili 
anni settanta senza avere 
un’idea 1 anche auantitativa 
del fenomeno, anzitutto e noi 
senza muoversi in un ambito 
referenziale che è anello del¬ 
la cronaca .a tratti convulsa 
di questi anni, dalla strate¬ 
gia della tensione al « movi¬ 
mento » del ’77 al * lento ma 
continuo lavoro del capitale 
per ristabilire, con la rinno¬ 
vata. amebèa tecnica del ri-, 
flusso manovrato, il proprio 
ipertrofico dominio»? 

- Pregevole e funzionale è 
anche la struttura del saggio, 
dedicato « agli ingiustamente 
vituperati " nemici della poe¬ 
sia " (dei quali la poesia ha 

r tanto bisogno) ». in cui si in- 
; trecciano due linee di conti¬ 
nuità. una cronologica e do¬ 
cumentaria e un’altra per co- 
' si dire « ideale » che è poi 
quella che rispecchia le scel¬ 
te. parziali e dichiaratamen¬ 
te di parte, dell’autore. 

- - n libro di Lanuzza è dun¬ 
que innanzitutto un reperto¬ 
rio. assolutamente libero da 

f condizionamenti editoriali o 
di clan ed anche abbastanza 
ricco, della poesia : italiana 
degli anni sessanta; e risul- ' 
: terà utilissimo a quanti vor¬ 
ranno informarsi meglio sul¬ 
l’argomento. Con la necessa- . 
ria consapevolezza . di tro¬ 
varsi di fronte ad un’inda¬ 
gine eseguita quando anco¬ 
ra i giochi non sono tutti 
giocati, quindi necessaria¬ 
mente incompleta: e quindi, 
anche, perfettibile. Ma senza 
farsi troppo f u or viar e dalle 
preocc upa zioni esposte dal¬ 
l’autore nella Premessa, che 

— soprattutto nella contrap¬ 
posizione tra underground e 
poesia « laureata » — appaio¬ 
no manierate ed eccessive sia 
rispetto all'analisi svolta (che 
non trascura per partito pre¬ 
so , nessuna forma di poesia 
« laureata ») sia rispetto al¬ 
la considerazione sopra espo¬ 
sta. che. appunto, i giochi 
non sono ancora tutti gio¬ 
cati e che compito del criti¬ 
co è proprio quello di com¬ 
piere scelte, con la massima 
oggettività possibile ma an¬ 
che con la massima libertà. 

Invece, sarà forse utile av¬ 
visare il lettore che anche 
un libro come questo, ben fat¬ 
to e stimolante, non può. dare 

— e di fatto non dà —* sem 
pilicistiche risposte alle do¬ 
mande die molti oggi si pon 
fono: ad esempio circa il si¬ 
gnificato che assume sul pia¬ 
no éd costume e deH’ideoio 
già ara risposta d’interesse 
po’ la poesia, al di Riori del 
suo supporto istituzionale che 
è n libro: o suoi possibili 
« segni » ideologici die que¬ 
sta ripresa <T interesse può 
avere. 

Sebastiano Vassalli 







ADA BIMONTE. Alla 
fonti dell'avanguardia - 
da Alfred Jarry ad Ar¬ 
thur Adamov. La Navi¬ 
cella, pp. 171, L. 6.000. 

10 dicembre 1893. Théatre 
de l'Oeuvre di Parigi: si 
chiude il sipario sulla prima 
dell’Ubu Roi di Alfred Jar- 
ry fra fischi, urla. - Invet¬ 
tive. proteste e rari applau¬ 
si di un pubblico scandaliz¬ 
zato ed indignato nel tro¬ 
varsi di fronte, per la prima 
volta, ad un testo aggressi- 
' vo e violento, che per molti 
aspetti già si collocava nel-- 
l’area della futura avan¬ 
guàrdia 

- Futuristi, dadaisti e sur¬ 
realisti sceglieranno infatti 
di tracciare la loro storia. 

: dall’Inizio del ’900 fino alla 
. fine degli anni ‘30. all'inse¬ 
gna di una feroce conflittua¬ 
lità con il pubblico, scaglian¬ 
dosi violentemente contro la 
logica borghese, le categorie , 
estetiche e culturali tradi¬ 
zionali. i modelli linguistici 
dominanti. 


VITTORIO COTÉSTA. 
Linguaggio Potare Indi¬ 
viduo - Saggio au Michel 
FoucaulL Dedalo, pp. 238, 
L. 4.000. 

Nella Micro fisica del ■ po¬ 
tere Michel Foucault met¬ 
te in evidenza il legame 
fondamentale e originario 
tra potere-saperè-corpo co¬ 
me - rapporto « produttivo » 
nel senso che produce veri¬ 
tà (professionalizzandole). 
Si riparte cosi, in modo 
chiaro e sintetico, non dal 
concetto di diritto che sca¬ 
turiva nel Medioevo dal cor¬ 
po vivente della sovranità 
e della corrispettiva obbe¬ 
dienza. ma dalla domina¬ 
zione e dall’assoggettamen¬ 
to, in un mondo senza più 
sovranità, ma suddiviso in 
una serie di istituzioni del 
potere e di apparati ideo¬ 
logici di stato. Per Foucault, 


Queirtlbu Roi 

•* , /- . 

ha fatto storia 


Il testo di Ada Bimonti 
Alle fonti dell'avanguardia, 
vuole andare ad analizzare 
proprio questo momento del¬ 
l’avanguardia, quello anar¬ 
chico ed iconoclasta non solo 
nel gesto, ma anche nella 
lingua e nella tecnica, trac- • 
dando una linea che parie 
da Jarry e giunge fino ad 
Adamov. attraversando tut¬ 
to il ‘900. Ed 11. massimo 
dell'eversione è quella com¬ 
piuta dal Dada, il movimen¬ 
to nato nel 1916 nel famoso 
Cabaret Voltaire di Zurigo, 
che. rifiutando la logica bor¬ 
ghese ne colpiva i signifi¬ 
cati. per esaltare Invece il 
non senso, il gioco, la follia. 
Dada è il movimento che 
contiene in sè il massimo 
della capacità eversiva del¬ 
l’avanguardia: il suo stesso 
nome non significa nulla, 
anarchicamente rifiuta tut¬ 
to. si compiace dell’ideologia 
della negazione ed alla fine 
giunge à negare anche se 
stesso. 

Diverso è il destino del 
Surrealismo, che pure nasce 


avendo hen imparato la le¬ 
zione del dadaisti. Breton 
e compagni non si limitano 
ad azzerare 1 significati, ma 
privilegiano quelli di una 
realtà nuova ed inesplorata 
che si esprime con 11 sogno 
e con l’automatismo psichi¬ 
co, e tentano di attribuire 
una dimensione politica ri¬ 
voluzionaria alla loro prati¬ 
ca artistica. Molti surreali¬ 
sti stringono, come è noto, 
rapporti con il Partito Co¬ 
munista Francese e con la 
III Internazionale. 

Ma l’avanguardia non ter¬ 
mina la $ùa storia con il 
Surrealismo: rinasce prepo¬ 
tentemente negli anni ’50. 
con i caratteri iconoclasti ed 
aggressivi di sempre, con 
Jonesco. col teatro dell’as¬ 
surdo di Beckett e quello 
della cosiddetta « guerra 
fredda» di Adamov. 

Elisabetta Mondello 

Nella foto: una recente 

versione teatrale deli'Ubu 
Roi di Alfred Jarry 


Tutti gli spazi 
del potere 


' ’• / "t •; :\ ' ■*' • ' 

tnsomma. « ...si tratta di co-. 
gliere... i il potere alle sue 
estremità, nelle sue ultime 
terminazioni ». 

Queste tematiche sono af¬ 
frontate nel saggio su Mi¬ 
chel Foucault di Vittorio Co- 
tésta. Linguaggio, Potere, In¬ 
dividuo, che si caratterizza 
anche per la chiara consa¬ 
pevolezza della portata in¬ 
novativa delle proposte fou- 
caultiane e al tempo stesso 
della loro insufficienza ri¬ 
spetto agli strumenti meto¬ 
dologici del materialismo 
storico da lui rifiutato. Oc¬ 
corre allora indagare sulle 
conclusioni ultime del di¬ 
scorso di Foucault Una vol¬ 
ta infatti definito il pote¬ 
re all’interno di spazi ben 
delimitati - (dall’istituzione 
carceraria a quella clinica, 
dalla codificazione del lin¬ 
guaggio alla regolamenta¬ 
zione del « dispositivo di 


sessualità»), non si può 
più, secondo Foucault, rife¬ 
rirsi . al potere nei termini 
marcusiani, ovvero a livelli 
generali. Operare in quel 
senso «...significa compiere 
un’astrazione che non co¬ 
glie più l’essenziale del po¬ 
tere': il suo punto d’attac¬ 
co al corpo e la resistenza 
che questo gli oppone. ' La 
lotta rivoluzionaria allora è 
ridefinita a partire dalla si¬ 
tuazione del corpo ». 

Pur non trascurando 11 
problema posto da Foucault 
sulla necessità di una lotta 
. locale contro un potere lo¬ 
cale. Cotesta critica in Fou¬ 
cault la contrapposizione al 
marxismo, sia sul piano del¬ 
la teoria (il concetto di na¬ 
tura umana) che della pras¬ 
si (il progetto politico di li¬ 
berazione universale). 

1 Rita C. De Luca 


Dietro il letterato 
spunta l'etologo 


FULCO PRATESI, t u- 
valieri dèlia grande la¬ 
guna, Rizzoli, pp. 215, 
L. 7.000. . 

’ I cavalieri d’Italia non 
sono cittadini insigniti da 
una onorificenza della Re¬ 
pubblica, ma splendidi uc¬ 
celli migratori ritornati do¬ 
po cent’anni di assenza sul¬ 
la laguna tirrenica. La vera 
Odissea di questo ritorno è 
narrata da Fulco Pratesi 
sotto specie di romanzo epi¬ 
co, pubblicati da Rizzoli. 
1 cavalieri della grande la¬ 
guna. Il libro si rivolge a 
tutti quelli (e sono tanti) 
che si appassionano alle 
«storie animali ». Ritorno 
alla natura? Oppure vezzo 
letterario per parlare dell’ 
animale uomo, una sorta di 
cosa detta a nuora perché 
suocera intenda? Non sap¬ 
piamo. Raccontava Primo 


Levi in un articolo sulla 
Stampa intitolato « Roman¬ 
zi scritti dai grilli», come Al- 
dous Huxley raccomandasse 
a un giovane aspirante scrit¬ 
tore di comprarsi una cop¬ 
pia di gatti per osservarli 
e descriverli. Aggiunge Pri¬ 
mo Levi: « OH • diceva, se 
non mi sbaglio, che gli ani¬ 
mali e i mammiferi in spe¬ 
cie e ancor più particolar¬ 
mente gli animali domestici, 
sono come noi. ma senza 
coperchio ». 

E così spiega la scelta di 
chi sugli animali scrive e 
insieme, per cosi dire, si 
esercita a scrivere 

Anche Fulco Pratesi, dopo 
lunga milizia in varie as¬ 
sociazioni n aturali stiche (I- 
talia nostra. WWF. Lega ita¬ 
liana protezione uccelli) ha 
deciso di saltare O fosso e 
di buttarsi alla scrittura. 
E ci racconta con un certo 


garbo le vicende del suol 
uccelli migranti in una na¬ 
tura sconvolta e storpiata 
attribuendo loro parole, no¬ 
mi e pensieri umani e per¬ 
sino carattere, ubbie, ma¬ 
nie. antipatia pregi e di¬ 
fetti del tutto antropomorfi. 
Eppure nel bel mezzo della 
loro avventura questi vola¬ 
tili fin troppo simili a noi. 
per una certa qual freddez¬ 
za ’ dell’osservatore ci ridi¬ 
ventano estranei: fa capo¬ 
lino l’etologo e 11 «lettera¬ 
to » fa un passo indietro. La 
volontà di denuncia sulle 
condizioni di questa nostra 
insana, assurda e sfinita na¬ 
tura d’Italia rende talvolta 
prevedibile e meccanico 11 
risvolto drammatico. Insom- 
ma là dove come amici de¬ 
gli animali ci sentiamo sod¬ 
disfatti, come lettori rima¬ 
niamo delusi. 

Maria N. Oppo 


Lavoro e istruzione 
secondo il ministro 


SALVATORE VALITUT- 
TI, Scuola e lavoro. Cad¬ 
mo. pp. 141 L. 6.000. 

Il libro Scuola e . lavoro 
dell'attuale ministro della 
P.I. Salvatore Valitutti con¬ 
tiene due saggi dedicati al 
rapporto tra istruzione e la¬ 
voro e più in generale tra 
cultura e lavoro e altri scrit¬ 
ti minori tra cui uno so¬ 
stanzialmente contro le 150 
ore. Valitutti muove da Den¬ 
tila dalie sue posizioni de¬ 
gli anni *20. che assegnava¬ 
no al lavoro una collocazio¬ 
ne subordinata e inferiore 
alla cultura concepita come 
umanistica in senso lettera¬ 
rio. e quelle dei 1943 quando 
vedeva nel lavoro il fonda¬ 
mento d’un nuovo umanesi¬ 
mo, «fattore della vita mo¬ 
rale dell'uomo ed espressio¬ 
ne e mezzo della stessa vita 
intellettuale». Ora, nella so¬ 
cietà industriala che i «in¬ 
tensamente tecnico-scientifi¬ 
ca », la scuola che ha «pro¬ 
grammi e metodi foggiati in 
una società e in un momen¬ 
to storico In cui prevaleva 
un differente tipo di lavo¬ 


ro» è in contrasto con la 
realtà produttiva e sociale e 
con la vita culturale. La so¬ 
luzione appare quella pro¬ 
posta dalla «pedagogia del 
lavoro » (Valitutti cita a 
questo riguardo Kerschen- 
steiner. Dewey e la Montes- 
sori) che nega validità alla 
distinzione fra scuole di cul¬ 
tura e scuole di formazione 
professfonala 

Fin qui la teoria, ridotta 
alle linee essenziali e com¬ 
plessivamente accettatola 
anche se sarebbe necessaria 
una definizione della profes¬ 
sionalità che a sua volta 
risulti dalla sintesi fra do¬ 
tazione culturale e capacità 
operativa. 

Nella pratica il ministro 
cosa propone: una scuola 
che sia Cnsiema per tutti, 
di cultura e di lavoro? Per 
la scuola media obbligatoria 
sembra di sL Per la secon¬ 
daria su p erio r e sembra di 
no. Critica Infatti la scuola 
media perchè rinvia le scel¬ 
te a dopo n Quattordicesi¬ 
mo anno —• cioè è contro la 
riforma de! 1MB — s 


i progetti di riforma della 
secondaria di rinviare an- 
ch’essi le scelte: cioè, è con¬ 
tro la scuola unitaria e fau¬ 
tore d’un sistema distruzio¬ 
ne che mantenga unite e di¬ 
stinte la formazione liceale 
e quella professionala In¬ 
fatti lamenta l’« espulsione » 
della formazione professio¬ 
nale dalla scuola statale e 
la sua attribuzione alle Re¬ 
gioni (come vuole la Costi¬ 
tuzione). Qui non siamo d’ac¬ 
cordo. 

Le autocritiche di Gentile 
e In genere gli ultimi svi¬ 
luppi dell’idealismo riguar¬ 
dano la storia della cultura. 
Se si deve fare o no una 
scuola scientificamente e 
tecnologicamente fondata 
per tutti e che Insegni a 
tutti a pensare, a lavorare 
e a capire il lavoro è 11 fon¬ 
damentale problema scola¬ 
stico attuala I nemici della 
scuola unitaria propongono 
una soluzione che mantiene 
le due scuola PoTsa ideali¬ 
sticamente, le unificano nel¬ 
lo Spirito. 


Giorgio Bini 
















PAG, 10 ronitA _ 

ANTEPRIMA TV _ «Primo piano» 


La morte di 
un poliziotto 

L’Inchiesta di Walter Preci ricostrui¬ 
sce la vita di Salvatore Porceddu, il 
giovane agente di PS ucciso dalle BR 


Per la rubrica «Primo pla¬ 
no », dopo II caso 7 aprile, va 
in onda «toserà alle 21,40, sul¬ 
la rete 2, l'Inchiesta di Wal¬ 
ter Proci In morte di un 
agente. 

Ogni anno, circa 50 poli- 
«lotti • carabinieri vengono 
uookri dalla delinquenza co¬ 
mune e politica. Considerati 
dal terroristi il simbolo, an¬ 
si 1 ««carvi», di questo Sta¬ 
to. poliziotti e carabinieri so¬ 
no nel euore della crisi so¬ 
dale: sono tra 1 cittadini più 
oolpltl dalla violenza eversi¬ 
va. Il corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza è costitui¬ 
to da circa 70 mila poliziot¬ 
ti: 11 70 per cento di essi vie¬ 
ne dal Sud. 

Prendendo l’avvio da alcu¬ 
ni versi di Pier Paolo Paso¬ 
lini («quando l'altro Ieri fa¬ 
cevate a botte col poliziotti, 
lo simpatizzavo col poliziotti 
perché 1 poliziotti sono figli 
di poveri»), l'Inchiesta rico¬ 
struisce l'ambiente e le ori¬ 
gini di un giovanissimo poli¬ 
ziotto: Salvatore Porceddu. 

Porceddu, 20 anni non an¬ 


cora compiuti, fa ucciso as¬ 
sieme a Salvatore Lenza la 
notte del 16 dloembre 1070, 
mentre era di guardia all' 
esterno delle carceri Nuove 
di Torino. I due furono eli¬ 
minati dalle Brigate rosse 
«con la logica dell’annienta¬ 
mento ». Salvatore Porceddu 
proveniva da un plooolo pae¬ 
se della provincia di Orista¬ 
no, Sinl, dove su 700 abitan¬ 
ti, In gran parte pensionati, 
80 giovani e giovanissimi so¬ 
no arruolati in polizia 

<« Non *veva altra scelta — 
dice piangendo l'anziana ma¬ 
dre contadina — a Bini non 
c’è niente da fare: o si emi¬ 
gra o si va poliziotti o cara¬ 
binieri ». 

Alcune vedove di poliziotti 
e carabinieri uccisi a Tori¬ 
no, e ora assunte per decre¬ 
to dalla Regione Piemonte, 
raccontano la brutale espe¬ 
rienza di cui sono state vit¬ 
time e spettatrici. Nelle te¬ 
stimonianze accorate di Rosa 
Lorusso, Adriana Termlnlel- 
lo, Micheltna Ciotta e Fran¬ 
ca Cotugno rivive uno squar¬ 



cio di quella violenza di cui 
tutto il paese è vittima. Dice 
Michelina Ciotta: « Quella 
mattina mi sono affacciata 
alla finestra per salutare mio 
marito, come al solito. Ho vi¬ 
sto tre giovanotti che hanno 
alzato la testa verso di ma 
poi si sono messi a ridere. 
Uno di loro ha sparato e am¬ 
mazzato mio marito; mentre 
saliva In macchina. Ho visto 
tutto. Per me è finita la vi¬ 


ta... Ho gridato, sono scesa, 
gli ho chiuso gli occhi e la 
bocca e 11 è finito tutto... ». 

Un gruppo di poliziotti cer¬ 
ca di dare una spiegazione 
a quello che sta avvenendo: 
perché 1 terroristi uccidono 1 
tutori dell’ordine? Come rea¬ 
gire? Con leggi repressive o 
non piuttosto dando più ef¬ 
ficienza alla polizia e rimuo¬ 
vendo le cause sociali ed eco¬ 
nomiche del terrorismo? 


i settimana 
musica 

, 1 . ■ I» 1 

Niente da segnalare 


TX cofanetto in cui ci sia¬ 
mo abituati a conservare 
le segnalazioni dei concer¬ 
ti preziosamente pervenu¬ 
teci nell’arco della setti¬ 
mana questa volta è più 
vuoto che mai. Il solito gi¬ 
ro di telefonate (Arci, tea¬ 
tri, redazioni, amici, com¬ 
pagni e conoscenti) si è 
rivelato inutile. Abbiamo 
invano minacciato, lusin¬ 
gato, supplicato i nostri 
informatori senza riuscire 
a cavare un ragno da un 
buoo. La musica di questi 


giorni non ci risulta pro¬ 
prio: solo ordinaria ammi¬ 
nistrazione, un po’ di rou¬ 
tine, neanche un concerto 
buono da strumentalizzare 
per farci attorno €un di¬ 
scorso », guadagnandoci le 
lirette di fine mese. 

Il silenzio nella musica 
contemporanea non sareb¬ 
be una novità; a nói extra¬ 
colti, però, fa sempre un 
certo effetto: abituati co¬ 
me siamo alle amate e o- 
diate vibrazioni non riu¬ 
sciamo ad abituarci alla 



idea di una tregua setti¬ 
manale. La pace dell’udito 
ci fa un po’ paura, come 
quegli schiavi (pochini . in 
verità) che anche da libe¬ 
ri non vollero rinunciare al 
privilegio delle catene. Co¬ 
sì ci siamo rivolti agli im¬ 
presari perché ci organiz¬ 
zassero un concerto su mi¬ 
sura (senza che si sapesse 
in giro, ovvio): se non Bob 
Dylan all’autodromo alme¬ 
no Finardi al Marabù. In¬ 
vece niente da fare, tutti 
quanti in ferie, salvo poi 
scatenarsi a San Silvestro, 
quando la gente di spetta¬ 
colo si guadagna la tredi¬ 
cesima * sul.campo* con¬ 


venzionandola ai rincari di 
Capodanno. 

In extremis abbiamo per¬ 
sino accarezzato l'idea di 
modificare la rubrica ca¬ 
muffandola da angolino 
dell’erborista o da taccui¬ 
no dell’informazione nata¬ 
lizia. Da ultimo abbiamo 
preferito confessare le co¬ 
se come stanno, facendo 
ammenda dell’inchiostro e 
della carta sprecati (sen¬ 
za contare il tempo e la 
pazienza del lettore), as¬ 
saggiando anche il silenzio 
senza stare zitti. 

, Fabio Malagnini 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

IMO LA CIBERNETICA 
13 GIORNO PER GIORNO 
133 CHE TEMPO FA 

133 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 

17 - REMI * Disegni animati * «Mi scambiano per un ladro» 
173 DIECI PER VIVERE 

18 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA 

183 CONCERTAZIONE - Continuo in musicala in blanoo 
e nero 

18 TG1 CRONACHE 

103 HAPPY DAYS - « Il record di Fonzie » 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 

203 TILT - Discoteca spettacolo - Con Stefania Rotolo s 
Gianfranco D’Angelo 

113 SPECIALE TG1 - 
31 TELEGIORNALE 


□ Rete Z 

113 COPPA DEL MONDO DI SCI • Eurovisione da Cortina 

D’Ampezzo 

11 TG2 ORE TREDICI 
133 CENTOMILA PERCHE' 

17 SIMPATICHE CANAGLIE • «Comiche degli anni 3» 
173 PETER E LE RONDINI - Disegno animato 
173 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
16 SCIENZA E PROGRESSO UMANO - 4. puntata - «La 
gravitazione universale - Newton» 

183 TG2 SPORTSERA 

183 BUONASERA CON. PEPPINO DE FILIPPO - Telefilm 
«Alcor. un vero combattente» 

PREVISIONI DEL TEMPO 
183 TG 2 STUDIO APERTO 
203 THRILLER - «Motel assassini» 

213 PRIMO PIANO - «In morte di un agente» 

223 MA CHE AMORE E* • Racconti In musica - «La com¬ 
pagnia » 

233 TG 2 STANOTTE 


□ TV Francia . 

Ore 12,05: Venite a trovarmi; 12,29: Telefilm; 14: Aujourd’ 
hul m ada m e: 15: Il violino di Vincenzo - Film; 163: L’invi¬ 
to del giovedì; 18.50: Gioco dei numeri e lettere; 19,45: Giro 
del mondo; 20: Telegiornale; 3,35: Grande schermo. 


□ TV Montecarlo 


Ore 17.40: Cartoni animati; 17,55: Paroliamo e contiamo; 
18,15: Un peu d’amour; 19,10: Telefilm; 3: Destinazione 
Cosmo - Star Trek; 21: Il fidanzato di tutte - Film. 



□ Rete 3 

1«3 QUESTA SERA PARLIAMO Dl~ • Progetto Salute • «H 

bambino e l'ambiente» , 

10 TG3 

193 TV 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti • 
costume 

20 TEATRINO - Le marionette di Podrecca 

' QUESTA SERA PARLIAMO DI— 

203 EUROPA JAZZ 

21 TG3 SETTIMANALE 
213 TG3 

a TEATRINO - Le marionette di Podrecca 

□ TV Svizzera 

Ore 16,15: Charlie Chaplin; 173: Per I più piccoli; 173: 
Per i bambini; 17,55: Per i ragazzi; 19: Fumo d'inchiostro; 
193: Il mondo in cui viviamo; 3,3: Telegiornale - 2. edi¬ 
zione; 3,45: Te la senti stasera? - Film. 

□ TV Capodistria 

Ore 19.50: Punto d’incontro: 3: Cartoni animati: 3,li: 
Telegiornale; 3,3: Vento di terre selvagge * Film; 22: 
Cinenotes; 223: Jazz sullo schermo. 


Non andare in quel motel 

Ennesimo appuntamento (stasera sulla Reta due alle 33) 
con 1 filmetti inglesi della serie Thriller. Girati quasi tutti 
in interni e con la telecamera, questi telefilm non sono un 
granché ma riescono a strappare un po' di suspense grazie 
alla bontà degli intrecci « gialli ». Stasera i di scena un certo 
Mike Spencer, terrorizzato dall'idea di «asere incolpato di un 
grosso ammanco di denaro che ha scoperto tra 1 bilanci 
della società dove lavora. H funzionarlo decide allora di par¬ 
larne con II vice presidente della società Mr. Bum e gU 
dà appuntamento in un motel. La sera dell'incontro Mike 
Spencer verrà ucciso. Altri morti sospette complicheranno II 
« caso » che 1 due detective* della « squadra frodi » sodo chia¬ 
mati a sbrogliare. 

• • • 

Prosegue sulla Rete due (alle 18) 11 programma Scienea e 
progresso umano, curato dal Dipartimento Scuola-educazione 
(la regia è di Giulio Morelli). La quarta puntata i un esame 
dettagliato degli studi di Newton sulla gravitazione univer¬ 
sale, attraverso l'illustrazione (con opportune semplifica' 
rioni) dei principi fondamentali dell'opera del grande fisico. 
La trasmissione si conclude con un breve s ceneg gi ate, ambien¬ 
tato nel 1667. che ripropone un episodio relativo al problemi 
e alle difficoltà che Newton incontrò nella pubblicazione di 
«Principia mathematica ». 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. 9. 12, 
13, 14, 15, 19, 21, 23; 6: Sta¬ 
notte, stamane; 73: Lavoro 
flash; 8,40: Intermezzo mu¬ 
sicale; 9: Radio anch'io; 11: 
Tuttamontagna; 113: Incon¬ 
tri musicali del mio tipo; 
12,08: Voi e io "79; 14,03: Mu¬ 
sicalmente; 143: Sulle ali 
dell'lppogrifo; 15,08: Errept- 
uno; 16,40: Alla breve; 17: 
Patchwork: Al rogo... al ro¬ 
go...; 183: Canzoni italiane; 
193: Emisferi musicali; 3,00: 


Opera-quiz; 33: Chiamata 
urgente; 213: Disco Con¬ 
tro—; 223: Musica e Fan¬ 
tasia a più voci; 23: Oggi al 
Parlamento. , 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 63. 73. 
03, 93 113. 123 123 
163 173 103 193. 223; 
6: I giorni; 9,06: 11 velocife¬ 
ro; 93: Radlodue 3131; 113: 
Le mille canaoni; 12,45: Alto 
gradimento; 13,40: Sound- 
Track - Musiche e cinema; 
14: Trasmissioni regionali; 


10: Radlodue 2121; 397: 

In concerto; 17,56: Roma 
magica; 183: B vissero feli¬ 
ci e contenti; 19: Sportello 
informazioni; 310: Spazio 
X Formula 2; 23: Nottetem¬ 
po, un programma dalla se¬ 
de regionale di Milano. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.40, 
10,46, 13,45, 18,46, 346; 8: Pre¬ 
ludio; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 73: Prima pagina; 
•3: Il concerto del mattino; 


2.40: Succede in Italia; 19: 
Noi, voi, loro donna; 103: 
Musica operistica; 12,10: Long 
playing; 12,45: Panorama ita¬ 
liano; 13: Pomeriggio musi- 
caie; 15,15: OR Tre Cultura; 
153: Un certo discorso mu¬ 
sica; 173: Spazio Tre • Mu¬ 
sica e attualità; 15,45: Eu¬ 
ropa 79; 19,15: Spade Tre - 
Musica e attualità; 21: La 
fanciulle di neve, oper a le 
un prologo e quattro atti (da 
una novella di A. N. Ostrov- 
ski), testo e musica di N. A. 
Rlsmkl-Korsakov, • 


SPETTACOLI 


Giovedì 27 dicembre 1979 




Tempo di feste, tempo di giochi (anche per adulti ) 


E il ping-pong fece fuori il TG 

J 1 ' * * « * .« t 

* * % 

« Divertissement » solitari o in gruppo, ma le novità sono le partite elettroniche con diabolici con¬ 
gegni applicati al televisore — Dama e scacchi in ribasso mentre torna « Il mercante in fiera » 


■ ROMA — 11 giocattolo per 
adulti è un paese dal confini 
Incerti: cosa comprano, cosa 
si regalano, quanto pagano 1 
« grandi » per 1 loro giochi, i 
per rinnovare l’abitudine di 
una sera in compagnia? 

A guardare , le vetrine del 
negozi c’è da restare di sas¬ 
so: l’industria propone soli¬ 
tarie partite a scacchi da 
mezzo milione o efferati con¬ 
gegni elettronici dall’uso in¬ 
certo. 1 • • 

Ma 11 gioco ha regole che 
1 negozianti non hanno an¬ 
cora captato. Dal mazzo di 
carte ai rinverditi tarocchi, 
dal ping-pong all’elettronico 
da TV, dalla vecchia dama 
alle fiches da bridge, chi ha 
idea di regali « giocherecci » 
deve fare il giro della città, 
per esaudire i propri desideri. 

Partiamo dal classico, il 
negozio di giocattoli. Qui il 
dominio è dell’elettronica ap¬ 
plicata ai gioco. Vanno forte 
l marchingegni televisivi, le 
partite elettroniche da gio¬ 
care a casa anziché al bar: 
prezzi variabili quanto 1 mo¬ 
delli. Molti per queste feste 
hanno scelto un « regalo in 
comune» per la famiglia e 
hanno destinato 50, 60 mila 
lire alla macchinetta. Quan¬ 
do Il programma TV annoia, 
si abbandona il primo, il se¬ 
condo, il terzo canale, le tele¬ 
libere, annessi e connessi e 
si innesta il ping-pong su vi¬ 
deo, con tutti 1 rischi (un 
po’ di sociologia spicciola) 
che evidentemente ne deriva¬ 
no: purché il ping-pong non 
batta settimanalmente anche 

11 telegiornale per 7 a 0. 

Dama e scacchi (confida' 

un negoziante) in questi 
giorni sono in fondo alla 
classifica vendite. - 
. Ci sono poi 1 giochi creati 
per ragazzini e divorati dagli - 
adulti: con 8.500 lire si com¬ 
pra l’ultimo modello del “Mo¬ 
nopoli**, per il fortunato “Ri- 
siko” (la conquista-del mon¬ 
do con carri armati e ban¬ 
dierine) si paga di più (sulle. 

12 mila), ma il successo ar¬ 

ride all’ultimo nato. «Lotta 
di classe », gioco kitsch che 
più kitsch non si può. con 
Carter e Marx. L’incredibile 
presa che ha avuto sul pub¬ 
blico americano ha consiglia¬ 
to anche i distributori ita¬ 
liani a non farsi sorprendere 
con l'esaurimento delle scor¬ 
te, e il .gioco abbonda, a qual¬ 
cosa più di 8 mila lire, nel 
negozi . 


Se le carte da gioco sono 
malandate dall’uso (solitari o 
partite a ramino) bisogna 
però cambiare’ indirizzo: si 
trovano ancora in cartoleria, 
2 mila le piacentine piccole, 
5.200 le piemontesi Modlano, 
sono già arrivate anche le 
carte di « Remi » da regalare 
al figli. In bella mostra I 
« tarocchi », risuscitati dopo 
lungo abbandono alla comu¬ 
ne curiosità e accorrmagnati 
da libri di tutti 1^ tipi. 

In libreria e nel negozi de¬ 
putati • (ancora ' cartolerie) 
vengono lanciati con l’aiuto 
della vetrina anche le carte 
per la cartomanzia, di tutti 
i tipi e tante quante forse 
non era pensabile aspettarsi. 
Torna anche, in sordina, il 
vecchio « Mercante in fiera » 
ed i giochi dei nonni che 
sembravano perduti. 

Dette le novità e citato il 
classico, l’idea del gioco per 
gli adulti torna nel vago, 
sconfina nell’hobby per quel¬ 
la maledetta abitudine di 
prendersi troppo sul serio. 
Regalare a un bimbo una 
confezione di matite colorate 
è regalare un gioco; donare 
a un adulto pennello e colori 
è creare un pittore naif. Bi¬ 
sogna starci attenti, può sem¬ 
pre accadere che il prossimo 
Natale riceviamo in cambio 
un suo quadro. 

Oltre a ciò esiste quel pa¬ 
ragrafo a sé nel quale si 
tratta di quegli oggetti pre¬ 
sunti inutili (difficilmente 
descrivibili) dove in belle-for¬ 
me > stilizzate sbattono fra 
loro palline cromate, ondeg¬ 
giano spirali di ferro, si muo¬ 
vono materiali presunti sta¬ 
tici. Soprammobili, divertisse¬ 
ment, giochi solitari da uffi¬ 
cio per autoipnosi? Chissà, 
certo alla pura bellezza este¬ 
tica corrisponde il prezzo, che 
svetta sempre al di sopra del¬ 
le 15. • 20 mila lire. Eppure 
si vendono anche loro, si 
vendono tutti 1 giochi. A oc¬ 
chio. se non cl saranno crolli 
Improvvisi, - si vendono più 
degli scorsi anni. Forse che II 
decantato riflusso passa an¬ 
che per le feste di fine an¬ 
no? Forse; e si pensa alle 
tranquille serate In casa tra 
una partita a carte e un in¬ 
contro (su video) di tennis, 
a una guerra sulla carta con 
gli amici dimenticando' per 
un’ora che Carter esiste dav¬ 
vero. . 

, Silvia Garambois 



Nel bazar di Piazza Navona 


ROMA — Lo spettacolo è in piazza: in 
tempi in cui il teatro e la canzone si so¬ 
no spostati negli stadi e per le strade 
non stupisce; ma a piazza Navona d’ec¬ 
cezionale c’è che recita tutta Roma, pas¬ 
seggiando e guardandosi passeggiare tra 
una bancarella e l'altra. 

La festa romgna fa tappa d’obbligo 
intorno alla fontana nella cittadella di 
legno del regalo e della chincaglieria, 
anche se la lotta per l’ultimo torroncino 
si combatte a gomitate: ma così vuole 
la tradizione, i come il pranzo, l’albero, 
il regalo, coi suoi pregi e i suoi difetti. 
Di giorno ai va per accompagnare i barn- 
.bini, di sera si fanno le ore piccole tra 
spruzzi d'acqua e spari ai palloncini 

Un po’ strapaese, un po’ fiera, un po’ 
grande magazzino, piazza Navona in que¬ 
sti giorni ha cambiato volto. Decine di 
bancarelle dove si acquista a buon prez¬ 
zo (ma non sempre) la curiosità più o 
meno inutile per l’amico, il regalo per 
il bambino. Rispuntano tra mille cara¬ 
battole giocattoli classici e ormai dimen¬ 
ticati dai negozi del centro: c’è il vec¬ 
chio fucilino di legno, la bambola vesti¬ 
ta da domina e con quell’aria... imbam¬ 
bolata appunto, come non usa più. ma 
che piacciono ancora a chi vuol giocare 
e non solo maneggiare impeccabili ri- 
produzioni. 

E’ fiera anche di dolci: la gente è in 
festa ed è perciò d’obbligo prenderla per 
la gola. Ma tra zucchero filato e ciocco¬ 
late si trovano stranezze di tutte le re¬ 
gioni: persino la grande pasta che ha 
la forma di una donna trisenuta, co»! 

• ' - r 


come vogliono le antiche leggende suUa 
prima donna del mondo raccontate da 
Giinter Grass nel Rombo. 

Chi c’è a piazza Navotia? Tutti; fa¬ 
migliole per acquisti, anziani incuriositi, 
giovani fricchettoni che trascinano la 
serata, gente di fuori, turisti che cerca¬ 
no di intravedere la fontana. 

/ venditori hanno storie diverse: alcu¬ 
ni di solito seguono le fiere, altri spo¬ 
stano la bancarella per i mercati della 
città, altri ancora vendono direttamen¬ 
te al pubblico solo a Natale, sono rap¬ 
presentanti o grossisti. Si fruga sui ri- 
< piani come a Porta Portese, si rispon¬ 
de alla ragazza che invita a sparare al 
centro per un orso di pelouche, c’i chi 
si incanta di fronte alle interminabili 
sfilate di personaggi da presepe o alle 
palle colorate per l’albero di Natale (que¬ 
st’anno va forte quella tutta nera, una 
novità). 

Roma si riscopre bambina; come in 
un film di Fellini. appaiono per perder¬ 
si subito nella folla i personaggi incon¬ 
sueti, i venditori senza licenza che cam¬ 
minano con il negozio al collo, le ma¬ 
schere più o meno mostruose degli scher¬ 
zi dei giorni di festa (non importa ss 
non è carnevale). - 

Piazza Navona sembra sospesa - al <M 
sopra del tempo: qui non sono neppure 
ancora arrivati gli extraterrestri!, i tan¬ 
ti ufo-robot, Goldrake e compagnia, dei* 
le vetrine del centro sono relegati ai mar¬ 
gini delle bancarelle, seminascosti. 

s. gir. 





Lavare e sdraie: 

in ogni ,v colletdvilà' > il problema è diverso. 
Ecco perchè non bastano macchine efficienti, 

ma servono sistemL 

Soprattutto "su misura" 


Lavare e stirare, in una collettività, 
costituisce un problema la cui 
dimensione è la... dimensione 
stessa Cioè il poter disporre di un 
sistema dì apparecchiature 
perfettamente dimensionato alfe 
proprie particolari esigenze. 

Come potenzialità e specificità. 


ZANUSSi COLLETTIVITÀ è Tunica 
azienda in Italia che offra oggi non 
solo la più ampia gamma di 
apparecchiature specialistiche 
(di propria progettazione e _ 
costruzione), ma anche«sistemi» di 
varie dimensioni,fatti di. 
apparecchiature con funzioni 


integrate, capaci quindi di risolvere 
al meglio ogni singòlo specifico 
problema. 

Il grado di efficienza di ogni sistema 
è garantito da una completa 
assistenza diretta: nel progetto, 
nella fase di avviamento, ed in tutti 
i successivi momenti 


aUMISSI BMlETTIWn' 

progetta, produce>cfistrfouisce, assiste. 
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Giovedì 27 dicembre 1979 


SPETTACOLI 


Convegno, mostre, seminari e spettacoli a Cuneo 


V V 


cosi e se vi pare, 
direbbe Pirandello 

Si è discusso molto sulla figura e sull’opera del 
grande drammaturgo, ma senza che il 
« continente Pirandello » ne uscisse arricchito 
Le rappresentazioni e le foto di celebri interpreti 


Nostro servizio 

CUNEO — Pirandello psico- 
analitico? Pirandello filosofo 
oppure sociologo? Il Piran¬ 
dello europeo dove lo met¬ 
tiamo? E Pirandello e i gio¬ 
vani? E-le sue regie? Tan¬ 
te domande, tante risposte, 
al dice: e del resto nel con¬ 
vegno di studi pirandelliani 
organizzato dal, Teatro Sta¬ 
bile di • Torino, dalla Re¬ 
gione Piemonte e dal Co¬ 
mune di Cuneo, che si è 
tenuto in questa città dal 18 
al 21 dicembre, jcon un tito¬ 
lo curioso e aperto, proble¬ 
matico, « Pirandello dentro 
la coscienza infelice ». mol¬ 
ta è stata la carne al fuoco. 
Ma ci si chiede: ne esce. 
In qualche modo arricchito, 
più chiaro il famoso « conti¬ 
nente Pirandello »? Onesta¬ 
mente ne dubitiamo, anche 
se queste giornate dedicate 
a dibattiti frequentatissimi 
dai giovani, alle proiezioni 
cinematografiche, a semina¬ 
ti e a rappresentazioni tea¬ 
trali (Cosi è, se vi pare, re¬ 
gia di Massimo Castri; No¬ 
tizie dal mondo, regia e in¬ 
terpretazione di Giancarlo 
Sbragia; Come tu mi vuoi. 
regia di Susan Sontag) han- 
' no approfondito alcuni argo¬ 
menti e fornito notizie utili. 

Pare che. dopo la rappre¬ 


sentazione di Cosi è, se vi 
pare, Marta Abba, presente 
al convegno malgrado la sua 
non verde età, abbia osten¬ 
tatamente girato le spalle 
agli attori, in segno di disap¬ 
provazione. al momento de¬ 
gli applausi. L'atteggia¬ 
mento dell’attrice, teatrale 
quanti altri mai sottolinea 
secondo noi il tema che è 
rimasto un po' nell'ombra 
in questo meeting e che. in¬ 
vece. ne stava proprio alle 
radici: il contrasto fra i vec¬ 
chi e i giovani lettori piran¬ 
delliani. 

Alcune note 
di interesse 

Parecchie delle afferma¬ 
zioni fatte in questo incon¬ 
tro. che spaziava dal lavoro 
di regista di Pirandelo a se¬ 
minari specifici sulle rap¬ 
presentazioni europee delle 
sue commedie, ci sono sem¬ 
brate difficili da condividere 
e ci hanno dato l'impressione 
che Pirandello fosse stato di¬ 
steso su di un letto di Procu- 
ste in cui si poteva fare en¬ 
trare di tutto. Comunque, fra 
le note più interessanti, cite¬ 
remo per lo meno quella di 
Renato Barilli. un esempio di 
come leggere un aspetto par- 


CINEMAPRIMR 

Eroica comicità 
per la protezione 
degli animali 


Sta per chiudere 
; a Roma 
il Cinefonico 
Palatino 

ROMA —■ Per cinquantanni ha 
capitato la lavorazione di film 
di «uccesso, ora lo vogliono 
smantellare « mandare In rovi¬ 
na. SI tratta del Cinefonlco Pa¬ 
latino, una «trattura degli sta¬ 
bilimenti cinematografici più an¬ 
tichi di Roma, quelli della Sai* 
Palatino. 

I suoi impianti non ai sono 
mai fermati, ma nonostante lo 
sua tradizioni e la sua effi¬ 
cienza al Cinefonico l'ufllcìale 
giudiziario ha concesso ancora 
poche settimane di vita, prima 
della definitiva chiusura. Poi 
sari sigillato e abbandonato. 

La manovra, per la verità, è 
cominciata fin dall’agosto scor¬ 
so, quando sono stati chiusi i 
teatri di posa e le strutture an¬ 
nesse, i camerini, la falegna¬ 
meria, gli uifici per la produ¬ 
zione. I lavoratori addetti sono 
stati dispersi e riassorbiti in al¬ 
tre attività della Rizzoli. Il Ci¬ 
nefonico, infatti, è un subappal¬ 
to della Rizzoli e. paradossal¬ 
mente, un’azienda Rizzoli si ve¬ 
de sfrattata da una società, la 
■Celimontana», proprietaria de¬ 
gli Immobili, di cui Andrea Riz¬ 
zoli è azionista al 50 per cen¬ 
to. La chiusura degli stabilimen¬ 
ti cinematografici della Sala 
Palatino è quindi guidata da 
una logica di pura speculazione. 

I comunisti romani hanno 
espresso In un documento la 
loro solidarietà ai lavoratori del 
Cinefonko Palatina in lotta 
par il posto di lavoro e contro 

10 smantellamento degli sta¬ 
bilimenti. Hanno anche rivolti 
un appallo alle forze democra¬ 
tiche, al governo a agli enti 
locali per trovare al più pre¬ 
sto una colazione che salva- 
guardi l'occupazione, per im¬ 
pedir* speculazioni selvagge in 
una zona di eccezion aie valore 
storico, culturale e archeologi¬ 
co, destinata nel piano regola¬ 
tore a * porco pubblico con vin¬ 
colo monumentale >. 

Si chiede che 
il Teatro 
Tenda torni 
a funzionare 

ROMA — Un tolto grappo 
di esponenti del mondo dello 
spettacolo o della epifora ha 
rivolta un a p pallo al g asar - 
no, al sindaco di Roma, al 
partiti « ai sindacati perché 

11 Teatro Tenda di Piana Man¬ 
cini, distratto dalla vietante 
grandinata abbattutati sulla 
città II 16 dicembre, possa ri¬ 
prendere ai più presto la suo 
attività. L'appello à firmato, ~ 
tra gli altri da franco Rru- 
aetf, Nevio Gocci, Vtctorh 
Chapfin, Bruno Cirino. Edoar¬ 
do a Luca De Filippo, Fedo 
rico Fellini, Roberto Do Fi- 
in One, Vittorio Gassman, Pu¬ 
petta Maggio, Giuseppa Pa¬ 
troni Griffi, Marcello Ma- 
«traianni, Romolo Vaili. Mau¬ 
rizio Bcaporro, Ettore Scola. 


IO STO CON OLI IPPO 
POTAMI — Regista: Italo 
Zingarelli. Interpreti: Te- 
rence Hill, Bud Spencer. 
Comico. Italiano, 1979. ; v . 

Ah. ma è Incredibile! Se 
Terence Hill e Bud Spen¬ 
cer avessero davvero di¬ 
stribuito, nella realtà tut¬ 
ti gli sganassoni che si 
vedono (e soprattutto si 
sentono) nel loro film, do¬ 
vrebbero come minimo a- 
vere 1 calli sulle nocche, 
o per lo meno essere morti 
di stanchezza: Invece so¬ 
no sempre vispi, simpati¬ 
ci e infallibili. 

Quando diciamo « infalli¬ 
bili » parliamo degli atto¬ 
ri e non del personaggi. 
Io sto con gli ippopotami, è 
nel suo genere, un film 
perfetto: perfetto nella ri¬ 
petibilità della struttura, 
nella qualità tutta « Indu¬ 
striale * del prodotto, nel¬ 
la usualità dei rapporti 
tra 1 due eroi (Hill sba¬ 
razzino e petulante, turba 
la serenità di Spencer gi¬ 
gante pacioccone ed in¬ 
trattiene. in esclusiva as¬ 
soluta. rapporti con l’altro 
sesso: Spencer, appunto, 
serafico e distaccato, chiu¬ 
so in una propria, supe¬ 
riore filosofia, basata più 
che altro sulla sua Indi¬ 
struttibilità fisica). 

Queste caratteristiche 
valgono per tutti 1 prece¬ 
denti film della coppia, la 
gente le conosce bene e 
sa perfettamente cosa a- 
spettarsi: il pubblico, per¬ 
ciò. anticipa le battute con 
precisione matematica, 
senza per questo gustarle 
rtt meno. IT come aprire 
un giocattolo sapendo già 
prima cwn’è fatto. 

A parte 1 bel discorsi. 1 
lettori hanno pure il dirit¬ 
to di sapere per ch é — lo¬ 
ro — stanno con gli ippo¬ 
potami: ebbene, U film si 
svolee In Africa. Spencer 
e Hill sono due cugini dal 
cuore dolce e dai pugni 
salati, che vogliono impe¬ 
dire al cattivo di turno 
di catturare gli animali 
selvaggi e di venderli poi 
a zoo e circhi. 

Inutile dire che ci rie¬ 
scono. inutile dire come 
ci riescono. Soprattutto il 
film è uguale m tutti 1 
precedenti (ritorna anche 
la vecchia gag delle carte 
da gioco): gli appaasiona- 
ti lo apprezzeranno sicu¬ 
ramente, agli altri non è 
Indispensabile per aggiun¬ 
gere nuovi motivi si pro¬ 
prio disinteresse. 

•I. C. 


ticolare dell'attività di questo 
scrittore, il saggio sull'wmo- 
rismo in relazione ad altri 
testi sul medesimo argomen¬ 
to del filosofo Bergson e di 
Freud. E stimolante ci è sem¬ 
brata la relazione di Roberto 
Tessari su Pirandello e la 
dama rossa, una ricerca sul 
senso che questo colore ha 
avuto nella drammaturgia pi¬ 
randelliana (i colori dei ca¬ 
pelli di una donna, il berret¬ 
to portato da un personaggio, 
un abito indossato da una 
protagonista, come spazio fa¬ 
ticosamente conquistato alla 
fantasia e alla passione): e 
sempre puntuali le argomen¬ 
tazioni che Sandro D’Amico 
ha svolto su Pirandello re¬ 
gista. Da segnalare anche 
l’ampio spazio dedicato a re¬ 
lazioni e seminari attorno ai 
Giganti della montagna (ri¬ 
spettivamente a cura di 
Ruggero Jacobbi e Cesare 
Molinari). 

Ma Pirandello vuol dire 
anche spettacoli messi in 
scena dai registi più dispa 
rati in Italia e all’estero e 
la bella mostra fotografica 
organizzata a lato del con- 
' vento in una chiesa sconsa¬ 
crata ce ne dà una visione 
ampia, anche se non com¬ 
pleta. E’, soprattutto, una 
galleria di ritratti e in que- 



La morte dell’attrice, a 73 anni 

Joan Blondell, un \ 
sorrìso d f addio ! 
al cinema di ieri 

Protagonista di commedie brillanti 


Luigi Pirandello alla macchina da scrlvare 


ste fotografie, talune un po' 
sbiadite dal tempo, altre più 
recenti, ci passano davanti 
anni e anni di storia del tea¬ 
tro non solo italiano. 

Salotti borghesi 
marsine e frac 

Se all'inizio campeggiano 
due grandi ritratti di Valenti¬ 
na Cortese (lise nell’edizione 
dei Giganti diretta da Stre¬ 
per nel 1966) e di Annama¬ 
ria Guamieri (Use nello spet¬ 
tacolo di Mlssiroli) non man¬ 
cano neppure Emma Grama- 
tica. ' Renzo Ricci, Franco 
Parenti, la « maschera * di 
Eduardo nel Berretto a so¬ 
nagli. Ruggero Ruggeri e 
Memo Benassi, entrambi nel 
costume di Enrico IV, An¬ 
dreina Pagnani. Marta Abba 
nei testi che Pirandello scris¬ 
se apposta per lei. un « come 
eravamo * fatto di marsine e 


di frac, di salotti borghesi, 
di abiti da sera, di ocelli sot¬ 
tolineati con il bistro. 

Cosi, questi ritratti, muti, 
ci sono sembrati la cosa più 
viva di questo convegno: ben 
più c parlànti > delle molte 
parole pronunciate qui e del¬ 
ie notizie pur interessanti 
che ci sono state fornite. 
Perchè Pirandello non è una 
figura da museo: l’ha dimo¬ 
strato anche in questa sta¬ 
gione nella quale è l'autore 
più rappresentato sui nostri 
palcoscenici e la sua imma¬ 
gine dal sorriso un po' enig¬ 
matico, scelta come simbolo 
del convegno, sembrava qua¬ 
si ripeterci mentre lasciava¬ 
mo la cittadina piemontese, 
alcune battute delle sue fa¬ 
mose eroine: « Io sono colei 
che mi si crede... »; « Come 
tu mi vuoi... ». 

E' proprio vero: e a vince¬ 
re è sempre lui. Pirandello. 

M. Grazia Gregori 


HOLLYWOOD — L’attrice 
Joan Blondel! è morta al St. 
John’a Hospital di Santa Mo¬ 
nica, dove si trovava rico¬ 
verata da varie settimane. 
Aveva settantatré anni, es¬ 
sendo jnata il 30 agosto 1906 
a New York, e da tempo era 
affetta da leucemia. 

Chi l’ha vista, di recen¬ 
te, nella Sera della prima 
d( John Cassavetef — la 
sua ultima interpretazione di 
rilievo, risalente al 77-78 — 
stupirà oggi nell’apprendere 
che Joan Blondell faceva or¬ 
mai la spola tra gli a studi », 
la propria casa e le cliniche 
alle cui cure si prestava, nel 
tentativo di frenare il grave 
morbo, dal quale era asse¬ 
diata. 

Joan Blondell si è accomia¬ 
tata dunque dai suoi spetta¬ 
tori attraverso un'immagine 
di salute, di .forza, di indo¬ 
mita resistenza all'incalzare 
dell’età. Il personaggio da 
lei incarnato nella Sera del¬ 
la prima — un’anziana com¬ 
mediografo di successo, qual¬ 
cosa di mezzo tra Clara Boo- 
the Luce e Lillian Hellman 
■— era il solo a opporsi, con 
professionale calma e sicurez¬ 
za. all’invadenza nevrotica 
della protagonista (e moglie 
di Cassavetes)} Gena Rotò- 
lands. E nella realtà si trat¬ 
tava. coinè adesso sappiamo, 
di una donna malata, oltre 
che non più giovane. 

Bionda, formolo, dotata di 
un sorriso accattivante e di 
uno sguardo canzonatore, . 
Joan Blondell aveva avuto 
del resto la sua migliore sta¬ 
gione fra gli inizi del sonoro 
(che, già attrice di teatro, la 
videro esordire sullo scher¬ 
mo) e il periodo bellico, che 



Joan Blondell 

non la distolse dalla sua vo¬ 
cazione fondamentale di ca¬ 
ratterista brillante, versata 
particolarmente nel film-ri¬ 
vista e nel giallo-rosa: per il 
primo aspetto della sua atti¬ 
vità, si ricordano alcuni ti¬ 
toli notevoli del decennio an¬ 
teguerra, come La danza del¬ 
le luci, Viva le donne, Abbas¬ 
so le donne. Amore In otto 
lezioni, legati al sodalizio ar¬ 
tistico e coniugale con Dick 
Potiseli, suo ' secondo marito. 

Negli Anni Cinquanta, e ol¬ 
tre, gli impegni di Joan 
Blondell nel cinema erano 
via via diminuiti, mentre cre¬ 
scevano quelli televisivi. Ma 
le sue apparizioni, benché più 
rare, lasciavano il segno, qua¬ 
si illudendoci dell’intramon- 
tabilità di un’epoca, destinata 
invece a scomparire con i 
suoi estremi superstiti. . • 

ag. sa. 



Ancora numerosi film per le feste di fine d’anno 

Quél detective 
per fortuna fa 
soltanto rìdere 


Sellers alla corte di Zenda 
per fare il verso a Clouseau 


IL PRIGIONIERO DI ZENDA • Regista: 
Richard Qulne. Interpreti: Peter Sellerà. 
Elke Sommer, Lionel Jeffries, Gregory Sieri 
ra. Jeremy Kemp. Tratto dal romanzo omo¬ 
nimo di Anthony Hope, sceneggiato da Dick 
Clement e Ian La FrenaIs. Satirico avven¬ 
turoso. Statunitense, 1979. 

• Il prigioniero di Zenda: ecco un testo clas¬ 
sico alla scuola del cinema. Non stiamo qui 
a contare le numerosissime trasposizioni per 
lo schermo del romanzo di Hope (sebbene 
vada assolutamente ricordata la prima, del 
regista John CrorawelL recentemente scom¬ 
parso, interpretato da Ronald Colman), per¬ 
ché ci preme sottolineare, più «a monte», 
restrema fotogenia di questa iperbolica vi¬ 
cenda da feuilleton tutta slancio narrativo 
e colpi di scena. La storia, come molti ricor¬ 
deranno, parla deH’acerrima contesa al tro¬ 
no di Ruritania, agli sgoccioli dell’Ottocento, 
dopo la morte del folle monarca Rudolph, 
fra i due eredi, l’uno debosciato e l’altro 
crudele. Ma il bello è che un terzo aspi¬ 
rante, un popolano perfetto sosia del fra¬ 
tello viveur, esce improvvisamente dal maz¬ 
zo degli intrighi, e sarà proprio lui, cosi 
umile e saggio, ad afferrare m scettro, co¬ 
me nelle fiabe più edificanti. 

Abbiamo già definito questa saga iperbo¬ 


lica perché volevamo mettere le mani avan¬ 
ti, insinuando legittimi dubbi sulle reali pos¬ 
sibilità di fame una parodia. Come Dumas, 
Hope sa brillantemente prendersi in giro’ 
dà solo, e chi al - cinema cerca di improv¬ 
visare tuia farsa scoperta, spesso non fa 
ridere nessuno, come ha ampiamente dimo¬ 
strato il pur raffinato regista inglese Ri¬ 
chard Lester con la sua trilogia appunto da 
Dumas. 

- E allora, si può forse bocciare a priori 
questo Prigioniero di Zenda godereccio di¬ 
retto dall’anziano specialista in commedie 
sofisticate Richard Quine? Sembra proprib 
che non sia il caso di farsi scrupoli, poiché 
tutte le trovate umoristiche di questo film 
sono sciocchinè e straviste (due anni fa, 
Marty Feldman ci aveva mostrato di me¬ 
glio nel suo lo. Beau Geste, e la Legione 
Straniera), eppoi c’è Peter Sellers scatena¬ 
tissimo nella prediletta arte del travesti¬ 
mento. L’attore inglese, nella sua smania 
mattatori&le, in definitiva ha tutta l'aria 
di voler fare la caricatura dell’Ispettore 
Clouseau. Ma il celebre personaggio di Blake 
Edwards è già una caricatura. Allora, que¬ 
sto Prigioniero di Zenda non può essere 
che un disastro. 


d. g. 


AGENZIA RICCARDO FIN- 
ZI... PRATICAMENTE DE¬ 
TECTIVE — Regista: Bru¬ 
no Corbucci. Interpreti: 
' Renato Pozzetto, Simona 
Mariani. Fausto Di \ Bella, 
Olga Karlatos. Satirico. 
Itailiano, 1979. 

A un ' primissimo livel¬ 
lo di lettura. Agenzia Ric¬ 
cardo Fimi... è fondamen¬ 
talmente un giallo: c’è un 
omicidio, c’è l’ambiente e- 
quivoco che fa da sfondo 
al fattaccio, c’è la ricerca 
del colpevole, c’è perfino, 
come concduslone, un mo¬ 
tivo tipico delia commedia 
giallo-rosa americana (ri¬ 
cordate 1 film dell'Uomo 
Ombra?). Quello della riu¬ 
nione dei sospetti con con¬ 
seguente smascheramento 
dell’assassino. Ma siccome 
è impersonato da Renato 
Pozzetto, che non somi¬ 
glia né a Humphrey Bo- 
gart né a William PoweU, 
potete scommettere - che 
l’intento principale del 
film è quello di far ride¬ 
re. Un intento fra 1 più 
nobili, tutto sommato. 

In ultima analisi, il nuo¬ 
vo film di Renato Pozzet¬ 
to. diretto da quell'ablle 
mestierante di Bruno Cor¬ 
bucci. è una commedia 
gialla a tutti gli effetti. E 


proprio per il suo Iscriver¬ 
si in un genere abbastan¬ 
za definito (con tutte le 
licenze dell caso, è chia¬ 
ro) è forse il film meno 
sconclusionato che Pozzet¬ 
to ci abbia regalato ‘ nel 
corso della sua carriera, ci¬ 
nematografica. Non che si 
muoia dal ridere, per ca¬ 
rità, ma è indubbio che 
11 film segue un filo lo¬ 
gico. una storia che arri¬ 
va ad una conclusione. 
E ha, soprattutto, la gran¬ 
de virtù di finire in cre¬ 
scendo con un buon secon¬ 
dò tempo, che riscatta una 
prima parte piuttosto sti¬ 
racchiata. ■ 

Prima parte in cui ci 
viene ' descritto l'inurba¬ 
mento del Finzl del tito¬ 
lo (il film è tutto rigoro¬ 
samente ambientato a Mi¬ 
lano). e il suo progressi¬ 
vo impegolarsi nell’omici¬ 
dio di una ragazza di buo¬ 
na famiglia. Come il Poz¬ 
zetto conduce le indagini, 
ve lo potete immaginare: 
basti dire che scoprirà il 
colpevole con I* aiuto di 
una pistola finta e di un 
rapporto della polizia 
scientifica assolutamente 
inesistente. 

al. c. 


Il ritorno sulle scene dello show-man romano dopo sei mesi di silenzio 

Renato Zero, il crociato della bontà 



ftalato Zara 


ROMA — Come ogni fata 
turchina che st rispetti, an¬ 
che Renato Zero ha voluto 
fare un regalino tutto nata¬ 
lizio al suoi innumerevoli 
pargoletti romani. Un co po 
di bacchetta magica a, opui, 
Zcrolandia è apparsa, sotto 
forma di tendone, dalle parti 
del Foro Italico, a riscaldare 
con le sue mille luci e i suoi 
colori cangianti le fredde not¬ 
ti di ovetto scordo di fine 
d’anno. 

• Un regalo un po’ cortoset- 
to — per ammissione dello 
stesso Zero — distribuito in 
tredici serate (fino al 3 gen¬ 
naio) con U dichiarato inten¬ 
to di unire rutile al dilette¬ 
vole. e cioè t milioni alla 
pubblicità. Pubblicità?, direte 
poi 5). visto che sei mesi di 
silenzio possono giocare un 
brutto tiro anche al ptk divo 
dei divi, cancellando d’un sol 
colpo le folle di un tempo 
(non a caso a tendane denun¬ 
ciava ampi vuoti in pledea). 
E poi Renato Zero sta per 
lardi'e un nuovo disco e un 
po’ di premortone bisogna 


pur farla. 

Ma questa volta il risulta¬ 
to è stato letteralmente zero. 
Smessi i panni sontuosi e 
luccicanti dell’uomo conteso 
daUa Vita e dalla Morte. lo 
showman romano è tornato 
alle origini, imbastendo un 
recital scialbo e frettoloso ad 
uso e consumo dei suoi sud¬ 
diti più fedeli. Del suo trave¬ 
stitiimo (fantastico e tper- 
reoi ittico allo stesso tempo) 
non c’è quasi più traoda, co¬ 
me se dovesse scrollarsi di 
dosso un cliché logorato dal¬ 
la meccanica rfpropostziont 
del « fenomeno Renato Ze¬ 
ro». L’istrionismo e la san¬ 
guigna vitalità hanno lascia¬ 
to il posto ad una dolente 
rimirazione autobiografica, 
appesantita da tinte livide e 
fosche e dallo struggente bi¬ 
sogno di dire, di educare, di 
Insegnare. Lui stesso lo rico¬ 
nosce, tra uno « sbattiamoci » 
e una * sgualdrina», convin¬ 
to di avere di fronte un pub¬ 
blico disposto a prenderlo sul 
serio e pronto a cogliere lo 
spessore « filosofico» di mh 


messaggio di cui t bistri e le 
allusioni erottco-grottesche 
non sono che dettagli secon¬ 
dari. 

Ed t qui che Renato Zero 
commette il suo ptk grande 
e imperdonabile errore: in 
questo peccato di superbia — 
a suo modo legittimo — che 
gli fa pensare di essere qual¬ 
cuno che in realtà non è. 
NelTansimante ricerca del¬ 
l’Amore e della Verità, he 
fletto eoi distruggere le sue 
maschere più sudicie e genui¬ 
ne, avvolgendo la trasgres¬ 
sione in un manto di mora¬ 
listica melassa dal sapore 
stucchevole. Adesso, poi, ar¬ 
riva a blaterare sciocchezze 
di questo tipo: m fanciulle 
mie state attente, la vergini¬ 
tà i una cosa importante, 
da donare scio a chi fa sa¬ 
prà custodire come un tesoro 
inestimabileNon c'è ma¬ 
le: » a trionfo dèi rtdtgcto 
ptà totale, di un cattivo gu¬ 
sto nemmeno ptà enfatizzato 
dal fulgore dei costumi e dal 
frastuono dell’ambiguità. La 
quale, da orgogliosa bandiera 


del sesso * ufficialmente non 
riconosciuto», si è lentamen¬ 
te trasformata in un con¬ 
fuso vagheggiamento della 
fantasia e della « libertà», 
magari fn contrapposizione 
con i spoliticanti» che pro¬ 
mettono . e non mantengono. 

Il fatto è che Renato Zero 
esce dallo Schema per la 
porta principale rientrando¬ 
ci subito dopo dalla finestra, 
inalberando sul pennone del¬ 
la sua reggia un vessillo che 
appare sempre più sbiadito 
e innocuo. La rivincita della 
sua periferia — una periferia 
che esprime gli umori e le 
miserie delle aree metropo¬ 
litane più frantumate — re¬ 
sta appesa a qualche verso 
distrattamente inserito nel¬ 
le nuove canzoni Non faccia 
le crociate: tomi al trucco 
pesante, alla battuta volga¬ 
re, alTesibizionismo straccio¬ 
ne a alle sete vistose. Non 
è chiedergli di essere s e mpr e 
lo stesso, è solo chiedergli 
di essere se stesso. 

mi. an. 
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COMUNE DI GENOVA 

ASSESSORATO ELABORAZIONE DATI 

t -, -•- 

>ij. -, .* : ■ 

Avviso per affidamento dei lavori 
di acquisizione dati dell * anagrafe 

L’amministrazione comunale Intende affidare In appalto 
a trattativa privata previa gara ufficiosa a ditta (o 
ditte) altamente specializzata e perfettamente attrpa- 
zata la acquisizione su nastro magnetico, previa parziale 
codifica di alcuni elementi, ■ della situazione attuale 
delle circa 800 mila targhette dell’anagrafe, oltreché 
delle variazioni anagrafiohe intervenute in un periodo 
massimo di otto mesi. 

La gara è riservata a ditte di provata organizzazione 
ed esperienza specifica nel settore In grado di dare: 

— le massime garanzie di riservatezza; 

— una.produzione di alta qualità (errori non superiori 
a 0,6 per mille caratteri) e di adeguata velocità (do¬ 
vendo 11 lavoro essere completato in un periodo 
massimo di otto mesi da febbraio 1980). 

Le ditte interessate all’invito dovranno far pervenire 
domanda in carta libera con tutti gli elementi Indi¬ 
spensabili per la valutazione entro le ore 16,30 del 7 
gennaio 1980 al comune di Genova — assessorato alla 
elaborazione dati — via Garaventa n. 2 — Genova. 
La richiesta d’invito non vincola Tammlnlstrazlone 
comunale. 


MUNICIPIO DI RIETI 

IL SINDACO 

Visto l’art. 16 della legge 17 agosto 1942 n. 1160 e suc¬ 
cessive‘modifiche ed integrazioni; 

Visto l’art. 7 della Legge Regionale 18 giugno 1976. n. 74; 

. / RENDE NOTO 

a decorrere dalla data odierna, la deliberazione consi¬ 
liare n. 329 dell’8-10-1979, esaminata senza rilievi dal Co¬ 
mitato Regionale di Controllo - 8ezione decentrata di 
Rieti con verbale n. 00230 del 26-10-1979, che approva 11 
plano particolareggiato della zona Annonaria 86 In loca¬ 
lità Porta Romana, si trova depositata, con gli atti che 
della stessa deliberazione formano parte integrante, nel¬ 
la Segreteria Comunale a libera visione del pubblico. 
Rieti, 11 23 novembre 1979 IL SINDACO 
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editoriale Venezia e le tentazioni della controrifortnt 
Yvette Birò Ejzenitejn e il cinema intellettuale; il film 
sul «Capitale* 

Alberto Ruv « Que viva Mexico! »: il capolavoro 
nato morto 

Jerzy Plazewski « Que viva Mexico! *: il capolavoro 
resuscitato , • • • ' \ 

Stefano Masi Que viva Ejzenitejn? 

Ersilia Sant lo L’influenza di Mcjcrchol’d su Ejzenitejn 
Maria Gabriella Irace Alcuni scritti teatrali di Ejzenitejn 
S. M. Ejzcnstcjn Uniinattesa congiunzione - Il mago 
del pereto - Ancora sul teatro croico-popolare - 
« Voi non lo dimenticherete » di J.B. Priestley 
Roman Gubern II cinema spagnolo, oggi • 

Lorenzo Quagfietti Gli anni settanta di Hollywood a Pesaro 
Umberto Rossi Venezia: una mostra nel mezzo del guado 
Angelo Pizzuto La rinematurgia di Marcel Pagnol 
Maria Grazia Bruzzone « Videotape* a Trastevere 
, Umberto Rossi Rapallo anni venti 
Occhio critico - Miscellanea - Indicatore librario 

L. 2.500 abbonamento annuo L. 9.000 

Editori Riuniti Divisione Periodici 

Roma, via Sardegna 50, tei. 4757888, ccp. n. 502015 


Editori Riuniti 


Gian Piero Brunetta 

Storia del cinema 
italiano 1895-1945 


• Grandi opere », pp. 600, S6 tavole f.t., L. 25.000 
Uno studio che collega i filnns ai processi culturali, 
sociali e politici in Italia: il primo volume 
di un’opera unica nel quadro degli studi dedicati 
all’arte del film nel nostro paese. 


novità 


Editori Riuniti 


Pier Paolo Pasolini 

Il caos 

A cura di Gian Carlo Ferretti 

« I David », pp. 272, L 4.500 

Pasolini e il '68: un discorso serrato e lucido « 

che anticipa la stagione « corsara ». 

Per la prima volta in volume, con pagine inedite. 

Jurij Trifonov 

Il vecchio 

Traduzione di Lucetta Negarvilie 
« I David ». pp. 282. L. 4.500 

L’ultimo romanzo del prestigioso scrittore sovietico. 
Un vecchio bolscevico stretto tra un passato 
rivoluzionario e un presente piccolo borghese. 


novità 
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Il solito Natale: alla fine, la gente si è fatta prendere dalla corsa agli acquisti 


Più in casa che 
al ristorante 
ma si è speso 
tanto lo stesso 

I commercianti si lamentano, ma forse 
è solo un trucco per attirare la gente 

E anche stavolta le previsioni sono saltate aH’ultimo 
momento. Un Natale «in tono dimesso», un Natale all’in¬ 
segna della crisi e via dicendo. Alla fine i luoghi comuni 
hanno lasciato 11 posto al solito Natale. A quello del con¬ 
sumi. magari dell'ultimo minuto, a quello del cenoni, che 
a conti fatti, costano dalle ottanta alle centomila lire, 
a quello del regali. Ovviamente non per tutti è stato cosi: 
c'è anche chi le feste le ha dovute passare in piazza sotto 
una tenda per difendere il posto di lavoro, oppure nelle 
baracche della periferia, oppure nel centro per handicap- 
pati di Forte Antenne, occupato da genitori e bambini per 
impedirne la chiusura. Ma anche quando tutto manca, 
c’è stato chi si .è accontentato di «guardare» le vetrine. 
Cosi fino alle 20,30 della vigilia le strade del centro sono 
state invase da automobili (a proposito — e questo è un 
appunto al Comune — come mai si è « mollato » sul divieti 
d’accesso proprio l’ultimo giorno?), da gente, da famiglie, 
da pacchi' e pacchetti di ogni forma e colore. 

Tante persone in giro a comprare, eppure i commer¬ 
cianti, almeno una parte di loro, lamentano i soliti cali 
nelle vendite. Un metodo come un altro, perché la gente 
fin da stamane sia invogliata a acquistare i famosi « saldi » 
di fine stagione. Insomma tutto è stato meno che un 
Natale in tono dimesso. Certo qualche piccola differenza 
c’è stata con gli anni passati: se n‘è potuto accorgere 
chiunque: la grande maggioranza dei romani ha preferito 
passare la festa chiusa in casa, con la famiglia e, si spera, 
non di fronte al televisore. Poca la gente in strada, risto¬ 
ranti — stavolta si — semideserti 

Chi, invece, volente o nolente è stato costretto a rispar¬ 
miare sui regali (o almeno suH’impennata degli ultimi 
giorni) sono state quelle migliaia di persone che anche 
a Natale hanno continuato a lavorare. E per primi gli 
agenti di polizia del « 113 » e i vigili del fuoco. Certo chi 
è stato in servizio a Natale passerà con la famiglia capo- 
danno, certo sono stati elaborati turni cercando di accon¬ 
tentare tutti, in Questura e via Genova, ma non cambia 
che tanti, tanti lavoratori abbiano dovuto passare le feste 
a vigilare su chi festeggiava. Come è andata? 

Tra i poliziotti non c’è amarezza. In fondo sanno qual è 
il loro -mestiere. E poi c’è stato molto poco da fare. « Nes¬ 
sun intervento degno di nota », dicono un po’ burocra¬ 
ticamente. Insomma c’è stato il tempo, anche per gli agenti, 
di scambiarsi gli auguri. « Abbiamo lavorato poco — ag¬ 
giungono — ma quanta pazienza, ci vuole ». SI, perché 
al « 113 », l’unico centralino che non si è concesso neanche 
un’ora di pausa, durante la notte di Natale, durante la 
giornata di Natale sono arrivate tante, tante telefonate: 
chi denunciava la scomparsa del suo gatto, chi protestava 
perché nella casa a fianco facevano rumore, chi aveva 
da ridire « per le troppe luci accese in città ». Telefonate 
di gente sola, insomma, messa di fronte all’allegria (o alla 
forzata allegria) degli altri. Non sapendo che fare, hanno 
chiamato i poliziotti. E in una giornata cosi una parola 
buona, non si nega a nessuno. 

Meno «romantiche» le nottate dei vigili del fuoco. I 
pompieri per tutta la notte della vigilia e anche durante 
il 25 hanno continuato a «uscire» — come dicono — per 
aggiustare in qualche modo i danni provocati dal nubi¬ 
fragio dei giorni precedenti. «Non c’è stato un attimo 
di riposo — ripetono a via Genova —. Ovunque chiamate 
per alberi che finivano di cadere, per cantine allagate 
di cui cl si accorgeva due giorni dopo». 



Quando il «resto» 
tace escono 
fuori queste storie 


Stavolta non c'è « sfondo 
sociale » su cui indagare, su 
cui riflettere e far riflettere. 
Tre notizie, tutte tragiche, 
ma in fondo direbbe qualcu¬ 
no poco indicative. Non c’è il 
1 dramma dell’eroina, non c’è 
la guerra fra bande « comu¬ 
ni » o politiche, non c’è la 
violenza gratuita. Sono solo 
piccoli drammi, individuali, 
in una città con grandi pro¬ 
blemi. Notizie, insomma, che 
per i giornali, in giorni nor¬ 
mali. non fanno notizia. Ma 
siamo sotto Natale come si 
dice, e tutto cambia aspetto. 
Forse qualcuno potrà avanza¬ 
re il sospetto che se ne parla 
solo perché non c’è altro da 
dire, da scrivere. E un fondo 
di verità c’è, anche: la città 
ha rallentalo il suo ritmo, la 
sua attività, politica, sociale. 


culturale. Ma proprio questo, 
proprio questo clima fa « u- 
scire » un ' micro' cosmo che 
spesso viene rimosso. 

■ Cosi per un giorno fa noti¬ 
zia una donna che presa dal- 
l’ennesimaa crisi di sconforto 
per la mancata visita della 
figlia (eneanche a Natale, mi 
pensa ») si voleva buttare dal 
balcone del suo piccolo, ma 
ben curato, appartamento in 
Prati. Stavolta non c’è emar¬ 
ginazione (almeno un certa 
emarginazione), non < ci sono 
difficili condizioni economi¬ 
che. C'è solitudine, ma una 
solitudine non accompagnata 
da una vita disperata e quin¬ 
di, secondo i clichè, purtrop¬ 
po anche nostri, non può fa¬ 
re notizia. Di più — normal¬ 
mente — se proprio si vuole 
raccontare il fqtto, si pensa 


al rocambolesco intervento di 
un vigile del fuoco, che di 
soppiatto è salilo sul corni¬ 
cione ed è strisciato in bilico, 
sul vuoto, fino a afferrare la 
donna. 

E cosi per un giorno fa 
notizia anche la morte di un 
ragazzo di 21 anni. Massimo 
Ferrara. L’ha stroncato un 
infarto: ’ non ha retto alla 
vista di un'amica, di un’ami¬ 
ca di famiglia, colta da un 
malore. Anche qui ci sono 
due chiavi di lettura: c’è il 
disinteresse oppure, peggio, 
l’interesse che si dedica ai 
« fatti strani ». Un’agenzia ti¬ 
tola « muore un giovane per 
dolore », • e scrive con - una 
quantità di particolari assolu¬ 
tamente inessenziali. O non 
ci si pensa, o quando lo si 
fa, si guarda stupiti a chi è 
ancora in grado di soffrire 
per un’amica. E il tutto con¬ 
dito con ' un linguaggio me¬ 
lenso, da romanzo d’appendi¬ 
ce. al quale certamente nean¬ 
che noi siamo riusciti a 
sfuggire. 

E così ancora, per un gior¬ 
no fa notizia anche un’altra 
morte, sempre per infarto di 
una donna. Stava praticando 


un'iniezione v d’insulina t al 
padre, all'anziano padre, dia¬ 
betico. E' • moria prima . di 
poter iniettare la medicina, e 
così anche il pensionato ■ è 
entrato in coma, e si è spen¬ 
to in ospedale. Di questo 
tragico episodio certo ne par¬ 
leranno tutti ., Gli elementi 
della notizia, forse, qui ci 
sono tutti. Ma non sono « fa¬ 
cili*: della morte della don¬ 
na i parenti se ne sono ac¬ 
corti subito, non dopo giorni. 
Insomma la famiglia non vi¬ 
veva in solitudine, abbando¬ 
nata ' da tutti. No. era una 
famiglia € normale*, di quel¬ 
le che passano inosservate. 
Eppure la donna, giovanissi¬ 
ma, appena 32 anni, la vigi¬ 
lia si apprestava a passarla 
in casa, sola col padre, per¬ 
ché non c’era nessuno di¬ 
sposto a dividere con lei, una 
serata forse triste, certamen¬ 
te non spensierata. 

Tre piccole storie, che non 
pesano e non peseranno più 
di tanto. Ma la città è anche 
questo, ed è difficile accetta¬ 
re che la si capisca solo 
quando il € resto» si prende 
una vacanza. Anche meritata. 


Poteva provocare un incendio 


Lo Finanza blocca a Fiumicino due corrieri della droga diretti a Parigi 


Una bancarella di «botti» 

/ 

esplode in viale Libia 

Arrestato un altro venditore abusivo di 
giochi pirotecnici, in piazza Vittorio 


Presi con due miliardi di eroina 

Viaggiavano su un aereo della «Siria Airlines » proveniente da Damasco - Le valigie, trop¬ 
po pesanti, hanno insospettito gli agenti - N e! doppio fondo oltre 7 chili di stupefacenti 


L’esplosione di una banca¬ 
rella di « botti » ha rischiato 
ieri di provocare un grande 
incendio in viale Libia, nei 
pressi dei magazzini UPIM. 
Solo l'intervento dei vigili ha 
impedito che il fuoco si dif¬ 
fondesse ai negozi vicini. Per 
fortuna nessun passante è ri¬ 
masto ferito. Qualche danno 
solo a una macchina, che era 
parcheggiata ad alcuni metri 
di distanza. Il proprietario 
della bancarella è fuggito su¬ 
bito dopo lo scoppio. 

Non è riuscito invece a sfug¬ 
gire aH'arresto un altro ven¬ 
ditore abusivo di « botti ». in 
piazza Vittorio. Vincenzo Te- 
ti, di 51 anni, titolare di un 


negozio di elettrodomestici 
aveva attrezzato, nel suo e- 
sercizio, un vero e proprio 
arsenale di petardi e giochi 
pirotecnici. Per venderli adot¬ 
tava questo sistema. Passeg¬ 
giava con aria indifferente da¬ 
vanti al negozio, appena si 
avvicinava un cliente alzava 
di poco la saracinesca e lo 
faceva entrare. 

Il movimento ha messo In 
sospetto l'equipaggio di una 
« volante » della polizia. Gli 
agenti hanno fatto irruzione 
nel negozio e lo hanno sor¬ 
preso mentre concludeva un 
affare con i pericolosissimi 
botti. Vincenzo Teti è stato 
quindi arrestato. 


QUESTA volta 11 viaggio di 
Muhamed Jrreikh e di Muha- 
med Masri. rispettivamente 
di 25 e 57 anni, cittadini si¬ 
riani. si è interrotto a Fiu¬ 
micino proprio la vigilia di 
Natale. Il loro bagaglio era 
un po’ particolare: sette chi¬ 
li e duecentoeinquanta gram¬ 
mi di • eroina semilavorata 
destinata — sembra — al 
mercato degli stupefacenti di 
Parigi. 

Quello che ha messo in so¬ 
spetto gli agenti di Fiumicino, 
sono state proprio le loro va¬ 
ligie: non solo apparivano ec¬ 
cessivamente pesanti ma. per 
di più. del tipo samsonite, 
un modello che è diventato a- 
bituale per operazioni di que¬ 


sto genere. Dopo averle aper¬ 
te è stato scoperto il classico 
doppio fondo e poi l'ingente- 
quantitativo di stupefacente. 

I due passeggeri di naziona¬ 
lità siriana sono stati quindi 
arrestati e trasferiti nel car¬ 
cere di Regina Coeli con 1* 
accusa di trasporto di stu¬ 
pefacenti. 

Ma vediamo nei dettagli 
come si è svolta l’operazione. 
Gli agenti erano saliti sull* 
aereo proveniente da Dama¬ 
sco della compagnia « Sirian 
Airlines », per uno dei nor¬ 
mali controlli a cui sono sot¬ 
toposti i velivoli negli scali, 
specie quando provengono da 
zone, come il Medio Oriente, 
dove è più frequente questo 


genere di traffici. Le caratte¬ 
ristiche del modello e la pe¬ 
santezza delle vaUgie hanno 
attirato l’attenzione degli ' a- 
genti - che hanno immediata¬ 
mente proceduto ad una ispe¬ 
zione più accurata, nella stiva 
dell’aeromobile. Così è stato 
scoperto il doppio fondo e ad 
uno sguardo più attento ve¬ 
nivano fuori i sette chili di 
eroina. 

• Se si tiene presente il trat¬ 
tamento che questa merce 
subisce e i vari passaggi di 
persona, le dosi avrebbero 
permesso, al prezzo della 
piazza italiana, un ricavato 
di oltre due miliardi. Una 
somma ingente, che spiega 
• anche i rischi a cui si sot¬ 


topongono questi cinici corrie¬ 
ri r * 

Dagli scontrini dei bagagli 
le guardie di Finanza sono 
quindi risalite ai due proprie¬ 
tari che sono poi stati ac¬ 
compagnati negli uffici della 
dogana per essere interroga¬ 
ti é. di fronte all’evidenza, 
arrestati. - 

In questa occasione, favo¬ 
rito anche dalla ingenuità dei 
due siriani, l’intervento re¬ 
pressivo ha colpito nel se¬ 
gno. Resta confermata l’esi¬ 
genza che il giusto indirizzo 
per una efficace lotta alla 
droga deve rivolgersi là dove 
parte la strategia della mor¬ 
te e non contro gli indifesi 
consumatori di eroina. 



Centrali elettriche portatili 

Se è vero che la nuova incalzante realtà del black out 
non può che favorire il potenziamento del mercato dei 
generatori di corrente, è tuttavia necessario operare una 
distinzione tra « piccola » e « grossa » energia. II mo¬ 
mento attuale sì profila estremamente favorevole alla 
ascesa di un nuovo tipo di generatore, quello portatile. 
Questo soddisfa l'esigenza di poter usufruire in qualsiasi 
momento di energia elettrica utilizzabile anche nelle atti¬ 
vità più spicciole, grazie al facile trasporto e alla sile.i- 
ziosttà. In Italia opera ormai da 10 anni la MASE di 
Cesena, la più grande industria europea di gruppi elet¬ 
trogeni portatili, che esporta non solo in Europa, ma 
anche negli USA, in Australia e perfino in Giappone 
dove sta sottraendo fette di mercato alle stesse industrie 
nazionali, un tempo all'avanguardia in tutto il mondo. 
Nel Lazio i gruppi elettrogeni della MASE sono distri¬ 
buiti dalla PARMA srl (Roma - Via dei Monti Tibur* 
tini, 586 * tei. 4388504), azienda che nel centro Italia 
occupa un posto di rilievo nel settore agricolo, distri¬ 
buendo prodotti delle migliori marche quali motori indu¬ 
striali RUGGERINT, pomp e per irrorazione, disinfezione 
e lavaggio, della COMET, caschi protettivi per carroz¬ 
zerie e trattamenti antiparassitari, oltre a cisterne per 
l'agricoltura ed alberi cardanici. Quanto ai gruppi elet¬ 
tronici portatili, infine, la PARMA copre largamente le 
esigenze energetiche degli utenti dei settori nautica e 
campeggio parallelamente a quelle degli studi medici, 
delle banche, dei piccoli commercianti, non esclusi gli 
amanti del «bricolage». _ 


Un accordo per l'Aerochetnie di Colloferro 


Non più mìssili Nato 
ma gli operai non 
resteranno a spasso 


Finalmente una soluzione 
per ì lavoratori della Aero- 
chemie di Colleferro. Dopo 
cinque mesi di lotte hanno 
ottenuto l’impegno della Snia 
(maggiore azionista dell’a¬ 
zienda) a ristrutturare la 
fabbrica, a mantenere il po¬ 
sto a 70 operai (su 188) a 
ricollocarne altri 50 e a dare 
la precedenza nel turnover 
ai rimanenti 68. L'assemblea 
permanente che durava da 
molti giorni è stata sciolta. 
La ristrutturazione della 
fabbria sarà controllata pun¬ 
to per punto dalle organizza¬ 
zioni sindacali. 

Certo, non i la soluzione 
migliore. Ma è già qualcosa, 
per impedire il licenziamento 
in tronco di tutti 1 lavoratori. 
La Aerochemie è per il 50 
per cento di proprietà della 
Snia e per il resto a capitale 
tedesco. Produceva per il set¬ 
tore missilistico su commesse 
prevalenti della Nato, la qua¬ 
le continua lo stesso a pro¬ 
durre ordigni micidiali ma 
non si serve più dell’azienda 
di Colleferro. La lotta del 188 
lavoratori ha impedito la 
smobilitazione e imposto un 
nuovo progetto: la azienda 
dovrebbe infatti sfornare 
« nitroguanlttna ». una mate¬ 
ria chimica di base per il 
propellente. Insomma diven¬ 


terebbe una sorta di appen¬ 
dice delia Snia. Per adesso 
comunque tutti gli operai sa¬ 
ranno messi in cassa integra¬ 
zione. Poi, nell’arco di due 
anni, dovrà essere concluso il 
piano di salvataggio. 

La storia deU’Aerochemie i 
fatta dì cicli continui di 
chiusure e di riaperture. Tutto 
è stato appeso per lunghi 
anni al buono e cattivo tem¬ 
po che faceva la Nato. Dalla 
fabbrica sono usciti i missili, 
quelli micidiali che stanno 
sparsi per tutto il mondo. A- 
desso questo non avverrà 
più: i un’altra nota positiva 
in tutta la vicenda. Special- 
mente adesso che per i lavo¬ 
ratori è stata trovata una so¬ 
luzione. Allora: 70 operai ri¬ 
marranno in fabbrica a pro¬ 
durre «nitroguanlttna» (tanti 
ne bastano), 50 saranno ricol¬ 
locati nella Snia di Collefer¬ 
ro, gli altri invece avranno 
soltanto un «biglietto di pre¬ 
cedenza» nel tum-over del¬ 
l’azienda chimica. I lavorato¬ 
ri sono abbastanza soddisfat¬ 
ti del progetto, tant’è che 
subito dopo hanno deciso di 
sciogliere l’assemblea perma¬ 
nente. Adesso perù è neces¬ 
sario che il piano di ricon¬ 
versione venga controllato, da 
vicino, dagli operai e dalle 
organizzazioni sindacali. 


Le proposte deH'Unione delle Province 

Qualcosa da fare subito 
per migliorare 
il servizio delPAcotral 


Che cosa fare per miglio¬ 
rare il trasporto regionale? 
Il ritardo nell’approvazione 
delle norme sulla finanza lo¬ 
cale dà un colpo alla politica 
del trasporto pubblico e fa 
di tutto per rinviare la solu¬ 
zione degli annosi problemi 
in cui versa l’Acotral. Certo, 
molto è stato fatto finora, 
ma molto ancora resta da 
fare. E allora? Qualcosa si 
può fare. Nel corso di una 
riunione del comitato diret¬ 
tivo dell’Unione regionale del¬ 
le Province del Lazio, presie¬ 
duto da Angiolo Marroni, si 
è discusso di questo e sono 
state fatte anche delle pro¬ 
poste concrete, alla giunta 
regionale, al Consorzio tra¬ 
sporti. alI’Acotral' 

Vediamo cosa. Innanzitut¬ 
to è necessario adeguare il 
parco circolante degli auto¬ 
bus. tenendo conto che per 
il 1962 VAcotrsl dovrà avere 
354 nuovi mezzi. Bisogna per¬ 
ciò acquistare intanto 150 
nuovi pullman. Riassestare le 
strutture di 1 sostegno per i 
servizi (officine, piano im¬ 
pianti. impianto centrale). In¬ 
tervenire per migliorare • 


potenziare la circolazione su 
rotaia, in particolare per la 
Roma-Fiuggi e la Roroa-Vi- 
terbo. Aumentare infine l’or¬ 
ganico con nuove assunzioni. 

Sono i punti più importan¬ 
ti. Nel frattempo l’Unione ha 
chiesto a tutte le ammini¬ 
strazioni provinciali di garan¬ 
tire, con fondi propri, un si¬ 
stema di pensiline e di se¬ 
gnalazioni alle fermate, e di 
adeguare la rete stradale. 


ripartito^ 

COMITATO DIRETTIVO — Alla 
9,30 riunione del CD. fui bilan¬ 
cio (felle Federazione. 

COMITATO PROVINCIALE — Al¬ 
le 17 riunione del Comitato Pro¬ 
vine! eie sol Mtenero delie Fede¬ 
razione. 

ASSEMBLEE • OGGI IL COMPA¬ 
GNO CIRARDI A SAN GIOVAN¬ 
NI — Alle 1C.30 a mmbl ee dì 
anno con il compagne Merio Bl- 
RARDI delle Segreterìe del Par¬ 
tito. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — IV alla 17 a 
Tufello Gruppo a CP. sul pro¬ 
blemi della acuola (R. Pinta) 


Di dove in quando 


Guido Strazza 
e la luce 

delle pietre di Roma 


\Ar1e 



Guido Strazza, Roma: 
Galleria Editalla, via del 
Corso, 525; fino al 29 di¬ 
cembre; ore 10-13 e 17-20. 

Per le edizioni di Vanni 
Schehviller recentemente 
Guido Strazza ha pubbli¬ 
cato un aureo volume. « Il 
gesto e il segno • tecnica 
dell’incisione ». che è • un 
manuale di una chiarezza 
strabiliante nato nella 
scuola con l’esperienza di¬ 
dattica che il pittore e in¬ 
cisore aveva iniziato al¬ 
l’Aquila e poi sviluppato per 
due anni alla Calcografia 
Nazionale di Roma. Ma è 
anche un libro assai origi¬ 
nale, pieno di gioia e éi fre¬ 
schezza del lavoro e del¬ 
l’invenzione. dove come sot¬ 
tolinea Carlo Bertelli la ri¬ 
cerca tecnica diventa un la¬ 
boratorio linguistico. 

Direi che il pensiero do¬ 
minante. lirico e costrutti¬ 
vo. di Strazza è quello di 
fissare la luce sulla lastra ' 
e poi con la stampa di ver¬ 
sarla sulla carta. La cattu¬ 
ra della luce avviene per 
mezzo di infinite combina¬ 
zioni di segni che variano 
incessantemente per Inten¬ 
sità e per energia lungo ver¬ 
ticali, orizzontali e diago¬ 
nali nonché piccoli grovigli 
e vertici razionalmente or¬ 
ganizzati. Vengono così per¬ 
cepite dall’occhie delle gri¬ 
glie dove tutti 1 gesti si ar¬ 
restano e sentimenti e idee 
vengono filtrate. 

Il fine di Strazza è la se¬ 
renità architettonica dei se¬ 
gni, l’espressione attraver¬ 
so l’occhio e la mano di un 
completo dominio umano dei 
materiali ■ e delle visioni. 
Ogni segno e ogni griglia 
dà vita a un campo di luce 
di variabile intensità rag¬ 
giante e dietro questo ba¬ 
gliore luminoso c’è la vita, 
c’è la ricchezza del mondo. 

Lo Strazza pittore porta 
su formati monumentali e 
in situazioni ambientali che 
rimpiccioliscono la posizio¬ 
ne dell’osservatore tutti i 
problemi plastico-luministici 



Sono sempre più numero¬ 
si. da anni, gli attori e i 
registi che indirizzano le 
proprie ricerche teatrali ver¬ 
so l’espressione corporale e 
gestuale. 

Milena D’Abbicco. che, 
con il gruppo Vampesse, pre¬ 
senta in questi giorni alla 
sala C del Teatro in Tra¬ 
stevere lo spettacolo Baloc¬ 
chi e profumi, fa parte di 
questa folta schiera. Il suo 
lavoro di regista e inter¬ 
prete prende spunto dalle 
esperienze di Grotowski e 
Barba, ma solo in materia 
di espressione scenica, non 
per quanto riguarda l’ideo¬ 
logia che accompagna gli 
spettacoli di questi due pa¬ 



ci è arrivata una lettera 
da Prosinone, firmata ad¬ 
dirittura da Brahms il qua¬ 
le si rallegra per le pro¬ 
spettive di nuovi successi 
da noi dischiuse alla sua 
musica nel Duemila. E’ com¬ 
mosso della previsione (una 
cosa cosi non l’aveva an¬ 
cora sentita dire da altri) 
e ne è lieto, non tanto per¬ 
ché tenga al successo po¬ 
stumo (ne ebbe parecchio 
anche in vita), ma perché, 
se si avverasse, vorrebbe di¬ 
re che la gente avrebbe tro¬ 
vato un nuovo equilibrio, 
grazie anche alla sua mu¬ 
sica. 

Poi Brahms dice: «Per¬ 
ché l’autore della previsio¬ 
ne non ha ritenuto di sot¬ 
toscrivere i complimenti al¬ 
ia musica e all'interprete? ». 

Brahms parla GtìVUniti 
del 19 dicembre scorso. 

Non c’è altro perché se 
non quello di un disguido 
tipografico, per cui sono 
sembrati anonimi i compli¬ 
menti a Brahms e a Da¬ 
niele Parts che ne aveva 
interpretato la seconda Sin¬ 
fonia, nonché quelli alla 
giovanissima violinista Ale 
xandra Stefanato. Mettia¬ 
mo, senz’altro, la firma do¬ 
ve manca. 

Brahms chiede ancora: 
■ Perché il Duemila? Non 
sapete che, nel secolo scor¬ 
so. alcuni prev e dev a no il 
successo della mia musica 
proprio nel Novecento?». 


dello Strazza incisore. Que¬ 
sta mostra romana racco¬ 
glie una ricca serie di di¬ 
pinti sotto il titolo compren¬ 
sivo « Segni di Roma ». • I 
quadri sono astratti, anico¬ 
nici: ma rare volte ci è ca¬ 
pitato di vedere dipinti a- 
stratti così portanti una par¬ 
ticolare realtà. Come inciso¬ 
re Strazza ha avuto un lun¬ 
go, amoroso rapporto con le 
grandi incisioni e le grandi 
visioni che chiudono di Pi- 
ranesl: ne conosce a fondo 
la tessitura del segni, le 
tante morsure, gli inchiostri 
e. infine, l’apparizione sulla 
carta umida del mito laico 
di Roma attraverso le sue 
architetture sia come for¬ 
me intatte sia come forme di 
rovine. 

Come pittore Strazza ha 
un occhio dolce, stupefatto 
e cosi analitico da fissarsi 
alle scanalature di una co¬ 
lonna, allo svettare di un 
obelisco, alla cavità di una 
abside, agli sbalzi di una 
trabeazione finché la mano 
non liberi un segno o una 
serie di segni la cui inten¬ 
sità e la tensione e il ritmo 
non restituiscono quel sen¬ 
timento e quel concetto se¬ 
reno, quieto e grande che 
viene dall’impatto della luce 
con la geometria della pie¬ 
tra. > 

Un altro grande pittore, 
Mario Mafai, dipinse Roma 
come un corpo In cui fluls 
se il sangue. Alberto Ziveri 
ne ha dipinto le pietre pen¬ 
sando alla durata umana, 
al tempo. Francesco Trom- 
badori ha scoperto negli am¬ 
bienti delle relazioni armo¬ 
niose quasi musicali che 
trasferiscono nella scena 
della strada quelle relazio¬ 
ni che Giorgio Morandì sta¬ 
biliva in un gruppo di og¬ 
getti bloccati in «cittadel¬ 
le » del vivere quotidiano. 
Dalle pietre di Roma Guido 
Strazza ha cavato dei ma¬ 
gici flash di luce in dipinti 
che stanno quasi al bianco 
e nero del fotogramma (o 
dell’acquafòrte) e. forse, con 


dri della avanguardia tea¬ 
trale. 

Balocchi e profumi, infat¬ 
ti, vive soprattutto di im¬ 
provvisazioni. intere sequen¬ 
ze dello spettacolo nascono 
e prendono corpo diretta- 
mente in scena in base alla 
rispondenza e alla parteci¬ 
pazione emotiva del pubbli¬ 
co in sala. 

Le idee - che stanno alla 
base del lavoro sono la po¬ 
livalenza e la versatilità ca¬ 
ratteriale della donna, sem¬ 
pre in bilico fra la serietà 
e lo scherzo. Cosi Gilda 
D’Àbramo. Paola Wu Min 
Yi.. Hilary Mostert, Sabina 
Findlay. Rita Ruggero. Gra¬ 
zia Chiaretti e la stessa Mi- 


Certo che lo sappiamo, 
ma l'Ottocento rinviò al No¬ 
vecento il problema brahm- 
siano soprattutto per fame 
una questione di virtuosi¬ 
smo orchestrale e diretto¬ 
riale. Nel Duemila, Brahms 
si affermerà — pensiamo — 
soprattutto con esecuzioni 
« povere », ma tanto più 
ricche di cervello e d'amo¬ 
re. Esecuzioni, appunto, del 
tipo di quella avviata a Frt> 
sinone da Daniele Paris. E 
con ciò vogliamo anche di¬ 
re che. andando avanti il 
programma di attività de¬ 
centrate. sarà nel futuro 
proprio la provincia a dare 
una nuova fisionomia alle 
attività culturali e musica¬ 
li. sottratte ai privilegi (e 
agli abusi) finora favoriti 
dal centro. 

Ai Castelli con 
Adriana Martino 

Domenica scorsa, Adria¬ 
na Martino, con l'ultima re 
plica del suo Cafè-chantant, 
«svago peccaminoso di mo¬ 
dica spesa ». ha concluso 
nel Teatro Artemisio di Vel- 
letri, il ciclo di attività de¬ 
centrate e didattiche, pro¬ 
grammato per il 1979 dal 
Teatro dell’Opera. 

Rappresentato anche ad 
Albano e Ganzano, questo 
Cafè-chanUmt (vi collabora- 
no Benedetto Ghiglia al pia 
notorie, nonché gli attori 


una segreta elegia per il so¬ 
gno di Plranesi. Nella bella 
presentazione in catalogo 
Marisa Volpi Orlandlni e- 
voca i nomi del pittori In¬ 
formali Hartung e Rothko: 
è possibile che Strazza. li 
abbia avuti presenti. Ma 
lo, dopo aver visto i dipin¬ 
ti di Strazza, sono andato 
a rivedermi certe colonne 
solitarie o ancora legate 
nella possente geometria 
di un’architettura che chiu¬ 
de dei grandi pensieri po¬ 
sitivi dell’uomo qual è il 
Pantheon. E mi sono con¬ 
vinto che è da queste pie¬ 
tre e dalla luce che ema¬ 
nano queste pietre che 
Strazza emotivamente, ana¬ 
liticamente, concettualmen¬ 
te è partito. 

La novità del suo lirismo 
tra segno e luce sta nel¬ 
l’avere trovato l’equivalente 
plastico di certe pietre che 
fanno una certa Roma. E 
il fascino enorme di questi 
dipinti sta nel fatto che 
egli abbia saputo vedere la 
misura umana e la quieta 
grandezza di Roma attra¬ 
verso il caos urbanistico e 
la violenza selvaggia che 
hanno fatto calare una 
spessa coltre di opacità su 
una città unica. 

Non sarà facile dimenti¬ 
care questa luce perlacea 
di Guido Strazza dalla qua¬ 
le riemergono, come righe 
musicali in attesa di segni 
che scrivano, i segni ritmi¬ 
ci delle scanalature d’una 
colonna: è lo stupore di un 
pittore moderno ben con¬ 
sapevole dello sfacelo e del¬ 
la violenza dentro cui ci 
troviamo a pensare e ad 
operare. Vien da pensare 
all’entusiasmo di Piranesi 
quando fissava lo sguardo 
sulle fondamenta del Ca¬ 
stel Sant’Angelo e su quel¬ 
la possanza vedeva salire 1 
pensieri-moderni e come le 
pietre chiaramente connes¬ 
si a un fine. 

Dario Micacchi 


Iena D’Abbicco costruiscono 
l’immagine di ' una donna 
prima interessata alle que¬ 
stioni sociali, poi, al contra¬ 
rio. presa solo da se stessa. 
Infine, come in una sintesi 
conclusiva, si delinea la 
donna-clown che sa gestire 
la propria espressività e la 
propria sensibilità. 

Questa fase finale, più ar¬ 
monica e più emotiva, è 
quella che maggiormente 
caratterizza lo spettacolo, 
forse proprio per il largo 
spazio che viene lasciato al- 
l’improwisazione delle gio¬ 
vani attrici. 

n, fa. 


Gianfelice Imparato e SU 
vano Fantesco) — uno spet¬ 
tacolo di quelli che In cit¬ 
tà come Londra potrebbe 
avere migliaia di repliche — 
si « inserito nella vita quo¬ 
tidiana della provincia co¬ 
me uno straordinario, pre¬ 
gnante motivo di nuovi in¬ 
teressi sociali e culturali. 

Configureremmo In que¬ 
sto spettacolo uno dei mo¬ 
menti più felici della viva¬ 
ce presenza di Adriana Mar¬ 
tino rievocatrice di partico¬ 
lari atteggiamenti della sto¬ 
ria e della cultura europea 
i Brecht, Wedekind. Weill. 
Eisler) e italiana (dalla bel¬ 
le-epoque al futurismo e al 
marinettisino). 

Il decentramento del Tea¬ 
tro dell’Opera era comple¬ 
tato da Intermezzi del Set¬ 
tecento, spettacoli di dan¬ 
za e balletto, da concerti 
del mandolinista Giuseppe 
Anedda (musiche di Mar¬ 
cella GeminianI, Giuliano e 
Pergolesi) e del «Duo» di 
flauto e chitarra (Gaetano 
Schiavone e Mario Sacca¬ 
rosi, interprete anch’esso di 
musiche dal Settecento al 
nostri giorni. 

Dove sono passate mani¬ 
festazioni come queste ap¬ 
pena citate, il non sarà ptù 
possibile tornare indietro, il 
che comporta quel tanto in 
più d’impegno che concor¬ 
ra a cambiare qualcosa 

e. v. 


E alla fine- 
la donna diventa clown 
in «Balocchi e profumi» 


Dalla provincia 
il volto nuovo 
della musica ? 
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Concerti 


AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Mario Romagnoli n. 11 * Tel. 346607) 

Sabato 29 alte ore 17 
AII'O.N.P.I. in Via Ventura, 60. Concerto di mu¬ 
siche per fagotto e trio d'archi. Con: A. Aidolla, 
A. Leofreddi (violini), L. Saniò (viola), S. Ro¬ 
mano (vio'oncello) e C. Carso (fagotto). Musi¬ 
che di Danzi più Stamitz - Devienne. Ingresso 
gratuito. ■ 


Prosa e rivista 


BAGAGUNO AL SALONE MARGHERITA (Via del 

Due Macelli. 75 • tei. 6791439 6798269) 

Ore 21.30 

Oreste Lionello, Bombolo. Sergio Leonardi. Zizl 
Rien con Luciana Turina. In: « Oh gay » di Co¬ 
ltellacci e Fingitore. Regia degli autori. 

BELLI (Patate S Apollonia, 11/a • tei. 5894875) 
Ore 21,15 (fam.) 

« Grand'Hotello » di Cecilia Calvi. Regia di Lo¬ 
renzo Alessandri. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • tei. 735255) 
Ore 21 

Pippo Franco e Laura Troschel in: « Il naso fuo¬ 
ri casa » commedia scritta e dirette da Pippo 
Franco. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Piazza del Gesù • tele¬ 
fono 6797270 6785879) 

Ore 17,30 

Fiorenzo Fiorentini presenta: « Il borghese Gen¬ 
tiluomo » di Molière. Regia di F. Fiorentini a 
G. De Chiara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • tei 4756598) 

Ore 17 (fam.) 

La' Compagnia Stabile con Aroldo Tieri, Giuliana 
Lolodice in: ■ La maschera e II volto a di L. Chia¬ 
relli. Regio di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - tei. 862948) 

Ore 17,30 

La Cooperativa "Napoli Nuove 77" in program¬ 
mazione con PETI presenta: ■ La Piazza » di G. 
Gleijeses e M. Mete. Regia del Collettivo. 

DEI SATIRI (Via di Grottepinta, 19 - tal. 6565352- 
6S61311) 

Ore 17,30 (fam.) 

Lb Coop C.T.t presenta- « L'importanza di es¬ 
sere... Ernesto a di Oscar Wilde Regia di Paolo 
Paoloni. 

ELISEO (Via Nazionale 183 tei 462114) 

Domani alle ore 20,30 (turno A) « Prima » 

La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo diretta 
do Giorgio De Lullo, Romolo Valli presenta: « Pri¬ 
ma del silenzio a, novità assoluta di Giuseppe 
Patroni Griffi. Regia di Giorgio De Lullo. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei 465095) 
Ore 21.30 

Le compagnie di Prosa del Piccolo Eliseo diret¬ 
ta da Giuseppe Patroni Griffi presenta: « O di 
uno o di nessuno a d : Luigi Pirandeilo. Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. 

ETt-QUIRINO (Via M- Minghettl. 1 - tei. 6794585) 
Ore 17 

Il teatro di Eduardo presenta: « Il berretto e 
sonagli a di L. Pirandello. Regia di Eduardo 
De Filippo. , 

ETI-PARIOLI (Via G Bersi. 20 tei 803523) 
Oggi alle 21 la Compagnia di Danza Primitiva e 
Contemporanea diretta da Bob Curtis presenta: 
« Afrodanza a spettacolo di balletti. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/a • telefo¬ 
no 6543794) 

Ore 21 (1. fam. serale) 

La Compagnia Edmonda Aldini - Duilio Del Prete 
in: « li Cavaliere del pestello ardente a di Duilio 
Del Prete da Beaumont-Fletcher. Regia di Ed¬ 
monda Aldini. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare - tei 353360) 
Ore 21,15 

« Hai mai provato nell'acqua calda? a di Paolo 
Mosca e Walter Chiari. Regia di Walter Chiari, 
Ivana Monti e Gastone Pescucci. 

IL LEOPARDO 

-Ore 21 

La compagnie I Teatranti presenta « Studio su 
un attore a di Luigi Rasi. Regia di Marco Luc¬ 
chesi. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi, 15 . Angolo Via 
C. Colombo - Tel. 5139405) 

Ore 17 

La Compagnia "Teatro d'arte di Roma" presente: 

■ Nacque al mondo un Sole a (5. Francesco) a 
laudi di Jacopone da Todi. Prenotazioni ed Infor 
inazioni dalle ore 11 alle 13 e dalle ore 16. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco è Ripa, 18 • 
tei. 5892697) 

Ore 18 

« La bottega dell'orefice a di Karol Wojtyla. Re¬ 
gia di L. Bucciarelli. 

ROSSINI (Piazza S. Chiare. 14 ■ tal. 6542770) 

Ore 17.15 (fam.) 

La Compagnia Stabile del Teatro Stabile dei Tea¬ 
tro di Roma "Checco Durante" in: « La Pignatta 
anniscosta a di E. Liberti da T.M. Plauto. Regia 
dell’autore. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 

Dei Barbieri. 21 - tei 6544601-2-3) 

Domani elle ore 21 (Prima) 

Il Piccolo Teatro di Milano presenta: « Arlecchino 
servitore di due padroni a di C. Goldoni. Regia 
di Giorgio Strehier. 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5 - tele¬ 
fono 736255) 

Ore 17 

< Anteprima a aperta al pubblico del dramma 
« Casa di bambola a di Ibsen. Biglietti a metà 
prezzo. 

DEI SERVI (Via de! Mor'aro, 22 - tei. 6795130) 
Ore 21 

Le CBN presenta: « Arlecchino bianco a due atti 
di Marino Mcngoni. 


Cinema e teatri 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moront, 52 . 
tei. 5817472) 

Sala A - Ore 17 

Mimo teatro movimento presenta: « Gli strapazzi 
di noi pazzi a tavola In un tempo di Flavio An¬ 
dreina 

Alle 21,15 Mimo teatro movimento presenta: 

■ Katle Duck a. 

Alle 23 11 gruppo di danza diretto da Marina 
Baruffaldi presenta: « Oritteropo e Pangolino a. 
Sala B - Ore 21.30 

Alfredo Cohen in: « Mezzafemmena munachella a 
di Alfredo Cohen e Antonella Pinto. 

Sala C - Ore 21,30 

Il gruppo la Vampesse presenta: « Balocchi e 
protumi a di Milena Dabblcco. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 13/a . telefo¬ 
no 3607559) 

Ore 21 ' 5 

La Compegnie Teatro Frontale presenta: « Eddy a 
di P. Riccardi. Regia dell'autore. 

ABACO (Lungotevere Mellinl. 33/a • tei. 3604705) 
Ore 21 

L'Aleph Teatro presenta: « La falena a di Cate¬ 
rina Merlino. Regia di Caterina Merlino. 

CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale, 8 ang. Piazza Navona, 88 • telefono 
659647) 

Ore 20,30 

« Serata erotica a testi dì iarry-Vitrac, lonesco, 
Tardieur, Arrabel tradotti e adattati da Mario 
Moretti. 

Ore 22 

a Sindrome Italiana a di Stefano Bermi. Regìa 
di Lorenzo Salvetti. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • tal. 5421933) 

Ore 20 

La Compagnia Teatro Spettacolo presenta: « O 
love you Bucowski a (prove aperte). Regia di 
L. Piani e I. Giordan. 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo, 1 - tei. 5817413) 
Ore 21 

La Comunità Teatrale Italiana presenta "Il Tea¬ 
tro di Mino Belle!" in: « Blonda fragola a. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 • tele¬ 
fono 6569424) 

Ore 21,30 

« Suor Juana a di Dacia Meraini. Regia di Dacia 
Maraini e Giustina Laurenzi. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl, 49-51 • telefono 
576162) 

Alle ore 17 e alle 21 

« Luogo + Bersaglio a, testo, scena e regia di 
Richard Foreman. Produzione Teatro di Roma. 
PARNASO (Via 5. Slmone, 73 - tei. 6564192 - 
Via dei Coronari) 

Ore 21,15 

La Coop. Attori insieme presenta: « La lully ab¬ 
bandonata a ovvero ■ Amore crudele riccioli na¬ 
turali a. Regia di Lucia Ragni. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16 - Piazze 
Zanardelli) 

Ore 21,30 

■ L'altro amore a di Victor Cavallo. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola • Zona Al- 
berone - tei 780302) 

Alle ore 17,45 e alle 21,15 
La Grande Compagnia della Sceneggiata. Prota¬ 
gonista il cantante della TV Robertino in: « Er 
posteggiatore romano a due tempi con musica e 
canzoni di Armando Dei Cupola. Posti numerati 
L. 2.000/L. 1.500. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


«Il barratto ■ tonagli» (Quirino) 
a Andrla » (Argentina) 


CINEMA 


B a | guerrieri della notte » (Alcione, 
Nuovo, Qarden) 

B«ll prato» (Archimada) 

• a Esecuzione al braccio 3» (Blue 
Moon) 

B a Chiedo notizie» (Capranlchetta) 

• a Apocalypse now » Metropolitan, Su- 
percinama) 


• a Sindrome cinese » (Qulrlnetta, Traia¬ 
no) 

• a il ’ matrimonio di Maria Braun» 
(Rivoli) 

• a Ratataplan » (Travi) 

• a Nock mano fradda » (Bristol) 

• a Arancia maccanlca » (Clodlo) 

• a Occhi di Laura Mara» (Novocine) 

• a La carica dei 101 » (Cineflorelll) 

• a I tre giorni del Condor» (Panfilo) 

• a Le vacanze del signor Hulot» (Film- 
•tudlo 1) 

• a Hellzapoppln » (Fllmstudlo 2) 

• « Hollywood, la fabbrica dal sogni » 
(L'Officina) 


Jazz e folk 


Sperimentali 


BEAT *72 (Via G.G. Belli, 72 - 317715) 

Ore 21,30 

L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: « Pro¬ 
totipi tight Matematic vition » un lavoro teatrale 
di Marcello Sembati. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 • tal. 5896974) 
Ore 17 

La Coop. SpazioUno presenta prove aperte de: 
« I custodi delle nuvola > favola por grandi • 
bambini diretta da Manuela Morosini. 

MISFITS TEATRO 
Ore 21 

Il C.5.R.E. presenta: « Amore » di Vanni Mani¬ 
chi - Studio per Elektra - Fot you Sibilla Aleramo 
regia di Gianni Menicht. 



IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 • tal. 5810721-5800989) 
Ore 22,30 

Landò Fiorini in: * Taya, taya Maatra Tittal » di 
Mario Amandola. Ragia di Mario Amandola. 

LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 * tal. 6544783) 
Ore 21,30 

Roma cabaret. Con: Paola Feny a Claudio Talocci. 
Al piano: Gilberto. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82/a - Tele¬ 
fono 737277) 

Domani alla ore 21.30 

Maria Grazia Buccclla a Leo Gullotta in: « Me¬ 
tropolitana » S. Giordano, Greco, Ventimìglla. 
PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario da' 
Fiori • tei. 6784838-854459) 

Tutte le sere alla 22,30 e 0.30 superspettacolo 
musicala: « Notte calda ». Apertura locale 20,30. 

TUTTAROMA (Vie del Salumi. 36 - tot. 5894667) 
Tutta la sere alla 22 a 0,2 
Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcili!. 

PICCOLO Ol ROMA (Via dalla Scota, 67 - tala¬ 
fono 5895172) 

Ore 21,15 

La Coop. Il teatro de Poche presenta: « Amore 
mìo perché hai sposato una prostituta ». 


CAFFÈ* TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale, 8 ang. Piazza Navona, 88 • telefono 
659647) 

Ore 18 . 

Musica Latina - Ritmi latini a Sud-americani. Chi¬ 
tarrista: Franco Altissimi, Franco Corvasce, Pao- 
lo Gotti. 

FOLK STUDIO (Via G. Saetti!, 3 - tei. 589237) 
Riposo 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte deH’Oiio • 
tei. 5895928) 

Tutte le sere alle 22 (lunedi riposo) 

Folklore sudamericano: Deknr folkiorista peruvia¬ 
no, Carlos Rivai folklorista uruguaiano, Romano 
chitarrista internazionale 

MURALES (Via dei Fienaroll, 30/b - tal. 5813249) 
Ore 21 

Concerto blues della « Roma blues band ». Con: 
G. Coppini (voce), M. Giuli (chitarra), F. Cen- 
tamore (basso), P. Fortezza (batterie). 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via del Mascherino. 94 
tei. 6540348) 

Ore 17.30-21,30 

Per !a prima volta In Italia uno dei piu famosi 
gruppi di jozz tradizionale « Go|d Washboard Hot 
Jazz Company ». 


Attività per ragazzi 


ALBERGHINO (Via Alberico 11. 29 - tot. 6547137) 
Tutti i lunedi e i giovedì alle 16,30 corsi di la¬ 
boratorio teatrale per bambini 5/10 anni. Infor¬ 
mazioni, tei. 3569932. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA (Via di Riarl, 81 
tei. 6568711) 

Ore 17 

"La nuova opera dei burattini" presenta: « Il 
vocioneeoe del re » di Morandi-Volpicetti. Regie 
di Angela Bandini. Burattini di Maria Signoretii. 
no 2776049 731403S 

CRISOGONO (Via San Gallicano, 8 • tal. 5912067) 
Sede legale: Via Carlo della Rocca 11 • Telato- 
tono 5912067) 

Ore "16.30 ' 

« Anche la gabbia hanno la ali » spettacolo mu¬ 
sicale di Sandro Tuminelli. Con: ì pupazzi di Lidia 
Foriini. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 - tei. 6561854) 
Domani alle 15,30 

Festival Intemazionale del Teatro per ragazzi. 
International Festival of Children’s. Thoatre in 
italiano, inglese, francese. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 - tal. 7822311 - Segreteria) 
Riposo. 

LA MADDALENA (Via delia Stelletta, 16) 

Ore 17,30 

« Traffico dolci a amo* » presentato dalia Com¬ 
pagnia La Coda di Paglia (Marisa Di torio. Re¬ 
nata Pilloli, Anna Tonazzi). Burattini. 

PARNASO (Via 5. Simone 73, ang. Via dei Coro¬ 
nari - tei. 6564192) 

Ore 17 

La Coop. Attori Insieme presenta: « Il mago Tom- 
Bù », scritto c diretto da Lucia Ragni. 

INSIEME PER FARE E CLOWN SELVAGGIO (Piaz¬ 
za Rocciamelona, 9 - tei. 894006) 

Sono aparti i corsi a laboratori parmanenti di 
formazione 1) La palestra del teatro; 2) Cantare 
e parlare: 3) Immagine a movimento; 4) Quan¬ 
do il clown diventa personaggio. 

TEATRO DEI COCCI (Teatro Via Sabotino) 

Ore 16,30 

Presso il teatro dì Via Sabotino: « Pentadattilo » 
dì Dora e Pierluigi Manetti. 

CIRCOLO CULTURALE POLIVALENTE DI BORGO 
ANGELICO (Borgo Angelico, 16 taf. 3963812) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica, in¬ 
glese, fotografia. Segreteria 15-20. 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

Roma UHF 64 
PROGRAMMI A COLORI 
19,00 Telegiornale. 

Oggi parliamo di... motori. 
FILM: « La sfida dei tuo 


19.20 

19,45 

rilegge 

21,05 

21,50 

22,00 


Telefonate al Sindaco ». 
Musicale. 

TG* • Oui Roma. 

22.30 Cinema e società. 

23,00 FILM: « Le jene del Mi* 
souri ». 

TELEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

14.30 FILM: « Più veloce del 
vento ». 

16,00 TELEFILM. Della ser.e 
« Richard Diamond ». 

16.30 FILM: « II ladro gentiluo 
mo ».' 

18,00 Sette3Ìomi motori. 

18.30 Cartoni an.mati. 

19.00 Gli incontri di Elsa De 

Giorgi. 

19,40 Hobby sport. 

20.30 FILM: « L'assass.no cono¬ 
sce la musica ». 

22,00 Comm. polit'co. 

23,00 Ress. musicale. 

LA UOMO TV 

Reme UHF 55 
PROGRAMMI A COLORI 
14,00 TELEFILM. 

14,25 FILM. 

15,35 33 giri live. 

16,00 TELEFILM. 

17,10 Magìa della tana. 

17.30 FILM; « La squadrigli de¬ 
gli eroi ». 

19,15 FILM: Compagno 8 

Spazio ufficio. 

Fiaba- < Buldozer ». 
Cartoni an’msti: * L’ape 


Du : su'la Sier- 


ser.e 


20.15 

20.50 
21,00 
Magà ». 

21.25 FILM: 
ra Madre ». 

22.50 TELEFILM. Delle 
« Death Vaìiey Oays ». 

23.15 FILM: « 11 magnifico 
rilegge ». 

TVR VOXSON 

Roma UHF 50 

PROGRAMMI A COLORI 
6,50 Previsioni del tempo. 


tuo- 


7.00 TELEFILM. 

7.30 Parliamo di ruote. 

8.00 FILM: « La mano spietata 
delia legge ». 

9.30 TELEFILM. 

10.30 FILM: « li ritorno del 
Kentuckieno ». 

12,00 Cartoni animati: < Jeeg 
Robot ». 

12.30 TELEFILM. Della serie 
« Heidi ». 

13.00 TELEFILM. Della serie 
« Lassie ». 

13.30 TELEFILM. 

14,00 L'oggetto smarrito. 

14,15 Radiotclogiomale. 

14.30 FILM. 

16,00 Dedicato a voi. 

17,00 TELEFILM. Deila serie 
* Lassie ». 

17.30 TELEFILM. Delia scria 
« Heidi ». 

10,00 Cartoni animati: » Jeeg 
Robot ». 

10.30 La salute in cesa. 

19,00 Caldo vwde. 

19.30 L’oggetto smarrito. 

19.45 TELEFILM. Della serie 
« Project UFO ». 

20,50 FILM: < L'assassino à al 
telefono ». 

22.45 Spazio ufficio. 

23.10 Mazivetrins. 

23.45 FILM: « II ritorno del 
Kentuckiano ». 

2.00 FILM. « Le tardone ». 

3,55 FILM: • Rotare l'ultimo 
comando ». 

5,15 FILM: « Le bellissime gam¬ 
be di mia moglie ». 

SPOR 

Rema UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 
14,00 Engish is easy. 

14.30 FILM. 

16,00 Magìa detta iena. 

18,00 II giornalino. 

16.30 TELEFILM. Dalla serie 
» Pattuglia speziate » 

19,00 Musicale: < L'appunta¬ 
mento » 

20,00 Notizia SPOR 

20.10 Dirittura d'arriva 

20,35 FILM 

22,00 TELEFILM. Serie < Mon- 
ty Nash » 

22.30 Qu'z: « O di riffa o di 
ratte » 

23.30 Dirittura d'arriva 

24,00 FILM 
1,20 Notizia SPQR 


TELEMARE 

Roma UHF 48-54 
PROGRAMMI A COLORI 

14.30 FILM 

16,00 « Kimba il leone bianco ■ 

16.30 « Mazinger » 

17.00 Tabù 

18,00 « Hucfc Finn > 

18.30 Cartoni animati 

19,00 FILM: « L'ultimo killer » 

20.30 TELEFILM. Serie « Il fan¬ 
tastico mondo di Mr. Monroe » 
21,00 FILM: i Scusi, lei... » 

22.30 Gialli in TV 

23,00 Questo gronde, grande ci¬ 
nema 

23.30 « SUPERCLASSIFICA 
SHOW » 

24,00 FILM: « Le guerra dei -ai 

giorni » 

1.30 Pensiero notturno 

TELEREGIONE 

Roma UHF 45 

PROGRAMMI A COLORI 
7.00 FILM 

8.30 Buongiorno 

9,00 FILM 

10.30 FILM: » La professione 
della signora Warren » 

12,00 Cartoni animati 

12.30 FILM: « Moni d'acciaio » 
14,00 FILM: * Il tesoro del Ben¬ 
gala » 

15.30 Cartoni animati 

10,15 Dieco Time, con Angela 
Leon 

17.00 Tombolino s u perbeby, di 
5. Noto 

18.30 TELEFILM 
19,00 Corriera culturale 

19.30 A tu par tu, con padre 
Lisandrini 

19,90 II periscopio 
20,00 Giornale TR 45 
20,20 Oui vi parla Ruggero Or¬ 
lando 

20,25 Questo grande, grande ci¬ 
nema 

20,50 FILM: c I gangster! delie 
5. Avenue » 

22,45 Filo diretto con... 

23.30 Incontro di calcio 
0.90 Giornale TR 45 
0,50 Night show 

1,00 FILM: « L'avamposto degli 
uomini perduti » 

2.30 FILM: « Le sentenze e 
4,00 FILM 

9.30 FILM 


GBR 


Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 

13.40 FILM: « Scotiand Yard, 
precedenza assoluta ». 

15,20 FILM. 

16,55- Cartoni animati. 

17.30 Guerre spaziali. 

18.30 Cartoni animati. 

19,00 Pick up show. 

19.30 TELEFILM. 

20,00 Anestdent. 

20.30 Partitissima goal. 

20.40 Documentario. 

21.00 TELEFILM. 

22,15 FILM: < Svezia, inferno e 
paradiso ». 

23,55 FILM: « Les amante! ». 


TVA 


Trrofi (Rema) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 

10.30 Cartoni animati 
11,00 TELEFILM 

11.30 Immagini e musica 
12,00 FILM 

13.45 Cartoni animati 
14.00 Medine sociale 

14.45 College musicale 
15,00 FILM 

10.30 Minispazio 

17,36 TVA, volo n... Immagini 
dai mondo 

18,00 Servizi didattici 

10.30 College musicata 
19,00 Medicina 

19.30 Pupazzi dì fiammiferi 
20,00 Disco inchieste 

20.30 TELEFILM 
21,00 FILM 

22.30 Occulta 
23,15 FILM . 

ANTENNA 4 

Rama UHF 22 

PROGRAMMI A COLORI 

10.30 II Vangelo 
10,49 Attualità 

17.19 Apponi, con.. 

18,00 Teatro 
19,00 Attualità 

19.45 L'oepite del signor Rossi 

20.30 Appurrt. con... (Replica) 

21.19 FILM: ■ Operazione Douf- 

schlend » , 

23,00 Qui Roma e Lazio 

23.30 II Vangata (Replica) 


Cineclub 


MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

Alle 18-23: « Manitù lo spirito del meta» di 
William Giridter. 

POLITECNICO CINEMA (Via G.B. Tiepolo 13/a) 
Alle 18, 20,30, 23: « Germania In autunno » di 
un collettivo di registi dei Nuovo cinema tedesco. 
FILMSTUDIO ‘70 
Studio 1 

Alte 18,30-22,30: c Le vacanze del signor Hulot» 
di J. Tati. 

Studio 2 

Alle 18,30-22,30: ■ Helzapopptn » di H.C. Porter. 
MIGNON (Via Viterbo 15 Tel. 869493) 

■ Accadde al penitenziario ». 

SADOUL (Via Garibaldi 2/a • Tel 581379) 

Alle 17, 19, 21, 23: «Le Stato dall'Unione» 
di F. Capra. 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 • Telefo¬ 
no 862530) 

Alle 18-21,30: « Hollywood, le fabbrica del so¬ 
gni »; prima parte: « Rodolfo Valentino »j ■ Il 
mago di Oz »: antologie di sequenze. 


Prime visioni 


ADRIANO (piazza Cavour. 22. tot. 352153) L. 3000 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L Lesine 39, t. 8380930) L. 1500 
I guerrieri delia notte di W. Hill - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Repelli, 1) L. 1.200 
Alien con S. Weaver - Drammatico 
(16,22,30) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montabello 101, 
tei. 481570) L- 2500 
Chiuso per restauro 

AMBASSADE (v. A. Agiati 57, t. 5408901) L. 2500 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
AMERICA (v. N. del Grande 6, t. 5816168) L. 2500 

E giustizia par tutti con Al Pacino - Drammatico 
con Al Focino - Drammatico * 

ANIENE (p.zza Semplone 18. tot. 890817) L. 1500 

I guerrieri delle notte di W. Hiil - Drammatico 
ANTARES (v.le Adriatico 21, tei. 890947) L. 1500 

Rock! Il con S. Stallono - Drammatico 
(16-22,30) 

APPIO (via Appli N. 56, tei. 779638) L. 2000 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila 74, tal. 7594951) L. 1200 
Tra tigri contro tra tigri con R. Pozzetto - Comico 
ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archimede 71, tot. 
875567) L. 2000 

11 prato con J. Rosseliini - Drammatico 
(16-22.30) 

ARISTON (via Cicorono 19. tot. 353230) L. 3000 
Tasoromlo con J. Dorali) - Comico. 

(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tal. 6793267) L. 2500 

II signora dogli aneti! di R- Bakahi - D'animazione 

(15-22,30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37, t. 3603546) L. 2500 
Airport 80 con A. Delon - Avventuroso 
(16-22,30) 

ASTORI A (v. di V. Belardi 6. t. 5115105) L. 1500 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonio 225. tei. 8186209) L. 1500 
L’imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (v. Tuseoitna 745, t. 7610656) L 1200 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - 
Satirico 
(16-22,30) 

AUSONIA (vie Padova 92, tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 
Woodsteck - Musicala 

BALDUINA (p. Balduina 52, t. 347592) L. 2000 
La merlettai» con J. Huppert • Drammatioc 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25. t. 4751707) L. 3000 
Mani di velluto con A. Cetantano - Comico 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M d'Oro 44, tei. 340887) L. 1500 
Aragosta a colazione con E. Montasano - Satirico 
(16,15-22.30) 

BLUE MOON (via dai 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L. 4000 

Esecuzione ai braccio tra con B. Divisori - Dram¬ 
matico - VM 18 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Gli aristogatti - D’animazione 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica 101, tal. 6792465) 
L. 2500 

Boom notizia con G. Giannini - Drammatico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125, foL 
6796957) L. 2500 
Chiodo osilo con R. Benigni - Satirico 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rianzo 90, tal. 

350584) L. 2500 

L'imbranato con P. Franco • Satirico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p. R. PHo 39, t. 588454) L. 2000 
Goldraho contro Maiiaga 

(15-21,30) 

DIAMANTE (v. Prepostine 23. t. 295606) L. 1200 

I g uer r ieri della notte di W. Hiil • Drammatico 
- VM 18 

(16-22.30) 

DIANA (via Appio Nuova 427, t. 780146) (_ 1500 
Groaao con J. Travolta - Musicata 
DUE ALLORI (v. Casilina 500, t. 273207) U 1000 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
EDEN (p. Cote tf R tatuo 74. t. 300168) L. 1000 
AHen con 5. Weaver - Drammatico 

EM6ASSY (via Stoppaci! 7, tal. 070245) L. 3000 

Agenzia Riccarda Fimi «i eticamente detective 

(Prima) 

EMPIRE (v.le R Margherita 29, t. 857719) L. 9000 
E giustizia por tatti con Al Pacino - D ra m m a tico 
(15,30-22,30) 

ETOILE (p ra in Lucina 41, tei. 6797556) L. 3000 
La vita à beltà con G. Gtann : ni - Sentimentale 

ETRURIA (vie Cassie 1672. t. 6991079) L. 1300 
Lo piò grande vittoria di Joog Robot - D’anima¬ 
zione 

EURCINE (vie Ltazt 32, tei. 5910900) L 2500 

II meleto impiumarle con A. S a rd i - Satirico 

(16-22.30) 

EUROPA (c. <TItalie 107, tot. 065736) l_ 2500 
A i a go s t i e celasiana con E. Montavano • Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMA (v. timorati 47, t. 4751100) U 9000 
Il malato Im mo « ina tt a con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Do Tarantino », L 4790404) 

U 2500 

A noi due con C Donativo • Sentimentale 
(16,10-22,30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 547644) L. 2000 
ArafOeCa a catastano con E. Montatane - Satirico 


(16-22,30) 

GIARDINO (p.so .Vulture, tot. 094946) L. 1900 
con J. Travolta - Musicata 


GIOIELLO (v, Nomontona 43. tot. 004149) L. 2000 
The ir a n da r era i nuovi guerrieri con K. Vohi - 

Avventuroso - VM 14 


GOLDEN (via Tzranto 36, tal. 755002) L. 2000 
GII aristegetti • D'animazione 
(15.30-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII t80, ». 6380600) 
L. 2500 

L'isola della paura (prime) 

(16-22,30) 

HOLIDAY (l.go 8. Marcello, tal. 858326) L. 3000 
Il prigioniero di Zande con P. Seller» - Satirico 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano 37, tal. 8319541) U 2500 
Il malato immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

INDUNO (via G. Induno 1, tei. 582495) L. 1600 
Gli aristogatti • D'animazione 
(15,30-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpeiocco, t, 6093638) L. 2000 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 
(16-22,30) 

MAESTOSO (v. A. Nuove 176, t. 786086) L 2500 
Agenzia Riccardo Ftnzi praticamente detective 
(prime) 

MAJESTIC SEXY CINE (vie SS. Apostoli 20, 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P. Castello 44, t. 6561767) L. 1500 
Porno West 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (vie C. Colombo km. 21, tal. 
6090243) L. 1500 

Ma che tei tutte matte? con 8. Strelsand - Sa¬ 
tirico 

(20-22,30) 

METROPOLITAN (vie del Corso 7, tal. 6789400) 
L. 3500 

Apocalypse now con M. Brando - Drammatico • 
VM 14 
(15.45-22,30) 

MODERNETTA (p.z* Repubblica 44, tei. 460285) 
L. 2500 

Sexy Hotel servizio In camera 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. t. 460285) L. 2500 
Napoli la camorre sfida la città risponde (prima) 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delta Cave 36, t. 780271) L. 2500 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

NI AG ARA (via P. Matti 16. t. 6273247) L. 1500 
Mazinga contro Goldrake 
(15-21,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tal. 5982296) L. 2000 
Alien con S. Weaver - Drammatico 
(15,40-22,30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18. t. 789242) L 1500 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17. I. 3962635) 
L. 1500 

Aragoato a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22,30) 

PALAZZO (p.za del Sanniti 9. t. 4956631) L. 1500 

11 principe e le ballerine con M. Monroe • Sen¬ 
timentale 

(16-22,30) ‘ 

PARIS (via Magna Grecia 112, t. 754368) L. 2500 
Tesoromio con J. Dorali! - Comico 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Pieda 19, t. 5803622) L. 1200 
Lost and found (Marito in prova) con <3. Jackson 
- Satirico 
(16,30-22,30) ' 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontana 23, tal. 
480119) L 2500 
Gli aristogatti - D'animaziona 
(15.30-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, t. 462653) L. 2500 
Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
(16-22,30) 

OUIRINETTA (via M. Minghettl 4, tal. 6790012) 
L. 2500 

Sindrome cinese con J. Lemmon • Drammatico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (vie XX Settembre 96, t. 464103) 
L. 1800 

The champ - Il campione con J. Voight - Senti¬ 
mentale 
(15,30-22,30) 

RRALE (p.za Sondino 7. tal. 5810234) L. 2500 
Mani di velluto con A. Cetantano - Comico 
(16-22,30) 

REX (Corso Trieste 113, tei. 864165) L. 1800 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia 109, tei. 837481) L. 2500 
Meteor con S. Connery - Drammatico 
(16-22,30) 

RIVOLI ■ (via Lombardia 23. tal. 460883) L 3000 
Il matrimonio di Merla Braun con H. Schygeile 
Drammatico - VM 14 
(15,30-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria 31, tal. 864305) 
L 2500 

Le vita è bella con G. Giannini - Sentimentale 
(16-22.30) • 

ROYAL (v. E. Filibei+o 175, t. 7574549) L. 3000 
Meteor con S. Connery - Drammatico 
(16-22,30) 

SAVOIA (vie Bergamo 21, tal. 855023) L. 2500 
Uragano con M« Fftrrow * Drammatico 
(16-22.30) 

SMERALDO (p-xa C di Rienzo, r. 351581) L. 1500 
Agente 007 Moonraker operazione spazia con 
R. Moore - Avventuroso 

SUPERCINEMA (v. Viminale, tal. 485498) L. 3000 
Apocalypse now con M. Brando - Drammatico - 
VM 14 
(15,45-22,30) 

TIFFANY (v. A. De Pretta, tei. 462390) L. 2500 
La collegiale svedese 

(16-22.30) 

(prima) 

TREVI (v. San Vincenzo 9, tal. 9789619) L. 2500 
Ratataplan con M. Michetti . Comico 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibeliano 8, t. 8380003) L. 1800 
La patata boi tanta con R. Pozzetto - Comico 
(16-22,30) 

ULISSE (v. Tiburtina 354. tal. 433744) L- 1000 
Assassinio sul Tevere con T. Miiien - Satirico 

UNIVERSAL (vie Beri 18. taL 856030) L. 2500 
lo sto con gli ippopotami con 8. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

VERSANO (p.za Verbene 5; t 851195) L. 1500 
Agente 007 Moonraker operazione «peata con 

R. Moore - Avventuroso 

VIGNA CLARA (p_za S. lacinl 22, tal. 3280359) 
L. 2500 

GoMrabo contro Meringa 

(15,30-21.30) 

VIT TORIA (p. S.M. Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Meteor con 5. Connery - Drammatico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ARADAN (ria G. Mazzoni 48, tal. «240250} 

Riposo 

AC1LIA (tal. 6030049) 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI (v. Gallo o Sìdeme 18, tei ritmo 
8380718) L 1.000 

con A. Quitta - A 


AFOLLO (vie Cairoti 98, tei. 7313300) L. BOB 
Ashentl, con O. Sharif - DR 
ARIEL (v. di Montaverde 48, t. 530521) L. 1.00B 
Rocky II con 5. Stellone • Drammatico 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tal. 6554BS) 
L. 1500 

Le merlettaie con J. Huppert * Drammatico 
AVORIO D'EMAI (v. Macerate 10.' tei. 753527) 
Barry Llndon, con R. O'Neal • Drammatico 
BOITO (v. Leoncavalto 12-14, t. 8310198) L. 1200 
tuspiria, di Darlo Argento - Drammatico - VM 14 
BRISTOL (v. Tuscoiana 950, tei. 7615424) L. 1000 
Nlck Manolredda, con P. Newmen • Drammatico • 
VM 14 

BROADWAY (v. dei Narcisi 24, t. 2815740) L. 1200 
Rocky II con S. Stallona - Drammatico 
CASSIO (via Cassia 694) L. tOOO 

Buon compleanno Topolino - D'animazione 
CLODIO (v. Riboty 24, tei. 3595657) L. 1000 
Arancia meccanica con M. McDowell - Drammatico 
VM 18 

DORIA (v. A. Doria 52. tal. 317400) L. 1000 
Merito In prova con G. Jackson • Satirico 
ELDORADO (v.le dell'Esercito 38, tei. 5010652) 
Patroclo a il soldato Corninone, con P. Franco - 
Comico 

ESPERIA (piazza Sonnino 37, tal. 582884) L 1500 
Agente 007 Moonraker operazione spailo con 
R. Moore - Avventuroso 

ESPERO (Via Nomentana 11, tal. 893906) L. 1000 
Le più grande vittoria di Jeeg Robot - D'animazione 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dai Fiori 56, 
Marito In prova, con G. Jackson • Satirico 
HARLEM (v. dei Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
. Lo pornovillegglantl, con O. Pascal • Satirico - 
VM 18 

HOLLYWOOD (via dal Pigneto 10B, tri. 290851) 
L 1000 

Halr di M. Formen - M 
JOLLY (via L Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
Parta (candita 

MADISON (via G. Chlabrere 121, tal. 5126926) 
L. 1000 

Geppo II folta con A. Cetantano • 

Musicata 

MIGNON (via Viterbo. 15, tei. 869493) L. 1300 
Accadde al penitenziario 

MISSOURI (via Bombelli 24. t. 5562344) L. 1000 
I due auperpledl quasi piatti, con T. Hill • Comico 
MONDIALCINE (via dei Trullo 330. tal. 5230790) 
L. 1000 

Vizio di famiglia, con E. Fentch - Sentimentale 
(VM 18) 

MOULIN ROUGE (V.O.M.Corblno 23, t. 5562350) 
L. 1000 

Marito in prove, con G. Jackson • Satirico 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 ter. L. 800 festivi 
Occhi di Laure Mara, con F. Dunawey • Giallo 
NUOVO (via Ascianghi 10. tei. 588116) L 900 

I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 
- VM 18 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tei 464760) L. 5Ó0 
Inferno di una donna, con C. Burget - Drammati¬ 
co (VM 18) 

PALLADIUM (p.zza B. Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 

Capitan HarTock 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tal. 4759998) 
L. 1000 

II cacciatora con R. De Niro - Drammatico • 
VM 14 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubro 12-13, tato- 
tono 6910136) L. 800 

Il paradiso può attendere, con W. Beetty - Senti¬ 
mentale 

RIALTO (vie IV Novembre 156, tal. 6790763) 
L 1000 

Amici miei con P. Nolret - Satirico • VM 14 
RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24, tri. 570827) 
L. 900 

L’altra faccia di mezzanotte 
SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50. tal. 6794753) 
L. 900 

Liquirizia, con B. Bouchet - Satirico 
SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tri. 620205) 
L. 1000 

Casablanca passege, con A. Quinn - Avventuroso 
TRIANON 
Vedi teatri 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. tei. 7313306) 
L. 1000 

Dany la ragazze dell'autoitrada e rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37, tri. 471557) L. 1000 
Racconti Immorali e rivista di spogliarello di W. 
Borowezyk - Satirico (VM 18) 


Fiumicino 


TRAIANO - tri. 6000115 

Sindrome clnoee con J. Lemmon - D r amme Reo 


Ostia 


SISTO (Via del Romagnoli. Tel. 6610705) L. 2000 
The chemp (Il campione) con J. Voight - Sen¬ 
timentale 

SUPERGA (Viale Marina 44, tri. 6696280) L. 2000 
Airport 80, con A. Delon - Avventuroso 
CUCCIOLO (Via del Pai lotti ni), tei. 6603186) 

L. 2000 

Sabato domenica e venerdì con A. Cetantano 

- Satirico 


Sale diocesane 


BELLARMINO 

Butch Cesaldy, con P. Newmen - Drammatico 
CINEFIORELLI (Via Temi 94. tri. 7578695) 

La carico dal 101, di W. Disney - D'animazione 
COLOMBO 

Lo carice dei 101, di W. Disney - D'ani maz ione 
DELLE PROVINCE (V. d. Province 41. tal. 420021) 
Cenerentola, di W. Disney - D’animazione 
EUCLIDE (V. Guidobeldo del Monte 34, tri. 802511) 
Silvestre o Gonzeles sfido oH’olti«M polo - D'esti¬ 
mazione 

LIBIA (Via Tripolltania 143. tri. 8312177) 

UFO Robot centro gli invasori s p ezi ali - D'anima¬ 
zione 

MONTE OPPIO (V.ta Mónte Oppio 28, taf. 754021) 
Paperino story - D'animazione 
MONTE ZEBIO (Via Monte Zeblo 14. tot 312677) 
Buffalo Bill l’eroe del Far West, con G. Scott » 
Avventuroso 

NOMENTANO (Vie F. Redi 1-A. tri. 8441594) 
Collo d’acciaio, con B. Reynolds - Avventuroso 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Helliot H drago invisibile 
ORIONE (Vie Tortone 7. tei. 776980) 

Marcellino pane « vino, con P. Calvo - Sentimento* 
PANFILO (Via Paisiello 24-8, tei. 864210) 

I tra giorni del condor, con R. Redford - Drena, 
malico - , - . 

RIPOSO 

Guerre stellari, con G. Lucas - Avventuroso 
TIBUR (ria degli Etruschi 40, tal. 4957762) 

I racconti dolio zio Toni, con L. Watson - Senti» 
mentale 

TRASTEVERE (c.ne Gianlcotanse 10, tri. 5802034) 
4 bassotti per un danese, con O. lones - Comico 
TRIONFALE (ria G. Savonarola 36) 

C on ten do sotto lo pioggia, con G. Ketty - Musicato 

TRASPORTINE (ria dolio Concoloriooe 74) 

Bongo a I tra a weii lu rtaf i 
TIZIANO (ria G. Reni 2, tri. 392777) 

2001 odissea asilo spazio con K. Oulloo - Aw 
Supe r Andy, con A. P. Luotto - Satirico 
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La vittoria degli « azzurrini » di Vicini alimenta le speranze .per Mosca '80 


Nasce la Coppa del mondo per gli assi del trampolino 


g?.£ {'VV, . , . 1. ’ !• . . . * 5;.^ . f y*. ", ' 

L «Olimpica» una sicura garanzia Salto col brivido 


per il futuro del calcio azzurro 

Bando ai facili trionfalismi - il prossimo impegno il 20 febbraio ad Aidim contro la Turchia: vincere con molti gol « Beccalos- 
si maturo per la nazionale maggiore • Bearzot vi « pescherà » el ementi per formare la « rosa » dei 22 da portare ai « mondiali » 


oggi a Cortina 

Da Burger Ruude a Nilo Zandanel ai «Quattro trampolini» (diretta tv) 


ROMA — La vittoria degli 
« azzurrini » di Azeglio Vicini 
sulla temutissima Jugoslavia 
— eroticamente la stessa che 
battè la nazionale di Bearzot 
per 4-1 —, ha aperto spira¬ 
gli, del tutto imuensablli. nel¬ 
l’uscio che si spalancherà su 
Mosca ’80. Parafrasando il 
grande poeta irlandese Wil¬ 
liam Yeats, ci piace dire: 
« Il mattino erompe nel silen¬ 
zio ». La gagliarda prova del¬ 
l’Olimpica che cos’è stata se 
non l’erompere di un mattino 
nel silenzio della notte? Ma, 
è chiaro, che fuor di ram¬ 
menti poetici, la realtà resta 
in tutta la sua crudezza. Su¬ 
perato il primo ostacolo, l’av¬ 
ventura rimane ugualmente 
un sogno. E l’avventura olim¬ 
pica è un appuntamento dal 
quale manchiamo dalle Olim¬ 
piadi di Roma del 1960. Do¬ 
po di allora il calcio italiano 
venne bollato col marchio in¬ 
famante di « professionismo ». 
Un compromesso — tutto a 
svantaggio degli azzurri — 
ha fatto si che il calcio ita¬ 
liano potesse indossare nuo¬ 
vamente il saio del «puro». 
Eccolo 11 compromésso: l’Itn- 
lla può schierare giocatori al 
massimo di 21 anni, salvo un 
palo di «fuori quota» mi¬ 
tre 1 21 anni). I vantaggi per 
le altre nazioni — alle quali 
non è imposto limite, non es- 
sendovl professionismo — so¬ 
no facilmente intuibili. Ecco 
perciò spiegato il perchè la 
Jugoslavia e i paesi dell'Est 
possono schierare le loro na¬ 
zionali A. La Jugoslavia era 
poi quasi la stessa che l’Ita¬ 
lia di Bearzot si ritroverà di 
fronte in occasione delle qua¬ 
lificazioni per il « Mundial » 
del 1082 in Spagna. 

Ora, se il successo è inco¬ 
raggiante, esso non soltanto 
non può far passare in se¬ 
condo piano le difficoltà futu- 
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Il tiro scoccato da GIORDANO che colpirà il palo 


re, ma nemmeno quelle le¬ 
gate al campionato. Per ar¬ 
rivare a Mosca ’80 restano 
quattro incontri: Turchia-Ita- 
lia (20 febbraio); Italia-Tur- 
chia (13 marzo); Jugoslavia- 
Italia (27 marzo) ; Turchia- 
Jugoslavia (2 aprile). Si do¬ 
vrà inoltre porre mente al 
fatto che la differenza-reti po¬ 
trebbe risultare decisiva. La 
Jugoslavia ha già battuto la 
Turchia per 3-0. Gli azzurri 
ad Aidim dovranno perciò non 
soltanto vincere, ma cercare 
di segnare più gol possibili 
ai turchi. Alcune verità sono 
comunque venute a galla: 
giocare le partite la domeni¬ 


ca, anziché il mercoledì, dà 
migliori frutti. « Ritiri » di 
una o due settimane permét¬ 
tono di provare e riprovare 
gli schemi, cosicché anche gli 
elementi nuovi (vedi Tesser, 
Ancelotti. come pure Becca- 
lossi e Giordano) riescono ad 
assimilarli in poco tempo. Se 
conta la preparazione atleti¬ 
ca. altrettanto decisiva è la 
diversa mentalità con la qua¬ 
le si affronta un impegno. 
C’è chi dice che contano pu¬ 
re gli stimoli. Cosa vera, tan¬ 
to più quando si riflette sul¬ 
la prova della «Sperimenta¬ 
le» contro la RFT. 


La nazionale di Vicini ha 
raccolto elogi a mano bassa. 
Sicuramente meritati, ma che 
non debbono ingenerare con¬ 
fusione per quanto riguarda 1 
valori che vengono espressi 
dal calcio giocato in campio¬ 
nato. Resta in piedi il discor¬ 
so sullo scarso spettacolo; 
sull’impegno non sempre ad 
alto livello che vi profondono 
i giocatori ; sulla paura degli ' 
allenatori di finire per pa¬ 
gare per tutti. Ma resta an¬ 
cor più evidente la « trave » 
costituita dalla mancata se¬ 
lezione che, invece, dovreb¬ 
be spettare ad una scuola 
dove lo sport non soltanto sia 


materia di insegnamento, ma 
pratica attiva. Altro che stra¬ 
nieri... Oltre tutto perchè è 
stato dimostrato che i gio¬ 
vani vi sono, che la crisi si 
chianiH anche trapasso di ge¬ 
nerazione. Non fosse cosi, non 
avremmo ragazzi del calibro 
di Galli, Osti. Tesser, Ferra¬ 
rlo. Dei due Baresi, soprat¬ 
tutto del Giuseppe interista 
schierato laterale (in nazio¬ 
nale A è stato utilizzato co¬ 
me terzino), e confermatosi 
valida alternativa ad Orlali. 
Dei Tavola, Fanna e Ance- 
lotti. mentre Beccalossi ha 
fatto intendere (cosi come Al¬ 
tobelli che giocò nella « Spe¬ 
rimentale ») di essere pronto 
al gran salto in!A. Giordano, 
poi, nonostante il disastroso 
stato del terreno, si è con¬ 
fermato - una sicurezza. In- 
somma, una truppa di ragaz¬ 
zini in gamba, ai quali van¬ 
no soltanto offerti stimoli a- 
deguati e inculcata anche u- 
na mentalità vincente. Una 
Olimpica-Under 21 che. in de¬ 
finitiva. rappresenta una si¬ 
cura garanzia per il futuro 
del calcio italiano. Ed è tan¬ 
to vero quanto stiamo dicen¬ 
do che lo stesso Bearzot è 
intenzionato a « pescare » in 
questo vivavio gli elementi 
per rimpolpare la « rosa » dei 
ventidue 'che andranno al 
« mondiali » del 1982. Ma ban¬ 
do ai trionfalismi... meglio 
restare con i piedi ben saldi 
in terra. Il monito non è ve¬ 
nuto. proprio da questi gio¬ 
vani? 

g. a. 


La classifica - 

Italia 110 0 10 2 

Jugoslavia 2 1 0 1‘3 12 

Turchia 1 0 0 1 0 3 0 


- Nel salto dal trampolino, la 
specialità più affascinante 
dello sci nordico, che ha 
riempito i pomeriggi di molti 
sportivi nei giorni di Natale 
e Capodanno, slamo poveri. 
Siamo stati rallegrati, un 
giorno felice di tanto tempo 
fa, da Nilo Zandanel, ragazzo 
avventuroso che si gettava 
sullo scivolo con più coraggio 
che stile. E infatti Nilo un 
giorno fece il record mondia¬ 
le con un volo di 154 metri. 
Era il 1964 e l’impresa fu 
realizzata su uno dei più ce¬ 
lebri - trampolini, quello te¬ 
desco di Oberstdorf. 

Fino all'anno scorso gli 
specialisti recitavano la loro 
difficile specialità in un gran 
premio annuale disputato su 
quattro prove e denominato 
« Intersport springertournée » 
o «Torneo di quattro tram¬ 
polini ». Il tutto si esauriva 
tra Natale e l'Epifania sul 
trampolini austriaci di Berg 
qua |p a (jpruqsuuD tasi 
schofshofen e su quelli te¬ 
deschi di Oberstdorf e Gar- 
misch-Partenkirchen. C’erano 
poi 1 grandi appuntamenti 
svedesi (Falun), finlandesi 
(Lahti) e norvegesi (Hol- 
menkellen) e quelli olimpici 
e mondiali. 

A partire da questa stagio¬ 
ne esiste la Coppa del mondo 
che si articola in 24 prove: 
Cortina. Oberstdorf, Garmi- 
sch, Innsbruck, Bischofsho- 
fen, - Sapporo (due. Thunder 
Bay ' (due). Zakopane (due). 
Saint Nizier (due), Viker- 
sund. Saint Moritz, Gstaad. 
Engelberg, Lahti (due). Fa¬ 
lun, Holmenkollen, Planica 
(due), Strubskske Pleso. L’o¬ 
nore , e l’onere di aprire la 
manifestazione tocca all’Ita¬ 
lia. con Cortina. Oggi infatti 
il trampolino della città ve¬ 
neta darà il via alla prima 
Coppa del mondo con una 
prova che sarà anche diffusa 
dalla TV. 

I « Quattro trampolini » 
hanno raccontato storie ec¬ 
cellenti su una delle più ar¬ 
due e spettacolari discipline 


Chiaroscuri del nostro pugilato in Europa e nel mondo 



appuntamenti per Mattioli 
Antuofermo e Zanon 


Vito avrà Minter, Rocky ritroverà Hope e per Lorenzo c’è Larry Holmes 


• MATTIOLI si prepara... ad affrontare una stagione decisiva 

Nella riunione di Lugo di Romagna 

Mulas «tricolore» dei piuma 
Di Muro battuto per ferita 


' Nostro servizio 
.UGO DI ROMAGNA — 
(aitato l’appuntamento bo- 
ognese il S. Stefano pugili- 
tlco .In Emilia Romagna 
xa imperniato sulla riunio- 
te di Lugo. E gli ingredienti 
li un certo interesse non 
nancavano per attirare in 
»uon numero gli sportivi sp¬ 
assionati di boxe; il car- 
ellone prevedeva infatti 
Julas-Di Muro col titolo ita- 
iano dei piuma in palio. 
:on Mulas praticamente di 
asa; c’era poi il « massimo» 
iilettante Damiani idolo Io- 
ale in odore di olimpiadi. 
Zd il pubblico romagnolo, 
ughese in particolare, non 
ìa deluso le aspettative de- 
'11 organizzatoli, affollando 
etteralmente 11 piccolo pala- 
iport cittadino. Nell'incontro 
t clou » del pomeriggio va- 
ido per il titolo italiano dei 
jesi piuma Alfredo Mulas ha 
niziato di gran carriera as¬ 
sediando il campione e sca¬ 
lcando per ic prime riprese 
ma serie di ganci sul volto 
li DI Muro, che si dimo¬ 
strava subito in chiara dif- 
icoltà. 

Già v nella terza ripresa II 
letentore del titolo veniva 
contato per preciso gancio 
lestro dello sfidante. Il pu¬ 
pillo di Ohelfi metteva in 
nostra tutta la sua straor- 
linaria carica, che mandava 
n visibilio il pubblico roma¬ 
gnolo) La velocità del colpi 


e la indomita volontà di 
Mulas si mostravano anche 
nel seguito del combatti¬ 
mento che vedeva un costar, 
te vantaggio delio sfidante. 
Più volte il campione sem¬ 
brava sul punto di cedere 
ed all’ottava ripresa dopo 
una serie di furiosi scambi 
si apriva sul suo sopracciglio 
destro una ferita. Prima 
dell'inizio del nono round 
l’arbitro Ferrari di Milano, 
vista la gravità della ferita 
sanciva la fine dell’incontro 
e la vittoria di * Alfredo 
Mulas. Per il ragazzo natu¬ 
ralizzato romagnolo ben 
guidato in ogni istante del 
combattimento dal maestro 
Ghelfl. questa vittoria signi¬ 
fica il suo rilancio nella 
scala di valori nazionali del 
pugilato dopo un periodo di 
vicissitudini extra sportive, 
che sembravano averlo seria¬ 
mente provato. 

Negli altri - Incontri il 
«leggero» bolognese C usiti a, 
seppur abulico e deconcen¬ 
trato ha avuto la meglio sul 
mestierante Da Silva, men¬ 
tre il peso massimo Damia¬ 
ni in un acceso ed applau¬ 
dito combattimento sulla di¬ 
stanza delle tre riprese ha 
battuto sempre ai punti il 
trentino Chianese mettendo 
in mostra anche in questa 
occasione le sue eccellenti ' 
doti. 

Walter Guagneli 


Il sole brilla solo a metà sul 
finire di questo nostro anno 
pugilistico. Abbiamo, difatti, 
un campione del mondo in 
Vito Antuofermo che a Las 
Vegas, Nevada, è riuscito a 
conservare, meritatamente, 
nella sofferenza e con corag¬ 
gio, la cintura dei a. medi», 
una delle più prestigiose. Ab¬ 
biamo poi Lorenzo Zanon 
campione europeo dei a massi- 
min, altro titolo che vale. Il 

1979 è stato purtroppo assai 
amaro per Rocky Mattioli, 
che a San Remo, perse male¬ 
dettamente il mondiale dei 
« medi-junior » contro il bri¬ 
tannico Maurice Hope, la « be¬ 
stia nera » dei nostri « figh- 
tersn. Il mancino di Antigua, 
Piccole Antille, ha nel passa¬ 
to sconfitti, sia pure fortuno¬ 
samente, anche Vito Antuo- 
fermo, troppo indebolitosi per 
fare il peso delle 154 libbre, e 
il bresciano Vincenzo Ungaro 
atterrato da un evidente col¬ 
po basso. Per Mattioli ci fu, 
invece, la frattura del polso 
destro che non gli permise di 
battersi a fondo e la medesi¬ 
ma sventura, pressapoco, ca¬ 
pitò 30 anni prima, a Detroit, 
al francese Marcel Cerdan 
quando difese la cintura del¬ 
le « 160 libbre » davanti al¬ 
l’assalto furente di Jake La 
Motta. Quella notte Marcel 
si slogò una spalla e fu co¬ 
stretto alla resa. Due casi 
quasi simili, dunque, ma 
Rocky avrà la rivincita men¬ 
tre il povero Marcel Cerdan 
non l’ebbe mai. 

Il sole potrebbe brillare an¬ 
cora una volta a metà sulla 
nostra * boxe » anche nel 

1980 perchè i nostri migliori 
sono in vista combattimenti 
mondiali ed europei dall’in¬ 
certo risultato. Vito Antuo¬ 
fermo, respinto Marvin Ha- 
gler il ssouthpaw* di Brock - 
ton, troverà presto nelle cor¬ 
de Alan Minter il ssouth- 
paw » di Cratdey, Inghilter¬ 
ra, Vito, dottanti a Hagler, 
usò la tattica giusta quella 
della aggressione costante, 
della corta distanza, del rit¬ 
mo spossante, della « bagar¬ 
re », del soffocamento del ne¬ 
mico con un turbinio di colpi 
a due mani, di movimenti, 
di polvere, ebbene Antuofer¬ 
mo contro Minter dovrà es¬ 
sere ancora più tambureg¬ 
giante, i suoi assalti persino 

divoranti, U suo finale 
addirittura al galoppo come 
fece con Hugo Postar Corro 
a Montecarlo. A Las Vegas 
Vito Antuofermo era costipa¬ 
to, non si tratta di un alibi. 
Alan Minter possiede la di¬ 
namite nei pugni, a nostro 
piccoio campione è una roc¬ 
cia , entrambi possiedono ar¬ 
cate fragili, Q K.O. tecnico 
attende dunque alTangolo 
della strada. Vito ha però 
promesso di vendicare lo 
sventurato Angelo Jacopucci, 
U pugliese è un guerriero di 
parola. Il manager Umberto 
Branchtni,.a nome di Zanon, 
chiederà probabilmente il 
rinvio del « match » europeo 
con ringlese John L. Gard- 
ner, fissato a Milano il 7 feb¬ 


braio pare per dedicarsi al 
mondiale con Larry Holmes 
campione per il W.B.C. già 
programmato 4 giorni prima 
a Las Vegas. Per Lorenzo Za¬ 
non si tratta di una sconfit¬ 
ta quasi sicura, in compen¬ 
so incasserà 125 mila dollari, 
circa 100 milioni di lire. Lar¬ 
ry Holmes, il colosso nero 
della Georgia, formatosi alla 
scuola di Cassius Clay di cui 
fu a lungo « sparring part 
ner», rdssiede agilità, sciol¬ 
tezza, abilità e il « punch del¬ 
la domenica » che decide. Ba¬ 
sta chiederlo a Mikke Mea- 
ver della ' California oppure 
al terribile Eamie Shavers 
dell’Ohio entrambi fulmina¬ 
ti da un colpo unico. Un’al¬ 
tro pugile di Umberto Bran¬ 
chini, il « southpaw » Ennio 
Cornetti, campione d’Italia 
dei « mediomassimi », conten¬ 
derà all’olandese Rudie Koop- 
mans il titolo europeo a Rot¬ 
terdam il 28 gennaio. Purtrop¬ 
po Cornetti, negli ultimi me¬ 
si, ha subito pesantemente 
dal galeotto americano James 
Scott nella prigione di Rah- 
toay, New Jersey, quindi a 
Trieste da Tony Mundine lo 


scintillante australiano che 
non divenne campione del 
mondo dei « medi », oppure 
delle « 175 libbre », per l’inca¬ 
pacità e l’ottusa fretta del 
suo «clan» che adesso ha 
cambiato, ma troppo tardi. 
Giovanni Branchini, figlio di 
Umberto, presenterà il 7 gen¬ 
naio a Pesaro il suo Damia¬ 
no Lassandro opposto allo 
jugoslavo Marijan Benes cam¬ 
pione d’Europa per le e 154 
libbre ». Si tratterà di una 
partita emozionante: Benes 
è una ' furia con dinamite, 
Lassandro possiede esperien¬ 
za e durezza anche se il me¬ 
glio lo diede nel passato con¬ 
tro Vaisecchi. Antonio 7 Ca¬ 
stellini. Bentini e Georges 
Warusfel attuale campione di 
Francia. Damiano Lassandro 
ha 32 anni dal 18 dicembre. 
Marijan ' Benes 4 in meno. 
Tuttavia ip jugoslavo non è 
imbattibile, lo sconfissero pri¬ 
ma del limite l’africano Ti- 
ger Quaye a Rotterdam e il 
portoricano Sandy Torres a 
Zenir.a la scorsa estate. Pro¬ 
fessionista dal 1977, Benes 
che viene diretto da Willy 
Zeller il pellicciaio tedesco. 


In coma un altro pugile americano 


SPARTENBURG — Tony Thomas, 
ventenne peso medio americeno 
professionista, i in coma da sa¬ 
bato scorso in seguito ai colpi 
subiti in un combattimento dispu¬ 
tatosi a Spartenburg. nella Caro¬ 
lina del sud. Sammy Home, com¬ 
pagno di «llenamento e amico di 
Thomas, lo aveva battuto per K.O. 
tecnico alla quarta ripresa dopo 
avergli inflitto un « knock down » 
nel precedente assalto. Un’ora do¬ 
po l'incontro Thomas ha perduto 


conoscenza. E’ ' stato immediata¬ 
mente trasportato nell’ospedale di 
Spartenburg dove attualmente i 
sempre in coma. Thomas era al 
suo ottavo combattimento da pro¬ 
fessionista (sei vittorie e due 
sconfitte): Home era al debutto. 

II 28 novembre scorso il peso 
medio portoricano Willie Classen 
è morto a New York in seguito 
ai colpi ricevuti cinque giorni pri¬ 
ma in un combattimento contro 
l'emericano Wilford Scyplon. - ' 


Sportflash 


• CALCIO — Papi* Rosai «ori il 
centravanti « ca nnon iere » del 
1»M. Onesto il r ito l tel o di m 
refo ro odo m fatto de «■ qootidi»- 
no napoletano ai qu a l e hanno ri¬ 
sposto gli suonatori dì serie «A» 
ed I gioca t ori del e Ci a» Italia > 
(nazionale, sperimentale e olìm¬ 
pica) . Recai, nafte pitici tue, ha 
t eserete la concorrenza di Atto- 
beili e Gio rda no. 

• AUTOMORILISMO — CU or- 
ponili alni henne present a ta il 
rally del Po rt o g a l lo, prova di 
campionato del mondo dm si di¬ 
spotori dal 4 si 9 morso 19M. 
La gora ai « fo lg ori sol p a n n o 
Usri i ri sns h i, gii^ a pmtm m djdo^c p n 

s t ono di pmu prova fori H pop 


• SPORT INVERNALI — In vi¬ 
sta dai prossimi Giochi Olimpici 
invernali A Labe Placid, 33 atleti 
ci aesi. si sene recati in Giappone 
per no mese di alienementi. 

• HOCKEY SU CHIACCIO — 
Per l'imperversare dei m a ltempi 
tatto le partite della a s c enda gior¬ 
nata del girone di ritorno dal cam¬ 
pionato nodooota di aaria A di 
Hockey so ghi acci o sono state rin¬ 
viato. 


• TENNIS — lat t ando l'ameri¬ 
cano Manli PHstar por W, 0-4, 7-S 
risili alias» PM Dsnt si i ag- 
g i ad icat o gii eapan > d’Aadisiio. 


• TENNIS — La d kis s eittonna 
P atrlala «terga * alata bottat a dal¬ 
la qoalterdicaooe statartteoaa Km 
III imiti l la na th par 7-S, M natta 


• PUGILATO — Il tampina en- 
rapan dai pad ptama, la s pagnaio 
Roberto Castani», ha sc on fi t t a por 
KO atta tersa riprovo l'Itala b ras i 
liana Etano Fornirà. 

• 1 HOCKEY ’ SU GHIACCO — 
CU Stati Uniti ai sono aggtodicsM 
H tar s i» prool impico di Latra Pta- 
cid battente In Hnota por -9 ■ 1 
l'Unione Sovietica. 


l'Orango 


ano dado piè Ha¬ 


ta CALCIO — L'Iatanmdoaal di 
Parlo Atagro ai è aggiodicata & 
H*ota di camp i aoa dai araaita. L' 
tutu listimi è stato ra mp l ans di 
■raaita an c he net 197S e 1979. 

• CALCIO — Il River Pista ho 
canqataMo II titolo di co m p i ano 
d’A r gentins. 



dello sport. I nomi di Hel¬ 
mut Recknagel (RDT), Toralf 
Engan (Norvegia) Yukio Ka- 
saya (Giappone). Bjorn Wir- 
kola (Norvegia), Jiri Raska 
(Cecoslovacchia). Hans Georg 
Anschenbach (RD) e Gari 
Napalkov (URSS) fanno già 
parte della leggenda. Bjorn 
Wirkola era anche egregio 
calciatore nelle file — gioca¬ 
va come portiere — di una 
squadra norvegese di seconda 
divisione. Yukio Kasaya era 
così bravo da vincere tutto. 
Ai giochi olimpici di Sapporo 
lui e i connazionali Kono e 
Aoclii conquistarono le. tre 
medaglie in palio nella prova 
dei 70 metri. 

A Mosca c’è un trampolino 
di allenamento nel cuore del¬ 
la città: in faccia all’universi¬ 
tà, sulla costa della collina 
che conduce allo stadio Lenin 
c’è infatti un trampolino che 
serve per l’allenamento degli 
specialisti sovietici e di altri 
paesi. Credo che Mosca sia 


l’unica grande città ad avere 
una struttura del genere. 

• E la realtà italiana? Siamo 
poveri. I tempi di Nilo Zan¬ 
danel sono lontani — Nilo 
rappresentava sicuramente sé 
stesso — e nemmeno sem¬ 
brano ripetibili. Può darsi 
che la fatica dei cortinesi 
stimoli una situazione di il¬ 
languidimento creando le 
motivazioni che per ora non 
esistono. Abbiamo. una 
squadra di cinque atleti: 
Giambattista Carli, Francesco 
Giacomelli, Massimo Rigòni, 
Lido Tornasi e Ivano Wer- 
gher. A Cortina è probabile 
che si decida chi tra Tomasie 
Wergher ci rappresenterà a 
Lake Placid. giochi olimpici. 

; i Remo Musumeci 

NELLA FOTO: Wirkola uno 
dei protagonisti del «4 tram¬ 
polini » 




SI 


conta 290 incontri da dilet¬ 
tante con soltanto tre risul¬ 
tati negativi. 

Rocky Mattioli, pròna di ri¬ 
trovarsi con Maurice Hope. 
deve affrontare un « 154 lib¬ 
bre » da classifica mondiale 
a Roma in gennaio oppure a 
.Milano il mese seguente. La 
lista dei migliori comprende 
anche due a southpaw», l’ar¬ 
gentino Carlos Maria Del 
Valle Herrerà che viene dai 
« welter! » e Tony Chiaverini 
di Kansas City disceso dai 
« medi ». Il capelluto Herre- 
ra. nato a San Justo presso 
Santa Fe il 13 gennaio 1955, 
dotato di uno stile sciolto, 
più che di potenza, sembra 
il degno erede di Miguel An- 
gel Castellini, di Manuel 
Gonzales, dello scomparso 
Alfredo Horacio - Cabrai il 
turbinoso talento visto la 
scorsa estate a Montecarlo e 
poi rimasto ucciso, a Buenos 
Ayres, in un incidente auto¬ 
mobilistico. Il ‘ rude * Tony 
Chiaverini, di origine italia¬ 
na, nei « medi-junior » è sta¬ 
to bruscamente fermato dal 
magnifico Ray « Sugar» Léo¬ 
nard che lo scorso 24 giugno, 
a Las Vegas, lo liquidò in 
quattro assalti. Più tardi To¬ 
ny si è rifatto e per Rocky 
Mattioli probabilmente an¬ 
drebbe meglio deWelegante e 
sfuggente Carlos Maria Del 
Valle Herrerà. Infatti Tony 
Chiaverini è un pesante 
efighter » da battaglia, U ti¬ 
po che ci vuole per Rocky. 
Il tremendo sinistro di Mat¬ 
tioli che a Siro fece vo¬ 
lare K.O. eìrish» Pat Mur- 
phy. liquiderebbe anche il 
roccioso Chiaverini Abbia¬ 
mo ricordato Ray « Sugar » 
Léonard ' nuovo campione 
mondiale dei noelters» WBC: 
forse il ragazzo di Angelo 
Dundee sarà opposto a Jost 
Pipino Cuevas, campione 
W.B.A. per la riunificazione 
del titolo. Cuevas è un upun- 
cher» micidiale, per.Léonard 
sarà il e test» decisivo. Que¬ 
sta giovane « stella» i stata 
paragonata al grande Robin¬ 
son, per U momento questo 
s super» del futuro, della 
prossima « decade », sembra 
ancora acerbo almeno tisica¬ 
mente, Non lo riteniamo già 
aWaltezza di alcuni dei mi¬ 
gliori « welter» » dell ultimo 
mezzo secolo: a Barbney Ross 
tutto tecnica, a Jimmy Me 
Lamin tutto potenza, ad Hen¬ 
ry Armstrong tutto dinami¬ 
smo. u Capnen Basilio tutto 
« stamina ». Sembra che Bob 
Arum e Don King abbiano 
stipulato un armistizio per 
allestire, insieme, tre cam¬ 
pionati dèi mondo nette me¬ 
desima -notte, ossia Larry 
Unirne* e Termi J'-ne* 
Cctando per i smossimi* 
WJì.C., John Big Tate e mm 
W erner per i massimi WDA. 
infine Vito Antuofermo e 
Minter per i • medi ». La da¬ 
ta sarebbe il 31 marzo, la sede 
Las Vegas e le previsioni un 
affarone in milione di dol¬ 
lari. 

Giuseppa Signori 
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Al secondo posfo il tedesco Rummenigge 

Keegan: secondo 
«Pallone d’oro» 

Rossi al sesto posto e Causio al ventunesimo 


PARIGI — L'ingtass Ksvin Ksn- 
gan. 29 anni il 15 fsbhrsta rrtn- 
•Hso, «Hnwant » daff Amburgo • 
detta n n ri s nali hgtaan, è state de¬ 
signato gir il z itand» anno coo- 
sncotiis m ipi or calc i s f o ro or o - 
poo dal i s ta i sn d om ind et to dallo 
rivisto spoetativi sii « fra n c o Foot- 
boU ». Con 119 p on t i . Koogsn 
ho distoorioto nottsmania i soni 
rivali, il tedesc o oc ridon t ota Karl 
Hfnq Rsmmuiiggs (Soyorn Mona¬ 
co) , ascondo con 52 preferenze, 
o ro tonda»» Rodd Krot (Alno 
AmOirdan). forzo con 41 voti. 
Il m ig l i ora dogli KoHani è risolto- 
to H Sfregi"» Pao l o Rossi, sosto 
con 15 preforma». Nella pre d o » 
torio fi gar o l'oltre Italia na Fran¬ 
co Cauta, limo con dna ponti. 

I 21 votanti di ■ F r an ca Foot¬ 
ball », eh» h e n na designate do¬ 
te» «orni risa rimo, hanno citate 
tatti Kevin Ksogno: 19 volto par 
R primo ponte, Sri por il m- 
«tedo, do» pò H temi» . Notte 
storta dal ■ pattano d’ore », asso- 
teoto pn te prima volte noi 

è*mL in tente ” ^* sttfcvw *’ tea 


ri c re o sso tota plebiscito. L'anno 
scorso Kcogon aveva so pir al o l’oo- 
strioco Hans Krenfcl di sai ponti 
a noi 1977 ora state preceduto 
por tre ponti dai do p ar e Allori St- 


Totocalcio: 

170 milioni 
ai c tredici » 

ROMA — Il Totocalcio co¬ 
munica )e quote relative al 
concorso numero 19 di dome¬ 
nica 23 dicembre: ai 10 vin¬ 
citori con 13 punti spettano 
170 milioni 933 mito lire; ai 
192 vincitori con 12 punti 
spettano 8.897.500 lire. 


A proposito di Koogsn, n cab 
«tatare in gl» » » ha ammariate dm 
alta fina dotronte loocorè l'Ao»- 
bargo o dm gii si è offerto olio 
I nvento»; « Voglio tanto giocare 
•n Italia o la Jinre 4 la mia pre¬ 
ferita. Ho già informato I diri¬ 
genti bianconeri, attendo da tare 
ana risposta ». L’ingtass ha anche 
detto dm sa con la lava non si 
farà Mila, allaccerà trattati»* con 
il Barcellona, il Reai Madrid o 
il Vaiando. Se dorasse tornare In 
Inghilterre le eoe preferenz e ca¬ 
drebbero sai Cbelsoa. 

Un solo giocatore, l’olandese 
.lohan Creyff. ha vinto il r otai en - 
dmo tre «rito (1971, 1973 a 
1974), ma Keegan, con do* ete- 
rioni, ha ra ggi a nte A lfre d» Di 
Statano (1957 o 1955) a Franz 
is ck sahsa f i (1572 o 1575). 
Un solo catdatere (tettano ha vin¬ 
to H predìgile» tro t e », si tratte 
di Gianni Risarò noi 1995 qaan- 
d» pi ac a di n a m altre Rafiano, 
Gigi Riva. Natte tot» te atte; N 
staritelo dal » Fattane d’ore » Re¬ 
fi» Koogan 


V— ria |q tta ri ffil a dal afri, 
tate rare» 1979; 

1) Reste Keegan (A mbcr p e ) 
119 pririt; 2) Karl Moine Rari- 
m o nij»o (Barare Man i c a ) S2j 3) 
ftndd Kret (Ajax Amsterdam) 41; 

4) Msoired Kelte (Ambnrga) 27; 

5) Michel Riattai (ft. Cttarim) 

33; 9) Fante Rossi ( F aregta) 19; 
7) Drsdy (Arsene!) e T. Fr a nc is 
(Nottingham) 13; 9) Boniok 

(Lode) a Neheds (Palile Fra- 
ri) 9, 


BASKET 

..... V 

Questa 
Arrigoni 
va proprio 
tenuta 
d'occhio 

Natale felice per tutte le 
sei capolista del campionato 
U1 basket, meno una. L'unico 
scontro diretto di domenica 
ocorsa, quello di - Rieti • fra 
Arrigoni e Grimaldi, ha reso 
meno gioiose le feste agli 
allievi di Alessandro Gamba. 
Della partita abbiamo rife¬ 
rito ampiamente nell’edizione 
di lunedì. Qui basta dire che 
la squadra di Pentassuglia 
convince sempre di più: se¬ 
condo noi l’Arrlgoni potrà fa¬ 
re la sua parte anche nei 
play-off, almeno fintìjiè di¬ 
sporrà di un Sojourner e di 
un Brunamonti cosi in gare 
ha. Certo, la panchina del 
reatini non è tanto lunga e 
nel tiro da fuori non è all’al¬ 
tezza di alcune delle avver 
sarie; molto dipenderà da 
Danzi, che ha i mezzi per 
essere più spesso l’uomo chi- 
tutti hanno visto nella parti¬ 
ta di Cantù. 

Delle altre al vertice, ha 
convinto la Sinudyne, andata 
a vincere a Mestre: J • bolo¬ 
gnesi hanno recuperato Geni*- 
ràli, ma erano privi di Co 
sic. Il risultato è la dimo¬ 
strazione che i campioni di 
Italia hanno la forza per po¬ 
ter fare a meno di un fuori¬ 
classe in una trasferta tanto 
delicata, senza risentirne (•» 
non è poco). Ha rischiato 
molto. Invece, la Billy, co 
stretta ai tempi supplemen¬ 
tari in casa della Scavolinl 
Pace a mezzo minuto dal 
termine dei tempi regolamen 
tari, sull’88 pari, ha buttato 
via due palloni consecutivi, 
confermando di essere pi* 
croce che delizia per il po¬ 
vero Rinaldi.. ' 

Per la Gabettl. secondo pro¬ 
nostico, non c’è stato pro¬ 
blema ad avere la meglio su 
un’Isolabella che continua a 
fai concorrenza alle... roma¬ 
ne L’Emerson. infine. ■ ha 
compiuto la sua solita «re¬ 
surrezione »: a farne le spese 
è stata in casa sua il Jolly- 
colombani. Capire la vera for¬ 
za del varesini sta insomma 
diventando sempre più dif 
ficlle, • visto che passano di 
settimana in settimana dal¬ 
la stalla alle stelle, con una 
discontinuità davvero... con¬ 
tinua. 

Da segnalare la bella pre¬ 
stazione dell’Eldorado, che a 
Brescia, giocando più col cuo¬ 
re che con le mani, ha sfio¬ 
rato la vittoria: non ce l’han¬ 
no-fatta per un punto, ma 
prima o poi certamente riu¬ 
sciranno a vincere. La Fa¬ 
bia, che sognava l'aggancio 
con l’Antonini, ha perso an¬ 
che : lei per un punto. Per 
I senesi ha risolto un contro¬ 
piede di Bucci all’ultimo 
istante, ma. soprattutto, un 
imperdonabile svarione del 
romani che ormai appaiono 
condannati. 

In À2 si è ricostituito 11 
terzetto veneto al vertice. Lo 
scontro diretto Trieste-Gori¬ 
zia è stato nettamente domi¬ 
nato dal Pagnossln. Nell’oc¬ 
casione, fra 1 ragazzi di 
McGreeor. grandissima Im¬ 
presa di Premier: il ragazzo, 
tanto per rallegrare il buon 
Gamba che l'ha voluto In na¬ 
zionale. si è tolto lo sfizio 
di far meglio di «mostro- 
Pondexter» infilando la bel¬ 
lezza di 42 (quarantadue) 
punti. Speriamo che sulla via 
di Mosca sappia ripetersi a 
simili livelli. Per l’Hurlin- 
gham una battuta d’arresto, 
che non compromette comun¬ 
que nulla. 

Si è riagganciata In vetta 
anche la Canon, che. senza 
esaltare, ha comunque impo¬ 
sto I diritti della classe al 
Diario: ottima la prova di 
Carraro (un’altra nota lieta 
per Gamba). Dietro le pri¬ 
me tre non demordono Li¬ 
berti (netta vittoria casalin¬ 
ga sulla Honky Wear) e la 
Mercuiy (secco il distacco 
che ha inflitto a Bologna al¬ 
la Sarila). Preoccupante, In¬ 
vece. la debacle del Banco- 
rama in casa del Rodrigo 
(21 punti di scarto), che di¬ 
mostra quanto 1 destini del 
romani siano legati alla buo¬ 
na vena di Hicks. 

- H Mecap è riuscito di un 
punto ad aver la meglio sul¬ 
la Mobiam. Sempre secondo 
pronostico la sconfìtta è co¬ 
stata la panchina all’allena¬ 
tore Blasone, che è stato eso¬ 
nerata Il suo posto è stato 
preso da Pressacco già d.t. 
della società udinese. La Fo- 
stalmobili ha battuto il Ca¬ 
gliari . tornato a chiamarsi 
Acentro col recupero della 
vecchia sponsorizzazione. 

f. da f. 


Par la Roma 
oggi amichevole 
contro la Nuorese 

NUORO — Oggi pomeriggio 
con inizio alle ore 14.30 la 
Roma disputerà a Nuoro 
una partita amichevole con¬ 
tro la squadra locale parte¬ 
cipante al campionato di se¬ 
rie D. Per la squadra di 
Nils Liedholm si tratta di un 
probante collaudo m vista 
del difficile appuntamento 
di campionato, che vedrà 
domenica i giallorossi di sce¬ 
na contro il Cagliari, una 
delle squadre rivelazioni del 
campionato. 

Contro la Nuorese, 11 tec¬ 
nico romanista manderà in 
campo nel primo tempo la 
formazione migliore, quella 
che probabilmente scenderà 
domenica in campo contro 1 
rossoblù di Tiddia. Nella ri¬ 
presa giocheranno gli altri 
componenti della rosa dei 
titolari. Dopo la partita 
odierna la Roma si tratter¬ 
rà in Sardegna a Ni ,o. 
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I guerriglieri nella capitale rhodesiana 


Patrioti dello Zimbabwe 

' * i 

in trionfo a Salisbury 

Decine di migliaia di persone all’aeroporto — Dovran¬ 
no organizzare l’attuazione degli accordi sulla tregua 


SALISBURY - Accoglienze 
trionfali sono state riservate 
ieri dal popolo di Salisbury 
ai guerriglieri del Fronte pa¬ 
triottico rientrati in patria per 
prendere parte aH’attuazione 
dell’accordo di Londra sull’in¬ 
dipendenza dello Zimbabwe. 
Decine di migliaia di per¬ 
sone hanno preso letteralmen¬ 
te d'assedio l'aeroporto. La po¬ 
lizia aveva chiuso tutti gli ac-* 
cessi all’aeroscalo, ma la fol¬ 
la, dopo aver spazzato via 
transenne alte tre metri, ha 
invaso la pista per andare in¬ 
contro agli aerei. Un’autenti¬ 
ca ovazione ha salutato il pri¬ 
mo guerrigliero apparso sul¬ 
la scaletta, il comandante Ma- 
fela Masuku delia ZAPU, in 
tenuta da combattimento. « So¬ 
no molto contento di essere 
tornato a casa — ha detto Ma¬ 
suku — anche se in questi an¬ 
ni sono entrato ed uscito clan¬ 
destinamente dal paese mol¬ 


te volte. Tutto ciò che noi de¬ 
sideriamo adesso è sederci in¬ 
torno al tavolo della trattati¬ 
va e discutere ». 

Scene di gioia si sono poi 
ripetute fuori dell'aeroporto. 
L’autobus che trasportava i 
comandanti della guerriglia, 
scortato dalle forze del Com¬ 
monwealth. è stato preso d' 
assalto da migliaia di mani¬ 
festanti che portavano cartel¬ 
li con scritte: « Benvenuto agli 
eroi » e « Muzorewa non ce 
la farà». 

Il primo aereo a giungere 
a Salisbury è stato quello pro¬ 
veniente da Lusaka con a bor¬ 
do 48 comandanti della ZAPU 
di Joshua Nkomo; successiva¬ 
mente è giunto da Maputo un 
secondo aereo con 42 coman¬ 
danti della ZANU di Robert 
Mugabe. Questi uomini do¬ 
vranno ora organizzare insie¬ 
me al governatore britannico 
lord Soames e agli ufficiali 


dell'esercito rhodesiano, la 
tregua prevista dagli accordi 
di Londra. Si tratta evidente¬ 
mente di un compito non fa¬ 
cile ed estremamente delica¬ 
to. Dipenderà infatti dalla rea¬ 
lizzazione effettiva del cessa¬ 
te il fuoco la possibilità di 
tenere elezioni valide per il 
parlamento del nuovo Zimbab¬ 
we indipendente. 

Ancora in questi giorni si 
segnalano numerosi scontri tra 
forze guerrigliere e esercito 
dei coloni che non vengono 
tuttavia drammatizzati. Gli 
stessi accordi di Londra pre¬ 
vedono alcuni giorni di mar¬ 
gine per stabilizzare la situa¬ 
zione. Più preoccupanti inve¬ 
ce risultano gli interventi po¬ 
lizieschi contro manifestazio¬ 
ni a favore del Fronte Pa¬ 
triottico e le provocazioni co¬ 
me quella contro la casa del 
leader del Fronte. Robert Mu¬ 
gabe. 



Mistero sugli ostaggi a Teheran 


SALISBURY — Sostenitori della ZANU, l'ala del Fronte Pa¬ 
triottico facente capo a Roberti Mugabe, manifestano a Sali¬ 
sbury. La foto è stata scattata poco prima che la polizia 
rhodesiana disperdesse la dimostrazione. 


Dall'America soldi e aiuti ai gruppi terroristici dell'lrlanda 


Gli Stati Uniti «santuario» dell'IRA 


Pochi lo sanno. Pochissimi 
ne parlano (e. di preferenza, 
sottovoce). Eppure la faccen¬ 
da è sensazionale, « ghiot¬ 
ta». In breve: esistono le 
prove che l’America è larga¬ 
mente compromessa in quel¬ 
lo stesso terrorismo interna¬ 
zionale che, a parole e quan¬ 
do le conviene , afferma uf¬ 
ficialmente di condannare. In¬ 
ventori del concetto di « san¬ 
tuario ». gli Stati Uniti (attra¬ 
verso alcuni potenti e influen¬ 
ti cittadini americani) offro¬ 
no un comodo e sicuro «san¬ 
tuario» ad almeno una delle 
più agguerrite organizzazioni 
eversive del mondo, di cui so¬ 
no la retrovia, l'arsenale, la 
banca, forse il quartier ge¬ 
nerale segreto. Stiamo parlan¬ 
do, come il lettore avrà già 
capilo, dell’IRA. 

Qui non si vuole discutere 
la legittimità degli obiettivi 
politici dell'IRA. Anzi si dà 
per scontato che la riunifica¬ 
zione dell’lrlanda in un solo 
stato indipendente è l’unica 
via di uscita dalla sanguino¬ 
sa e feroce guerra civile 
« strisciante » che in dieci an¬ 
ni ha fatto duemila vittime, 
umili o illustri, nell’uno e nel¬ 
l'altro campo. Ma si dà anche 
per scontato che ì metodi del¬ 
l'IRA sono, senza alcun dub¬ 
bio, terroristici. 

Il governo di Washington 
disapprova le attività dinami¬ 
tarde e gli assassina politi¬ 
ci che VIRA compie nell’Ul- 
ster e in Gran Bretagna. Ma 
in pratica non fa nulla (di 
ciò che gli spetterebbe di fa¬ 
re) per prevenirli. Subito do¬ 
po l'uccisione di Lord Mount- 
batten, l’« Economist » solle¬ 
vò nel modo più esplicito la 
questione dell’* american con¬ 
nection » con il terrorismo ir¬ 
landese. «Gli uomini politici 
di tre Paesi — scrisse U set¬ 
timanale — debbono portare 
una parte di responsabilità » 
per la morte dell’ex viceré 
delle Indie e di 18 soldati in-, 
glesi nel successivo attenta¬ 
to. 1 primi due Paesi erano 
ovviamente l’irlanda e la 
Gran Bretaana. Il terzo, l’A¬ 
merica. « Gli assassini sono 
in parte finanziati da cittadi¬ 
ni degli Stati Uniti, e la mag¬ 
gior parte degli inglesi bene 
informati pensavano che la 
decisione, presa quattro setti¬ 
mane fa dal governo Carter, 
di ritardare la vendita di ar¬ 
mi alla polizia dell’lrlanda 
del Nord (per compiacere al¬ 
cuni elettori americani di o- 
rigine irlandese) avrebbe in¬ 
coraggiato l’IRA a compiere 
un’altra impresa assassina. 
Questa conseguenza finale 
(della decisione di Carter) 
non era soltanto prevedibile. 
Essa fu prevista ». 

Quindi P« Economist » ac¬ 
cusò le autorità americane di 
rifiutarsi di cooverare con 
quelle inglesi, affermando la 
necessità di « svelare tutti I 
conti in banca, i documenti 
e i segreti commerciali di o- 
gni organizzazione creata per 
finanziare, aiutare, ideare e 
dirigere o commettere omici- 
cidi. in qualsiasi Paese»: e 
aggiungendo: « Nel frattem¬ 
po. il danaro scorre dagli 
Stati Uniti ai terroristi... for¬ 
nito da vecchi e romantici 
miliardari, che credono anco¬ 
ra di vivere nel 1916 Can¬ 
no deH’insurrezione di Pa¬ 
squa a Dublino contro gli in¬ 
glesi). Ricerche nei documen¬ 
ti relativi a questi finanzia¬ 
menti sarebbero davvero 
molto rivelatrici. Ma non si 
può suggerire di farle, per¬ 
ché essere toglierebbero il 
" roto irlandese ” a qualche 
politicante ». 

Infine U settimanale trac- 


La denuncia dell’ « Economist » dopo l’assassinio di 
Lord Mountbatten e la richiesta a Washington di svelare 
conti in banca, documenti e segreti commerciali di ogni 
organizzazione eversiva « in qualsiasi paese » colpisca 


dava un paradossale, ma in¬ 
teressante parallelo, sottoli¬ 
neando che negli anni ‘60 gli 
Stati Uniti erano usciti bene 
dai loro «disordini» politico¬ 
sociali perché « il resto del 
mondo non aveva nè finan¬ 
ziato.' nè sostenuto » le Pan¬ 
tere Nere, i mafiosi-e i fra/--. 
ficanti di ergina di origine 
portoricana. « I cittadini di 
altri paesi non sussidiarono 
assassini negli Stati Uniti con 
il pretesto che ciò servisse a 
promuovere riforme». 

Ma chi sono, in concreto, 
i finanziatori americani del¬ 
l’IRA? Una delle organizza¬ 
zioni più note è l’« Trish nort- 
hern aid committee ». che 
raccoglie ogni anno migliaia 
di dòllari «per le vedove e 
gli orfani dei combattenti ir¬ 
landesi ». ma che lo stesso 
dipartimento americano del¬ 
la Giustizia considera un 
« braccio » dell’IRA. Poi ci 
sono gli uomini politici, i qua¬ 
li si muovono su un duplice 


binario. Da un lato condan¬ 
nano la violenza ed esortano 
il governo di Londra « a 
muoversi più energicamente 
verso una soluzione», senza 
troppo specificare quale; dal - 1 
l’altra, però, tengono conto 
della popolarità delVIRA fra 
.gli .americani-di origine-ir*. 
" landese, il cui attaccamento 
al Paese degli avi è prover¬ 
biale, e probabilmente più 
forte di quello di tutti gli al¬ 
tri «gruppi etnici» mal fusi 
! nel crogiuolo statunitense. 

Non tutti gli uomini poli¬ 
tici membri del «lobby -ir¬ 
landese» sono di origine ir¬ 
landese. Alcuni, ovviamente, 
sì: il governatore di New 
York Carey, il governatore 
del New Jersey Brendan Byr.- 
ne, il presidente delle Came¬ 
ra Tip O’Neil. i senatori Moy- 
nihan e Ted Kennedy. Ma il 
più attivo sostenitore di un 
intervento americano nella 
questione irlandese è. strana¬ 
mente. un deputato italo-a- 


mericano, Mario Biaggi, che 
il primo ministro della Re¬ 
pubblica irlandese, Lynch, ha 
pubblicamente accusato di 
«legami con i simpatizzanti 
dell’IRA». Biaggi (un demo¬ 
cratico che Carter non può 
permettersi di ' « snobbare») 
si è aùtonominato leader ..de- ! 
gli « irish-americans » di New 
York, ed ambisce a rappre¬ 
sentarli tutti, ovunque essi 
vivano. Ha organizzato un 
.comitato (non ufficiale) di 
cento parlamentari, e sostie¬ 
ne la fesf che il governo in¬ 
glese dovrebbe trattare an¬ 
che con VIRA. 

Infine ci sono i gruppi clan¬ 
destini. Dopo aver seguito gli 
avvenimenti nord-irlandesi, 
durante un anno intero, per 
conto del « Sunday Times ». 
il cronista Andrew Blake ha 
condotto un’inchiesta in Ame¬ 
rica, da costa a costa. Le 
tracce lo hanno condotto da 
Boston a San Francisco, fino 
a un certo Peter McMullen, 


Mezzo secolo fa le prime trasmissioni 

Quelle voci italiane 
che parlavano da Mosca 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — CinquanCanni fa dalle onde di 
Radio Mosca le prime trasmissioni per 
l’estero. L’occasione per l’ascoltatore di 
oggi è unica: ai microfoni di « Radio Mo¬ 
sca in lingua italiana » si alternano — in 
un programma rievocalivo —■ non più le 
soci, ma i personaggi — nostri compagni 
dell’emigrazione antifascista — giovani stu- 
ilioù c dirigenti politici divenuti commen¬ 
tatori e giornalisti. Si parla così di perso¬ 
naggi come Amoretti, Amadesi, Grieco, 
Maltagliati, Menotti, Rita Montagnana, Ol¬ 
ga Pastore, Di Giovanni, Anna Bessone, 
Luigi e Maria Potano, Ragazzi (conosciu¬ 
to corno Canestri), Farina e di altri com¬ 
pagni che sia a Mosca, che negli anni del 
trasferimento a Kuibiscev sul Volga, du¬ 
rante la guerra, contribuirono ad animare 
le trasmissioni e a farne strumento d’infor- 
tmztone e propaganda nel duro periodo del 
fascismo e in quello successivo della resi¬ 
stenza I.a trasmissione è tolta per questi 
compagni e serve anche a rievocare i com¬ 
menti di Togliatti che andavano in onda, 
ron lo pseudonimo di Mario Correnti, ner 
tutta la durata del conflitto fino a quel 
messaggio del 2 gennaio 1942: * Soffia oggi 
sul mondo an vento nuoto, che ai tiranni 
reca tempesta e ai popoli libertà ». 

Ma ecco dalla radio il suono del caril¬ 
lon che ritma la musica del compositore ■ 
Dnnaevskij. Le parole della canzone sono 
!-i sigla: « E* grande il mio paese ». Nello 
studio della sede moscovita si ritrovano ai 
microfoni Luigi Cecchini, uno dei più an¬ 
ziani collaboratori, la compagna Lina Mi¬ 
sfatto, entrata giovanissima nella « redazio¬ 
ne italiana » Fica Rankovskaja che per 
anni ed anni ha mantenuto il contatto epi¬ 
stolare con gli ascoltatori, Litli Lopatina 
ed Enrico Farina che da tre decenni pre¬ 
sentano i programmi. 

fa vicenda delle emissioni in italiano 
inizia nell'anno 1936 nel vecchio palazzo 
di piazza Poskin, nel cuore dì Mosca. Di¬ 
re lo speaker: « Ad animare i programmi 
di quel periodo, accanto ai sovietici , c’era¬ 
no allora emigrati politici italiani, non 
pi ornai isti di professione ». Parla Cecchi¬ 


ni: « lo ero ferroviere e mi trovai alla 
radio, a parlare, sin dal '36 nelle trasmis¬ 
sioni per l’Italia... La mia vita? La storia 
è hmra: mio padre era un falegname di 
Rccnnatt emigrato in America latina. Era¬ 
vamo in Argentina quando mi iscrissi al 
l’urfito comunista. Poi il colpo di Stato 
fascista del 1930, quindi il carcere e r estro• 
dizione in Italia.. Poi remigrazione nel- 
l’URSS.... A Mosca, nel '32 cominciai a 
laurear* nelle trasmissioni di lingua spa¬ 
gnola, poi aiutai la redazione italiana... ». 

Ecco l’estate 1941. La Germania nazista . 
aggredisce l'URSS: inizia da Radio Mosca 
nna intensa attività per informare e mobi¬ 
litare l’opinione pubblica italiana. Lina 
Misiano, figlia del nostro compagno Fran¬ 
cesco (dirigente socialista fin dal 1907, 
compagno di lotta di Karl Liebkneeht e 
Rosa Luxeraburg nell’insurrezione sparta¬ 
chista del ’19) è in qoegli anni una gio¬ 
vane comunista. « Erano tempi duri — rac¬ 
conta la compagna Lina — ed avevo ap¬ 
pena terminato gli studi... chiesi di essere 
inviata al fronte, ma mi d i r o t tar ono verso 
la t—iio... l'anima della redazione italiana 
*rn Ruggero Grieco... forte l’impegno "di 
7 ogliatli: dal 27 giugno del ’4I — e cioè 
cinque giorni dalV aggressione nazifasci¬ 
sta — fino airiI maggio del '43 nelle tra¬ 
smissioni per ritalia c’crono gli oramai 
celebri " diaconi agli italiani ” di Mario -, 
Correnti... ricordo notti di lavoro, diaci»- \ 
sioni per preparare l • commenti politici, r > 
note polemiche che tanto esasperavano la 
radio fascista. ' Inserimmo nei programmi n 
anche degli ^ sceneggiati die, fu osi sempre jf 
erano curati da Grieco... Erano dedicati in 
gran parte a Mussolini e si caratterizza¬ 
vano per il tono sarcastico, mordente... ». 

I-a rievocazione contìnua. Farina ricorda 
l'impegno di suo padre, il compagno Gio¬ 
vanni. collaboratore della radio dalla fon¬ 
dazione fino al 1946. Sì parla ancora di 
Togliatti, si fanno i nomi di quegli ascol¬ 
tatori che ricordano le prime emissioni di 
radio Mosca alle quali, tra l’altro, è dedi¬ 
cato ora un bel francobollo commemora- 
tivo. ' - ., : . * r: o 

\ Carlo Benaffetti li 


di Belfast, ex paracadutista 
britannico, ex esponente del¬ 
l’IRA, rifugiatosi in Califor¬ 
nia dopo aver rotto con l’or¬ 
ganizzazione per ragioni non 
chiare ed aver passato due 
anni e mezzo in prigione. Me 
Mullen ha fornito a Blake al¬ 
cuni dettagli sul traffico di 
armi dall’America aU'Irlan- 
da. Comprati con i fondi rac¬ 
colti dall’* Irish northem aid 
committee», mitra, bombe e 
mortai vengono contrabban¬ 
dati in Irlanda dentro casse 
contenenti mobili per uso do¬ 
mestico e per uffici. Sinda- 
.calisti di origine irlandese «ij 
incaricano di c coprire » 1* 
imballaggio; altri simpatiz¬ 
zanti fanno si che le dogane 
americana e irlandese chiù-' 
dono gli occhi. Da Dublino, le 
armi vengono poi avviate ver¬ 
so l’Ulster a bordo di auto 
private, spesso guidate da 
donne con bambini accanto. 
McMullen ha fatto le sue ri¬ 
velazioni durante quattro 
giorni di colloqui, e Blake 
le ha pubblicate in sei pun¬ 
tate sul « Globe > di Boston. 
«Time» gli ha dedicato una 
pagina. - 

McMullen ha anche confer¬ 
mato che VIRA ha cambiato 
•tattica. Ha ridotto i suoi ran¬ 
ghi a poche centinaia di uo¬ 
mini. Ha rinunciato ai grossi 
e pesanti reparti, che cinque 
anni fa l’avevano quasi pa¬ 
ralizzata. e li ha sostituiti con 
piccoli gruopi di tre, quattro, 
cinque uomini immersi nel¬ 
la più rigorosa clandestinità 
ed efficientissimi. Autore 
delle . rinascita » e presunto 
capo della nuova IRA è (se¬ 
condo molte fonti) l'ex stu¬ 
dente e barista Gerry Adams, 
vice presidente del * braccio 
politico» deU’IRA, il partito 
Sin Fein «provisionai». In¬ 
tervistato da * Time ». Adams 
ha negato di essere la « men¬ 
te» dei terroristi. Ma poi ha 
parlato come se lo fosse. Fra 
l’altro, ha detto che scopo 
dell’IRA è non solo la riuni- 
flcazione dell’lrlanda, ma 
anche il rovesciamento del¬ 
l’attuale governo di Dublino, 
e la creazione di uno Stato 
« socialista, democratico e 
decentralizzato ». Ha negato 
ogni ispirazione marxista ed 
ha ammesso «parallelismo e 
solidarietà», ma non stretti 
legami, con l’OLP e VETTA, 
o «altri gruppi rivoluzionari». 

Preso fra il martello deir 
IRA e l’incudine della inne¬ 
gabile popolarità dei terrori¬ 
sti. U primo ministro irlan¬ 
dese Lynch, durante U suo 
recente viaggio negli USA, ha 
scongiurato gli americani 
«di non esacerbare la situa¬ 
zione» cessando Vinaio di 
armi e danaro e (ccosa an-’ 
cera - più - importante ») ne- 
gando il « sostegno morale ai 
t e rr o risti ». E. m un’intervi¬ 
sta a « U. S. news and world 
report» ha ribadito: «Ornin¬ 
one li aiuta fi membri del¬ 
VIRA) è un nemico del no¬ 
stro Paese». v -- v i 

Ma l’America vive già in 
periodo di pre-el°zioni. Il vo¬ 
to irlandese è molto importan¬ 
te. Continueremo cosi od as¬ 
sistere ad uno strano spetta¬ 
colo, Da un lato, le rituali 
indignate proteste contro U 
terrorismo in een«Tale: dal¬ 
l’altro. l'ininterrotto e farse 
accresciuto fluire di dollari 
e -di ami - americane verso 
ridonda de ! Nord. Ripetiamo: 
non era nastra intenzione di- 
scrive gli ideali e gli scopi 
dell’IR A e di chi la sostie¬ 
ne; bensì solo di mettere Hi 
luce una inquietante contrad 
dizione e una palése ipocrisia. 

Àrminio Srotoli 


(Dalla prima pagina) 

sciata i sacerdoti si sono trat¬ 
tenuti per oltre sei ore, dal¬ 
le 23,10 (locali) della vigilia 
alle 0.5 del mattino di Nata¬ 
le. Essi stessi hanno raccon¬ 
tato. In una dichiarazione al¬ 
la stampa, come si è svolta 
la visita. 

Anzitutto va detto che è 
stata loro rifiutata « per mo¬ 
tivi di sicurezza » una ceri¬ 
monia collegiale, ecumenica, 
con tutti gli americani pre¬ 
senti, quale che fosse la Chie¬ 
sa di appartenenza. Su que¬ 
sto punto si è avuto una In- - 
tensa trattativa, protrattasi 
per le prime due ore di per¬ 
manenza neH’edificio. alla 
fine della quale 1 religiosi 
hanno accettato di incontrarsi 
con gli ostaggi a gruppi di 
quattro o cinque per volta, 
per periodi dì circa venti mi¬ 
nuti e senza essere mai la¬ 
sciati soli con loro. E’ stato 
dunque solo al mattino, al 
termine di tutti 1 colloqui, 
che si è appresa l’inattesa, 
clamorosa notizia del nume¬ 
ro degli ostaggi: il rev. Ho- 
vard ne ha visti 21. il rev. 
Coffin 16. i vescovi Gumble- 
ton e Duval insieme 6: in tut¬ 
to dunque 43. e gli studenti 
hanno dichiarato (come ha 
ripetuto ancora ieri mattina 
il Dortavoce dei religiosi) che 
questo costituisce « il nume¬ 
ro totale ». • < 

Gli ostaggi — prosegue la 
dichiarazione — « ci sono ap- 


(Dalla prima pagina) 
pata da tre sacerdoti ameri¬ 
cani i quali hanno ottenuto 
l’autorizzazione a celebrare 
messe, una di rito cattolico e 
l’altra di rito protestante, il 
giorno di Natale. Le messe 
sono state celebrate per 
gruppi distinti perchè era 
stata rifiutata l’autorizzazione 
a una messa per tutti. Ebbe¬ 
ne, è risultato che il totale 
dei gruppi assomma a 43 
1 persone e non a 50 come era 
stato sostenuto da parte a- 
mericana. Dove sono dunque 
gli altri sette? Sono morti, 
sono in gravi condizioni fi¬ 
siche oppure sono stati tra¬ 
sportati altrove? A nessuna 
di queste domande il Dipar¬ 
timento di Stato è riuscito 
fino ad ora ad ottenere ri¬ 
sposta. Il che ha notevolmen¬ 
te contribuito a rendere 
l’atmosfera di Washington as¬ 
sai pesante. Secondo i calcoli 
americani gli ostaggi, come si 
è detto; sarebbero 50: 28 di¬ 
plomatici, 20 impiegati am¬ 
ministrativi. 2 cittadini che si 
trovavano per caso nella sede 
deU’ambasciata al momento 
dell’occupazione da parte de¬ 
gli studenti iraniani. 

Il calcolo non comprende, 
ovviamente, gli ostaggi rila¬ 
sciati. Nel manifestare com¬ 
prensibile inquietudine il Di¬ 
partimento di Stato ha tenu¬ 
to a specificare che ripetu¬ 
tamente le autorità america¬ 
ne avevano chiesto la lista 
degli ostaggi a quelle irania¬ 
ne ottenendone sistematici ri¬ 
fiuti e questa è la ragione 
per la quale nemmeno da 
parte americana era stato 


(Dalla prima pagina) 

tà, antiautoritarismo. Gli 
studenti berlinesi, Dutschke 
con loro, furono soli nella 
Germania di quegli anni, an¬ 
zi furono isolati: e anche 
questo spiega la degenerazione 
relativamente rapida di parte 
del movimento giovanile, sfo¬ 
ciata nel cieco terrorismo del¬ 
la Raf, nelle allucinanti espe¬ 
rienze cospirative che stravol¬ 
sero in breve tempo l’imma¬ 
gine e il significato di una 
spinta rinnovatrice. 

Rodi Dutschke, libertario, 
fu un . marxista, vicino, 
a modo suo, alle espe¬ 
rienze teoriche e alla tra¬ 
dizione del movimento operaio 
occidentale: si possono discu¬ 
tere molte delle posizioni che 
egli venne assumendo nel 
tempo e nel giorni più caldi 
del 1968, ma seppe evolversi 
ne! pensiero e nell’azione po¬ 
litica, e ciò che resta oggi 
è il suo messaggio indiscuti¬ 
bilmente democratico, e la vi¬ 
sione di un processo di lotta 
per il socialismo conne s sa al¬ 
la piena espansione dei diritti 
di libertà, e alle istanae di 
partecipazione. 

Non sari inopportuno ricor¬ 
dare a titolo di esempio la 
netta dispesiateoe a favore 
della « primavera di Praga » 
che egli dimostrò prima e do¬ 
po l’invasione della Cecoslo¬ 
vacchia: con la difesa dello 
esperimento dnbeekiano, in 
contrasto con le componenti 
più dottrinarie dello stesso 
mol l me n te s tud e n t e sco (o la 



parsi in buone condizioni fi¬ 
siche ». anche se erano visi- 
bili in alcuni più che in al¬ 
tri « I segni dello stress psi¬ 
cologico ». « Facciamo questi 
apprezzamenti generali — pro¬ 
segue il testo — per fornire 
alcune assicurazioni alfe fa¬ 
miglie. Non crediamo sareb¬ 
be di aiuto entrare in detta¬ 
gli più specifici nel corso di 
una conferenza stampa ». 
Monsignat Gumbleton in parti¬ 
colare ha poi lamentato di 
essere stato, durante i suoi 
incontri, più volte interrotto 
dagli studenti presenti con la 
lettura di dichiarazioni anti¬ 
americane, perdendo cosi 
• « momenti preziosi ». « Vi era¬ 
no lacrime — ha detto il rev. 
Coffin — negli occhi degli 
ostaggi, e ni erano lacrime 
nei nostri vchi ». I beali, 
ha aggiunto, avevano addob¬ 
bi natalizi. Gli studenti, co¬ 
munque. si sono mostrati 
« cortesi ed ospitali, fornen¬ 
do anche per l'occasione ge¬ 
neri di ristoro ». 

In conclusione i sacerdoti 
hanno rilevato che « il pro¬ 
blema degli ostaggi, al pari 
di altre importanti questioni 
nel rapporto Iran-USA, rima¬ 
ne irrisolto 

Ieri mattina, come si è det¬ 
to, il loro portavoce ha dato 
due annunci importanti: quel¬ 
lo (che ha deluso un po’ tut¬ 
ti) della partenza stamane e 
quello che nel giorno di Na¬ 
tale i sacerdoti hanno potuto 
vedere, « in condizioni mi- 
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’ gliori ». ? anche l’incaricato 
d’affari Bruce Laingen e gli 
altri due americani detenuti 
al ministero degli esteri. Sono 
stati inoltre ricevuti da Gotb- 
zadeh. mentre due di essi si 
sono recati all'ambasciata per 
ricevere dagli studenti i mes¬ 
saggi scritti dagli ostaggi per 
.le loro famiglie, messaggi che 
per altro sono stati forniti 
.solo in fotocopia. 

" Fin qui i fatti. Vediamo ora 
le ipotesi. In primo luogo sul 
mistero dei sette ostaggi man¬ 
canti, rispetto all’originario 
numero di 50. Nulla si sa in 
proposito, gli studenti Insisto¬ 
no che i sacerdoti hanno visto 
« tutti gli ostaggi ». Un erro¬ 
re di conteggio (o dì valuta¬ 
zione). dunque, da parte di 
tutti, incluso il Dipartimento 
di Stato? Sembra improbabile, 
comunque assai difficile. Si 
ipotizza che 1 sette siano con¬ 
siderati « spie » e quindi sia¬ 
no stati portati in carcere 
come prigionieri e non più co¬ 
me ostaggi. C’è anche chi di¬ 
ce che potrebbe essere stata 
decisa, ma non ancora annun¬ 
ciata. la loro liberazione. Altri 
pensano a ragioni fisiche o 
psichiche che abbiano sconsi¬ 
gliato la loro presentazione 
ai visitatori. Si tratta, va ri¬ 
petuto. di ipotesi astratte, cui 
soltanto i prossimi giorni po¬ 
tranno dare una risposta. In 
altri termini su questo episo¬ 
dio (che qui ha avuto vera¬ 


mente l'effetto di una bomba) 
come sulle prospettive a bre¬ 
ve o medio termine, il croni¬ 
sta è costretto ancora una 
volta — con il disagio di chi 
teme di rendersi noioso, ma 
non può fare altrimenti — a 
parlare dì incertezza e confu¬ 
sione. 

Nessuno azzarda. Infatti, 
previsioni. L’ayatollah Mon- 
tazeri, dopo aver visto a sua 
volta gli ostaggi per augurare 
loro 11 buon Natale, ha detto 
che « se non hanno commesso 
alcun crimine essi appariran¬ 
no solo come testimoni nel 
processo agli Stati Uniti >; ■ e 
una dichiarazione analoga ha 
rilasciato Beheshti, coordina¬ 
tore del Consiglio della rivo¬ 
luzione (che nella sua ultima 
riunione, riferisce il giorna¬ 
le « Khayan », ha deciso di 
« negoziare con gli studenti 
per rivedere la questione de¬ 
gli ostaggi ») aggiungendo che 
« è sempre aperta la via del 
perdono ». 

Niente processo dunque? 
Ma in questo caso, evidente¬ 
mente. anche niente rilascio 
a breve scadenza, tanto più 
che l’ayatollah Khomeini in 
un suo messaggio di Natale 
« a tutti i fratelli cristiani 
del mondo », ha esortato gli 
americani a « chiedere a Car¬ 
ter di consegnarci il crimi¬ 
nale scià deposto », perché 
* è la chiave per il rilascio 
degli ostaggi ». 


Nervosismo a Washington 


pubblicato un elenco nomina¬ 
tivo. Il fatto nuovo constata¬ 
to dai sacerdoti americani, 
può far precipitare le cose. Il 
presidente Carter, in uno dei 
suoi moniti rivolti alle auto¬ 
rità iraniane, aveva dichiara¬ 
to che se uno solo degli o- 
staggi fosse stato toccato gli 
Stati Uniti sarebbero stati 
costretti a usare la forza. — 
E’ tuttavia improbabile che 
ciò avvenga nell’immediato. 
La Casa Bianca attende il 
risultato della riunione del 
Consiglio di sicurezza che su 
richiesta americana dovrebbe 
cominciare a discutere nei 
prossimi giorni la possibilità 
di decretare alcune misure di 
sanzioni economiche contro 
l’Iran. E qui viene avanti 
l’altro elemento di complica¬ 
zione: nella mozione che ver¬ 
rà presentata dal rappresen¬ 
tante americano le misure 
proposte saranno assai blan¬ 
de ma al tempo stesso gli 
Stati Uniti insisteranno per¬ 
chè nel testo della risoluzio¬ 
ne. che dovrà essere appro¬ 
vata, figuri la parola «san¬ 
zioni» e il riferimento all’ar¬ 
ticolo della carta dell’ONU 
che le rende impegnative per 
tutti i membri della massima 
organizzazione internazionale. 
Ora. non è affatto sicuro che 
una tale risoluzione ottenga 
la maggioranza dei voti ne¬ 
cessari. E se anche la otte¬ 
nesse vi sono fondati motivi 
per ritenere che l’Unione So¬ 
vietica porrebbe il veto. 
Questa eventualità non viene 
data ancora per scontata a 
Washington. Ma i timori si 
sono fatti assai forti dopo il ! 


colloquio i tra l’ambasciatore 
americano a Mosca e il mi¬ 
nistro degli esteri sovietico 
Gromiko. Quest’ultimo, in ef¬ 
fetti. non avrebbe assunto al¬ 
cun impegno nel senso desi¬ 
derato dagli americani, sia 
che la mozione di Washin¬ 
gton non ottenga la maggio¬ 
ranza sia che l’URSS ponga 
il veto gli americani si trove¬ 
rebbero davanti a una situa¬ 
zione notevolmente difficile. 
Gli Stati Uniti infatti avreb¬ 
bero sfruttato tutte le possi¬ 
bilità legali per ottenere il 
rilascio degli ostaggi: dichia¬ 
razione del presidente di tur¬ 
no del Consiglio di sicurezza 
a nome di tutti i , paesi 
membri, mozione votata dallo 
stesso Consiglio, verdetto del¬ 
la corte internazionale del¬ 
l’Aia. Valgono o non valgono 
i fori internazionali per im¬ 
porre il ripristino della lega¬ 
lità? Ecco l’interrogativo che 
gli americani si dovranno 
.porre nel caso che-questa lo¬ 
ro ultima iniziativa fallisse. E 
se non valgono a chi tocca 
ristabilire la legalità che con¬ 
siste. in questo caso, nel do¬ 
vere di ogni paese membro 
dell’ONU di assicurare la 
piena libertà dell'esercizio 
delle funzioni diplomatiche? 
La risposta a ' tale quesito 
può essere molto inquietante. 
La tentazione americana dì 
fare da sè potrebbe diventare 
infatti molto forte. Tanto più 
che Carter, attorno alla cui 
azione si era stabilita ima sor¬ 
ta di unanimità nazionale, 
viene oggi criticato per non 
essere riuscito a raggiungere, 
ricorrendo ai fori internazio¬ 


nali adatti, la liberazione 
degli ostaggi. 

E’ d’altra parte evidente 
che l’incertezza sull’esito del¬ 
la riunione del Consiglio di 
sicurezza rafforza in qualche 
modo la posizione di Teheran 
e può spingere l’ayatollah a 
tener duro sebbene non si 
riesca a comprendere ormai, 
dopo che l’ex scià ha lasciato 
il territorio degli Stati Uniti, 
a che cosa egli effettivamente 
miri.' E’ tuttavia possibile che 
proprio per rendere più dif¬ 
ficile l’approvazione della ri¬ 
soluzione americana al Con¬ 
siglio di sicurezza le autorità 
iraniane liberino alcuni o- 
staggi dando così l’impres¬ 
sione che tutta la questione 
si sia incanalata sulla strada 
di una soluzione pacifica. Ma 
per gli americani ciò non fa¬ 
rebbe che rendere ancora più 
complicata la situazione: 
prendere per buona una e- 
ventuale mossa iraniana in 
tal senso oppure irrigidirsi al 
ricorso a forme di opzioni 
militari, quali ad esempio, il 
blocco delle coste iraniane? 
A ciò si deve aggiungere, ne¬ 
cessariamente, il peggiora¬ 
mento delle relazioni tra Wa¬ 
shington e Mosca, nel caso 
l’URSS facesse uso del veto 
al Consiglio di sicurezza, e 
che si concretizzerebbe nel¬ 
l’immediato con il rifiuto del 
Senato di ratificare il tratta¬ 
to sulla limitazione degli ar¬ 
mamenti strategici. La crisi 
Stati Uniti-Iran sta dunque 
entrando, come si vede, in 
una fase delicata e rischiosa. 
E i prossimi giorni potrebbe¬ 
ro essere decisivi. 


La morte di Rudi Dutschke 


eco se ne ebbe anche in Ita¬ 
lia, dove erano in molti, al¬ 
lora, gli estremisti che sputa¬ 
vano sul « socialismo dal vol¬ 
to umano »). 

E accanto a questa limpida 
visione (che nella coscienza 
di an tedesco - occidentale, 
marxista, veniva ad assumere 
un tragico significato storico 
e politico, oltreché ideologico) 
non si può non aggiungere la 
idea di nna «lunga marcia at¬ 
traverso le istituzioni », come 
visione non dogmatica del 
processo rivoluzionario che in 
tempi di rigido schematismo, 
faceva riaffiorare tra i giova¬ 
ni i ricchi suggerimenti di 
Gramsci, ma anche di Rosa 
Luxemburg. 

Era certo, quello di Dut¬ 
schke, un modo di ragionare 
anche venato di ntopismo, ma 
non dominato da tensioni di¬ 
struttive: c’era, nel suo mo¬ 
do di porgere i problemi, una 
intima spinta di fiducia, un 
ottimismo quasi c classico » 
(assai meno vicino di quanto 
non possa sembr a re, ai maestri 
francofortesi del « pensiero ne¬ 
gativo»). Per questo, la sua 
figura può a p p a r i te, tra quel¬ 
le c mitiche » del '68, quasi 
ancora attuale: il segno di una 


forza inespressa, tragicamente 
costretta a ritirarsi da parte 
rispetto ai confliui storici e 
politici emergenti, ma (ric¬ 
ca, più di tante altre, di veri¬ 
tà da dire e sviluppare. 

Due anni fa, in Italia (dove 
partecipò a incontri e dibattiti 
promossi dal PCI e dalla 
FGCI), Dutschke, rispondendo 
alle domande di nn giornali¬ 
sta tu coloro che avevano de¬ 
generato nel terrorismo, disse 
tra l’altro: « ...noi non voglia¬ 
mo sostituire il dispotismo del 
regime capitalista col terrore 
e con un’altra forma di di¬ 
spotismo... Il terr orism o è as¬ 
sassinio, è contrario all’etica 
socialista... Vi sono nella so¬ 
cietà dei poteri che si oppon¬ 
gono al socialismo? Bisogna 
combatterli con mezzi politi¬ 
ci... i socialisti hanno il dove¬ 
re di difendere e cercare di 
allargare i diritti democrati¬ 
ci e non di giocare il gioco 
della contro-rirolazione ». 

Era la sua una visione eti¬ 
ca, ma non moralistica, anzi 
profondamente connaturata ad 
nna cultura e ad una ideolo¬ 
gia che lo vedeva legato — 
con le sue diversità, e parti¬ 
colari posizioni — alla tradi¬ 
zione operaia e socialista euro- 
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italiani 

L'autors botta Hi braccia la dua Hrtef p ca ta rioni 
sociologiche tradizionali dalla De Moia Prato* 
[-•] Sono quanti Hi aootonza i problemi che in 
vista dal prosaimo congresso Pampe figliano al 
pongono oggi a tutti f cattolici democratici cha 
oparono dentro a fuori la De Maoapga CMoranls 
[ •] * H più notevole saggio apparso a partirò 
dalla cultura marxista, sulla Demo crazia cristiana 
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pea. E verso di questa si era 
disposto con l’animo di chi sa 
di dovere compiere da rivolu¬ 
zionario, nna c lunga marcia », 
aiutando gli altri a percorrer¬ 
la in modo giusto. Cosi è pos¬ 
sibile ricordarlo oggi, eome 
parte della storia di una ge¬ 
nerazione che ha vissuto 
la lotta politica terribile di 
questi anni. E anche, in que¬ 
sto senso è possibile ricor¬ 
darlo come un « padre » di 
quello che, nel bene e nel 
male, è stato il 1968. « In che 
cosa mi sento diverso da al¬ 
lora? — disse ancora Dutschke 
a un altro intervistatore, due 
anni fa —. In nulla o quasi: 
sono soltanto invecchiato ma 
non più stanco, né più cinico 
o impaziente. Resto anticapita¬ 
lista, antiautoritario, sociali¬ 
sta ». Povero Rudi, .se ne è 
andato. Ma per quelle parole, 
sono in molti, non più ven¬ 
tenni, a sentirlo vicino. 


E* deceduta per improvvi¬ 
so malore la compagna 

LUISA SACCA’ 

che per tanti anni ha pre¬ 
stato la sua attività presso 
la libreria Rinascita. 

Ne danno il doloroso an¬ 
nuncio il figlio Ennio Cerlesl 
e i nipoti Luisa e Fulvio. 
Roma. 27 dicembre 1979 

Nel ricordo del Partigiano 

CARLO GIBALDf 

e della compagna 

UÀ PATTA 

deceduti e sepolti nel cimi¬ 
tero di Tonare (Nuoro). Gio¬ 
vanni Patta offre rabbatta- 
mento dell’Unità per il i960 
alla Scalone del PCI di To¬ 
nare. 

Milano. 2 dicembre 1979 

Vittorio' Videa, Alessandro 
Vaia, Strila Vecchio, Pina e 
Rosetta Re, Eugenio e Fran¬ 
ca Caesanmagnago, Ione Ba¬ 
gnoli, nel trigesimo delia sua 
im prov vis a scomparsa, ricor¬ 
dano con grande affetto e 
con pr ofo n do rimpianto la fi¬ 
gura esemplare, le doti umane 
e politiche, dell’amica e com- 
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Due economie dell’Est di fronte alla crisi internazionale 

Ristrutturazione 


Nostro servizio 

BUDAPEST — Il Comitato 
Centrale del Partito operaio 
socialista ungherese si è riu¬ 
nito per esaminare i risul¬ 
tati economici del 1979 ed 
approvare ,i! testo;* definitivo 
delle a tesi » politiche che 
verranno sottoposte all’appro¬ 
vazione del prossimo congres¬ 
so, il dodicesimo, che si ter¬ 
rà in primavera. 

Nel momento in cut anche 
nell’Europa orientale, di fron¬ 
te ai nuovi problemi posti 
dalla situazione economica 
internazionale, ci si • inter¬ 
roga sulle lince future < di 
sviluppo, l’interesse di que¬ 
ste oc tesi » sta nel fatto che 
esse contengono una confer¬ 
ma, forse non del tutto scon¬ 
tata, della linea portala avan¬ 
ti fino ad ora dal gruppo 
dirigente ungherese, sia nel 
campo dei problemi interni 
che internazionali, con nu¬ 
merosi spunti ed accenti nuo¬ 
vi, soprattutto per quello che 
riguarda l’ccohomin. 

Nel trarre un bilancio eco¬ 
nomico degli ultimi anni, le 
« tesi » affermano che 'anche 
nell’ultimo piano quinquen¬ 
nale c’c stata una notevole 
crescita economica, anche se 
limitata rispetto al passato. 

T,o sviluppo è stato infatti 
reso più difficile dall’aggra- 




Esaminate le «tesi» politiche al congresso del POSU 
E’ previsto un rallentamento dei tassi di sviluppo 


varsi • della -, crisi internazio¬ 
nale e dalle difficoltà incon¬ 
trate dalla struttura produt¬ 
tiva ungherese ad adeguarsi 
alla nuova realtà mondiale. 
Secondo le a tesi », il punto 
cruciale dei prossimi anni sa¬ 
rà appunto, la capacità del 
sistema economico unghere¬ 
se di arrivare ad una profon¬ 
da ristrutturazione dell’appa¬ 
rato industriale per giungere 
a livelli di produttività com¬ 
petitivi a livello internazio¬ 
nale. Di conseguenza nel 
prossimo piano quinquennale 
non sarà possibile puntare ad 
obiettivi di crescita alti, dal 
momento che necessariamen¬ 
te un processo di ristruttu¬ 
razione presuppone un ral¬ 
lentamento della crescila com¬ 
plessiva. Anche il tenore di 
vita nei prossimi - anni non 
potrà aumentare e l’obiettivo 
proposto dalle a tesi 9 è piut¬ 
tosto di una i difesa del li¬ 
vello raggiunto, per poter pas¬ 
sare- soltanto in un secondo 
tempo ad un nuovo aumento 
anche in termini reali. * 


Ma verso quali nuovi indi¬ 
rizzi potrebbe tuttavia spin¬ 
gere la società ungherese un 
periodo di : inevitabili diffi¬ 
coltà economiche? In tutti i 
paesi (e quindi è pensabile 
anche in Ungheria) vi è chi 
pensa che le difficoltà eco¬ 
nomiche possano essere af¬ 
frontate soltanto irrigidèndo 
gli altri aspetti della politi¬ 
ca. Ma, secondo le « tesi » 
del prossimo congresso, la 
democrazia e la partecipazio¬ 
ne non sono un a lusso » dei 
tempi di abbondanza. « Il 
partito ritiene compilo fon¬ 
damentale — viene afferma¬ 
to — lo sviluppo della de¬ 
mocrazia socialista e il coin¬ 
volgimento delle masse nei 
problemi e negli affari co¬ 
muni. Tutti i momenti in 
cui si esprime la democra¬ 
zia hanno un ruolo impor¬ 
tante net portare alla super¬ 
ficie gli interessi diversi esi¬ 
stenti all’interno del corpo 
sociale. nel dare loro un pun¬ 
to di riferimento, e nel riu¬ 


scire quindi a concretizzare 
poi gli interessi collcttivi ». 
E, come commenta l’orga¬ 
no ufficiale del partito, la 
discussione dovrà sempre più 
diventare l’abito mentale di 
tutti, altrimenti nessun pro¬ 
blema potrà essere risolto. 

Il dato di fondo che emer¬ 
ge dalle « tesi » è dunque 
quello della previsione di un 
lungo periodo, forse • l’intero 
prossimo piano quinquenna¬ 
le, di crescita lenta e con¬ 
dizionata ai risultati di una 
decisa politica di risanamen¬ 
to. E i dati resi noti circa 
l'andamento • dcll’eronomia 
nel 1979 sono venuti a con¬ 
fermare le preoccupazioni • > 

Dopo che ! il 1978, grazie 
ad una 1 politica di rilancio 
moderato della crescita, ave¬ 
va visto un drastico aggra¬ 
varsi dello squilibrio della 
bilancia commerciale, que¬ 
st'anno è stato caratterizzato 
da una forte politica di fre¬ 
no. Mentre il reddito nazio¬ 
nale è aumentato deìl’1-1.5% 
(invece del 3-4% previsto dal 


piano), 1 consumi e gli in¬ 
vestimenti (e cioè il reddito 
* realmente utilizzato all’inter¬ 
no del paese) sono diminuiti 
in termini reali del 4% cir¬ 
ca. La differenza è andata 
ad aumentare le esportazio¬ 
ni. E ciò ha significato sul 
piano interno l’attuazione di 
una forte politica restrittiva 
anche del reddito reale 
Vi è stato infatti un au¬ 
mento dei prezzi di ben il 
9% circa rispetto all’anno 
precedente, • che ha causato 
una riduzione del potere di 
acquisto dei salari (aumen¬ 
tati soltanto del 7,5- 8%) di 
circa Pl-1,5%, compensata 
appena in termini di reddito 
reale, da . un aumento dei 
benefici sociali. Il coraggio 
di aver saputo i attuare una 
manovra economica così dra¬ 
stica è stato tuttavia ricom¬ 
pensato-da alcuni - primi ri¬ 
sultati: il : deficit corrente 

della bilancia commerciale 
nei confronti dei paesi capi¬ 
talisti è stato infatti dimez¬ 
zalo. ; Il ; problema è ora di 
sapere quanto questo miglio¬ 
ramento si tradurrà nel pros¬ 
simo anno in un . effettivo 
cambiamento, «ia mire limi¬ 
talo ed iniziale, della strut¬ 
tura della produzione. 

Luigi Marcolungo 


Contadini senza ministro 

In Bulgaria la riforma del sistema agro-industriale contempla una direzione autogestita — L’in¬ 
dustria rappresenta ormai il 58% del reddito na zionale — Ridotte le produzioni obbligatorie 


Dal nostro Inviato 

RUSE — Riferirsi oggi alla 
Bulgaria come al paese del¬ 
le grandi distese di rose e 
dello yogurth significa met¬ 
tersi fuori del tempo, anche 
se rose e yogurth natural¬ 
mente ci sono. Questo pic¬ 
colo paese, con una superfi¬ 
cie pari a un terzo di quel¬ 
la italiana e una popola¬ 
zione che non raggiunge -i 
9 milioni, seppure diventato 
uno dei maggiori produttori 
di alimentari d’Europa, ha 
oggi una industria, creata 
quasi per intero negli ultimi 
trentacinque anni, che par¬ 
tecipa nella formazione del 
reddito nazionale con una 
quota del 58%. Il 10% spetta 
alla recente industria elet¬ 
tronica e solo il 25% all’agri¬ 
coltura. Una centrale elet¬ 
tro-nucleare da 880 Mw è 
già in funzióne da qualche 
anno e il programma ener¬ 
getico bulgaro prevede che, 
entro il'1990. il 40% della 
energia elettrica verrà pro¬ 
dotto da centrali nucleari. 1 

Queste sommarie indica¬ 
zioni possono servire a ritoc¬ 
care l’immagine romantica 
ma inattuale del « paese del¬ 
le rose ». • 

L'agricoltura è anch’essa 
nell’ingranaggio della tra- 
riformazione industriale e la 
sua integrazione con l’indu¬ 
stria si è accentuata negli 
ultimi tempi. 

Quest’anno, con la costi¬ 
tuzione dell’Unione naziona¬ 
le agro-industriale — tino 
stadio più avanzato rispetto 1 
ai ~ sistema dei * complessi 
agro-industriali ' istituito un 1 
decennio addietro — l’agri¬ 
coltura bulgara entra in una 1 
fase nuova. 

Per capire il contenuto del¬ 
le recenti misure, è utile get¬ 
tare un rapido sguardo sul 
passato di questa agricoltu¬ 
ra. Primitive e autarchiche 
all’indomani della guerra, 
nel 1948 le campagne bulgare 
furono riorganizzate su ba¬ 
se socialista, nella forma di 
cooperative e * solo ' poche 
aziende di Stato. Dieci anni 
dopo le cooperative ingloba¬ 
vano il 93% della superficie 


coltivabile. Successivamente 
si procedette ad una concen¬ 
trazione da cui risultò una 
sostanziale riduzione del nu¬ 
mero delle aziende coopera¬ 
tive (da 3300 a poco meno 
di 750), con una accresciuta 
superficie media, salita dai 
1153 ai 4395 ettari. Si conta¬ 
vano nello stesso tempo 156 
aziende di Stato, con una 
analoga \superficie media. 
Il raggruppamento delle coo¬ 
perative e delle aziende di 
Sfato in unità di maggiore 
estensione, concludendo quel¬ 
la che viene indicata come 
la seconda fase della riorga¬ 
nizzazione dell’agricoltura, 
permise una utilizzazione più 
efficace delle infrastrutture 
e della manodopera e una 
accentuata specializzazione 
produttiva. 

La costituzione dei com¬ 
plessi agro-industriali all’ini¬ 
zio degli anni '70. è la tappa 
successiva — la terza — 
nelle trasformazioni della 
economia agrìcola bulgara. 
Il processo di enneentrazìa 
ne si sviluppa, si incremen¬ 


ta la specializzazione della 
■produzione, come anche la 
integrazione tra agricoltura 
e industria di trasformazione. 
La dimensione media di un 
complesso agro - industriale 
raggiunge ora t 24 mila et¬ 
tari di terreno coltivabile. 

Nel nuovo assetto organiz¬ 
zativo le aziende cooperati¬ 
ve cessano ormai di funzio¬ 
nare come unità giuridica- • 
mente ed economicamente 
autonome, dissolte nel gran¬ 
de complesso che le ha in¬ 
globate; questo a sua volta 
si trova imbrigliato in una 
rete fittissima di controlli, 
di interventi, disposizioni del 
ministero dell’agricoltura e 
dell’industria alimentare che 
ne annullano o fortemente 
ne limitano l’autonomia. 

Questo è stato detto a chia¬ 
re lettere dal segretario del 
PCB, Todor Jirkov. proprio 
in occasione del congresso 
costitutivo dell’Unione nazio¬ 
nale agro - industriale del 
marzo scorso: « Non è un se¬ 
greto per nessuno che le 
nuove esigenze del settore 


agricolo sono entrate in con¬ 
traddizione con le forme am¬ 
ministrative di gestione, con 
il centralismo eccèssivo. con 
lo spirito burocratico e la 
inerzia che regnano nel mi¬ 
nistero dell’agricoltura e 
dell’industria alimentare e in 
altri organi economici che 
hanno rapporto con la pro¬ 
duzione agricola e l’indu¬ 
stria agro-alimentare. Tale 
stato dì cose ostacola lo 
sviluppo 1 di • questo settore. 
- paralizza l’iniziativa di mi¬ 
lioni di lavoratori e di con¬ 
tadini, dei loro dirigenti di 
base». . r''v v ■ 
Annunciando lo scioglimen¬ 
to del ; ministero dell’agri¬ 
coltura e deUIindustria ali¬ 
mentare, Jivkov avvertiva: 
c Avremo delle difficoltà non 
soltanto per il fatto che ci 
incamminiamo su strade dif¬ 
ficili. ma anche perché cer¬ 
ti quadri dirigenti, al centro 
s alla periferia, restano 
ostinatamente legati ad abi¬ 
tudini. stili e metodi di la¬ 
voro superati. Le loro resi¬ 
stenze sifànnò' già sentire'». 


Nuovo sistema economico applicato all’agricoltura 


L’introduzione, dunque, di 
nuove forme di gestione nel¬ 
l’economia agricola, è conte¬ 
stata da tuta parte della bu¬ 
rocrazia.- Ma come funziona 
precisamente, o come do¬ 
vrebbe funzionare. l’Unione 
nazionale■ agro-industriale? 
Se vario con Ernst Chekerov, 
presidente del complesso 
agro-industriale « Ivanovo ». 
ad una quarantina di chilo¬ 
metri a sud di Ruse. la cit¬ 
tà fluviale - del Danubio. 
€ Come forma di gestione 
dell’antico ■ complesso agro- 
industriale ». spiega Cheke¬ 
rov. «l’Unione deve acce¬ 
lerare il processo di integra¬ 
zione tra produzione agrico¬ 
la. industria alimentare, 
costruzione di macchine 
agricole, ricerca scientifia. 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti sul mercato interno ed 
estero. L’Unione è chiama¬ 
ta ad operare come grande 
unità produttiva, finalmen¬ 
te strutturata sulla base del¬ 


la resa economica, del bilan¬ 
cio interno, di una piena 
autonomia finanziaria ». Di¬ 
ce ancora Chekerov: «La 
sua gestione democratica — 
eleggibilità dei dirigenti, lo¬ 
ro amovibilità, obbligo dei 
rendiconti di attività, più di¬ 
retta partecipazione dei la¬ 
voratori — dovrà consentire 
una riduzione dei costi ; ge¬ 
nerali di conduzione, con 
una defizione più precisa, 
di diritti e delle responsa¬ 
bilità ai diversi livelli. 
Strutture della produzione, 
investimenti, uso delle risor¬ 
se materiali e della mano¬ 
dopera, determinazione del¬ 
le norme di lavoro e delle 
retribuzioni: sono tutti com¬ 
piti ora affidati alla nuova 
gestione, alla quale i lavo¬ 
ratori devono prendere parte 
più sistematicamente». 

71 complesso agro-indu¬ 
striale « Ivanovo » si è co¬ 
stituito con l’aggregazione 
di quattro cooperative che 


gravitavano attorno > a otto 
villaoai. Dei 14 mila abitan¬ 
ti. 3500 prestano attività nel 
complesso, che abbraccia una 
superficie di 22 mila ettari, 
di cui 18 mila qjabili. Il IO 
per cento di questi terreni, 
cioè 1800 ettari, è assegnato 
in tiso persimele, in piccoli 
appezzamenti fino a mezzo 
ettaro, a ciascun lavoratore 
(non solo agricolo) che nel 
complesso presti almeno 220 
giornate di attività all’anno. 

Nel nuovo sistema desti¬ 
nato a superare i limiti bu¬ 
rocratici di gestione. gli in¬ 
dici di produzione obbligato¬ 
ria risidtano ridotti al mi¬ 
nimo. 

Il vecchio complesso agro- 
industriale riceveva dal mi¬ 
nistero dell’agricoltura e 
dell’industria alimentare i 
piani dettagliati, delle col¬ 
ture. indicazioni rigide del¬ 
le superfici da coltivare, trn 
elenco interminabile di pro¬ 
duzioni obbligatorie (in tut¬ 


to erano circa 80). Ora la 
lista di queste produzioni 
risulta ridotta drasticamen¬ 
te: sono 16 quelle adottate 
per tutto il territorio del pae¬ 
se e nel complesso di «Iva¬ 
novo». per esempio, se ne 
praticano solo la metà: lat¬ 
te, carne, mais, grano, po¬ 
modori. girasole, soia, zuc¬ 
chero. L’assegnazione di un 
-• numero minimo di indici di 
piano», ha sottolineato Jiv¬ 
kov, « deve permettere alle 
masse di dare libero corso 
al loro spirito di iniziativa 
e alla loro creatività ». 

; A « Ivanovo ». infatti, la 
specializzazione che intendo¬ 
no estendere, è fuori dalie 
produzioni obbligatorie. Il 
complesso tende a ■ caratte¬ 
rizzarsi come frutteto. Oggi ' 
500 ettari'sono imniantati a 
meli, con una produzione di 
35 tonnellate ad ettaro. Al¬ 
tri 1600 sono a vigneto, per 
vino e uva da tavola. Al¬ 
cune varietà di. uva sono 
state importate dall’Italia 

Risultato importante del 
nuovo sistema di ■ gestione 
saranno le maggiori possibi¬ 
lità di rapporti commerciai 
e scientifici con l’estero. Di¬ 
fatti il 30 ver cento del ri¬ 
cavo in .valuta-delle proprie 
esportazioni è incamerato 
dal complesso agroindustria¬ 
le. che può disporne'àutono- 
mamente. 

Qual è la retribuzione an¬ 
nua media di chi lavora nel 
complesso «Iyanovo»? Per 
un lavoratore fiori qualificato 
è di 2150 leva (una leva equi¬ 
vale a. poco più di un dol¬ 
laro USA ).. per uno specia- 
lizazto di 3200-3400 leva. Que¬ 
ste cifre medie variano 
in rapporto al reddito del 
complesso aziendale. 

Chekerov ricorda che, l’an¬ 
no scorso, npotesi di una ri- 
partizione dette terre in pic¬ 
cole proprietà individuali fu 
oggetto di un sondaggio della 
televisione bulgara. Nessuno, 

« proorio nessuno » dice, 
avrebbe manifestato entu¬ 
siasmo o interesse per T ipo¬ 
tizzalo ritorno a trenta an¬ 
ni f a - \ 

Lorenzo Maugeri 


Il Papa contro «la minaccia del comune sterminio» 

«Patrimonio indispensabile 

la corsa agli armamenti?» 

' ■ • . . 

Nuovo intervento di Giovanni Paolo II per i diritti dell’uomo e contro lo spet¬ 
tro della guerra — Un pressante appello a favore dei profughi cambogiani 


CITTA’ ' DEL VATICANO* - 
Nel momento in cui il 1979, 
che è statò dichiarato l'« an¬ 
no del bambino », volge al 
termine, Giovanni Paolo II Ita 
posto al centro del suo di-' 
scorso natalizio proprio il 
problema delle nuove gene¬ 
razioni augurandosi che esse 
possano vivere « un migliore 
futuro in cui il rispetto dei 
diritti dell’uomo diventi una 
piena realtà nelle dimensioni 
del 2000 che si avvicina e in 
cui sia allontanato lo spettro 
della guerra ». . 

Ieri, poi, dando lettura di 
una lettera ricevuta proha- 
biimente da alcuni missiona¬ 
ri, di cui non ha rivelato il no¬ 
me, 11 Papa ha rivolto nn 
pressante appello per quan¬ 
ti soffrono la fame nel mon¬ 
do e in particolare per 235 000 
persone che in un campo si¬ 
tuato in Thailandia. ’ ad un 
chilometro dai confini della 
Cambogia stanno morendo per 
mancanza di cibo e di assi¬ 
stenza medica. «Si tratta di 
uomini donne e bambini — ha 
detto — ammassati gli uni su¬ 
gli altri, relitti umani denu¬ 
triti, scheletrici ai limiti del¬ 
la sopravvivenza umana ». Ma 
proprio il giorno di Natale — 
ha annunciato l’agenzia cam¬ 
bogiana — sulle rovine della 
cattedrale di Phnom Penh ra¬ 
sa al suolo dal deposto regi¬ 
me dei « khmer rossi » un mi¬ 
gliàio di credenti hanno potu¬ 
to celebrare la natività, per 
la prima volta dal 1974. . : 

Riprendendo, nel suo mes¬ 
saggio natalizio, quanto ave¬ 
va detto contro l’istallazione 
degli euromissili e la corsa al 
riarmo nella recente allocu¬ 
zione ai cardinali. Papa Woj¬ 
tyla ha posto questo interro¬ 
gativo: € Dobbiamo chiederci 
se continuerà ad accumularsi 
sul capo di queste nuove ge¬ 
nerazioni di bambini-la minàc¬ 
cia del comune sterminio, i 
cui mezzi .si trovano, nelle ma¬ 
ni degli stati contemporanei 
e particolarmente dell? mag¬ 
giori potenze della .terra*. 
Si è chiesto inoltre « sé que¬ 
sti bambini dovranno forse 
ereditare da nói cóme un pa¬ 
trimonio indispensabile la cor¬ 
sa agli armamenti ». 

Giovanni Paolo II ha ricor¬ 
dato a questo punto a tutti 
gli stati che « nessun sistema 
politico può pensare seriamen¬ 
te al proprio futuro se non , 
vi è l’impegno per realizza-. 
re un mondo migliore e più 
giusto. ìl mondo dell’umana 
fratellanza e della pace*. Di 
qui la sua appassionata esor¬ 
tazione perché le nazioni, tut¬ 
ti i popoli si adoperino per 
trasmettere « a tutti i bambi¬ 
ni della terra il frutto del la- 
voro_ di tutte le generazioni e 
l’eredità di tutte le culture*. 
Questo, secondo Papa Wojty¬ 
la. è «il messaggio d’amore 
del bambino nato a Betlem¬ 
me » perché, a suo avviso. « il 
bambino è quel punto nevral¬ 
gico intorno al quale si for¬ 
ma o si spezza la morale del¬ 
le famìglie e in sèguito delle 
nazioni e delle società ». 

Per riproporre il carattere 
universale di questo messag¬ 
gio. Giovanni Paolo II ha vo¬ 
luto formulare gli auguri di 
Natale del nuovo anno in ol¬ 
tre trenta espressioni lingui¬ 
stiche. Paolo VI si limitava ad 
usare le principali lingue tra 
cui il russo ed a cinese. Pa¬ 
pa Wojtyla ha usato le lin¬ 
gue di tutti i paesi dell’area 
socialista fra cui quelle litua¬ 
na. lettone, ucraina oltre che 
russa per rivolgersi ai popo¬ 
li dell’URSS. 

Per la giornata della pa¬ 
ce. che si celebrerà 0 1. gen¬ 
naio. è annunciato un nuovo 
discorso del Papa contro il 
riarmo e per la cooper a zione 
tra i popoli. . 

Alceste Santini 


Esercito e polizia contro professori e studenti 

Morti, feriti e 5 mila 
arresti in Turchia 

Cinque persone uccise ieri in diversi attentati terroristici 


ANKARA — Sei, forse sette 
morti, decine di feriti, da 4 a 
5 mila arresti: la 1 Turchia 
ha vissuto lunedì scorso una 
giornata di inaudita violenza. 
La polizia ha disperso violen¬ 
temente manifestazioni ad 
Ankara. Istanbul e in nume¬ 
rose città di provincia dando 
luogo a vere e proprie bat¬ 
taglie. In previsione delle 
dimostrazioni reparti dell’e¬ 
sercito avevano fin ‘ i dalla 
prima jnattina di lunedì pre¬ 
so posizione nei punti ne¬ 
vralgici di Ankara, Istanbul e 
Smirne. Ricorreva " infatti 
l’anniversario dei drammatici 
scontri che provocarono 
Tanno scorso oltre cento 
morii a Kanranraaras, nella 
Turchia sudorientale e il sin¬ 
dacato degli insegnanti di si¬ 
nistra Todber aveva procla¬ 
mato una giornata di lotta 
contro « il fascismo e le leggi 
antidemocratiche » che il go¬ 
verno di destra di Demirel si 
prepara a presentare in par¬ 
lamento. Alle manifestazioni 
hanno partecipato migliaia di 
persone in primo luogo in¬ 
segnanti e studenti anche 
nelle 19 province dove è in 
vigore, appunto • dal 24 di¬ 
cèmbre . dell’anno scorso, la 
legge marziale. 

Il comandante della legge 


marziale ad Ankara ha accu¬ 
sato l’organizzazione degli in¬ 
segnanti Todber di avere fo¬ 
mentato i disordini ed ha 
annunciato che la sede di 
Ankara dell’organizzazione 
rimarrà chiusa sino a nuovo 
ordine e che ogni attività 
è vietata in tutto il paese. I 
dirigenti del Todber sono 
stati arrestati in massa e 
chiuse sono state altre orga¬ 
nizzazioni professionali degli 
insegnanti. 

La stampa conservatrice e 
filo-governativa si è scatena¬ 
ta. sull'ala di questi avveni¬ 
menti, con toni di acceso an¬ 
ticomunismo. : v Tercuman, 
quotidiano di destra titolava 
l’altro ieri: « Ventata di ter¬ 
rore rosso attraverso il pae¬ 
se » mentre il filo-governativo 
Son Havadis scriveva che i 
« comunisti » * ' hanno • fatto 
« una prova della rivolta con 
la scusa degli avvenimenti di 
Kahranmanas ». 

; Sebbene gli scontri si siano 
esauriti nella giornata di lu¬ 
nedì la situazione rimane 
molto tesa in tutto il paese e 
si ha notizia di scioperi che 
continuerebbero in diverse 
località come nella città di 
Kars dove tutti i negozi sono 
rimasti chiusi. Le autorità 
hanno poi sospeso tutte le 


lezioni e chiuso le scuole in 
alcune delle quali si sono ve¬ 
rificate durissime battaglie 
come nel liceo Yildirim Ba- 
yezit di Ankara dove la poli¬ 
zia è riuscita ad occupare 
l’edificio solo dopo alcune o- 
re di scontri. G come nell’u¬ 
niversità della capitale dove 
è ’ intervenuto l’esercito con 
carri armati e autoblindo. 

- Il maggior numero di mor¬ 
ti, secondo i dati della poli¬ 
zia. si è avuto ad Ankara: al¬ 
cune fonti parlano ,di quat¬ 
tro, altre di cinque, mentre 
tutte le fonti parlano di due 
sole vittime a Istanbul. 

- Le fonti della polizia af¬ 
fermano che nella stessa 
giornata di lunedi ci sono 
stati numerosi attentati con¬ 
tro edifici e contro persone: 
un professore di liceo è stato 
ucciso a colpi d’arma da 
fuoco mentre usciva di casa 
a Istanbul. Altri attentati si 
sono poi verificati ieri. 
Quattro persone, notoriamen¬ 
te legate alla destra, sono 
state uccise, la sede di un 
partito ai destra è stata de¬ 
vastata da esplosivi e un’auto 
della polizia è stata attaccata 
a - Gimsen provocando la 
morte di un agente e il feri¬ 
mento di altri due. 


Pensovan: «In Cambogia 
non si muore di fame» 

La dichiarazione rilasciata ad Hanoi — Per Sihanuk è 
«una mascherata» il rimpasto tra i «khmer rossi» 


HANOI • ■' — Dichiarazioni 
sdrammatizzanti sulla situa¬ 
zione in Cambogia sono sta-. 
te rilasciate ieri dal vice pri¬ 
mo ministri e ministro della 
difesa del'governo di Phnom 
Penh, Pensovan. che si tro¬ 
va in visita ufficiale ad Ha¬ 
noi. Pensovan ha detto che 
« nessuno muore di fame in 
Cambogia*, aggiungendo: «Ho 
viaggiato ovunque nel mio 
paese e mi vien da ridere 
quando sento dire che la po¬ 
polazione muore di fame*. " 

Interrogato, nel corso di 
conferenza stampa, circa una 
imminente offensiva delle for¬ 
ze vietnamite e cambogiane 
contro le sacche dei € khmer 
rossi * e delle altre formazio¬ 
ni guerrigliere che. dai con¬ 
fini con la Thailandia, opera¬ 
no contro la Kampuchea po¬ 
polare, il vice premier ha ri¬ 
sposto rivolgendosi soprattut¬ 
to ai thailandesi che temono 
un coinvolgimento nel con¬ 
flitto: «Né l’esercito popola¬ 
re cambogiano, né le forze 
vietnamite alleate — ha detto 
— violeranno un territorio 
straniero qualunque esso sia: 
ma noi siamo decisi a difende¬ 
re il territorio khmer ». 

Infine, circa il rimpasto a! 
vertice dei « khmer rossi », 
Pensovan ha dichiarato: « E" 


un gioco di Pechino; che Poi 
Pot sia o no primo ministro 
non cambia alcunché; tali in¬ 
formazioni mirano solo a in¬ 
gannare l’opinione mondiale*. 

Su questa stessa questione, 
da Parigi dove si trova, è in¬ 
tervenuto anche il principe 
Sihanuk, secondo il quale la 
sostituzione di Poi Pot con 
Khieu Samphan è una « ma¬ 


scherata », una manovra « per 
dare una maschera di onora¬ 
bilità e di rispettabilità al re¬ 
gime del genocidio ». Rivelan¬ 
do di aver ricevuto pressioni 
in Francia e all’estero per ri¬ 
prendere «?a testa dello stato 
khmer rosso », Sihanuk ha pe¬ 
rò categoricamente afferma¬ 
to: « Non darò mai la mia 
cauzione ai khmer rossi*. 


Washington 
protesta 
per il ponte 
aereo sovietico 
in Afghanistan 

WASHINGTON — H porta¬ 
voce del dipartimento di 
Stato. Hodding Carter, ha 
accusato ieri l’Unione Sovie¬ 
tica di «flagrante ingerenza 
militare » in Afghanistan, 
confermando le notizie giun¬ 
te da Nuova Dehli secondo 
cui 1TJRSS avrebbe effettua¬ 
to un grande ponte aereo 
con oltre t50 voli per por¬ 
tare a Kabul truppe e mate¬ 
riale militare per far fronte 
alla rivòlta islamica nel pae¬ 
se. Secondo fonti americane 
I sovietici disporrebbero at¬ 
tualmente di cinque divisio¬ 
ni. 


La Somalia 
nega di aver 
offerto 
una base 
agli USA 

MOGADISCIO — La Soma¬ 
lia ha categoricamente smen¬ 
tito ieri le informazioni In 
base alle quali avrebbe of¬ 
ferto una propria base mili¬ 
tare agli stati Uniti. 

Il ministro delTInforma- 
•zione somalo. Abdelassam 
Sheikh Hussein, ha detto che 
« la delegazione americana 
che ha recentemente visita¬ 
to la Somalia non ha chie¬ 
sto che gli venga offerta una 
base» su territorio somalo. 
« Di conseguenze non vi è al¬ 
cuna concessione di basi mi¬ 
litari da parte nostra», ha 
aggiunto il ministra 
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Nel rispetto delle tradizioni la superfesta di fine d'anno 

Natale di routine: ora 
si pensa a S. Silvestro 

Tra le iniziative pubbliche di un certo rilievo la veglia per la pace all'lsolofto e la mara¬ 
tona per le vie della città — Prezzi proibitivi per il tradizionale cenone di Capodanno 


Tanta paura ma nessun danno 

splosione e fuoco 

laboratorio 

Il fatto è accaduto in via Toselli - Ustionato un uomo che 
si trovava all’interno del locale a ripulire un motorino 
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In alto: la veglia di Natale all'lsolotta; in centro: il traffico in piazza San Lorenzo o in 
basso: la maratona per le strade della città. 


Si stringono i tempi per la vicenda della fattoria 


Sì del consiglio provinciale 
per l'affitto della Bracdatica 


L’Amministrazione provin¬ 
ciale ha preso posizione sul 
caso della fattorìa di Brac- 
ciatica. In un ordine del gior¬ 
no. proposto dal gruppo co¬ 
munista. e approvato dal con¬ 
siglio, la Provincia si è pro¬ 
nunciata per la concessione 
in affitto della terra ai gio¬ 
vani della cooperativa « Nuo¬ 
va Agricoltura ». 

« Il Consiglio provinciale — 
si legge nel testo del docu¬ 
mento approvato — ritiene 
necessario raccoglimento da 
parte del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’IPAB S. Am¬ 
brogio (proprietaria della fat¬ 
toria) della richiesta di af¬ 
fitto. Esprime inoltre parere 
contrario alla proposta di 
vendita dell’azienda avanzata 
dall’istituto in quanto ciò 
comporterebbe la perdita di 
patrimonio da parte di un 
ente pubblico ». Da soUoli- 
neare nel dibattito e nel voto 
su questo problema una di¬ 
versità di posizioni sostenute 
dai gruppi politici di mino¬ 
ranza rispetto al comporta¬ 
mento nel consiglio comunale 
di Firenze. 


In Palazzo Medici Riccar¬ 
di. infatti, la DC si è aste¬ 
nuta (in Palazzo Vecchio a- 
veva votato contro): il PSDI 
si è schierato a fianco della 
maggioranza invece di aste¬ 
nersi. 

La storia di Bracciatica è 
stata ricordata dal consiglie¬ 
re comunista Bruno Bartoli 
che ha ripercorso le tappe 
della vicenda, da quando, sei 
anni fa un’altra eoop agrico¬ 
la chiese in affitto quelle ter¬ 
re 

« Da allora — ha detto Bar¬ 
toli — niente è cambiato, an¬ 
zi il deficit deil’IPAB è sa¬ 
lito ancora di più». La di¬ 
soccupazione giovanile,’ l’esi¬ 
genza di un diverso interven¬ 
to in agricoltura oggi richie¬ 
dono risposte precise e non 
dilatorie: è quindi giusta la 
decisione del Consiglio comu¬ 
nale di Firenze 

Alcune perplessità sono sta¬ 
te invece espresse dal grup 
po democristiano. Hanno par¬ 
lato il capogruppo Mario Si¬ 
gnorini e il consigliere Bep¬ 
pe Manzotti. Signorini ha ri¬ 
scontrato nel comportamento 


della giunta comunale, una 
certa superficialità, mentre il 
consigliere Manzotti ha par¬ 
lato di avventatezza, infatti 
se tra pochi mesi le proprie¬ 
tà dell’IPAB S. Ambrogio, 
passeranno ai comuni di Fi¬ 
renze e Lastra a Signa, per¬ 
chè mettersi la palla al pie¬ 
de di un contratto di affitto, 
al di fuori di una più orga¬ 
nica programmazione per il 
recupero e la ristrutturazione 
dell’azienda? 

E in questo quadro quale 
è il ruolo dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale? 

Ha risposto l’assessore al¬ 
lo sviluppo economico Athos 
Nuoci, ricordando che la Pro¬ 
vincia di Firenze è sempre 
stata in prima fila nelle bat¬ 
taglie che riguardano lo svi¬ 
luppo economico e in parti¬ 
colare l’agricoltura. Nucci ha 
anche fatto riferimento ad un 
pro vv ed im ento assunto nel 
consiglio precedente, appro¬ 
vando la delibera che stan¬ 
zia 1(M milioni per contributi 
alle cooperative agricole di 
cui oltre il 60 per cento so¬ 
no formata da giovani. 


| Non è stato un Natale di¬ 
verso, non è stato un Natale 
nè di spreco nè di risparmio, 
non austero ma • nemmeno 
folle, non scomposto ma 
neanche compitissimo. Qui a 
Firenze è stato un Natale di 
ordinaria amministrazione, 
senza svolazzi: perfino il 
clima è stato routinario: pas¬ 
sate le sfuriate dei giorni 
passati la stagione è tornata 
nelle medie invernali senza 
tanto freddo ma nemmeno 
soleggiata. 

E’ passata cosi, nel rispetto 
delle tradizioni e delle con¬ 
suetudini, anche questa su¬ 
perfesta annuale: con la cor¬ 
sa affannosa ai regali fino 
agli ultimi minuti utili della 
vigilia, ‘ con qualche smemo¬ 
rato fuori tempo massimo, le 
strade piene di auto e di 
gente, il centro ingolfato da 
acquirenti, venditori. Babbi 
Natale, curiosi, passeggiatori. 
E la mattina della gran festa 

t 

con le strade semideserte 
come per il coprifuoco o la 
grande fuga di mezz’agosto, 
il pomeriggio dedicato alla 
grande digestione e la sera 
per l’uscita: ma come si fa a 
rimanere intrappolati in casa 
anche la sera di Natale? 

Così il centro è stato inva¬ 
so dalle auto in libera uscita 
e la città ha potuto vedere 
che cosa potrebbe essere la 
zona pedonale senza divieti: 
una rigogliosissima giungla 
tropicale del traffico. Forse 
qualcuno ha ricordato (con 
rimpianto? con rimorso?) i 
« bei tempi » dello spreco 
selvaggio e ’ senza ritegno 
quando il barile di petrolio 
costava solo qualche dollaro 
e gli arabi si accontentavano 
delle briciole, quando anche 
il centro storico fiorentino 
doveva soffrire ogni giorno 
l’invasione di migliaia e mi¬ 
gliaia di auto. Per il resto 
tutto all'inségna della norma¬ 
lità. Tra le > poche iniziative 
pubbliche dì rilievo da segna¬ 
lare quella tradizionale del- 
lTsolotto: la veglia di Natale, 
c Una chitarra e tutti in 
piazza per la pace » era il 
tema della veglia di que¬ 
st’anno organizzata dalla co¬ 
munità ' del quartiere e dai 
giovani comunisti della FGCI. 

- Tra le manifestazioni spor¬ 
tive degna di nota quella di 
ieri mattina. la maratona per 
le strade della città: è partita 
dallo stadio e ha impegnato 
per ore migliaia di cammina¬ 
tori, corridori, passeggiatori. 
La superfesta è già archiviata 
e si comincia a pensare al¬ 
l’altro appuntamento big della 
fine d’anno: San Silvestro. Si 
rincorrono le prenotazioni 
per un posto al ristorante o 
nel locale più o meno alla 
moda e per una serata da 
tutti desiderata « diversa » 
ma difficilmente vissuta co¬ 
me , tale. I prezzi del tradi¬ 
zionale cenone anche que¬ 
st’anno sono semi-proibitivi 
in media si va dalle 30 mila 
in su. Probabilmente consi¬ 
glieranno molti ad un Capo¬ 
danno domestico e familiare. 


«La torta 
di male» 
spettacolo 
di donne 

Il 28 dicembre 1979 alle ore 
21,90 al centro Humor Side 
prima nazionale de « La tor¬ 
ta di male» ricetta teatrale 
inventata ed eseguita da 16 
donne assistite dalla regia 
di Muriel Miguel, dello Spi¬ 
der Woman theatre di New 
York. Incontratesi durante i 
laboratori teatrali condotti 
a Firenze dalle 8pider Wo¬ 
man, le 16 comicosmiche 
hanno preparato questo la¬ 
voro In 2 mesi. 


Ladri nello 
studio di un 
avvocato e 
di nn geometra 

Due calcolatrici sono state 
rubate nello studio dell’avvo¬ 
cato Aurelio Aureli, posto in 
via Sangallo 72. I ladri sono 
poi penetrati nello studio del 
geometra Umberto Mattel e 
hanno rubato altre due mac¬ 
chine calcolatrici, quindi 
hanno visitato l’ufficio del¬ 
l’avvocato Bonfitto ma non 
è dato sapere cosa è stato 
asportato in quanto il lega¬ 
la ti trova fuori Firenze. 



Paura in via Toselli per u- 
na esplosione in un laborato¬ 
rio di maglieria. 

In un primo momento era 
stata avanzata l’ipotesi di u- 
na esplosione causata da una 
fuga di gas e si temeva che 
avesse provocato delie vitti¬ 
me. Il - proprietario Bruno 
Fabrizi, 50 anni, fortunata¬ 
mente, ha riportato soltanto 
ustioni alle mani giudicate 
guaribili in pochi ■ giorni. 
Danni al laboratorio e alla 
merce che si trovava nelle 
stanze. 11 fatto è accaduto in¬ 
torno alle 10,30 di ieri. Sulle 
cause -dell’esplosione si sa 
ben poco. C’è chi parla di 
vapori di benzina, chi di Tuga 
di gas da una bombola ado¬ 
perata ' per una stufetta. 
Comunque dai primi accer¬ 
tamenti svolti dalla polizia 
accorsa sul posto con i vigili 
de! fuoco e una ambulanza 
della fratellanza militare, i- 
fatti si sarebbero svolti così. 
Bruno Fabrizi, approfittando 
della giornata festiva si è re¬ 
cato nel laboratorio della 
moglie situato in via Toselli 
135. Due stanze al piano terra 
a cui si accede da un cortile. 

' L’uomo avrebbe .pulito il 
proprio., ciclomotore, usando 
della benzina, probabilmente 
là stanza è stata invasa dai 
vapori. Certo è che quando 
Bruno Fabrizi ha acceso la 
stufetta a gas nella stanza è 
avvenuta una . esplosione . - 

L’uomo è uscito fuori, 
mentre nel locale si ' svilup¬ 
pava, un incendio. Le fiamme 
attaccavano la màrce che si 
trovava nella stanza. Mentre 
Bruno Fabrizi con un auto di 
passaggio veniva ■ accompa¬ 
gnato al pronto soccorso del¬ 
l’ospedale di San Giovanni di 
Dio sul posto arrivavano i. 
vigili del fuoco. - 

L’allarme dato ai vigili era' 
di una esplosione ria - gas in 
via Toselli; giungevano due 
autobotti, le fiamme venivano 
presto domate. 

Mentre in strada si radu¬ 
nava una piccola folla. Al¬ 
l’ospedale i medici riscontra¬ 
vano. al Fabrizi ustioni ■ di 
primo, secondo e terzo grado 
alle mani. ... 

Potrebbe darsi che la e- 
splosione sia stata causata 
non dalla benzina ma da una 
perdita di gas della bombola. 

I danni comunque sono sol¬ 
tanto alla merce e alle sup¬ 
pellettili. 


Ricordi 

In questi giorni ricorre il decimo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno Nello Secci, nobile figura di combat¬ 
tente antifascista e di militante comunista^ . .. 

Il compagno 9e£ci fu sempre figura di primo piano nelle 
grandi lotte dei lavoratori negli anni fra il 1950 e 53, anno 
in cui fu colpito dalla rappresaglia padronale e licenziato 
dalla Pignone per il passaggio di questa all’ENI; fu inoltre 
fondatoré di una cooperativa di lavoro che diresse fino al 
giorno in cui venne colpito dall’atroce malattia che lo ha 
portato alla morte. 

La famiglia ricordandolo a tutti i compagni che ne 
hanno seguito l’esempio e provano per lui un grande affetto 
sottoscrive ventimila lire per la stampa comunista. 

' ’ . * * * 

Per onorare la memoria del compagno Marsilio Olivieri 
le famiglie Renzi, Viti e Misuri sottoscrivono trentamila lire 
per la stampa comunista. 

• * * s 

E’ deceduto in questi giorni Bruno Fiorini, di 80 anni. 
Il fratello é le sorelle, i nipoti e i parenti tutti lo ricordano 
con profondo affetto a quanti lo hanno amato e stimato 

Ricordando la scomparsa del compagno Alfredo Rosalbini. 
iscritto al - PCI fin dal 1921. ex ferroviere partigiano. la 
sezione del PCI Antonio Gramsci sottoscrive ventimila lire 
per -la stampa comunista. 


GRANDE ASSORTIMENTO 

ELETTRODOMESTICI - MATERIALE ELETTRICO 

da GOOHRiDA Casa arreda 

VIALE ARIOSTO, 7 r - FIRENZE ’ 


Coltellini fy/f 

ARTICOLI PER \S 
FUMATORI E DA REGALO 

PRODUZIONE PROPRIA DAL 1880 
• PIPE delle migliori marche Italiane ed estere 

FIRENZE - Via Panzani, 49 r - Telefono 294-832 


pelliccerie 

WALSARA 


di Welter Velieri Vici 



FIrenxe 

Nèflotlo: Vie Romene 40 r. 

Tel. UMH 
Lab.; Vie 4*1 Campuccle 10 
Tel. 220.44S 



PREMIO 
FIRENZE 
CHE LAVORA 
1979 


Sciato 


PORGE Al PROPRI CLIEN1I I MIGLIORI AUGURI DI 

?.. BUONE FESTE 

Vasto assortimento gioielleria a orologeria 
ZENITH - BULOWA - SEIKO - J. PAUL MONET 
Via Ponte alle Mosse 177 r - FIRENZE - T. 361.696 




«v Arrivano le 


$ 
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rL F«runsc«Ifafelice 
P*. <W ▼•dii refill 
if ls.siivEsmp- riomfaiè 

I* sefMili HU* 

A fidoda : 




VIA DE' NERI 15 R. - TEL. 287.592 , rinrklTP 

VIA DEI VAGELLAI 46 R. MKkNZJC 

VIA ROCCA TEDALDA 27 N. — TEL. 671.557 
.... e ora un OFFERJA SPECIALE 

TV A COLORI ' 490.000 

LAVATRICE LUSSÒ 152.000 

CUCINA CON GIRARROSTO 120.000 


. Assistenza tecnica <tol titolar* sempre gratuita 






FIRENZE . 
Piazza S. Croce, 21 


Per-- IL : -..... , 

Cenone di S. Silvestro 

SONO A DISPOSIZIONE GIÀ' 
FIN D'ORA POCHI POSTI 

AFFRETTATEVI A 
PRENOTASE¬ 
LA CENA E’, ALLIETATA. DAL¬ 
LA MUSICA, MA SENZA BALLO 

Prenotar, tei. 055/295105 


j FERRAMENTA PER MOBILI TÙTTO PER IL 
> SERRATURE DI SICUREZZA "FAI DA TE* 


mnEAiiiEsmi 

CECCHERINI 


itol/tile 


a CICCMM AMO 



. BOlZ'ffirenze - 24/cvlote I. orlosto - tei. (055) 226590 
. : 50142 firenze • 87/89 viole f. talenti • tei. (055) 712301 




LANCIA 

AUTOBIANCHI 

RICAMBI 


ESI 

S.P.A. 

La qualità 
dèi 

servizio 


. •; \/ Andreoni , 

- PelloTTorie 

RAZZA STAZIONE. 13-14 r. - Tel. 295.373 — FIRENZE 

-, AUGURA BUONE FESTE 


CALZOLERIA 

PREZZI PREZZI 

PREZZI _ _ PREZZI 

Eg? Remo 2 ^ 


PREZZI 


vacanze OTTICA RADI0RADAR 


ROMA : 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


leggete • 

Rinascita 


« PREMIO CITTA' Di FIRENZE 76 » 
«PREMIO SCUDO D'ORO 78» 

per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 
e LENTI CORNEALI 

APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 
ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 
VIA S. ANTONINO A6/R - TEL. 2M.549 - FIRENZE 



/ FIRENZE 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 


MERCERIA AU'INGROSSO BI CI 


CAMPID0NIC0 GIULIANA 

FIRENZE - Via S. Antonino, 9/R 
Talefono 283.986 

CAVUROTTO 

ARGENTERIA • GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 
^ ? ARTICOLI DA REGALO 

«. WT VASTO ASSORTIMENTO ■ I MIGLIORI PREZZI 

VÌA CAVOUR, 26-28 r ■ VIA DEI CORSO, 52 r 
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L’anacronistica decisione è stata presa contro una veglia a Chiusi 


Lo questura di Siena lenta di ostacolare 
una manifestazione del PCI per la pace 


Non è stata concessa la Piazza del Duomo dove era prevista là conclusione dell’iniziativa 
gli atteggiamenti di rottura dei socialisti e dei democristiani che hanno dato vita a manovre 


La questura di Siena ha 
praticamente vietato una 
manifestazione natalizia per 
la pace e contro il riarmo, 
organizzata dal PCI e alla 
quale avevano aderito diverse 
organizzazioni della cittadina 
della Valdichiana. Il PCI di 
Chiusi ha già risposto con u- 
na serie di prese di posizione 
a questo anacronistico divie¬ 
to. La vicenda comincia il 10 
dicembre, quando il PCI 
propone alle altre forze poli¬ 
tiche democratiche una mani¬ 
festazione per la pace e con¬ 
tro la violenza da tenersi nel¬ 


la notte della vigilia 
Gli altri partiti P3I e DC e 
gruppi politici si riservano di 
aderire dòpo una consulta¬ 
zione interna. Il PCI è cosi 
costretto a prendere su di sè 
la responsabilità intera della 
iniziativa. Le adesioni non 
arrivano o meglio arrivano 
solo quelle dell’ANPI, UDÌ, 
AVIS un circolo giovanile, la 
CGIL, alcuni consigli di 
fabbrica e l’azione cattolica. 
Nonostante le ripetute ri¬ 
chieste da parte nostra nei 
confronti del P.SI e della DC 
perchè si arrivasse o all’ade¬ 


sione o al rifiuto, nessuna. 
risposta ufficiale è venuta da i 
parte socialista mehtre la DC ] 
rispondeva tardi e negativa¬ 
mente. Contemporaneamente 
personaggi influenti e autore¬ 
voli del PSI (Scricciolo) del¬ 
la DC (Fe) del mondo catto¬ 
lico (il vescovo) hanno dato 
vita ad una serie di manovre 
oscure per boicottare la ma¬ 
nifestazione. ■ 

L’azione cattolica, visibil¬ 
mente forzata ritira l’adesio¬ 
ne a quattro giorni dalla ini¬ 
ziativa quando già erano 
stampati manifesti e i volan¬ 


tini. Le forze dell’ordine, la 
questura e il maresciallo del 
carabinieri di Chiusi * non 
concedono il permesso e 
vanno avanti con una pratica 
dilatoria: • un comunicato al' 
giorno e a 4 ore dall’inizio 
della marcia arriva il comu¬ 
nicato definitivo ed Officiale 
della questura. Viene ridotto 
di un’ora l’orario previsto è 
vietato l’accesso alla piazza 
del Duomo dove era prevista 
la conclusione. Il motivo è 
che sarebbe risultato danneg¬ 
giato lo svolgimento delle 
funzioni religiose del Natale, 


con un . tentativo goffo , si è 
cercato da parte della que¬ 
stura che sembra aver agito 
! in singolare sintonia con le 
autorità ecclesiastiche di di¬ 
rottare !a chiusura della ma¬ 
nifestazione ih altro luogo. 

' A quel punto il PCI decide 
di effettuare solo il concen¬ 
tramento e di diffondere un 
comunicato di protesta, e di 
.sciogliere la manifestazione. 
Nel comunicato diffuso dal 
PCI durante 11 concentramen¬ 
to si afferma che la marcia 
voleva fare del Natale una 
ricorrenza veramente di pace 


- Preoccupanti 
di boicottaggio 


ed offrire l’opportunità a tut¬ 
ti 1 cittadini democratici di 
testimoniare il loro impegno 
per la pace 

Stupisce e preoccupa — 
scrive il PCI — l’atteggia¬ 
mento di rottura del PSI e 
della DC perfino su temi di 
portata universale come 
questi. Sembra altresì in- 
comprensiblle l’atteggiamento 
assunto da autorità e orga¬ 
nizzazioni del mondo cattoli¬ 
co locale anche in considera¬ 
zione delle posizioni più volte 
espresse da Papa Giovanni 
Paolo II. 


Una proposto di legge della giunto 

Contributi 
ai giovani 


Saranno concessi a coloro che avvieranno 
a coltura le terre, rimaste a lungo incolte 

Coloro che chiedono l’assegnazione di terre incolte per dedi- 
carsi all’attività agricola e si pongono il -pesante compito di' 
rimettere a coltura terreni da tanto tempo abbandonati non 
dispongono, di solito, di mezzi,' specialmente finanziari, per 
farvi fronte. ■ = "• 

Questo problema dovrà essere risolto giuridicamente in ter¬ 
mini appropriati. La giunta regionale ha tuttavia ritenuto, di 
dare una prima risposta, presentando al consiglio una pro¬ 
posta di legge che, sia pure contingente e limitata, dà un 
.concreto aiuto alla soluzione di questo problema. Tale pro¬ 
posta prevede infatti: contributi una tantum di avviamento 
per o^i ettaro coltivato, - differenziato per tipo di coltura; 
la po^-iibilità di concedere ai giovani in età tra i 15 e i 
35 anni effettivamente impegnati nell'attività produttiva una 
indennità per tre anni consecutivi. 


Novanta 
compagni 
di Follonica 
hanno visitato 
la tipografia 
dell’Unità 


Novanta compagni di Fol¬ 
lonica hanno compiuto do¬ 
menica una visita all’Unità 
e alla tipografia dove si stam¬ 
pa 11 giornale. Ricevuti dal 
compagno Carlo Ricchinl, 
capo-redattore, 1, compagni, 
di Follonica hanno rivolto 
varie domande in merito al¬ 
la vita e all’organizzazione 
del giornale, 

Un giudizio positivo ’ sul 
processo di rinnovamento In 
atto è stato espresso dal. 
compagno Enrico Norcini, 
segretario del comitato co¬ 
munale . • 

Successivamente 1 compa¬ 
gni di Follonica hanno visi¬ 
tato le varie sezioni di lavo¬ 
ro, la tipografia 
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Una mostra nelle sale del palazzo pubblico 

Le antiche leggende ; s i 
sulle origini di Siena 

Testimonianze e miti archeologici ripercorrono le diverse interpretazioni - Dalla romani¬ 
tà degli studi rinascimentali alle ricerche del settecento e ottocento sulla civiltà etrusco 

,■ -■ . 1 ■ ■••• - . • - i 

Tra gli eruditi del ’400 chi i origini di Siena. Questo le- . alla rinascita d’interesse per . trice Ombrone-Merse-Rosia e 
si fosse posto la questione di game tra Siena e Roma tro- gli studi etruschi. A distanza Elsa. Queste cose dipendeva- 


quando Siena era stata fon- vana compiacente sostegno di qualche secolo da questo 

data e a quale personaggio si comunqiie nei rinvenimenti risveglio etrusco, e sulla base 

doveva questa fondazione a- archeologici (e nei falsi ) che di scavi archeologici nel con- 

vrebbe scoperto che 'la città in quel tempo venivano alla tado senese condotti sia nel- 

poteva vantare origini illu- luce. - • 1‘ ’800 che in quest’ultimo de¬ 

strissime e antiche pressapo- Sarcofagi. statue e altri re- cennio, la mostra al palazzo 
co quanto quelle della stessa perii fornivano la documen- pubblico può fare il punto e 

Roma. In una leggenda forse fazione complementare a so- tirare delle conclusioni sicu - 

di tradizione ' popolare sareb- stegno di queste origini ro- rumente valide se non defini- 

baro comparsi i nomi di A- mane; e si individuavano in t -... p ,„ii e nr ; n ; n : w; sipna■ e 


no dalla potente Volterra 
anche dal punto di vista del¬ 
la produzione ceramica e di 
altri manufatti; il loro svi¬ 
luppo si conclude verso la 


cennio, la mostra al palazzo fine del VI secolo a.C. in fa¬ 
pubblico può fare il punto e vare dei grossi centri urbani 


baro comparsi i nomi di A- mane; e si individuavano m 
schio e Seniom figli di Remo, zone piazze e vie della Siena 


fratello del mitico fondatore rinascimentale i luoghi degli sen tare i dati e i materiali 

di Roma, i quali fuggiti alle edifici tipici rappresentativi c ^ e g ra ^i P a \ lavoro paziente 

ire dello zio, Romolo appun- della Siena romana. degli archeologi - permettono 

lo, avrebbero fondato il pn- La stona delle origini leg- rf - <rarre collc i usioni scienti . 

mo nucleo della citta di Sie- gendarme di Siena che forni- jicamente }ondate sul ^ 

na. Cosi, mentre Firenze ri- sce dati di notevole interesse ,. 

cercava te sue origini negli sulla menii Una mostra del genere, va 

etruschi, Siena si procurava degli eruditi del rinascimento . . . . " ... 

da parte sua delle radici pa- con il loro desiderio campani- fnrili L’ %LJLL 


ttrare delie conclusioni sicu • jj n nuovo incremento de- 

ramente valide se non definì- mografico nel VI secolo a.C., 
live sulle origini di Siena; e ,-j rinvenimento di poche tom- 
puo nello stesso tempo pre- gentilizie di classe « me¬ 
scolare i dati e i materiali dia », la villa di una dina¬ 
che grazie al lavoro paziente ja con raffigurazioni di as- 


rimenti illustri che la legava¬ 
no direttamente al mito di 


Roma, suggellando questo le- portare alla romanità e co- 
game con la scelta della lupa | munque a periodi antichi, è 


a simbolo della città e eri¬ 
gendo appunto in piazza del 


“ ? tori : delle oriaini lea- degli archeolo B i Permettono semblee. banchetti e cortei 

x% s1L z n )òZ- «jzz TirLr“‘ "■ r alial - r boli su ° 

sce dati di notevole interesse Reamente fondate sul prò- potere e ruoIo principesco, 

sulla mentalità e la cultura , fino alle rappresaglie di Siila 

degli eruditi del rinascimento Una mosÌTa d f genere va ne i primo setolo e al conse- 
con il loro desiderio campani- riconosciuto, poteva rischiare gU ente depauperamento della 

rustico e di letterati umanisti con facilita, di cadere m un zona> completano il quadro 

ver tutto ciò che Doleva ri- discorso noioso per eruditi della storia etrusco della zo- 

portare alla romanità e co- ed iniziati all’archeologia, po- „ a di .Siena, 

munque a periodi antichi, è f° comprensibile ai privi di E ■ l'origine del nome Sie- 
rivercorsa nelle sue fasi es- interessi specifici. Viceversa, na ? Sembra derivi dàlVetru- 


per tutto ciò che poteva ri- 


ripercorsa nelle sue fasi es¬ 
senziali e con chiarezza di 


ita di Siena. 

E l’origine del nome Sie¬ 
na ? Sembra derivi dall’etru- 


Campo nel 1429 una colonna I esposizione 


mostra 


romana con sopra copia del 
gruppo bronzeo della lupa 


€ Siena: le origini, testimo- evitano ogni rischio di tal cennio più tardi, cioè a quan- 

manze e miti archeologici ». genere e rendono anzi piace- do nella prima età impe- 

aperto da qualche giorno nei vote l’intendimento del tema riale la colonia di Saena 

magazzini del sale nel sotto- della mostra: la lettura dei Julia .< viene spostata dalla 

suolo del palazzo pubblico di materiali e delle notizie for- piana di Rosta verso Est e 

Siena. nifi dagli scavi è ■ insomma Siena diventa appunto colo- 


l’allestimento, le didascalie, i sco Saina, ma comunque Iri¬ 
dati e i materiali presentati sogna arrivare a qualche de¬ 


capitolina che allatta i due ! aperta da qualche giorno nei 

... _ . _ » _' * J.l ^ 


manze e miti archeologici I genere e rendono anzi piace - 


gemelli Romolo e Remo. magazzini del sale nel sotto 
Altrimenti la risposta afta suolo del palazzo pubblico di 

domanda sulle origini di Sie- Siena. . 

na avrebbe coinvolto perso- V discorso, e le immagini 

naggi leggendari di non infe- su questo mito romano delle 

riore importanza come Furio origini di Siena occupano la 

Camillo vincitore dei Galli parte finale della mostra. Lo 

oppure popoli che in quel sfatamento di queste leggen- 

tempo abitavano la penisola de sulle origini s’impara che 


aperta da qualche giorno nei vote l'intendimento del tema 
magazzini del sale nel sotto - della mostra: la lettura dei 


Il discorso e le immagini ; sempre piacevole e chiara, nia militare romana e cresce 


su questo mito romano delle Divisa in una decina di bloc- 

origini di Siena occupano la chi. la mostra fa il quadro 

parte finale della mostra. Ijo del problema origini di Sie- 
sfatamento di queste leggen- na. 1 : 

de sulle origini s’impara che 1 primi stanziamenti nella 
avviene definitivamente solo zona risalenti a epoca etrusco 


come i gatti senoni, ma fa- avviene definitivamente solo zona risalenti a epoca etrusco 

ccndo confusione in questo in età moderna, quando nel hanno carattere agricolo: so- 

caso tra le origini di Sena ’700 si assiste tra gli eruditi no piccoli potentati rurali in 

Gallica, cioè Senigallia, e le senesi, e altrove ovviamente, aree di transito, sulla diret- 


d'importanza come testimo¬ 
nianze storiche del periodo. 
Si completa cosi il tema del¬ 
la ‘ mostra stille origini di 
Siena, nel confronto tra i mi- 
fi e fa documentazione ar¬ 
cheologica. 

Massimo Bernabò 


COMUNE DI M0NTEC1TINI TERME 

PROVINCIA DI PISTOIA 

1 

Si rende noto che questa Amministrazione Comunale 
intende appaltare a mezzo di licitazione privata i se¬ 
guenti lavori: * - • - 

a) « Lavori di costruzione codottoro fognatura nara del¬ 
la zona sud-ovest della città ». 

Importo a basa d’asta L_ 1S2.455.000. 

b) « Lavori di ampliamento Cimitero di Montecatini 
Alto - 2. lotto ». 

Importo a baso d’asta L. 227JOO.OOO. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invi¬ 
tate alla gara entro 10 (dieci) giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso. ' 

IL SINDACO: Lonlo Ricconi! 
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SEMPRE MENO CARE 
LE PELLICCE A 
LIDO DI CAMAIORE 

VIALE COLOMBO 150 (vicino banca) Tel. 667131 



ANNY PELLICCERIE 


CONTINUA LA SUPERVENDITA 
D! PELLICCE PREGIATE CON 
PREZZI VALIDI FINO AL 31/12 

ALCUNI PREZZI DI REALIZZOl 

Giacche sportive Mongolia e agnelli 290.0001 

Giacche castoro ■ opossum rat- 

mousqué e lupi 690.0001 

Persiani e castori lontrati 1.390.0001 

Vasto assortimento 
marmotte, volpi, visoni e macehiati| 

A PREZZI ECCEZIONALI 

Tantissimi altri capi alta muda 
sono in rendita a prezzi sbalordi¬ 
tivi in modelli esclusil i lavora¬ 
zione artigianale tutti corredati 
da certificato garanzia autenticità 

VI ASPETTIAMO!!! 

SARETE SEMPRE GRADITI OSPITI 


Cinediscoteca 




VICARELLO (LI) - 050/61286 

Nuova □ Giovane □ Scioccante 

CINEDISCOTECA CUPOL 
NON SI FERMA ALLA DISCOTECA: 

i CUPOL è di più 

I « MUSICA FILM » - LASER - 2 PISTE - MILLE POSTI 

{ APÈRTA PREFESTIVI ORE 21,30 ' direzione 

! FESTIVI ORE 15,30 - 21,30 piREDPa 

! NOTTE FINE ANNO CUPOL 

DISCOTECA - ORCHESTRA SPETTACOLO 
PREZZI: 12.000 - 20.000 


r 

CHIESIMA UZZANESK (FT) 
TEL. («ni) 4UW, 

DIREZIONO; (RlNCIAVikM 


DISCOTECA JUNIOR 

a peri* nm* » toro conprtM 

• do«T>«nic» ponwiieoio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I «tnrrtfl liscio eoo I 
m'gliori compì»»»!. 

Saboto «ora o do m i lo p» 
meriggio dlacotaca. v 

ARIA CONDIZIONATA 


Pandoro e Panettone 
BAULI 

da 1 kg L. 3780 

Pandoro e Panettone 
MOTTA e ALEMAGNA 
dal kg. L. 3780 


SUPERMERCATO 


MAURO 


ivi/iuiu! 

Sconti del 20 % sui prodotti detto ditte: 
PEPI - SPERLARI - SAPORI 
Sconto del 15% su cassette natalizie delle ditte: 
BUTON - STOCK • R1CASOU 

BUONE FESTE 


Panettone MOTTA e 
ALEMAGNA da 1 kg. 

L 4100 

Gran Spumante 
GANCIA L 1880 

VECCHIA ROMAGNA 
L. 3290 


fìatrfliraiiiLG. 


CONCESSIONARIA BBESO 


Una organizzazione impegnata 
in tutti i settori deWautoveieolo 


AREZZO (0575) 31828 
CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 


CONCESSIONARIA 


S.A.V.A.R.A. 


VIA BENEDETTO VARCHI, 74 


52100 


im SePeAe 

AREZZO 


Telefoni - UFFICI: 24714 - 23208 

Telefoni - MAGAZZINO E ASSISTENZA: 25653 - 34825 


AUGURA BUONE FESTE 

A TUTTA LA SUA AFFEZIONATA CLIENTELA 


LA 


VERSILIA - Gl ANNOTTI 


CONCESSIONARIA 






Ringrazia la propria Clientela per la fedeltà 
dimostrata da oltre mezzo secolo 

AUGURANDO 

un lieto trascorrere di FINE D’ANNO ed 
un proficuo NUOVO 1980 




Unità 

vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 


FA VOLOSO 


MOBILI 


TARABELLA 


QUERCETA 


So 1 :> pe- -rese 'a MOBILI TARABf^.A 

Querceta oOre apparta^'e-'tr c,w,i prc rf 

* CAMERA MATRIMONiAlE STAGIONALE 

* TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 
PER 6 PERSONE 

* CUCINA COMPONIBILE 

* SALOTTO IMBOTTITO div.mc ■ 2 - 

♦ r O " »'■ V'ivs'C ; 

A SOLI 2.490.000 

GARANZIA 
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Dopo le manifestazioni dei giorni scorsi 

Torna alla normalità 

• • • • > - 

la discarica a Prato 

Iniziative esasperate nella zona di Iolo - Alcune proposte 
deiramministrazione comunale per risolvere il problema 


PRATO - Solo alle 21. del 
lunedi 24 dicembre, vigilia di 
Natale, i camion dell'azienda 
servizi municipalizzati sono 
potuti entrare in Via del Co¬ 
derino per raggiungere la 
discarica. Per tutto il giorno 
erano rimasti in attesa, a 
causa del blocco, iniziato al 
mattino ' presto, da parte de¬ 
gli abitanti, circa una decina 
di famiglie, le cui case sono 
le più vicine alla discarica 
del Coderino. 

La giornata è scorsa veloce 
in estenuanti « trattative * 
fra gli amministratori pub¬ 
blici e la gente, senza che si 
venisse a capo di nulla, so 
prattutto per il rifiuto osti¬ 
nato di questi ultimi, senza 
neanche discutere, di prende 
re in considerazione ogni pur 
ragionevole proposta. Alle 21 
della sera, dopo che per l'in¬ 
tero giorno gli amministrato¬ 
ri e dirigenti dell’ASM ave¬ 
vano cercato di discutere, 
mostrando molta disponibili¬ 
tà. è stato assunto un atteg¬ 
giamento più fermo che ha 
consentito, con l’aiuto della 
forza pubblica, di far passare 
gli automezzi per lo scarico 
dei rifiuti. Qualcuno ha rotto 
i vetri e i fari di qualche 
camion. Il risultato di queste 
agitazioni si è visto: la città 
presentava a Natale un a- 
spetto insolito. 

I camion erano pieni di ri¬ 
fiuti. e non erano in grado, 
persistendo l’agitazione, i di¬ 
rigenti dell'ASM e gli ammi¬ 
nistratori dj garantire la pu¬ 
lizia della città. Fortunata¬ 
mente. nella mattina di ieri 
non c’è stato niente e i rifiu¬ 
ti che si erano ammassati ai 
bordi delle strade sono spa¬ 
riti. 

Da circa un mese va avanti 
questa situazione. Il sindaco, 
gli amministratori comunali 
hanno più volte dimostrato 
la loro sensibilità al proble¬ 
ma. Tanto è che dopo una 
assemblea svolta nella zona 
di Iolo (dove è situata la via 
del Coderino). si è costituito 
un comitato di cittadini per 
esaminare nuove proposte. 

E le proposte peraltro ci 
sono. C’è uno studio del CI- 
SI che prefigura la costru¬ 
zione di una nuova discarica 
controllata, con l’uso di par¬ 
ticolari sostanze chimiche 
che riducono sensibilmente il 
volume deU'immondizia. C’è 
una delibera consiliare che 
parla di acquisire nuovi ter¬ 
reni per spostare la discarica 
sempre verso i campi; c’è la 
volontà di costruire una 
strada per evitare ai grossi 
automezzi che servono per lo 
scarico di passare dal paese 
di Iolo. 

L'agitazione si è svolta in 
modo esasperato, evitando 
ogni forma di dialogo, ogni 
forma di contatto con gli 
amministratori. nonostante 
che nello stesso lunedi fosse 


CIRCO 

MEDRANO 

STADIO COMUNALE 
Firenze - Tel. 573272 

Strepitoso successo 
Tutti i giorni 2 spettacoli 
Ore 16 - Ore 21 

Vìiita al più fornito Zoo 
viaggiante dalle ora IO in poi 
CIRCO RISCALDATO 


ACQUISTA 

LA TUA 

ALFA ROMEO 

PRIMA CHE 

AUMENTI 

, UN’ALTRA VOLTA 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli. 22 - Firenze 
Tel. (0 55) 00.741 


COMPRATE 

ALFA ROMEO 


Via dì Novoli. n • Firenze 
Tel. (065) 430.741 


stata avanzata una nuova 
proposta da parte della giun¬ 
ta. . 

iLa proposta è questa: a 
Certaldo esistono terreni va¬ 
sti di una discarica in ge¬ 
stione all’ASNU e in grado di 
assorbire ampie quantità 
giornaliere di rifiuti. Una 
riunione a Prato avverrà ve¬ 
nerdì mattina tra il sindaco 
di Certaldo. il presidente del- 
l'ASNU, il presidente della 
ASM. e ramministrazione, 
comunale di Prato. Certo il 
problema riguarda sopratutto 
ì costi che aumenterebbero. 
La proposta comunque è lì 
da esaminare, e verificare, 
anche se fosse per un perio¬ 
do provvisorio. Ma tutto 
questo non è servito a sbloc¬ 
care la situazione di lunedì. 


E' vero anche che se in 
una città, di 160 mila' abitanti 
non c'è la possibilità, anche 
per pochi giorni/ di scaricare 
i rifiuti, le conseguenze sono 
evidenti come si è visto a 
Natale. • > 

' Considerando poi che su 
questo disagio più volte si è 
dimostrato di volersene far 
carico da parte del comune, 
le agitazioni, che fin qui ci 
sono state, divenute incon¬ 
trollabili, danneggiano * gli 
stessi cittadini che le fanno, 
in considerazione del fatto 
che fra le proposte avanzate 
dal comune c’era quella di 
comprare le abitazioni che 
sorgono nelle vicinanze della 
discarica. 

b. g. 


Le luminarie di Castelfiorentino 

Un Natale 

in barba 
al risparmio 

Una polemica contro gli sprechi energeti¬ 
ci in occasione delle feste sollevata da FGCI 


CASTELFIORENTINO — Un 
volantino della FGCI accende 
la polemica. Pomo della di¬ 
scordia sono le lampadine 
con cui i commercianti han¬ 
no addobbato il centro del 
paese. < • 

« Per il secóndo anno con¬ 
secutivo — scrivono i giovani 
comunisti — le luminarie di 
Natale infondono letizia nei ( 
cuori dei cittadini di Castel-’ 
fiorentino peraltro intirizziti 
da inverni sempre ' più rigo¬ 
rosi. Nonostante tutto questo 
dire di sacrifici e rinunce, la 
vista di queste luminarie ci 
ripropone la logica dei più 
sfrenato ■ consumismo. lo 
spettacolo del falso benessere 
e di un'Italia stretta da un 
tasso di inflazione che sfiora 
il 20 per cento... Le lueine 
non sono che quésto: una 


trappolina per la tredicesima. 

. Gii avvoltoi — veniamo al¬ 
l'ultimo rigo - stanno appol-, 
laiati sulle palme e l’ENEL 
sta a 1 guardare ». 

Diffuso In questi giorni di 
festa. ' nei momenti di punta 
in cui il paese era pieno di 
gente, il volantino ha fiotto 
scalpore. Molto arrabbiati i 
commercianti, che si, sono 
sentiti offesi 

Nata la polemica, la FGCI 
! è scesa di nuovo sul campo 
per alcune precisazioni. La 
■ riconferma del contenuto del 
documento, l’affermazione e 
autonomia nei confronti del 
PCI. l’invito al risparmio di. 
'energia rivolto a tutti, il 
ciiiarimento die la presa di 
posizione non voleva colpire 
determinate categorie, ma il 
consumismo in generale. 


(OINERIZ ★ IL MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 


al CAPITO!. 



FACCIA DI LADRO E MANO DI VELLUTO 
VI RUBERANNO LE PIU' BELLE RISATE DI NATALE 

f RI/.'/.(il.I FILM presenta 

ADRIANO CELENTANO 


UN DIVERTENTE «TRIANGOLO» 

CHE SI TRASFORMA IN «DOPPIA COPPIA» 





ELEONORA GIORGI 


VELLUTO 

JOHN SHARP 
OLGA KARLATOS 
GINO SANTERCOLE 
un film di 
CASTELLANO & PIPOLO 
prodotto da 
MARIO CECCHI GOBI 

M> u CAPITAL IU 

color* d*H* Technospes 

distribuitone CWER/Z 


''FRANCO 
CRISTALDI 

presenta . 


JOHNNYDORELLI • ZEUDIARAYA • SANDRA MILO 
cm ENRICO MARIA SALERNO 



tesoromìo 


‘ con la partecipazione di 

RENATO POZZETTO 
regia <s GIULIO GRADISI 
untÌmVtSu££ * prodottoci* 

I RANCO CRISTALDI 
e NICOLA CARRARO 

colore deilaTECHNOSPFS 
dbtnbu/ione ClShRlZ 
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E’ INIZIATA LA 


TRADIZIONALE 

VENDITA 



A PREZZI 


MIGLIAIA DI 
AHTICOLI 

I REALIZZO 


DA 


LODEN uomo/donna da L. 29.500 
CAPPOTTI uomo donna da L. 39.500 


ABITI uomo 


da L. 39.500 


MONTONE rovesciato da L. 195.000 


LAVORO DI 

1 GIACCHE uomo 

da 

L. 

19.500 

ABITI donna 

da 

L. 1 

CASA NOSTRA 

SCAR AUTOSTRADA 

1 PANTALONI lana 

da 

L. 

15.900 

JEANS American 

da 

L. 



SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216 253 
Stagiona Lirica Invernala 1979-1970 
Questa sera, ore 20,30: Le neut di Figaro di 
W.A. Mozart, direttore Riccardo Muti Regia 
di Antotne Vitez. Scene e costumi di Claude 
Lemaire. Maestro dei Coro Roberto Gabbiani, 
orchestra e coro del Maggio musicete Fioren¬ 
tino. (Terze rappresentazione abbonamento B). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via dellu Pergola. 12-13 • Tel. 210 097 
Oggi riposo. 

Da sabato: Le cocu magnlflque (Il magniiico 
cornuto) di F. Crommelynk, con Enrico Mane 
Salerno. Abbonamenti: turno « A » sabato 29, 
turno « B » giovedì 3 gennaio, turno « C » 
venerdì 4 gennaio. E' aperta la vendita per la 
recita speciale del 31 dicembre. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini. 32 * Lungarno 
Ferrucci. 23 • Tel. 68.10.550 
Giovadi, venerdì, sabato ore 21,30, domenica 
e festivi ore 16,30 e 21,30 Ghigo Masìno • 
Tina Vinci presentano: ■ lo «'arrenilo, tu 
ti arrangi... voi arrangiatovi ». Prenotarsi et 
68.10.550. Valide tutte le riduzioni, giovedì e 
venerdì, sconti speciali per coppie e studenti. 
(Bus 3 8 23 31 32 33) 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato, 73 - Tel. 218.820 

Tutti I venerdì e sabato alla ora 21,30, tutta 
te domeniche e testivi elle ore 17 e 21,30 
La Compagnie del Teatro Fiorentino, diretta 
de Wenda Petquinl presenta: Le mi' nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag- 
gese. Regia di Wande Petquinl (In venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni- compreso ETI/21). 
Quarto mese di repfiche!! 

TEATRO COMUNALE MANZONI 
Citta rii Pistoia 

Oggi chiuso < 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento 
Oggi riposo. Dal 29 dicembre al 6 gennaio 
Rabbie, amori, dettrl di Platonov con Corrado 
Pani, Cesare Geli!, Renato Gnmpese, Corrado 
Olmi. Regia di Virginio Puecher. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Via Alfani. 84 Tel 215.643 
Metodo Orazio Cotte. Mimo, Fonetica, Dizio¬ 
ne, Yoga, Tal Chi Chuen, Canto a imposta¬ 
zione delle voce, psicodramma, trucco, scher¬ 
ma. Pratica di palcoscenico (12 ore settima¬ 
nali). Arainlng autogeno, espressione corpo¬ 
rale, tecnica strumentale, aikido. Danza rit¬ 
mica. Chiuso per festività! Riapre il 7-1. 
(Aperte le iavizionì) 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
Via Su Caterina Prato 
Sabato e domenica ora 16,30 fiaba di burat¬ 
tini: Il bastona magico di Cesare Maletti, ec¬ 
cezionale spettacolo. Informazioni presso Tea¬ 
tro Metastasio (tei. 0574/33047). 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via dell’Oriuolo. 31 • TeL 210.555 
I) giovedì, venerdì, ubato ella ore 21,15. 
La domenica e giorni festivi alle ore 16,30 la 
Cooperative Oriuolo presenta I gastlgimattì 
di Giulio Svetoni. Regia di Mario De Ma]o, 
scene e costumi di Giancarlo Mancini. Musi¬ 
che di Maurizio Pratelil. Movimento coreogra¬ 
fici di Rossana Sieni. Il 31 dicembre lo spet. 
tacolo inizia alle ora 20.30. 

TEATRO EVEREST 

(G&11UZ20 - Bus 36 * 37) 

Programmazione invernale del centro teatrale 
«Il boschetto*. Domani alle ore 21,30 il 
gruppo teatro S. Michele presenta: La serenata 
al vanto di Carlo Veneziani. Regia di Lamberto 
Sco. Prenotazioni, tei. 2048307-702591. - 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213282 
Domani, ore 21, la Compagnia di Prosa del 
Piccolo Eliseo diretto da Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi presenta uno spettacolo scritto diretto e 
interpretato da Franca Valeri: Non c’è da ri¬ 
dar* se una donna cada (da Henry Milton) 
scene dì Giulio Coltellacci. Oggi prevendita 
dalle IO elle 13,15 e dalle 16 elle 19. > 

SANOALLO 

Via a Gallo 45/r - Tel. 490.463 
Fine anno in Mfegrìe con spettacolo d'eccezio¬ 
ne spumante e panettone per tutti. 

Oggi ore 21,15: Splendori e miserie del gal¬ 
lismo Hiilano. Regia di Franco Fontani. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl - TeL 287 833 
(Ap. 15,30) 

La vita è balla, di Grigort] CiukharaJ, in 
tochnicolor, con Giancarlo Giannini e Ornella 
Muti. Per tuttil 
(15.45. 18,05, 20,25, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 27 • TeL 264 332 
(Ap. 15,30) 

Donna In cerca di piacara. Eastmancolor, con 
Anna Libere e Herga Loren. (VM 18). 

(U.S.: 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani - TeL 212320 
Il più divertente e irresistibile film di Na¬ 
tale! Maal di vallato, e Colori, con Adriano 
Cetentane, Eleonora Giorgi. 

(15 17 19 20,45 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi • TeL 262.687 
(Ap. 15) 

La liceale e oper a ta». Technicolor, con Erika 
Devrmger, Evelyn Bugram. (VM 18). 

(15,20, 17,15, 19,05, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, $ - TeL 23.110 
(Ap. 15,30) 

Tesero mio, di Giulio Gradisi, in technicolor, 
con Johnny Dorelli, Zcudi Araya. Sar.dra Mi- 
Io, Renato Pozzetto e Enrico Maria Salerno. 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel 217.796 
(Ap. 1540) 

Il malato irn meglimrf o. Technicolor, di Tonino 
Cervi, con Alberto Sordi e Laure Antonelli. 
(15,55. 18,10, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra • Tel 270.117 
Fa n t a si a erotiche. Technicolor, con Anna Berg- 
msn, Suy Mendel. (VM 18). 

(15, 16,40, 18,20, 19,40, 21,05, 22,45) 

OAMBRINUS 

Via Brtmelleschl - TeL 215.112 

(Ap 15,30) 

lo de eoa gH Ippopotami di Itale Zingareili, 
colorì, con Tarane* Hill, Bud Spencer. Par 
tutti! 

(15,50. 18,10, 20,25, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - TeL 663.611 

(Ap. 15,30) 

Walt Disney pr es enta Olì ar i ete ga tt i. In techni¬ 
color. A! film è abbinato, la meravigliosa fa¬ 
vo!* Natalizia a colori L'asinelio 
(15,40, 18.05, 2045, 22,45) 


MODERNISSIMO 

Via Cavour • -Tel. 216 934 . 

(Ap. 15,30) 

La v patata bollante diretto da Steno, in techni¬ 
color, con Renato Pozzetto, Edwige Fenech, 
Massimo Ranieri (VM 14) 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassotti • TeL 214 068 
(Ap. 15,30) 

Apocalypsa Now diretto da Francis Coppola, 
in technicolor, con Marion Brando, Robert 
Duval, Martin Sheen. (VM 14). 

(16,05, 19,15, 22,30) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 

(Ap. 15,30) 

Regia di Richard Quine. Film divertentissimo!! 
Il prigioniero di Zenda. Technicolor con Peter 
Sellers e Lynne Frederick. Per tuttil 
(U.s.: 22,45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Vìa Cimatori • Tel. 272 474 

Luce rossa./ Eccezionale capolavoro: Contesalo- 1 

ni d] una concubina. Colori. 

(15,15, 16,45, 18,15, 19,30, 21. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296.242 
Il iilm di Natale! Emozionante, spettacolare 
film dei brivido) Metaor, a Colorì, con Stan 
Connary, Nathalie Wood, Henry Fonda, Tre- 
vor Howard. 

(15 17 18.45 20.30 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483 607 
(Ap. 15,30) 

Fuga da Alcatraz In technicolor con: Clint 
Eastwood, Patrice Me Coohan. Per tutti. 
(15,45, 18,10, 20,30, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • TeL 110 007 
Sabato domenica e venerdì, in technicolor, con 
Edwige Fenech, Adriano Celentano, Barbara 
Bouchet e Lino Banfi Per tuttil , 
(15,30, 18, 20.20, 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r • Tel 663 945 

Chiaro di donna. Colori. Con Ives Montand e 

Romy Schneider. Per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante. Il film più originale dell'anno crea¬ 
to dal grande regista Marco Ferrari e inter¬ 
pretato dal famoso attore fiorentino Roberto 
Benigni: Chiedo asito, a colori. 

(14.30 16,30 18,30 20.30 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 • Tel. 68.10.505 

Bus 3 8. 23 31. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15,30) 

Ratataplan. Un film scritto, diretto e interpre¬ 
tato da Maurizio Nichettl, m technicolor. 
Per tuttil 

COLUMBIA ' 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard core Erotte story, a Colori, con Velerie 
Boisgel, G. Loat. (Rigorosamente VM 18)! 

EDEN ' 

Via della Fonderia - TeL 225.643 
(Ap. 15.30) 

Rocky 11 (La storia continua), a Colori, con 
5ylvester Stallone, Telia Shire, Buri Young, 
Burgerss Moreth. Per tuttil 
(U.s.: 22,45) 

FIAMMA ... 

Via Pacinottl - TeL 50 401 
(Ap. 15.30) 

Divertente, avventuroso a Colorii Amici e no¬ 
mici, con Roger Muore, Claudia Cardinale, 
Teily Savalas, Elliot Couid. Per tuttil 
(Ult. spett. 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio * TeL 660.240 , 

(Ap.’ 15,30) 

Spassoso film a Colori! Una strana coppia di 
suoceri, con Peter Folk e Alan Arktn. Per tuttil 
(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA ‘ 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Rocky li (La storia continua), a Colori, con 
Sylvester Stallone, Talia Shire. Per tutti! 
(U.s.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

Divertentissimo film in Technicolor! Una strana 
coppia di suoceri, con Peter Falk a Alan Arkin. 
Per tutti! 

(U.S.: 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - TeL 222.437 " 

Platea L. 20DO 

’ Un film di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Allen. Diane Keaton, Michael Murphy. 
Riduz.: Agis, Arci, Adi, Endas L. 1.400 
(15,30, 17,20, 19,05, 20.50, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel 50 706 

Alien. Technicolor, con Tom Skerritt, Sigourney 

Weaver. Un film per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. ore IO antim.) 1 

La supplente va in città. Technicolor con Car¬ 
men Villani, Vincenzo Crocitti. (VM 14). 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366.808 
(Ap. 15.30) 

The champ - Il campione, di Franco Zeffi- 
reifi. In technicolor, con ion Voight, Faye 
Dunaway. Rioky Sch-oder Per tutti! 

(15.45, 18,05, 20,25, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel 630 644 

Sabato domenica e venerdì. Technicolor con 

Edwige Fenech, Adriano Celentano, Barbara 

Bouchet e Lino Banfi. Un film per tutti! 

NAZIONALE - 

Via Cimatori - TeL 210170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Finalmente sullo schermo sventolano per la 
prima volta le irresistibili sorelle Bandiera 
con il divertentissimo film: L'importante è 
non farsi notare, a Colori, con le Sorelle 
Bandiera e Marie Grazia Buccelta. Per tutti! 
(15 17 19 20,45 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Alien. Technicolor con Tom Skerritt. Veronica 
Cartwright. Per tutti! 

(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
(Ap. 15,30) 

Il giocattolo, regìa di Giuliano Morrta'do, con 
Nino Manfredi , Marlene Jobert. O'ha Karla- 
los, Arnoldo Foà. Colori, per tuttil 

STADIO 

Viale M Fanti - TeL 50913 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo!» Marito in provo, a Colori, 
con George Sega! e Gienda Jackson. Per tuttil 
(U.S.: 22,40) 


VITTORIA 

Via Pngnlni - TeL 480.879 
Manhattan, di Woody Alien, con Woody AL 
(en. Diane Keaton, Michela Murphy. Per tutti! 
(15,30, 17.20, 19.05, 20,50, 22,40) 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) . TeL 482.296 
(Ap. i 5,30) 1 • 

Grease (Brillantina) con John Travolta • Oli- 
via Newton John. Technicolor. 

(U.s.: 22.30) 

Rid AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204 94.93 
Oggi riposo 

LA NAVE 

Via VUlamagna, 111 
Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Oggi riposo . 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Oggi riposo 
' ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 • TeL 225.057 
(Ap. 15,30) 

Avventuroso Technicolor! Net mirino dal gia¬ 
guaro con C. Lee, B. Bach, D. Pleasence e Ce- 
cupine. Per tuttii 
Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO . 

Piazzà S Slmone 

Chiuso. Le pro.ezioni riprenderanno H S gen¬ 
naio prossimòt 
CENTRO INCONTRI 
Via Rlpoll 212 (Badia a Rlpoli) , 

Oggi riposo 
ESPERIA 

Via D Compagni Cure 
Oggi riposo 

FARO 

Vìa F Paolettì, 36 • Tel. 489.177 
Oggi riposo 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r * TeL 700.130 
(Ap. 15) 

Per la serie « Muscoli e uguale divertimenti »r 
Un esercito di 5 uomini (Mesito). Technicolor 
con Bud Spencer. Per tutti! 

(U.s: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Il film più divertente di tutti 1 templi La 
. grande corsa. Technicolor con Jack Lemmon, 
Tony Curtis, Peter Falk, Natalie Wood, Per 
tiittì! - 
(U.s. 22.15) 

Rid. AGIS 

1 NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d*Assisi • TeL 20.450 
(Ap. 20.30) 

L'umanoide, a Colori, con R. Klel e B. Bande- 

Un film per tuttil 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 

Oggi riposo 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - TeL 461.480 
(Spett. ore 20,30-22,30) 

4 bassotti per un danese. Technicolor, di Walt 
Disney. 

Rid. AGIS 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano * TeL 690.418 

L. 800-600 

(Spett. ore 20,30-22,30) 

Brutti, sporchi, cattivi di Ettore Scola (1976>* 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20,30) 

Un dollaro d’onore. Technicolor con John 
Wayne, Dean Martin, Richard Nelson. 

(U.s.: 22.40)' 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222.388 
L. 1.500 - „ 

--(Ap. 15,30). Una bella e Intelligente grata 
.in giro de! film poliziesco. Divertentissimo! Il 
cagnaccio di Baskervilles di P. Morrissey, coq 
D. Moore e P. Cook. Colori. Domani: eccezio¬ 
nale ritorno! Il dottor Zivago (7 Premi Oscar) 
con O. Sharif, J. Christie. R. Steiger. G, Chm 
riin. 05,30, 18,45, 22). 

ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - TeL 282.137 
(Ingresso L. 2.000, ridoni AGIS L 1.500) 
Eccezionale prima. Caustico sottile Irretisti» 
bile Ben Gazzarra In Saint Jack, una produ¬ 
zione Corman, diretto da Peter Bogdanovrtch» 
(VM 14). 

(17, 19, 21, 23) 

UNIVERSAL D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 226.196 

L. 900 
(Ap. 15,30) 

« Festival James Bond ». Per la regi* di A 
Young: Agente 007 dalla Rustia con am ora» 
con Sean Connery e Daniela Bianchi. Colorì 
Per tutti! > 

(U.s: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 294.266 
(Spett. ore 18,30. 20,30, 22,30) 

« Jules Verne e il cinema »: l| giro del non#* 
in 80 giorni di M. Anderson, con D. Nfvon» 
(U5A 1956). 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO GRAS81NA 

Piazza della Repubblica. - TeL 640.006 
Oggi riposo 

C.O.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentine) 

TeL 442203 (BUS 28) 

L. 900-700 

(Spett. ore 20,30-22.30) 

Di Pier Paolo Pasolini: Mamme Rao* con 
A. Magnani e F. CiHi. (It. ’62). 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 - TeL 640.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Anonima anticrimine con Nagel Dsverràport, Ken 
Campo, Moira Dawnie. Per tutti! 

(U.s: 22.30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Oggi riposo 

CINEMA GARIBALDI 

(Fiesole, bus 7) 

Oggi riposo settimanale 


CIECO 


CIRCO MEDRANO 

(Stadio Comunale) - TeL 573.272 
Spettacoli ore 16 e ora 21. Vìsita all* Ta 
dalle ore 10 in poi. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 2B7.171 - *11.46t 


I cinema in Toscana 


Livorno 


(Luci 

): La pome antiche 
A ge nte 007: Meenraker 
operazione sposto 


GONNE 


da L. 9.900 CAMICIE 


da L. 9.900 


Empoli 

le ste con gli ippopotami 


PISTOIA 

Lem era 21 Lucio Corano presen¬ 
ta « Anche l’occhio vuole la sua 
porte » rivista in due tempi di 
Faele 

Colle Val d’Elsa 


ti La poFxiotta 
dallo aquadre del buon costume 
S. Agostina: La pantera rosa 


Lucca 

Mignon Sopii sury Movie* (Luci 
R®**e): Tutte conoscono la... 
parte più appetitosa del maschio 
Canti alt. Rinaldo e Clara 

Poggibonsi 

Politeama. Ruga da Aketrax 


Montecatini 

Kersaal: Apocalypsa now 
EncelsJor: lo sto con gli ipp 
fami 

Adriano: Il malato i m mag i na 


RESA» ATI PFR 

NATALE 

una 

ALFA ROMEO 

Occasione eccezionale 
fino al 30 dicembre 1979 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli, 22 • FI reni* 
Tel f0«) 4*6 741 


VASTO ASSORTIMENTO - MISURE CALIBRATE 


FIRENZE 

VIA BRUNEUESCHI 
VIA B SAN’ LORENZO 


PRATO 

VIA C GUASTI 
VIA BANCHEIL! 


cTm. 

VINO (Firenze) • Località SPICCHIO 
Via Machiavelli • Tal. (0571) 509.155 


Per la 
pubblicità 
su 


FREXZE • 

Livorno 


l’Unità 

richiedete informazioni e 
preventivi all'ufficio di 
Rappresentanza 

Vii Mattili, 2 - Tal. 287171-211449 
Vii 6ra4a, 77 - Tal. 22458 - 33302 
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Giovedì 27 dicembre 1979 


Gravi ritardi della giunta regionale nell’applicazione della 833 



nel caos: domani 


lari 


Mentre si tende a rendere sempre più inefficiente la struttura pubblica si accentuano i fenomeni spe¬ 
culativi - Un solo provvedimento finora approvato dall’esecutivo - Non si vuole minare il potere de 



Domani mattina In consi¬ 
glio regionale si dovrebbe 
discutere della riforma sani¬ 
taria che dovrebbe andare In 
vigore a partire dal due gen¬ 
naio '80. 

I condizionali in questo ca¬ 
so sono d’obbligo in quanto i 
ritardi accumulati dalla giun¬ 
ta regionale della Campania 
sono enormemente gravi. 

Solo un provvedimento, fra 
1 tanti previsti dalla legge 
833. è stato approvato finora 
dalla Regione: quello relativo 
all’individuazione degli ambiti 
territoriali delle Unità. Sani¬ 
tarie Locali. 

Tutti gli altri, tra cui uno,' 


proposto dalla stessa giunta, 
giacciono dimenticati, mentre 
un progetto della vecchia 
giunta regionale relativo al 
funzionamento delle Unità 
Sanitarie Locali è stato riti¬ 
rato dal nuovo esecutivo di 
centro destra. 

Una situazione pesante che 
al di là di proroghe e di rin¬ 
vìi. certamente causerà ai cit¬ 
tadini non pochi disagi. In¬ 
fatti la mancata attuazione 
della riforma sanitaria com¬ 
porta la perdita di tutte le 
potenzialità innovative (e 
quindi i vantaggi) che la 833 
voleva apportare. 

Il boicottaggio a questa 


legge di riforma è stato at¬ 
tuato in Campania sistemati¬ 
camente dalla DC e da quelle 
forze che hanno visto nella 
legge un pericoloso strumen¬ 
to che avrebbe minato fin 
dalle fondamenta, un sistema 
di potere e di clientele. 

«La DC respinge le nostre 
accuse — ha scritto il com¬ 
pagno Nicola Imbriaco sul¬ 
l’ultimo numero di Rinascita 
a questo proposito — ed ad¬ 
debita i ritardi e le inadem¬ 
pienze alla lunga crisi istitu¬ 
zionale (l’ultima crisi di go¬ 
verno regionale è durata no¬ 
ve mesi). La verità — prose¬ 
gue Imbriaco — è che essa 


non ha mai digerito provve¬ 
dimenti che mettessero, sia 
pure parzialmente, in discus¬ 
sione quel formidabili stru¬ 
menti di potere che si chia¬ 
mano ospedali ed enti mu¬ 
tualistici, tutti saldamente 
nelle sue mani ». 

Ed è proprio per evitare 
che negli ospedali si scateni 
una folata di assunzioni 
clientelar! e il caos piu tota¬ 
le, che viene proposto di vo¬ 
tare domani una « leggina » 
che congeli la situazione In 
attesa dell'approvazione di 
tutti quegli adempimenti 
previsti dalla legge di rifor¬ 
ma. 

In Campania, c'è da rileva¬ 
re che la struttura pubblica 
di assistenza ha raggiunto li¬ 
velli di inefficienza indescri¬ 
vibili. tutto questo a vantag¬ 
gio dell’assistenza privata che 
nella nostra regione intasca 
guadagni scandalosi. Anche 
questo fenomeno è da adde¬ 
bitare alle clientele democri¬ 
stiane che tendono a svilire 
il ruolo della medicina ga¬ 
rantita dello stato a tutto 
vantaggio delle cliniche pri¬ 
vate, per lo più in mano à 
piccoli o grossi ras dello 
scudo crociato. 

Ed ecco perchè, quando si 
è trattato di discutere delle 
proposte del gruppo comu¬ 
nista relative alle associazioni 
intercomunali; all'utiiizzazio- 
ne-gestione del patrimonio 
delle USL; alle norme di sal¬ 
vaguardia per bloccare gli 


enti ospedalieri scatenati in 
questi ultimi giorni a bandire 
concorsi-truffa, ad allenare 
beni, ad indire appalti per 
soddisfare l'intricata ragnate¬ 
la di interessi mercantili e 
corporativi, la giunta regiona¬ 
le li ha di fatto bloccati 
presso la commissione com¬ 
petente, mettendo questuiti- 
ma nella impossibilità di de¬ 
cidere e discutere su queste 
proposte. 

Le conseguenze di questo 
atteggiamento sono allarman¬ 
ti, come dicevamo, in quanto 
il vuoto istituzionale, l’assen-' 
za di direttive precise acce¬ 
lereranno da un Iato il pro¬ 
cesso di disfacimento e di 
degradazione delle strutture 
pubbliche (ospedaliere e 
no), dall'altro rilancia la 
spinta alla privatizzazione 
delia medicina. 

E così mentre la giunta re¬ 
gionale accumula ritardi a ri¬ 
tardi si sono già costituite 
delle società private che sono 
alla ricerca di cliniche da af¬ 
fittare. rilevare _e potenziare. 
E così se oggi un assistito si 
reca presso un ente mutua¬ 
listico a chiedere ragguagli 
sul tipo di assistenza che a- 
vrà dal due gennaio non può 
avere, come risposta, che una 
alzata di spalle. 

Quello che non gli si 
spiega è che questo «vuoto» 
è dovuto alla giunta regiona¬ 
le. 

V. f. 


In questi giorni mobilitati i giovani preavviati nella pubblica amministrazione 


Natole in piazza per dire 
basta al lavoro precario 

Eretta una tenda in Piazza Garibaldi - Una piattaforma 
con precise richieste - Il 3 gennaio manifestazione a Roma 


*■-$ l.lf- • 





.«r-* 


Una tenda, da campeggio 
Issata in Piazza Garibaldi, al 
piedi della statua dell’«Eroe 
dei due mondi ». Qui un 
gruppo di giovani, uomini e 
donne, .hanno trascorso Nata¬ 
le e 3. Stefano e probabil¬ 
mente vi rimarranno ancora 
fino a Capodanno. Ai passan¬ 
ti hanno distribuito un volan¬ 
tino al quale ha fatto seguito 
l’invito a firmare in un re¬ 
gistro. 

Sono 1 precari della 285, la 
legge sul preavvlamento al 
lavoro dèi giovani, assunti 
con contratto a termine nella 
pubblica amministrazione 
(uffici ministeriali. Enti loca¬ 
li e Regione). 

Tra qualche giorno il loro 
rapporto di lavoro scadrà e 
il governo, attraverso il CI- 
PE, sembra intenzionato a 
varare delle « proroghe tecni¬ 
che»; in altri termini, se tut¬ 
to va bene, continueranno ad 
essere dei p'recari. 


Per non far passare la loro 
lotta sotto silenzio i giovani 
della pubblica amministra¬ 
zione hanno deciso di passa¬ 
re le feste natalizie in piazz-a: 
«Natale di lotta» é stata la 
loro parola d’ordine. Si sono 
dati anche un organismo sin¬ 
dacale. Il coordinamento pro¬ 
vinciale CGIL, CISL. UIL del 
preawiati con la legge 285. 

« Chiediamo il superamento 
della condizione di (precariato 
per tutti gli assunti e la sta¬ 
bilizzazione del posto di la¬ 
voro ». 

Ma la richiesta di un'occu¬ 
pazione stabile è accompa¬ 
gnata anche all’esigenza di a- 
vere Uffici pubblici più effi¬ 
cienti. «Bisogna definire le 
piante organiche del vari uf¬ 
fici ministeriali e degli enti 
locali — sostengono 1 giovani 
— e bisogna anche ottenere 
del corsi di formazione per 
garantire un funzionamento 
efficace e razionale della 


pubblica amministrazione, in 
grado di assolvere alle nuove 
-aAOjd apuEiuop joiidauoiu a 
nienti dalla collettività ». 

I precari propongono anche 
l’utilizzo • dei fondi residui 
della legge 285 per finanziare 
progetti finalizzati all’occupa¬ 
zione nel Mezzogiorno, in 
particolare in Campania e in 
Calabria. Questi giovani chie¬ 
dono la solidarietà alla loro 
mobilitazione delle istituzioni 
e delle forze politiche. 

«Chiediamo — sostengono 
— che i consigli comunali e 
il consiglio regionale si riu¬ 
niscano per discutere la 
nostra piattaforma e per iar 
pressione sul governo; inoltre 
vogliamo un Incontro con 1 
gruppi consiliari alla Regio¬ 
ne ». 

Intanto preparano la mani¬ 
festazione nazionale dei 
preawiati che si terrà 11 3 
gennaio a Roma. 



La landa dai giovani precari in Piazza Garibaldi 


Il serrato confronto per l'elaborazione del disegno di legge 

Le proposte del PCI per l’agricoltura 

La discussione in corso nella terza commissione • La legge « Quadrifoglio » assegna alla Campa- 
nia quarantacinque miliardi - La questione delle deleghe alle Province e alle Comunità montane 


Nella terza commissione 
permanente del consiglio re¬ 
gionale è in corso un serrato . 
;onfronto sul disegno di leg¬ 
ge della giunta regionale per 
'impiego dei circa quaranta¬ 
cinque miliardi assegnati dal- 
a legge «Quadrifoglio» alla 
agricoltura campana con lo 
stralcio 1973. 

La Regione Campania, an- 
:he a questo appuntamento. 
>i presenta con gravissimo 
ritardo per responsabilità 
della giunta, della DC e di 
quelle forze politiche e socia¬ 
li, che si sono adoperate, ad 
Ogni livello, per sabotare le 
leggi di programmazione in 
agricoltura varate dalla mag¬ 
gioranza, di solidarietà nazio¬ 
nale con il concorso deter¬ 
minante del PCI. 

. : Le conseguenze sono non 
soltanto il blocco della spesa 
— all'inizio del 1980 si discu¬ 
te ancora deH’utilizzazione 
dello stralcio 1978! — ma an 
che l’assenza di punti essen¬ 
ziali di riferimento. Non so¬ 
no pronti,' infatti, veri e 
propri progetti di settore ai 
quali riferire lo stralcio; man¬ 
ca qualsiasi ©ordinamento 
dei vari canali d'intervento 
(fondi Cassa Mezzogiorno. 
CEE. Partecipazioni Statali), 
si' è proceduto all’elabo¬ 
razione di una legge di unifi¬ 
cazione dille procedure per 
rendere le stesse più snelle e 
coerenti con il carattere 


programmatico dell’interven- 
to' pubblico nel settore. 

La giunta regionale era 
impegnata a muoversi nella 
suddetta direzione non solo 
dalla legge nazionale (984) 
ma anche, in modo preciso, 
dal documento approvato dal 
consiglio regionale nel luglio 
del 1978. Ha fatto esatta¬ 
mente il contrario presen¬ 
tando al consiglio un disegno 
di legge che esprime, nel 
moda peggiore, i vecchi indi¬ 
rizzi che hanno determinato 
la crisi profonda dell’agricol¬ 
tura e l’emarginazione di 
grandi aree territoriali della 
Campania. . 

Dalle consultazioni della 
terza commissione è venuta 
una severa valutazione del 
disegno di legge della giunta 
ed una decisa richiesta -di 
rinnovairento della politica 
agraria, coerentemente con 
l’impostazione - della legge 
« Quadrifoglio » e con i con¬ 
tenuti degli «indirizzi», del 
consìglio regionale.. 

Comunità montane, ammi¬ 
nistrazioni' provinciali; sinda¬ 
cò organizzazioni sindacali e 
professionali, cooperazione, 
hanno respinto il ricatto del¬ 
l’emergenza e chiesto la mo¬ 
difica radicale del disegno di 
legge con l’introduzione di e- 
lementi qualificanti. A questo 
rattissimo schieramento si 
collega la ' battaglia che il 
gruppo comunista sta svilup¬ 


pando nella , commissione 
consiliare. 

Innanzitutto c’è il proble¬ 
ma della messa in moto di 
un meccanismo di spesa che 
consenta il rapido impiego 
dei quarantacinque miliardi 
disponibili. Per questo è in¬ 
dispensabile superare la ge¬ 
stione centralizzata e buro¬ 
cratica. La delega alle comu¬ 
nità montane e alle province 
che, per ristruttoria tecni¬ 
co-amministrativa. potrebbero 
avvalersi degli uffici periferi¬ 
ci della regione, non rispon¬ 
de solo ad un’esigenza di 
gestione democratica dell’in¬ 
tervento ma anche a quella 
della efficienza. 

Il rifiuto della delega può 
solo essere spiegato con re¬ 
sistenza di un’ostinata volon¬ 
tà a subordinare gli interessi 
dell’agricoltura a quelli del 
sistema di potere della DC 
nelle campagne e a quelli dei 
capitalisti agrari che hanno 
attinto sempre e liberamente 
a piene mani all’intervento 
pubblico al di fuori di ogni 
verìfica di compatibilità. 

Su questo pro b lema di 
fondo, riprende proprio oggi 
la discussione in commissio¬ 
ne. Il secondo elemento quali¬ 
ficante da in tr od u rre - nella 
politica agricola regionale è 
l’avvio della pianificazione 
zonale. 

Anche qui, purtroppo, bi¬ 
sognerà muoversi nel vuoto 


della giunta regionale, perciò 
ci sembra che si debba, ne¬ 
cessàriamente, partire dai 
comprensori già definiti, cioè 
le comunità montane, ai qua¬ 
li affiancare altri comprenso¬ 
ri individuali, nell'ambito di 
ogni provincia, in base agli 
attuali ordinamenti produtti¬ 
vi e alle potenzialità di svi¬ 
luppo. 

Per rendere concreto l’av¬ 
vio di un intervento in dire¬ 
zione dei piani zonali di svi¬ 
luppo. è. però, indispensabile 
die, contestualmente alla de¬ 
finizione degli ambiti e al¬ 
l’emanazione di . direttive 
d’intervento, si proceda an¬ 
che a ripartire e a vincolare 
le risorse per zona. Se per 
l’utilizzazione dello stralcio 
1978 è gioco forza muoversi 
nell’intervento zonale, in mo¬ 
do cosi empirico, per il pro¬ 
sieguo è necessario un salto 
di qualità. 

Occorre, perciò, che la Re¬ 
gione programmi subito al¬ 
cune conferenze zonali per 
coinvolgere istituzioni, orga¬ 
nizzazioni sindacali e profes¬ 
sionali. la cooperazione, ri¬ 
cercatori, tecnici e giovani 
nello sforzo per la definizio¬ 
ne dei contenuti e delle linee 
d’intervento per la realizza¬ 
zione del piano di sviluppo 

C’è, infine, il problema 
degli obiettivi territoriali e 
produttivi da realizzare con 
lo stralcio 1978. Occorre qui 


la paziente in gravi condizioni è morta poco dopo 


trasporta malata 

i: 7 feriti 


Il velivolo del centro di soccorso dei carabinieri dì Salerno proverr à dall'ospedale di 
Lagonegro — Coinvolti nell'incidente il pilota e i sanitari del reparto di rianimazione 


ribadire là necessità di man¬ 
tenere ferme le scelte fatte 
con gli « indirizzi » del luglio 
1978. I) zone interne con U 
recupero produttivo ' della 
niontagna e della collina; 2) 
strutture e servizi collettivi; 
3) agricoltura associata. 

Su questi temi il confronto 
in commissione ha già con¬ 
sentito di pervenire a risulta¬ 
ti utili, in particolare indi¬ 
cando la priorità di un pro¬ 
getto integrato per la valo¬ 
rizzazione - di almeno parte 
degli oltre duecentomila ' et¬ 
tari di terre civiche e desti¬ 
nando tutto Io stanziamento 
del settore irrigazione (circa 
dodici miliardi) alle zone di 
montagna, collina e pianura 
rielle aree interne non inte¬ 
ressate da precedenti inter¬ 
venti. 

Per quanto attiene ■ agli 
strumenti tecnici, due ci 
sembrano le scelte essenziali ; 
l'avvio di un servizio di as¬ 
sistenza tecnica con l’impiego 
prioritario dei giovani tecnici 
assunti con la legge 285 e 
l’attuazione della legge istitu¬ 
tiva dell'ente di sviluppo a- 
gricok) della Campania. 

Su questi punti qualifican¬ 
ti. a partire dalla riunione 
della terza commissione del 
27 dicembre, si svilupperà-il 
confronto con la giunta e le 
forze politiche. • ■ ’ ■ 

Costanzo Savoia 


. Un morto, la signora Ma¬ 
ria Eya Petruzzelli di 42 an¬ 
ni, ' nativa di Rassano del 
Grappa e ben sette feriti sono 
il bilancio di un tragico quan¬ 
to singolarissimo incidente 
avvenuto intorno alle 13,30 di 
ieri pomeriggio all’interno del¬ 
l’ospedale Cardareli. " 

' Un elicottero del « Centro 
soccorso elicotteri » dei cara¬ 
binieri di Salerno, dopo es¬ 
sersi regolarmente posato al 
suolo nel cortile interno del- 
Tòspedale che fungè da eli¬ 
porto si è poi improvvisamen¬ 
te rialzato di un paio di me¬ 
tri, ■ schiantandosi quindi pe¬ 
santemente al suolo e piegan¬ 
dosi su di un lato. 

L’inatteso incidente è avve¬ 
nuto proprio mentre stavano 
per essere ultimate le opera¬ 
zioni di trasbordo dèlia donna 
ferita coinvolgendo quindi an¬ 
che i sanitari del centro di 
rianimazione. La Petruzzelli è 
morta qualche ora dopo, ver¬ 
so le 16. ma resta ancora da 
chiarire se a determinare il 
decesso abbiano contribuito, 
oltre alle sue già gravi condi¬ 
zioni (la donna era ricovera¬ 
ta presso l’ospedale civile di 
Lagonegro e proprio il sue 
disperato statò di salute ave¬ 
va indotto i sanitari a chie¬ 
dere il suo trasferimento di 
urgenza al Cardarelli) even¬ 
tuali conseguenze dell’inciden¬ 
te di ieri. - 

Le indagini sulle cause del 
drammatico incidente sono 
evidentemente anepra tutte in 
corso. Due.- ieri pomeriggio, le 
ipotesi comunque .'prevalenti: 
la prima è che nel corso del 
trasbordo, qualche manovra 
accidentale o malaccorta ab¬ 
bia permesso al velivolo di 
rialzarsi. La. seconda è che 
privato del peso dei suoi pas¬ 
seggeri. ormai scesi a terra, 
l’elicottero (costruito con ma¬ 
teriale molto leggero) ancora 
con le pale in moto abbia ina¬ 
spettatamente ripreso quota 
per poi abbattersi al suolo. 

Dai rottami del velivolo, in- 
fatit. sarebbe stato estratto 
ferito solò il pilota, il mare¬ 
sciallo.del carabinieri Anto¬ 
nio Virili: a quesVultimo so¬ 
no state riscontrate, peraltro, 
le ferite più fravi. 

L’urto è stato violentissimo 
e il velivolo, un Fiamma 55 
Agusta del tipo AB '206 -B1, 
in seguito all’impatto si è 
piegato completamente su di 
un fianco e la coda è rimasta 
troncata di netto. L’elicottero 
proveniva dall’ospédale civile 
di Lagonegro. dove la signo¬ 
ra Petruzzelli era ricoverata 
per le gravi contusioni ripor¬ 
tate lo scorso 23 dicèmbre in 
un incidente stradale nei 
preài di Lago Cirino. 

Il «Fiamma 55» dei cara¬ 
binieri volava ■ immediata¬ 
mente alla volta di Lagone¬ 
gro. E di là, dopo aver, ca¬ 
ricato la donna gravemente 
ferita e un sanitario che 1‘ 
assisteva, il dottor Giacomo 
Di Lascio di 26 anni, ripar¬ 
tiva verso le 12,30 verso Na¬ 
poli. 

Dopo quasi un’ora, il veli¬ 
volo sorvolava il Cardarelli 
e cominciava la manovra di 
atterraggio. Sotto, nel piaz¬ 
zale, era già pronto in atte¬ 
sa lo staff del centro di ria¬ 
nimazione: cinque persone, 
tra sanitari infermieri e 
personale tecnico di servi¬ 
zio. Hanno aspettato con tut¬ 
ta calma die l'elicottero si 
posasse dolcemente al suo¬ 
lo. Poi sono state effettuate 
le operazioni di trasbordo 
della donna ferita. La signo¬ 
ra Petruzzelli è stata pota¬ 
ta giù in barella. Insieme a 
lei è sceso anche il dottor 
Di Lasdo. - • 

All’improvviso, il disastro. 
Coinvolti nell’inddente. co¬ 
me dicevamo, sono rimasti 
oltre allo stesso dotto- Di La¬ 
scio (che ba riportato shock 
e contusioni) i sanitari e fl 
personale del centro di ria¬ 
nimazione che si trovavano 
sul posto. 











MELITO - Ancora oscuro il movente del delitto 

Ucciso con 
di pistola a Natale 

La vittima è Antonio Pellegrino di cinquanta anni 


Un omicidio, -dalla dinamica e dai mo- ; 
ventò ancora da accertare, è stato com¬ 
messo proprio durante la notte di Natale. 
Un ' uomo, Antonio Pellegrino, di cinquanta 
anni, abitante a Melito. In via Lavlnario 
presso la masseria Cicala, è stata ucciso 
a colpi di pistola: due proiettili lo.hanno - 
raggiunto, uno alla testa e l’altro al torace. 

■ Verso le due del mattino al centralino del 
«113». è arrivata la telefonata rivelatrice: 
«Correte, alla Masseria Cicala è stato com¬ 
messo un omicidio». . • * • • ■ 

Gli agenti accorsi sul posto verificano 
la veridicità della cosa. Sul luogo del de¬ 
litto erano tra l’altro già arrivati 1 cara¬ 
binieri della compagnia di Giugliano, al 
comando del capitano Conforti. 

Il Pellegrino, trasportato verso le 3,45 al 
Nuovo Pellegrini vi arriva già cadavere, 
Antonio Pellegrino viene identificato 
L’uomo svolgeva l’attività di facchino pressò 
il mercato ortofrutticolo di Melito. 

All’ospedale, poco dopo, si fanno vivi unti : 
del figli dell’uomo assassinato. Ferdinando; 
di 19 anni e la sorella Concetta di 46 anni 
entrambi abitanti a Casoria. Dichiarano 
di aver ricevuto anche loro una telefonata¬ 
li! avrebbe awertiti la donna che da quin¬ 
dici anni viveva col Pellegrino (separato. 
dalla moglie) tale Giovanna Capasso: 1 due 
avevano due figli, Lucia di otto anni e Fe¬ 
derico di tre. 

E* a questo punto che scattano le prime 
indagini dirette dal capitano Conforti. I 
/carabinieri interrogano la Capasso. La ver¬ 
sione fornita dalla donna, comunque, ha 
convinto assai poco 1 carabinieri. 

- La .Capasso, infatti sarebbe caduta in 
numerosissime contraddizioni, tanto che al¬ 
la fine 1 carabinieri hanno ritenuto neces¬ 
sario arrestarla con una gravissima impu¬ 
tazione: concorso in omicidio. 

Questo comunque il racconto della donna. 
La Capasso ha detto di essersi messa a 
letto col suo compagno e insieme col pic¬ 


colo Federico di tre anni. Nel lettino a fianco 
dormiva, Invece, la bambina, Lucìa, di otto 
anni. A tarda ora, tra l’una e le due della 
notte, la donna avrebbe udito bussare molto 
forte alla porta. 1 

La Capasso avrebbe chiesto chi fosse a 
quell’ora. Gli avrebbe risposto una voce ma¬ 
schile non del tutto sconosciuta alla donna, 
il che, l’avrebbe convinta ad aprire senza 
troppi sospetti. La voce avrebbe dichiarato: 

« Aprite, sono venuto a ritirare la damigiana 
di vino che mi appartiene ». La donna apre 
la porta e, immediatamente, si vede assa¬ 
lita da un omaccione robusto: «Un tipo 
grande e grosso che mi ha immobilizzata 
in un batter d’occhio, tappandomi la bocca 
con una mano ». 

Dietro di lui sarebbe subito entrato un 
altro individuo. Sarebbe stato quest’ultimo, 
a detta della donna, ad aver material- » 
mente assassinato il Pellegrino. L’uomo, 
àrmàto di pistola si sarebbe immediata¬ 
mente diretto verso la sua vittima che, 
ancora mezzo assonnata, era sdraiata a 
letto, esplodendogli contro due colpi di 
pistola: entrambi messi purtroppo a segno. 

: Il tutto — però — ed è questo a insospet¬ 
tire soprattutto gli Investigatori, senza che 
. nessuno del vicini si sia accorto di nulla. 
Sarebbe stata la stessa Capasso a svegliare 
dal sonno uno dei vicini di casa. 

- Le indagini sono dunque in corso. Intanto 
si sa che il Pellegrino per quanto incensu¬ 
rato aveva al suo attivo un paio di denunce. 
La prima risalente al lontano '68 per con¬ 
corso in adulterio, da parte della moglie, 
Carmela De Filippis con la quale 11 Pelle¬ 
grino aveva undici figli. 

La seconda due anni fa, da parte della so¬ 
rella della Capasso. In ouanto il Pellegrino 
l’avrebbe più volte insidiata. 

NELLA FOTO: a sinistra Giovanna Capasso 
arrostata par concorso in omicidio; a destra 
la vittima 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi 27 dicembre 1979. O- 
nomastlco Giovanni (doma¬ 
ni Innocente). - ' 

LUTTI 

E* deceduto Ciro Massa. 
Ai figli Antonio e Raffaele 
e ai familiari tutti le condo¬ 
glianze dei comunisti di Ca¬ 
stellammare e della redazio¬ 
ne dell’Unità . 

• * * 

E* deceduta Maria Esposi¬ 
to. Al marito Gioacchino 
Truppa e alla famiglia le 
condoglianze della cellula 
PCI dei CMI, dei comunisti 
di Castellammare e della re¬ 
dazione dell’Unità. 

CULLA 

E* nata Francesca, primo¬ 


genita del compagno Gian¬ 
carlo Ceri e Mena Passeg¬ 
gio. Al genitori gli auguri 
dei compagni della cellula 
SIP di Napoli, della sezione 
Vicaria e della redazione na¬ 
poletana dell’Unità. > 

FARMACIE NOTTURNE . 

Chiala-Rfvle^a: via Carducci. 21; 
riviera di Chiaia, 77; via Margel- 
lina 148 . San Giuseppe - San Fer¬ 
dinando - Moni scalvarlo ; via Ro¬ 
ma 348. Mercato-Pendino; p.za Ga¬ 
ribaldi, 11. Avvocata; p.za Dan¬ 
te 71. Vicaria-Sen Loraezo-Poj- 
ornale: via Carbonara, 83; Sta¬ 
zione Centrale cao Lucci, 5; p.za 
Nazionale 76; calata Ponte Casa¬ 
nova. 30. Staila: via Fori a. 201. 
San Carlo Arena; via Mattrdei, 72; 
corso Garibaldi, 218. Colli Amine!: 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTI o SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
riceve por amtattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche o consulenza matrimonialo 
NAPOLI - V. Roma, 418 (Spirito Santo) Tal. 313428 (tatti I giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 • Tel. 22.73.93 (martedì e giovedì) 


Colli Aminei, 249. Vomere - A re¬ 
nella: via M. Pisciceli!, 138; via L. 
Giordano, 144; via Merliani, 33; 
via D. Fontana, 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: p.za Mar¬ 
cantonio Colonna, 21. Soccavo: via 
Epomao. 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto. 47. Miano - Secondigliano : 
c.so Secondigliano, 174. Posillipo: 
via Manzoni, 120. Ragnolh p.za Ba¬ 
gnoli, 726. Pianura : via Duca 
d’Aosta, 13. Chiaiano- Marianella - 
Piscinola: c.so Napoli, 25 (Maria- 
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Servizio Prastltempo 
Caravan 
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GIRO PODISTICO DELLA CITTA' 
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NAPOLI - Gli andreottiani chiedono una riunione del gruppo consiliare 

Democristiani ai ferri corti 

per lo scandalo dell'Ancifap 

, r 

La mancata smentita alle accuse dell'« Unità » ha insospettito gli stessi de - Strana ria¬ 
bilitazione del consigliere Alfredo Vito - La Regione continua a non fornire chiarimenti 


Riunioni, lettere, documen¬ 
ti... in casa de, a proposito 
dello scandalo Ancifap, c’è 
uno strano fermento. I fatti 
sono noti: l’Unità Ita denun¬ 
ciato l'esistenza di gravi ir¬ 
regolarità nella gestione dei 
corsi di formazione per quat¬ 
tromila disoccupati ed ha an¬ 
che chiamato in causa, diret¬ 
tamente, sia la Regione che 
la DC. 

Si è parlato 
di tangenti 

Si è parlato di tangenti, di 
finanziamenti « occulti » a ga¬ 
loppini democristiani e non 
una smentita è arrivata. Solo 
un consigliere comunale. Ro¬ 
sario Giovine, ha preso foglio 
e penna per farci sapere che 
lui in questa storia non c'en¬ 
tra affatto, si è guardato he- 
ne, però, dal rispondere alle 
accuse che riguardavano l'in¬ 
tero partito. 

Un silenzio che noi abbia¬ 
mo interpretato come una im¬ 
plicita conferma delle cose 
che sostenevamo. Proprio l’al¬ 


tro giorno, infatti, sette con¬ 
siglieri comunali della DC — 
gli andreottiani Acciaio. Ca¬ 
ruso. De Capua, Fantini, Ci- 
lenti. Marfella e Paladino — 
hanno scritto al loro capogrup¬ 
po per sollecitare una imme¬ 
diata riunione sul problema 
Ancifap. e Gli ultimi articoli 
di stampa comunista — han¬ 
no sostenuto — hanno quoti¬ 
dianamente infangato il buon 
nome del partito e del gruppo 
consiliare. L'episodio Ancifap 
ci colpisce tutti: si pretende 
di addossare a tutti i de un 
costurr.r e un metodo di mar¬ 
ca clientelare dello stato più 
degenerativo... ». 

Anche gli andreottiani. dun¬ 
que si stupiscono del fatto che 
non ci sia stata nessuna smen¬ 
tita ufficiale e che si sia pre¬ 
ferito « tenersi » — come si 
dice — tutte le accuse. « For¬ 
se c’è davvero qualcosa di 
marcio? Allora riuniamo il 
gruppo e discutiamone ». Fic¬ 
co, insomma, il ragionamento 
che ha ispirato quella lettera. 

Ai sette firmatari un'altra 
pulce nell’orecchio deva aver¬ 
la messa anche un recente 
trafiletto apparso sul Mattino 


di giovedì scorso. Vi si dice¬ 
va che — sempre in riferimen¬ 
to alla vicenda Ancifap — il 
segretario provinciale della 
DC, Accardo, aveva ricevuto 
il consigliere comunale Alfre¬ 
do Vito per invitarlo « a con¬ 
tinuare l'opera fino ad ora 
svolta anche nella’ sua fun¬ 
zione di consulente del mini¬ 
stro del Lavoro ». 

" • A 

Perché questa 
strana riunione? 

Perchè questa strana riunio¬ 
ne? Perché comunicarne l'e¬ 
sito — per la verità tutto in¬ 
terno e assai poco interessan¬ 
te — e perchè « ribattezzare * 
pubblicamente Vito consulente 
del ministro, quando è stato 
proprio quesfuitimo a ritirar¬ 
gli la delega attribuitagli tem¬ 
po fa? (In una delle ultime 
riunioni a Roma A Scotti non ha 
permesso a Vito neanche di 
entrare nella stanza dove si 
stava svolgendo la trattativa 
sull’Ancifap). 

Evidentemente con quell'in¬ 
contro tra Accardo e Vito si 


è voluto riabilitare l'uomo 
che più da vicino — a nome 
di tutta la DC — ha seguito 
la vicenda dei quattromila di¬ 
soccupati. Prima della riabi¬ 
litazione, però, deve esserci 
stata la « caduta ». Ed è di 
questo che non si è affatto 
parlato: quali sono stati gli 
errori e le imprudenze com¬ 
messe? 

Se poi a questi interrogativi 
si aggiungono quelli posti 
< dalla stampa comunista » al¬ 
lora risulterà evidente che 
c'era abbastanza materiale 
per chiedere — come hanno 
fatto sette andreottiani — un 
urgente confronto interno.. 

Tutto questo non fa altro che 
confermare i nostri sospetti. 

Mentre in casa de si è or¬ 
mai arrivati ai ferri corti, in¬ 
fatti, la giunta regionale con¬ 
tinua a non rispondere alla ri¬ 
chiesta di chiarimenti avanza¬ 
ta dall'amministrazione comu¬ 
nale. E’ da oltre un mese che 
è stata chiesta la pubblicazio¬ 
ne di tutti gli atti necessari 
per un controllo definitivo sul¬ 
la gestione dei corsi. Perchè 
non si provvede? Cosa si vuol 
nascondere? 


Dopo l'arresto di un dirigente della Previdenza sociale 


Pensioni INPS fasulle: 
continuano le indagini 

Federico Mariani è accusato di aver falsificato centinaia di pratiche per favorire suoi 
« clienti » — Sono duecentomila i pensionati per invalidità in provincia di Napoli 


Sono circa duecentomila le 
pensioni di invalidità erogate 
dalTINPS in provincia di 
Napoli. La maggior parte (si 
calcola l’ottanta per cento) 
sonò pagate al minimo, pari 
cioè § 122.300 lire al. mese 

La vicenda delle pensioni 
d’invalidità toma d’attualità 
in seguito all’arresto di un 
dirigente dell’Istituto di pre¬ 
videnza sociale accusato di 
aver falsificato centinaia di 
pratiche per favorire i suoi 
« clienti ». -• • 

Il dirigente incarcerato si 
chiama Federico Mariani. 4fi 
anni di cui 23 passati nel¬ 
l’amministrazione • pubblica, 
residente a Portici dove è u- 
no zelante animatore dell’A¬ 
zione Cattolica e ricopriva la 
carica di capo ufficio del 
comitato regionale deli’INPS 
in Campania. Nell'ordine di 
cattura emesso dalla magi¬ 
stratura 'è accusato di truffa 
aggravata, falsità materiale e 
corruzione. 

Mariani « riciclava » le pra¬ 
tiche respinte dal comitato 
regionale consentendo ai suoi 
protetti — dai quali riceveva 
danaro e doni — di ottenere 
la pensione di invalidità cui 
non avevano diritto. L’im- 
hroglio procedeva da un bel 
po’ di tempo e i beneficiati 
sarebbero numerosissimi: 
mentre la polizia parla di 
mille pensioni fasulle. l'INPS 
sostiene che siano soltanto 
cento. Il danno per la Previ¬ 
denza sociale ammonterebbe 
a centinaia di milioni. I pen¬ 
sionati. tra l’altro, avrebbero 
ottenuto anche gli arretrati. 

A Federico Mariani era 


sembrato abbastanza sempli¬ 
ce organizzare la truffa. Al 
comitato regionale Campano 
dellTNPS, un organo nel 
quale sono presenti anche le 
organizzazioni sindacali, ven¬ 
gono esaminate le richieste 
di pensione già respinte dai 
comitati provinciali. Si tratta 
insomma di una prova d'ap¬ 
pello. Se pure il comitato re¬ 
gionale respinge la pratica, 
per l’aspirante alla pensione 
non c’è più nulla da fare, a 
meno che non voglia tentare 
una lunga e costosa causa 
giudiziaria.. 

Si rivolgevano cosi al .diri¬ 
gente. Questi alterava le do¬ 
mande sovrapponendo il 
timbro «accolto» alla lettera 
«R» annotata a penna che 
stava a significare che la 
- pratica era stata respinta. 
Secondo quanto ha accertato 
la magistratura. Mariani 
contraffaceva anche 1 verbali 
delle sedute del comitato re¬ 
gionale. Avrebbe anche falsi¬ 
ficato i modelli 48-san: si 
tratta di cartelle sanitarie 
che venivano inviate all’INPS 
per convalidare pratiche di 
invalidità o malattie, facendo 
risultare — per esemplo — 
gravi infermità a persone che 
erano invece completamente 
sane. 

’Una volta ottenuto l’assen¬ 
so del comitato regionale. 
l’INPS provvedeva a pagare 
le pensioni di invalidità ai 
richiedenti. L’imbroglio or¬ 
mai durava da un bel po’ di 
tempo e la cosa aveva desta¬ 
to sospetti tra lo stesso per¬ 
sonale dell’istituto previden¬ 
ziale. In seguito ad un'ispe¬ 


zione amministrativa interna 
nel maggio scorso Fedénco 
Mariani, insieme ad un altro 
funzionario, > venne sospeso 
cautelativamente dall’Incari¬ 
co. Successivamente batti dal-' 
l’INPS una denuncia. 

La pensione di invalidità, si 
sa, rappresenta uno dei cana¬ 
li privilegiati attraverso cui 
passa il clientelismo e l’assi¬ 
stenzialismo verso le popola¬ 


zioni meridionali. 122.300 lire 
al mese non garantiscono 
certo .una vita tranquilla,'ma 
.vengono erogate in cambio di 
un lavoro troppo'spesso ne¬ 
gato o per integrare un'attivi¬ 
tà precaria. Per anni notabili 
e potentati de hanno condot¬ 
to le loro campagne elettorali 
elargendo favori e « mance » 
del tipo appunto delle pen¬ 
sioni a buon mercato. 


Natale tradizionale, 
con molti mal di pancia 


Anche a Napoli il Nata¬ 
le è stato un Natale tran¬ 
quillo. La tradizione è sta¬ 
ta rispettata in pieno an¬ 
che se i prezzi, specie 
quelli del pesce, hanno 
raggiunto cifre astronomi¬ 
che ed un’aragosta è stata 
pagata la bellezza di cen¬ 
tomila lire. 

Ma nel rispettare la tra¬ 
dizione, rimanendo a ta¬ 
vola a lungo, i napoleta¬ 
ni (anche con i prezzi al¬ 
ti) non sono stati secondi 
a nessuno. 

E la riprova di quanto 
abbondanti sono state le li¬ 


bagioni si è avuta nel po¬ 
meriggio del 25 quandofra 
le 14 e le 22, alla guardia 
medica comunale sono ar¬ 
rivate circq duecento chia¬ 
mate di persone che sta¬ 
vano male. 

A lutti il servizio istitui¬ 
to dal Comune ha prestato 
assistenza. Ed è stato un 
compito non facile anche 
se nella stragrande mag¬ 
gioranza le chiamate era¬ 
no effettuate da persone 
affette da niente di più 
grave di un normale mal 
di pancia o da un’indige¬ 
stione. 


Questionario dei comunisti alia cittadinanza 


« Secondo voi, 

- t i 

come dovrebbe 
essere Caivano?» 

22 domande sulle condizioni di vita, i ser¬ 
vizi, le strutture per coinvolgere la gente 


Ritieni che sia urgente la 
costituzione di una biblioteca 
comunale? C’è una chiesa, un 
palazzo, un angolo del tuo 
quartiere che a tuo parere sa¬ 
rebbe da valorizzare? Questi 
due dei ventidue interrogativi 
contenuti in un questionario 
che la sezione comunista di 
Caivano sta facendo circolare 
in migliaia di copie tra la 
cittadinanza. 

E‘ un modo, spiegano i 
compagni, di coinvolgere, in¬ 
teresse e far partecipare la 
gente alle decisioni del Co¬ 
mune. Questa volta, tra l'al¬ 
tro, si tratta di far parteci¬ 
pare e contribuire a scelte di 
grande importanza: quelle, 
cioè, del piano regolatore ge¬ 
nerale. sul frontespizio del 
questionario, infatti, c’è scrit¬ 
to che al popolo di Caivano 
compete prendere direttamen¬ 
te parte alla gestione del 
proprio territorio. E questa 
vuole essere una prima espe¬ 
rienza concreta di coinvolgi¬ 
mento di vasti strati della po¬ 
polazione. 

Le domande alle quali si 
chiede di rispondere vanno 
da quelle generali che riguar¬ 
dano i problemi del quartie¬ 
re. se ci sono terreni edifica- 
bili. se ci sono aziende e di 
che tipo, fino alle questioni 
dei servizi, trasporti pubblici 
scuole viabilità, nettezza ur¬ 
bana. : 

Altre questioni poste, riguar¬ 
dano aspetti più particolari 
come la casa abitata, le su* 
dimensioni, lo stato di conser 
vazione. i servizi. Altre do¬ 
mande chiedono se vi sono di- , 
soccupati in famiglia, quanti 
e di che'età e se sono iscrit¬ 
ti al collocamento. Altre an¬ 
cora chiedono se la famiglia 
abita nel centro storico, se vi 
ha sempre abitato, se la fa¬ 
miglia consentirebbe volentie¬ 
ri che l’alloggio venisse re¬ 
staurato o ristrutturato o se 
trovando un altro alloggio fu*- _ 
ri dal centro storico, fosse d\ 
accordo a trasferirsi. - 

Viehe. > infine, sollecito un 
giudizi*» «■'sulla azione* svolta 
dalla amministrazione di si¬ 
nistra attualmente in carica; 

Nelle note che precedono il 
questionario e.che spiegano il 
senso dell’iniziativa 'è detto 
che il piano regolatore costi¬ 
tuisce una ottima occasioni 
c per misurare la capacità dì 
dare un segno diverso non so¬ 
lo alla gestione di Caivano. 
ma anche alla qualità dell* 
sua riprogettazione e della 
sua reale trasformazione ». 

Non vengono ignorate, pe¬ 
raltro, le difficoltà finanzia¬ 
rie, . organizzative, politiche e , 
di consenso che ostacoleranno 
un programma del genere. Ma 
si dice anche che « i lavora¬ 
tori, i disoccupati, la popola¬ 
zione tutta, vittime principali 
del sottosviluppo, del degrado. ' 
della fatiscenza. possono met- 
- tere nel piatto della bilancia 
un potenziale enorme e de- 
sivo ». 

Illustrando, a conclusione, 
il programma svolto dall’am¬ 
ministrazione il foglio affer¬ 
ma che l’iniziativa si propo¬ 
ne di contribuire ad « isolare 
e sconfiggere le forze che la¬ 
vorano al logoramento e alla 
disarticolazione dell’ attività 
amministrativa, per boicotta¬ 
re e bloccare di fatto la vita 
del consiglio ». 


À Caserta 
rinviata 
la discussione 
sulla variante al 
piano regolatore 

CASERTA — La DC ha 
preso tempo, ha optato an¬ 
cora una volta per la poli¬ 
tica del rinvio scaricando 
sulla città le sue laceranti 
contraddizioni interne. Su 
questa linea si è cocciu¬ 
tamente attestato il parti¬ 
to che ha la maggioranza 
assoluta in consiglio co¬ 
munale nel corso della sua 
ultima seduta, dove si af¬ 
frontava un tema di vitale 
importanza, come le que¬ 
stioni urbanistiche. 

I termini del problema 
sono ormai enormi: dopo 
aver fatto di tutto per af¬ 
fossare il piano regolatore 
approvato in consiglio nel 
lontano 74. la DC ha gio¬ 
cato la carta della varian¬ 
te a quello del '54. uno 
strumento che si rifa ad 
una città ormai inesistente 
e il cui regolamento edi¬ 
lizio ne ha consentito l’in¬ 
discriminato saccheggio. 

Ma, costretta a ritorna¬ 
re su queste sue azzarda¬ 
te decisioni (il comita¬ 
to cittadino democristiano 
considerava non « rigida » 
la proposta della variante 
e. comunque, si dichiarava 
disponibile alla riadozione 
del piano del 74. come 
chiedevano le sinistre), il 
22 scorso finalmente sem¬ 
brava giunto il momento di 
definire, attraverso una 
approfondita discussione in 
consiglio, le linee per la 
riadozione del piano del 74 
- (insomma apportare le 
« correzioni » suggerite dal¬ 
la sezione urbanistica re¬ 
gionale). oltre che affida¬ 
re l’inearico al progettista. 

* Ed invece la DC ha li¬ 
mitato la discussione a 
questo ultimo argomento 
per l’evidente ragione che 
l’altra questione è tema de¬ 
licatissimo che riaccende¬ 
rebbe la lotta al suo in¬ 
terno. 

• Si tratta, infatti, d’indi¬ 
viduare aree per lo svilup¬ 
po della città che tengano 
conto dei requisiti sugge¬ 
riti nelle osservazioni de!- - 
la sezione urbanistica. Di 
fronte a questioni di simi¬ 
le portata la DC ha fatto 
dietro front rinviando la 
discussione. Si è dunque 
votato sui tecnici (al pro¬ 
fessor Beguinot e agli ar¬ 
chitetti Monti e Afogli) : ' 
DC. PSI e PRI hanno vo¬ 
tato a favore: contro, i co¬ 
munisti che giustamente 
ritenevano inseparabile la 
discussione sulla riadozio¬ 
ne da quella relativa all’ 
incarico ai tecnici; si so¬ 
no astenuti i missini. 


: m Si è concluso il Congresso provinciale 

Avellino: la sinistra 
ha perso la maggioranza 

La corrente craxiana a eletto 20 rappresentanti (su 31) nel 
comitato, direttivo - Incertezza sul nome del segretario 


A Salerno per un manifesto 

Il PCI accusato 
di vilipendio 
della Magistratura 

SALERNO — Non ha ancora avuto né smentite né conferme 
ufficiali la notizia secondo la quale il procuratore capo della 
Repubblica di Salerno avrebbe deciso l’incriminazione, per 
vilipendio della magistratura, degli autori del manifesto tito¬ 
lato «Scandalosa decisione della magistratura salernitana* 
e apparso nei giorni scorsi a Salerno. ", 

Il manifesto porta la firma del comitato cittadino del PCI 
di Fisciano e della Federazione provinciale del partito comu¬ 
nista di Salerno. In esso si esprime viva protesta per l’atteg¬ 
giamento tenuto dalla magistratura salernitana in relazione 
al recentissimo caso del sindaco democristiano di Fisciano 
ricercato per truffa e interesse privato e rilasciato appena 
costituitosi. 

Fino ad oggi, comunque, né i responsabili del comitato 
cittadino PCI di Fisciano né quelli della Federazione provin¬ 
ciale hanno ricevuto alcuna comunicazione. L’intervento del 
procuratore della Repubblica di Salerno appare ad ogni modo 
gravemente censorio e rappresenta una inaccettabile limita* 
zione al diritto di critica. 

• E si dà il caso che vicende di questo genere accadono 
sempre e soltanto quando a stilare un manifesto, ad eser¬ 
citare la critica è il PCI. Questo nuovo episodio, adesso, non 
fa. altro che rafforzare un clima di linciaggio e di intimida¬ 
zione nei confronti di chi non condivide scelte e orientamenti 
che vanno, nella provincia di Salerno, in particolare, sempre 
di meno in direzione della giustizia sociale e degli interessi 
dei lavoratori. 


AVELLINO — Il sedicesimo 
congresso della Federazione 
socialista irpina — tenutosi a 
Solofra sabato e domenica 
scorsa — si è concluso con 
un 1 ribaltamento della mag¬ 
gioranza in seno al comitato 
direttivo, il massimo orga¬ 
nismo dirigente provinciale, 
eletto al termine dei lavori. 
Infatti, la sinistra . di Lom¬ 
bardi e Signorile, passando 
da 18 a 11 membri ha perso 
la maggioranza a Favore della 
corrente di Craxi, la quale ne 
ha ottenuti 20, contro i 12 
che aveva in precedenza. I- 
noltre, dal nuovo comitato 
direttivo scompare l’unico 
rappresentante della sinistra 
dì Achilli non avendo conse¬ 
guito questo raggruppamento 
il quorum minimo in sede di 
congressi sezionali, fissato 
nell’ordine del 5 per cento, 
per aver diritto a presentare 
una propria lista al congres¬ 
so provinciale. 

I risultati del congresso 
non hanno • costituito . — 
quando sono stati resti noti 
nella tarda serata di domeni¬ 
ca — una grossa sorpresa. 
Anche se la vigilia congres¬ 
suale aveva visto una ridda 
di voci contrastanti sulle 
percentuali riportate dalle 
due più grosse correnti era 
risaputo che i craxiani si e- 
rano assicurati la maggioran¬ 
za assoluta dei delegati. 

Non era però altrettanto 
scontata l’entità del successo 
di questa corrente in sede di 
elezione del nuovi organismi 
dirigenti. Ha nuociuto, e non 
poco, alla sinistra Tessersi 
presentata ai congressi sezio¬ 
nali appaiata *alla vecchia 
minoranza craxiana con un 
documento che. sull’altare di 
un’unità quanto mai fittizia 
ha sacrificato la chiarezza 
delle posizioni politiche. Ma 
ha nuociuto ancor più. la ri¬ 
nuncia. in sede di dibattito 
congressuale, a portare avan¬ 
ti, con chiarezza e determi¬ 
nazione. il 'proprio discorso. 

Tutto ciò a cominciare dal¬ 
la relazione del segretàrio 
uscente compagno Antonio 
Corona il quale è stato piut¬ 
tosto generico sui più scot¬ 
tanti temi di carattere nazio¬ 
nale e provinciale mancando 
anche di dare una risposta 
"alla domanda di rinnovamen¬ 
to. che è poi venuta pun¬ 
tualmente dagli interventi di 
diversi delegati. • • - 

Al contrario, il gruppo di 
Craxi — attraverso una sorta 
di controrelazione svolta dal 
senatore Iannelli — ha pro¬ 
posto in termini precisi il 
senso della propria posizione 
politica sia a livello nazionale 
(ipotesi del pentapartito), 
die provinciale (rifiutando di 
accogliere l'invito di un im¬ 
pegno unitario di PCI e PSI. 
invito che era stato al centro 
deU’indirizzo di saluto dèi 
compagno Michele D’Ambro¬ 
sio. segretario della Federa¬ 
zione comunista irpina). 

E’ stato necessario attende¬ 
re l’intervento del compagno 
Gianni De Michelis — mem¬ 
bro della direzione del PSI e 
esponente della sinistra — 
per sentire argomentata la 
necessità, priva di subordina¬ 
te di un governo nazionale 
cui partecipi l’intera sinistra. 


Telegramma 
di Valenzi 
al presidente 
della Rai per 
«Tg2 Dossier» 

Il compagno Maurizio Va¬ 
lenzi ha inviato tre telegram¬ 
mi di protesta al presidente 
della RAI-TV Paolo Grassi, 
al direttore del TG2 Andrea 
Barbato e al responsabile del¬ 
la rubrica € Dossier* Ennio 
Mastrostefano. 

Domenica scorsa è stato in¬ 
fatti trasmesso un ampio ser¬ 
vizio (intitolato € Sciuscià 
’80») sui bambini di Napoli. 
In questa trasmissione con¬ 
dotta dal giornalista Marraz- 
zo, € Ancora una volta — ha 
scritto il sindaco — ci si rifà 
a stereotipi ormai abusati sul¬ 
la realtà napoletana senza ap¬ 
profondimento particolare ed 
ignorando altre positive rea¬ 
lizzazioni di cui la città si di¬ 
mostra capace ». 

In questo modo Maurizio 
Valenzi ha voluto farsi inter¬ 
prete, come egli stesso ha 
scritto, € della preoccupazione 
destata nell’opinione pubblica 
cittadina da una rappresenta¬ 
zione distorta dei problemi di 
Napoli nei maggiori mezzi di 
comunicazione di massa sia 
televisivi che a stampa ». 

Il sindaco ha inoltre colto 
l’occasione per sottolineare 
« U sostanziale silenzio della 
RAI-TV suSVimportante ' mo¬ 
stra ”Civiltà del Settecento”, 
di alto valore artistico e cul¬ 
turale ». 


Oggi alla radio 
alle 14,30 
un programma 
sulla vertenza 
Persano 

Oggi, alle ore 14,30, sulla 
seconda rete radiofonica, nel* 
l’ambito della trasmissione a 
carattere regionale, «Qui ra* 
dio Napoli ». curata da Enrico 
Zummo e condotta da Laura 
Cutolo, Geppino Fiorenza e Al. 
do Trione, andrà in onda una 
trasmissione sull'occupazione 
delle terre di Persano. 

oi tratta della ricostruzione 
della lunga vertenza e dello 
stato a cui sono giunte le trai* 
tative tra l’esercito, la regione 
ed i contadini della zona. La 
lotta dei contadini è commi 
ciata due ani fa e ha come 
obiettivo Tutilizzo produttivo 
di parte della tenuta militare 
di Persano (millecinqueceqto 
ettari). 

I contadini ne hanno già da 
tempo occupati trecento ettafll 
ne chiedono adesso la definiti» 
va concessione. I militari, pe* 
rò. si oppongono. 

II programma è articolato 
attraverso interviste registra té 
nella zona di Persano ed un 
dibattito in studio al quale 
partecipano il generale di di¬ 
visione Antonelli. l'assessore 
regionale all'agricoltura. Pii* 
to, e il vicesegretario regio, 
naie della Confcoltivatari, 
Elio Barba. 

La trasmissione è stata cu. 
rata dal compagno Federico 
Geremicca. redattore dell Tini* 
tà con la collaborazione tee* 
nica di Raffaele Ierardi. 


A S. Giovannello e alle Fontanelle 


Decine di migliaia di botti 
sequestrati dalla Mobile 


Gli uomini della squadra 
mobile, .continuando l’opera di 
prevenzione per un Capodan¬ 
no tranquillo hanno scoperto 
due depositi di « botti V. uno 
a via S. Maria delle Catene 
alle Fontanelle l’altro in via 
S. Giovanni e Paolo. • 

Nel primo caso i botti erano 
stati deposti in una grotta, a 
San Giovanniello i petardi — 
invece — erano stati nascosti 
in un edificio diroccato ed ab¬ 
bandonato. 

In tutto gli uomini del dot¬ 
tor Bevilacqua hanno seque¬ 
strato ventimila tracchi con 
botta finale di grande poten¬ 
za; diciottomila cinquecento 


Hauti: quattordicimila trecen- 
tocinquanta fischi: cinquemi- 
laottanta bengala di varia mi¬ 
sura e ventiseimila razzi per 
pistola. 

Il materiale, tutto di grande 
pericolosità, dopo il sequestro 
è stato distrutto sulla spiaggia 
di Licola dagli uomini della 
divisione di artiglieria. 

• Si spera, comunque, che al 
di là dei sequestri effettuati 
dalle forze delTordine il buon 
senso quest'anno abbia la me¬ 
glio e che non sì abbiano più 
a ripetere episodi come que¬ 
gli degli anni scorsi che han¬ 
no causato centinaia di feriti 
e persino alcune vittime. 


taccuino culturale 


Che fare 

Stasera alle 21.15 Aldo e 
Carlo Giuffrè presentano al 
teatro S. Ferdinando « A che 
servono questi quattrini » di 
Armando Curcio. 

Lo spettacolo sarà replica¬ 
to fino al 6 gennaio. Sabato 
20. doppio spettacolo, ore 18 (a 
prezzi familiari) c ore 21.15. 
Prenotazioni al botteghino lei 
teatro e presso il circolo del¬ 


la stampa in villa comunale 
(ore 10-13). 

Nel Chiostro di Monteolive¬ 
to alle ore 1? va in scena 
« Pulcinella » del Gruppo 
Leone. 

Stamattina alle 11 al Tea¬ 
tro Diana, spettacolo del com¬ 
plesso foikloristico dell’Acca¬ 
demia delle Arti di Belgrado. 

Alle 19 nella basilica di 
S. Chiara, concerto dei- Pueri 
Cantores. 


VI SEGNALIAMO 

• Frankanstufn junior (Rita) 

0 Easy Rider (Spot) 

• Manhattan (Abadir) 


TEATRI 


TEATRO OI CORTE ( 


CRASC (Via Atri. 3*/h) 

Rìdo— 

CENTRO TEATRO CLUS (Piazza 
Casa-*. S) 

Riposo 

67 PRIVATE CLUR (Via 6 —ua 
a* A rata, 1S) 

Riposo 

CREA (Tal. ESC.MS) 

Or* 17,30 Dolores Palumbo 
presenta « O med ic o Co peni a 
OlANA 

Ore 18 « Flifc o FMk » di Tato 
Russo 

POliILAMA (Via Mi M a • Ola 

Ore 21,15 Renato Rasce] pre¬ 
senta * Ir bacca afllffac » 
SAMCARLUCltO (Va Eoa rasa» 
la a OHM. 4» Tal. 4RS HO) 
Ore 21,15 la Cooperativa Gli 
Ipocriti presenta «I Do Fi lippe. 
TANNA 22 ARO (Vte Owa 

Tol. 411.788) 

Ore 17,30 Luisa Conte c Pie¬ 
tro De Vico presentano e M e tti ¬ 
la ec o Ri cc a rd a a ca wttl a a a » 
SAN FERDINANDO (Plana fa» 
No i Pai Mai n a Tal. 4441BE) 
O 99 J ora 18 • Laataaa dada 
città a rafia di' G. Patroni Grif¬ 
fi. Domani, martedì, mercole¬ 
dì riposo. 

TEATRO DILLI ARTI (Via NnD 
da» Mari) 

TEATRO TENDA PART E NOP R 
. (Tal. UU1I) 

Ora 21,15 « Piedifratta di Vi¬ 
vi ani >. Jtiga di Da Si mona 


Riposo 

TEATRO < MONDO (Via VMarM 
Vurtua 34 aap. via Dea a» a Te 
, faaa 21 UM). Pa r ch e —H ce- 

Ore 17.30-21,30 Mano a Maria 
Luisa Santella presentano « Va¬ 
rieté varieté a 

CINEMA OFF D’ESSAI 

RITZ O-ESSAI (Taf. 218314) 
Turili—rii'- Jaaier, con G. WÌI- 
dar - SA 

MAXIMUM ( V» A. GranaaL 1» 

. TeL 442.114) 

Mariti dì J. Cessavate* - SA 
SPOT Cine CLU 8 <V«a M. Reta S) 
Easy Rider, con D. Hopper • 
DR (VM 14) 

4M4A S4T (via P. Da Min, IR 
Tal 177.444) 

Mariti <Ji I. ' Cassavate* - SA 

MICRO D'ESSAI 

• Non. perv en uto 

CINEMA PRIME VISIONI 

ADA DIR (VM PMaMMe QaaM 

TaL 177.487) 

Maahartaa. con W. Alien - 8 
ACACIA (TaL I7M71) 

Tvaereeafe, con i. Dorai li - € 

ALO01*8 (VM tinaaaia, 9 • 
TaL 444.178) 

- E* d— Urti par letti, con Al P»- 
’ cine - DR 


SCHERMI E RIBALTE 


AMRASCI ATORl (VM Criapl, 38 
TaL 441.124) 

La patata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - C 

ARISTON (TaL 377.1S2) 

Sindr ome cinese, con J. Lemmon 
- DR 

ARLELCMINC (Taf 414.711) 

Gli aristafatti - DA 
AUGURILO (Piazza Deca d* Ae¬ 
re* TaL 418.141) 

* M—«li_ M elimini' sfida M ót¬ 


re- 


là 

CORSO I 

M— 139.911) 

La uni i—IH li (ore 17-21) 

DELLE PALME (Vi 
Tal 414.184) 

Il atalato iaunafinario, con A. 
Sordi - SA 


EMPIRE (VM P. Plaid—I • Tate 
feeo 441-904) 

Meri di milato, con A. Orien¬ 


tano • C 


EXCEL1IOR (VM MUaa* • Tote 
feeo 344 479) 

L'iaAraeate. con P. Franco - SA 

MAMMA (VM C Peane, 44 • 
TaL 414.949) 

Il cacciatore di m— li. con V. 
Matura - A 


H LANCIERI (VM F u «a f i ari. 4 - 
TaL 417.437) 

Il ai-ara da di ae rili , con R. 
Bricchi - DA 

MORENTI NI (VM R. R i a nt a. 9 • 
T*L 819.443) 

lo ite eoa fi! ippopotami, con 

4. Spencer - C 

METROPOLITAN (VM CMaM . 
TaL 41 E. 4 44 ) 

Apecatjrp— a—, con M. Iran¬ 
no - DR (VM 14) 

OD E ON (Plana Plad l- M M , IR - 
TaL 447.304) 

Gli N A la — I ti - DA 
OOXV (TaL 344.144) 

Llmb—nate, con P. Franco - SA 
4ANTA LUCIA (VM 4. Lari *. 44 
TaL 415.372) 

Tarai awla, con ). Dorali] - C 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vio Aapeata - Telate 
a* 419.923) 

Il crai piena, con J. Voìght - S 

ALLE GINESTRE (Piazza Saa Vi¬ 
tato TaL 416.303) 

Ara —ri a a calazio**, con E. 
Montesano - SA 
ADRIANO (TaL 313.045) 

Il caa—ione, con J. Voìght - S 
AMERICA (Via Tito A a —li—, 3 - 
TaL 244.942) 

Op ac zzi eo a « p ari a, con R. Moo- 
r# - A 

ARCOBALENO (VM C CaraM, 1 
TaL 377343) 

Sabato dome n ica e —nardi, con 
A. Orientano - SA 
ARGO (VM A. Doario, 4 • Tale 
foee 334.744) 

Gii amori ia-eri, di Mriody 

Tal. 

Ara—sta a calaz i * ** , con E. 
Montasano - SA 

44RNINI (VM fa miri. 113 • Te 
tetano 377.149) 
li campione, con I. Voìght - S 
CORALLO (Mae— 6 . E. Vico • 
Tal 444349) 

, Aratoria a c oi — l ana, con E. 

’ Montasano - SA 

DIANA (VM L. Ciarda* a • Tote 
«ano 377327) 

Vedi teatri 

EDEN (VM «. Santa lice - Tale 
tene 332.774) 

Loav—etere «r a rità * di Dee 

EUROPA (VM N I—M Eoa**, «9 - 
TaL 393.433) 

Dettar JakHI * fawt W * a l— ar e , 
con P. Vìllagfio - C 

GLORIA a A • (VM Amasi iM. 399 
Tal 391399) 

M caemMee, con 1. Volfht • 8 

GLORIA a 4 a (TaL 381344) 
Etri* R r* dal rack - M 
MIGNON (VM 8 ramni» Di— . 
TaL 884348) 

Gli amari femori di M a la dy 


PLAZA (Via Kirtltir, 3 • Tale 
fono 170319) 

Amarsi che casino, con J. L. 
Bideau - S 

TITANI» (Corso Norara. 37 - Te 
lel ono 248.133) 

Gi a » ma saeaat ien fa— 

ALTRE VISIONI 


AMEDfO (VM Matracci 49 

TaL 444.244) 

Operazione sp ari*, con R. Moo- 
re - A 

ASTRA T*L 244.470 

Uno sceriffo erti alali—tra, con 
8 . Spencer - C 

AZALEA (VM Cerna**, 38 • Ta¬ 
fano 419384) 
li fiama del _ 
con B. Bach - A 

BELLINI (VM Conta di Re—, 14 
TeL 841.333) 

Sabato do me ni ca * —nardi, con 

A. Ceiantano - SA 

CASANOVA (Come Garibaldi - 
TaL 344.441) 

La a a—et nia erotiche di Don 

WRtK8vT>e 

ITALNAPOLI (Tal. 445.444) 
Cabe—t, con L. Minnetli - S 
LA PERLA (Tel. 744.17.12) 
e O me t ronotte » 
MODERNISSIMO (VM Cisterna 
detrOlM 49 • Tal. 110.442) 
Banana E * p a bbi le, con Dalie 
De Grefori - M 

PIERROI (VM Pro ri n cMM Otte 
riaeo . Tel. 75.47.902) 

A chi tee— tacca, con F. Tasti 
- A 

POSfLLIPO (VM Peal t lMf 44 
TaL 7434.741) 

La aappMeM — M città 
QUADRIFOGLIO (VM Cai «IH—ii 
L’aR—aaMa, con H. Rari • A 
VITTORIA (VM flarliaril. R * Te 
Irtene 877317) 

M 
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Nei prossimi giorni per un programma economico e istituzionale > . , . 


Incontri PCI-PSI in Sicilia 


♦ ; , \ 


per una piattaforma comune 

Il nuovo anno si aprirà all'insegna di un fatto di grande rilevanza politica —'Un giu¬ 
dizio socialista che concorda con quello che portò i comunisti all'uscita dalla maggioranza 
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Il Natale in Fabbrica 

i 

a Potenza degli operai 
della Oreb Santangelo 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Natale in fab¬ 
brica per gli operai della 
OREB-Santangelo che da ol¬ 
tre quindici giorni presidia¬ 
no l’azienda meccanica po- ' 
tenzina bloccando il magaz¬ 
zino del prodotto finito. La 
vertenza, che quasi un centi¬ 
naio di metalmeccanici fra 
cui numerosissime donne — 
da due anni in cassa inte¬ 
grazione — il consiglio di, 
fabbrica, la FLM hanno in¬ 
trapreso per la salvaguardia 
del posto di lavoro e per il 
rilancio produttivo dell’azien¬ 
da che lavora nel settore 
dell’indotto degli elettrodome¬ 
stici e su commesse, ha rag¬ 
giunto proprio in questi gior¬ 
ni un momento di intensa 
mobilitazione. 

Oggi alla Regione è previ¬ 
sto il più volte richiesto in¬ 
contro con rappresentanti 
dell’Insud, con l’imprendito¬ 
re. L’incontro si doveva te¬ 
nere nella scorsa settimana 
ma fu disertato proprio dal- 
l’Insud e dall’imprenditore, 
contribuendo ulteriormente 
ad accrescere il clima di ten¬ 
sione all’interno dell’azienda. 

Dicevamo un Natale di lot¬ 
ta. dunque per gli operai del- 
l’OREB e per le loro fami¬ 
glie. Già alla vigilia, quando 
tutto era pronto — albero di 
Natale, panettoni e bottiglie 
di spumante, piccoli doni per I 
i bambini — il tutto acqui¬ 
stato con una colletta, il pa¬ 
drone interveniva duramen¬ 
te nel tentativo di convin¬ 
cere i lavoratori ad abban¬ 
donare il presidio. Santange¬ 
lo decideva infattiunilate¬ 


ralmente di chiudere la fab¬ 
brica — dove lavorano anco¬ 
ra una cinquantina di ope¬ 
rai — fino al 2 gennaio fa¬ 
cendo distaccare l’erogazione 
della corrente elettrica. Il cli¬ 
ma in azienda si faceva pe¬ 
sante. La mediazione di rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali, della FLM e 
del consiglio di fabbrica riu¬ 
scivano però a far desistere 
il Santangelo dal compiere 
quella che sarebbe apparsa 
una vera e propria «provo¬ 
cazione padronale ». 

Così ristabilita una certa 
serenità, si decideva di dar 
-vita alla festa di Natale già 
preparata. «E’ solo un modo 
per ritrovarci uniti e scari¬ 
carci un po’ della tensione 
accumulata in tutti questi 
giorni — ci dice un operalo. 
Con l’occupazione della fab¬ 
brica abbiamo ottenuto di in¬ 
teressare l’opinione pubblica, 
i mezzi della grande infor¬ 
mazione e un incontro che 
deve essere risolutore e non 
interlocutorio». . , *-/;• 

La piccola sala del consi¬ 
glio -di fabbrica addobbata 
alla meglio — l’albero di Na¬ 
tale in un angolo — è tra¬ 
sformata in sala da ballo, a 
malapena è riuscita a con¬ 
tenere tutti gli operai, i fa¬ 
miliari. anche i lavoratori di 
altre aziende della zona indu¬ 
striale di Potenza venuti a 
testimoniare la solidarietà a 
quelli dell’OREB. Il pensiero 
di tutti, naturalmente, è an¬ 
dato all’incontro di oggi. 
« L’azienda — ci dice un ope¬ 
raio del consiglio di fabbri¬ 
ca — è • uno degli esempi 


classici della speculazione di 
certa imprenditoria locale 
che vive di denaro pubblico 
e non sa affrontare i primi 
problemi di mercato e • di 
produzione che .le si presen¬ 
tano ». « Non possiamo essere 
noi — continua una giovane 
operaia — a pagarne le con¬ 
seguenze. li discorso vale di 
più per noi donne; sono già 
tanto limitate le occasioni di 
lavoro femminile che se si 
dovesse chiudere anche 1’ 
OREB. non ci rimarrebbe 
che tornarcene a casa a fare 
le casalinghe. E’ proprio con¬ 
tro tale progetto che stiamo 
lottando ». 

La combattività delle ope¬ 
rale della OREB ha raggiun¬ 
to in questi giorni forme ve¬ 
ramente commoventi. Le don¬ 
ne non si sono tirate indie¬ 
tro quando c’era da fare I 
turni per il presidio nottur¬ 
no e né hanno esitato a la¬ 
sciare la famiglia in questi 
giorni di festa per venire in 
fabbrica. Qualcuna si è por¬ 
tata dietro il bambino. « Que¬ 
sto Natale ce lo ricorderemo 
per un pezzo — dice un’ope¬ 
raia —. Speriamo solo che 
tutto Questo serva ad aprire 
gli occhi a quelli dell’Insud. 
a quelli della Regione che 
non possono continuare a 
fare solo propaganda. Quan¬ 
to aH’lmnrenditore. ci deve 
dire esattamente una buona 
volta, senza tanti misteri, co¬ 
sa vuole fare. Nessuno vuole 
togliergli la fabbrica, ma l’in¬ 
serimento dell’Insud ci sem¬ 
bra l’unica strada possìbile 
per salvarla». 

Arturo Giglio 


Con Scarpetta l’esordio 
del Gruppo artistico vibonese 


VIBO VALENTIA - Brillante 
esordio del « Gruppo artistico 
vibooese» che ha presentato 
a Vibo Valentia la commedia 
dialettale napoletana «Li ni- 
pute e lu sinndaco » di Edoar¬ 
do Scarpetta. L’opera in tre at¬ 
ti ha messo in rilievo le ca¬ 
pacità di interpretazione degli 
attori, peraltro giovanissimi, 
che sono riusciti a disegnare 
in maniera eccellente le tipo¬ 
logie dei personaggi della com¬ 
media. Di fronte al folto pub¬ 
blico del Teatro Valentini l’ì- 
larità di Scarpetta, nota an¬ 
che per le vibrate interpreta¬ 
zioni delle sue opere che ne 
ha dato Eduardo De Filippo, 
è rivissuta con la spontaneità 
che gli è propria. 

« Li nipóte e lu sinndaco » 
è stata scritta da Edoardo 
Scarpetta come libera inter¬ 
pretazione dell’opera francese 
« Le droit d’aimer ». ed infatti 
il «diritto d’amare» è il filo 
conduttore di tutta la vicen¬ 
da: attraverso un esilarante 
gioco dì travestimenti le ni¬ 
poti di un sindaco di un pae¬ 
se vicino a Napoli riescono 
a farsi accettare, nonostante 
le loro « gravi pecche », dal¬ 
lo zio che divide fra loro i 
suoi beni. 

Una vicenda a incastro, un 
domino intricatissimo, incre¬ 
dibili infingimenti che scor- 


[ rono sul filo del rasoio, sino 
al finale di svelamento delle 
parti, r , .?■ * 

■ Protagonista della vicenda, 
beffato e tollerante, è la tipi¬ 
ca « maschera » creata da 
Scarpetta, don Felice Scio- 
sciammocca. che ha soppian¬ 
tato nel teatro tradizionale na¬ 
poletano la più nota figura di 
Pulcinella. Come Pulcinella 
possiede tutti i vizi e le mise¬ 
rie della plebe napoletana. 


Qualche annotazione riguar¬ 
do alle interpretazioni, in gran 
parte efficaci e puntuali, dal 
gnjppo teatrale che le ha mes¬ 
se in scena, che per essere di 
recente costituzione possiede 
già nel complesso una sicu¬ 
rezza che garantisce una cre¬ 
scente capacità di affinamen¬ 
to di tutto 0 lavoro compositi¬ 
vo e interpretativo. 

Antonio Proiti 


Bomba nel palazzo 
comunale dì Sarroch 


CAGLIARI — Non è stato 
ancora rivendicato da nessu¬ 
na organizzazione terroristi¬ 
ca l’attenuto dinamitardo 
che la mattina di NaUle ha 
causato gravi danni al muni¬ 
cipio di Sarroch, un piccolo 
centro industriale della co6ta 
orientale sarda a circa 20 chi¬ 
lometri da Cagliari- Una 
bomba è stata collocata al¬ 
l’esterno del palazzo muni¬ 
cipale, tn pieno centro, nella 
- via Cagliari. L’esploeiene, av¬ 
venuta alle sei del mattino è 
stata udita In tutu la zona 
circostante. ’■ ' 

Immediatamente avvertiti 
dagli abitanti del quartiere 
sono accorsi sul luogo 1 ca¬ 


rabinieri e gli agenti di PS. 
Le indagini vengono condot¬ 
te nel massimo riserbo. Il bi¬ 
lancio dei danni è pesante. 
L’esplosione ha divelto un 
cancello di ferro e sfondato 
un portone. I vetri sono an¬ 
dati m frantumi, e all’Inter¬ 
no dell’edificio si sono pro¬ 
dotti altri danni rilevanti. 
Che matrice ha l'attentato? 
Ancora nessuno ne ha riven¬ 
dicato la paternità, né le In¬ 
dagini condotte dagli inqui¬ 
renti sono approdate ad al¬ 
cun risultato. E* grande co¬ 
munque la preoccupazione e 
l’inquietudine, soprattutto in 
rapporto alle recenti opera¬ 
zioni antiterrorismo condotte 
nell’isola, 


Anche a Natale grossi disagi per i viaggiatori 
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PALERMO - I dirigenti del 
PCI e del PSI siciliani si in¬ 
contreranno nei prossimi gior¬ 
ni per cominciare a definire 
una comune piattaforma eco¬ 
nomica ed istituzionale della 
sinistra. L’accoglimento da 
parte del PSI della richiesta 
formulata ad ottobre dai co¬ 
munisti e raccolta nei giorni 
scorsi, in coincidenza con la 
apertura della crisi alla Re¬ 
gione, dal Comitato regionale 
del PSI, è uno dei punti fer¬ 
mi consegnati al dibattito po¬ 
litico dalla conferenza dei co¬ 
munisti siciliani conclusa dal 
compagno Berlinguer a Pa¬ 
lermo prima della pausa nata¬ 
lizia. 

Il nuovo anno si aprirà dun¬ 
que sotto il segno di un fatto 
nuovo di grande rilevanza po¬ 
litica: i socialisti siciliani han¬ 
no detto con chiarezza che non 
sono più proponibili soluzioni 
che ricalchino in qualunque 
modo quelle del passato. Non 
solo: il PSI — l’ha conferma¬ 
to. parlando alla tribuna del¬ 
la conferenza siciliana, il se¬ 
gretario regionale Vito Cusu¬ 
mano — parteciperà ad un 
nuovo governo regionale solo 
se in esso entrerà anche il 
PCI. . , 

PCI e PSI concordano in¬ 
fatti già su alcune valutazio¬ 
ni di fondo. L’uscita dalla 
Giunta dei socialisti deriva da 
giudizi che significativamente 
concordano con quelli che por¬ 
tarono 11 mesi fa il PCI alla 
uscita dalla maggioranza. Es¬ 
si riguardano i contenuti es¬ 
senziali su cui occorre ricer¬ 
care un rilancio della batta¬ 
glia autonomista: la riforma 
della Regione e la program¬ 
mazione; il ruolo frenante as- 
' sunto dalla DC nel quadro di 
resistenze e vere e proprie 
controffensive sui contenuti di 
una politica di rinnovamento: 
la necessità e il carattere de¬ 
cisivo di più stretti rapporti 
a sinistra per respingere le 
pregiudiziali aemocristiane e 
assicurare una nuova guida 
alla Regione. 

'Non si tratta di una unità 
fine a se stessa, è stato det¬ 
to. Ma apèrta alla collabora¬ 
zione e a un rapporto di in¬ 
contro-scontro con una DC che 
intenda davvero rinnovarsi. Il 
discorso delle forze di sini¬ 
stra è rivolto proprio a quel¬ 
le componenti de siciliane che 
contribuirono negli anni pas¬ 
sati — sin dal 1973 — alla 
politica delle intese, e che ri¬ 
sultano maggioritarie sulla 
base dei risultati del dibatti¬ 
to precongressuale de in Si¬ 
cilia. . . 

Sapranno esse essere all’al¬ 
tezza della sfida autonomisti¬ 
ca lanciata dalla sinistra? La 
domanda rimane aperta. Alla 
vigilia della conferenza del 
PCI una corrente democristia¬ 
na — quella andreottiana — 
aveva invitato le altre compo¬ 
nenti a maggior « coraggio » 
su un nodo che da essa viene 
considerato fondamentale, 
quello dei rapporti col PCI. 
Ma per quali soluzioni? E per 
quali contenuti? Ciò non è 
chiaro. Cosi come pochissimo 
chiaro appare 0 nodo in cui il 
segretario regionale democri¬ 
stiano Rosario Nicoletti, in¬ 
tervenendo alla tribuna di Vil¬ 
la Igiea. ha cercato di espor¬ 
re una linea volta a valoriz¬ 
zare — ha detto — la « cultu¬ 
ra della solidarietà nazionale • 
e della unità autonomistica ». 
rinviando però a tempi inde¬ 
finiti — vide a dire a dopo 
il co n gre ss o nazionale — qual¬ 
cosa di più concreto. 

In verità — ecco un altro 
dei punti emersi con chiarez¬ 
za dalla conferenza comunista 
— la Sicilia non può attende¬ 
re. n problema della sua « go¬ 
vernabilità». cui PCI e PSI 
intendono oggi offrire una so¬ 
luzione adeguata alla gravità 
e alla drammaticità dei proble¬ 
mi sul tappeto — non può de¬ 
rivare da un ristretto calcolo 
numerico sui rapporti di for¬ 
za. Come è noto la DC può 
avvalersi in Sicilia, infatti, di 
una cospicua forza parlamen¬ 
tare e di consensi. Ma come 
intende utilizzare questa sua 
forza? E per quale politica? 

La soluzione della crisi — i 
due partiti della sinistra ini¬ 
ziano i loro incontri con questa 
posizione — non è nelle mani 
delle scelte congressuali del¬ 
la Democrazia cristiana. Può 
e deve passare in quelle delle 
masse popolari. Nel corso de¬ 
gli in con tri sarà sottoposta ai 
compagni socialisti la propo¬ 
sta lanciata dal PCI per un 
«mo v iment o unitario» politi¬ 
co (fi massa « per 0 lavoro e 
la autonomia, per rinnovare 
la Regione e k> Stato ». 
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Ieri annullato un volo Cagliari-Roma 
Ritardi per tutti gli altri voli 
Da oggi inizia il grande rientro 


Aeroporti (e porti) sardi in c tilt » anche per queste festività 
natalizie. Il prevedibile afflusso di emigrati e turisti per i 
prossimi giorni peggiorerà la già pesante situazione? 


' Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo il flusso massiccio dei 
giorni prenatalizi nei collegamenti marit¬ 
timi da e per la Sardegna, la situazione è ora 
alla normalità. L’altro giorno il traghetto di¬ 
retto a Civitavecchia è salpato da Ca¬ 
gliari con appena 5 passeggeri. > Siamo cioè 
a livelli Irrisori, del tutto Inconsueti nel tra¬ 
sporti isolani. Ma" non è il caso di farsi 
illusioni. Con la fine , del periodo festivo; ’ 
si avvicina il grande esodo del rientro. SI 
calcola che i passeggeri diretti nella peni¬ 
sola e aH’estero siano diverse migliala. Per 
avere una idea dell’enorme flusso migra¬ 
torio basta rifarsi ai dati dei viaggiatori sul 
traghetti della Tirrenia aH'immediata vigi¬ 
lia natalizia. Solo da Genova sono partite. 
in una giornata, dirette a Cagliari e a Por¬ 
to Torres oltre 4 mila persone. Se non siamo 
ai livelli estivi, insomma, poco ci manca. 

E qui cominciano le dolenti note. SI teme 
che a causa del maltempo, che dopo una 
giornata di sole sì è nuovamente abbattuto 
suU’isola, possano verificarsi forti ritard’ e 
addirittura «saltare» alcune corse. E* suc¬ 


cesso solo qualche giorno fa per il traghetto 
della Tirrenia Palermo - Cagliari. Dopo un 
viaggio avventuroso il traghetto è stato, 
« dirottato * ad Olbia. I passeggeri manco a - 
dirlo hanno dovuto proseguire il loro viaggio 
in pullman. Lo stesso è avvenuto per il tra¬ 
ghetto « Gennargentu » delle Ferrovie dello 
Stato, in servizio Civitavecchia-Golfo Aranci. 
L’attracco nel porto sardo è stato rinviato 
, di parecchie ore causa il forte vento che 
minacciava dì far urtare il « Gennargentu » 
contro la banchina. I passeggeri hanno do¬ 
vuto sopportare così un « extra » a bordo, del 
tutto sgradito. 

Cose che succedono, e che anzi costitui¬ 
scono ormai la norma, vista' l’inadeguatezza 
di molti traghetti e delle stesse strutture 
portuali dell’isola. Basta che le condizioni 
del tempo peggiorino bruscamente, e subito 
le compagnie di navigazione entrano in cri¬ 
si. Non sarebbe il caso dì rivedere qualche 
traghetto? Non ha insegnato nulla l’allu¬ 
cinante esperienza, peraltro recente, di un 
traghetto della Tirrenia. costretto a inver¬ 
tire la rottala metà strada, per non rischia¬ 


re un naufragio? 

Le cose, del resto, non vanno davvero 
meglio per quanto riguarda i trasporti aerei. 
Disagio e difficoltà negli scali sardi sono 
all’ordine dèi giorno. Se non è il maltem¬ 
po. sono le bizze delle compagnie dì ban¬ 
diera o inconvenienti di altra natura. Ieri 
è « saltato > il volo Cagliari-Roma delle 10,30. 
Pare che si sia verificato un guasto a bordo - 
del DC9. Anche gli altri voli previsti in mat¬ 
tinata hanno subito forti ritardi. Se episodi 
del genere dovessero ripetersi nei prossimi 
giorni, le conseguenze sarebbero veramente 
disastrose. 

A cominciare da oggi, infatti, tutti 1 posti 
sugli aerei diretti a Roma. Genova e Milano, . 
sono prenotati da emigrati e turisti che fan¬ 
no ritorno nel continente. Quello ohe accade 
ad Elmas e Fertilia è davvero sintomatico 
della disorganizzazione del servizio aereo. 
In questa situazione gli aumenti tariffari 
preannunciatl per l’Inizio dell’anno, suona¬ 
no come una vera offesa ai viaggiatori, bi- 
strattati e costretti ad evventure al limite 
del grottesco. 


• - • . v • 

L'appello del padre di uno dei cinque ostaggi in mano ai rapitori in Calabria 

«Non dite a mio figlio che è Natale» 


* * - t - t. 


Marco Forgione, dieci anni, è stato sequestrato l'antivigil ia di Natale - Anche per un altro 
scorse forse negli anfratti della Sila o dell'Aspromonte - Un'industria che investe in altri 

1 — . * * ... A l I * 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — E’ l’altra 
faccia del Natale in una re¬ 
gione come la Calabria. Il 
modo forse migliore per spaz¬ 
zare via falsi luoghi comuni ' 
e stereotipi fastidiosi. Cin¬ 
que persone — fra di loro 
due bambini di 10 e 13 anni 
— hanno passato il Natale 
nelle mani dei rapitori, negli 
anfratti dell’Aspromonte e 
della Sila, in attesa che un 
contatto si stabilisca con le 
famiglie, che una cifra ven¬ 
ga pattuita, che i soldi ven¬ 
gano versati. Che, in una pa¬ 
rola, rodioso meccanismo del 
sequestro venga compiuto fi¬ 
no in fondo. E" l’altra fac¬ 
cia, appunto, del Natale, Voc- 
casione in cui ognuno — an¬ 
che chi vorrebbe fame a 
meno — si accorge con quale 
contropotere viva quotidiana¬ 
mente la società calabrese, 
mosso dai sentimenti del 
”Natale festa in famìglia ” 
che i cinque poveri rapiti 
non possono trascorrere. 

Marco Forgiane, è il più 
piccolo dei sequestrati, appe¬ 
na 10 anni, compiuti giusto 
rantivigilia di Natale, da 40 
giorni In mano ai banditi. 
E’ di Cosenza, il padre è 
commerciante di scarpe, e in¬ 


terrogato dalla TV, non ha 
rivolto neanche un appello 
ai sequestratori. «Non fate¬ 
gli sapere — ha solo detto — 
che è Natale ». ; 

L’altro bambino rapito è di 
Bovalino, nella tormentata 
ionica reggina. Ha 13 anni, si 
chiama Alfredo Battaglia, ed 
è figlio di un costruttore. Il 
padre — sempre sotto Vimpie- 
toso occhio della telecamera 
della novella terza rete — 
non ha avuto mezze frasi: 

« Non si tratta solo dei ma¬ 
fiosi — ha detto — ma dei 
politici che li proteggono, che 
alle elezioni li abbracciano 
e li, baciano sui palchi dei, 
comizi ». 

Tutto giusto: al papà di Al¬ 
fredo vorremmo solo dire di 
che politici si tratta, di quali 
palchi si parla. Non certa¬ 
mente di palchi comunisti 
che la guerra ai mafiosi nella 
Jonica (e altrove) t’hanno 
combattuta in prima fila, con 
un tributo di sangue che non 
è mai inutile e rituale ricor¬ 
dare. 

• Con i due bambini c’è un 
giovane studente universita¬ 
rio. Enrico Zappino, di Mi- 
leto. nel Vibonesè, figlio del- 
Vufficiale sanitario di Vibo 
Valenzia, rapito il 22 dicem¬ 
bre appena rientrato da Pa¬ 


via dove studia all'università. 
Non ha fatto in tempo a pas¬ 
sare il Natale in famiglia. 
Cosi come non hanno fatto 
in tempo Antonio Rullo, im¬ 
presario di Reggio Calabria, 
e Domenica Frascà. farmaci¬ 
sta di Locri da mesi in mano 
alla anonima sequestri. 

Cinque rapiti — hanno fat¬ 
to notare in questi giorni — 
sparsi su tutto il territorio 
della Calabria, dal Reggino 
al Catanzarese al Cosentino. 
Un segno ulteriore di come 
la piovra mafioso si sia or¬ 
mai propagata in tutta la re¬ 
gione, non risparmiando oasi 
un tempo ritenute felici ed 
immuni dalla criminalità or¬ 
ganizzata. Occorre renderse¬ 
ne conto in tempo prima che 
sia troppo tardi, a Attenti — 
si è detto domenica scorsa a 
Paola ad un convegno sulla 
criminalità > organizzato dal 
PCI — che si è giunti ad un 
punto limite ». 

' Sul Tirreno cosentino, nel¬ 
la Piana di Stbari — dove la 
settimana pensata la federa¬ 
zione di Cosenza aveva orga¬ 
nizzato un convegno simile 
a quello di Paola — i reati 
organizzati contro la persona 
e il patrimonio non si con¬ 
tano più: i regolamenti di 
conti si susseguono a ritmo 


impressionante: l’abusivismo 
edilizio ha sconquassato non 
solo un equilibrio ecologico e 
paesaggistico, ma tutta inte¬ 
ra la convivenza civile. E’ un 
potere in piena regola che si 
alimenta dalla crisi dello sta¬ 
to democratico, trova soste¬ 
gni nei settori più in'crisi, 
si incunea nei gangli vitali 
per corromperli ed asservirli 
alla logica delle cosche. Non 
tutto — come è ovvio — fini¬ 
sce poi ai sequestri: i milio¬ 
ni che te versano (ed in Ca¬ 
labria siamo giunti quasi a 
quota 70 con l’ultimo seque¬ 
stro di Mileto) si incanalano 
nelle strade dei traffici ille¬ 
citi — droga, armi, pietre 
preziose — o restano in loco 
dove il mito delTarricchi- 
mento facile e ad ogni costo 
rischia di travolgere intere 
generazioni, soprattutto di 
gioranl 

Nella Jonica reggina, ad 
esempio, è un fiorire di atti¬ 
vità commerciali, di negozi 
che sorgono mese dopo me¬ 
se. Sono i soldi dei seque¬ 
stri? Probabile, si è risposto, 
anche se Vorganizzazione 
guarda 1 ai sequestri soprat¬ 
tutto come un momento ini¬ 
ziate di reinvestimento in 
grande stile delle centinaia 
di milioni E, in questa logi- 


bambino le feste tra* 
campi della malavita 


ca, diviene quasi naturale 
l’espandersi del « mercato », 
l’uscire fuori dai ristretti con¬ 
fini della provincia di Reg¬ 
gio, per colpire altrove, nel 
Vibonese, a Soverato, nel La- 
metino, a Cosenza. 

L’altra faccia del Natale, 
insomma, sono sì i cinque se¬ 
questrati in mano ai banditi 
ma — al di là della storia 
personale di ognuno, dram¬ 
matica e pietosa, crudele e 
disumana — è questa realtà 
sempre più estesa e potente 
che lascia di stucco. Più vol¬ 
te si è parlato della Calabria 
come regione di frontiera: 
non è esagerato usare questi 
termini. Si tratta di sapere 
però se si ha coscienza che 
questa è la dimensione del 
problema, che la risposta de¬ 
ve muoversi a livello alto e, 
qui come altrove, non si vin¬ 
ce la guerra alla criminalità 
organizzata e alla mafia se 
non muta nel profondo una 
società intessuta di miserie e 
di disuguaglianze e se la ri¬ 
sposta degli apparati dello 
stato non si muove nella di¬ 
rezione di colpire sempre più 
e sempre meglio i vertici or¬ 
ganizzativi ed operativi del 
contropotere mafioso. 


Filippo Veltri 


Il compagno Birardi ha concluso i lavori della Co nferenza del PCI 

II dibattito dei comunisti della zona jonica 


SIDERNO — Alla conferen¬ 
za dei comunisti della zona 
jonica, svoltasi alla presen¬ 
za del compagno Mario Bi¬ 
rardi della segreteria nazio¬ 
nale del Partito, molti i te¬ 
mi in discussione. Dal pro¬ 
blemi nazionali e intema¬ 
zionali a quelli materiali e 
di vita nelle popolazioni del¬ 
la zona. Su quali proposte 
il Partito comunista nella 
zona Jonica, intende lavo¬ 
rare per sviluppare un più 
forte movimento di massa? 
Come deve attrezzarsi il Par¬ 
tito di divenire, sempre più. 
soggetto reale di questa so¬ 
cietà, interlocutore del com¬ 
plesso delle forze sociali? 
Questi i principali interro¬ 
gativi da cui è partita la re¬ 
lazione introduttiva del com¬ 
pagno Canturi e sul hi se¬ 
guito, si è sviluppato il di¬ 
battito. 

Dopo una analisi dei piò 
gravi problemi, interni ed 
intemazionali, il compagno 
Cantori ha indicato, a par¬ 
tire dalle condizioni delle 
popolazioni, quelle che sono 
le forti resistenze che ven¬ 
gono ad un processo di cam¬ 
biamento, In primo luogo, per 
responsabilità della Democra¬ 
zia cristiana e della Giunta 
regionale calabrese. Ma, for¬ 
ti sono anche le resistenze. 


particolarmente nella ' sona, 
che vengono dalla mafia che 
ha assunto, negli ultimi me¬ 
si. dimensioni drammatiche. 
Questa si muove, oggi, nel¬ 
la società come un potere 
anticostituzionale. Le fami¬ 
glie mah ose ormai rappre¬ 
sentano dei veri e propri im¬ 
peri economici, ma. anche, 
nuove imprenditorie, punto 
di riferimento di decine e de¬ 
cine di disoccupati. 

La lotta unitaria condotta 
contro la mafia ha bisogno ' 
di ulteriori chiarezze: Gioio¬ 
sa Jonica dimostra, quanto 
ancora sono forti le resisten¬ 
ze a sviluppare un’azione co¬ 
raggiosa come quella della 
passata amministrazione di 
sinistra. 

Due sono gli aspetti più 
drammatici della situazione 
esistente nel versante Ioni¬ 
co cosi come sono emersi nel 
dibattito: l’ulteriore emargi¬ 
nazione delle acme interne e 
raggravarsi della condizione 
giovanile. Due questioni che 
avevano ra p pr esen tato il 
punto di maggiore forza dei 
movimento rinnovatore nella 
prima metà degli anni set¬ 
tanta. Quali contraddizioni 
sono andate avanti? Come 
hanno reagito alla crisi set¬ 
tori fondamentali quali la 
agricoltura e l’edilizia? Nel¬ 


l’edilizia è stato determinan¬ 
te l’intervento pubblico che 
ha consentito Io sviluppo del 
settore terziario (impedendo, 
cosi, il crollo dell’economia 
della zona). E* stata, appun¬ 
to, in questi due settori che 
la mafia è intervenuta mas¬ 
sicciamente avvelenando la 
vita pubblica. 

In agricoltura si è accen¬ 
tuato l’abbandono di alcune 
colture tradizionali. La pro¬ 
posta politica dei comunisti 
del versante jontco è quella 
di uno sviluppo che ha co¬ 
me asse l’utilizzazione com¬ 
binata delle piccole risorse, 
attraverso una seria e rigo¬ 
rosa programmazione, a pro¬ 
getti a piani di sviluppo re¬ 
gionale, a leggi nazionali, 
alla iniziativa delle Parteci¬ 
pazioni statali, in settori 
quali l’industria, la zootecnia, 
il turismo, il trasporto. 

All’esigenza di dare un 
grande respiro ideale a tut¬ 
te le battaglie/ anché le più 
minute, si i richiamato il 
compagno Monteleone e Bri- 
guglio, il quale ha sottolinea¬ 
to l’esigenza di creare un cli¬ 
ma nuovo, una nuova cultu¬ 
ra di cambiamento che sap¬ 
pia far leva sulle sperarne, 
la volontà di andare avanti 
presente tra molti giovani. 
Le cooperative giovanili co¬ 


stituitesi sono espressione di 
questa volontà. 

E* da questi fatti, dalla 
loro drammaticità — ha det¬ 
to Fantò. segretario provin¬ 
ciale della Federazione co¬ 
munista — nel suo interven¬ 
to che viene la necessità 
della presenza del Partito 
comunista italiano al gover¬ 
no. Non sarà questa una 
esperienza indolore ed occor¬ 
re già oggi lanciare, a par¬ 
tire da questa conferenza, 
una grande offensiva di lot¬ 
te piccole e grandi, di cui la 
iniziativa per ie zone inter¬ 
ne, programmata per 1*11 
gennaio prossimo, sarà un 
momento importante. Le 
prossime settimane dovran¬ 
no essere dense di iniziati¬ 
ve, ha proseguito Fantò, per¬ 
ché dobbiamo essere consa¬ 
pevoli che la partita più alta 
per l'avvenire del Paese s! 
gioca adesso. Pericoli che si 
oscuri la battaglia meridio¬ 
nalista ci sono, ha detto 
Bruzzese. 

Occorre, ha aggiunto Na¬ 
poli. segretario generale del¬ 
la Camera confederale del 
lavoro, dopo aver espresso 
forte preoccupazione per lo 
stato delle popolazioni delle 
zone, una forte unità a si¬ 
nistra e, in primo luogo, co] 
Partito socialista italiano. 


Una unità che sappia supe¬ 
rare in avanti, problemi, con¬ 
traddizioni pure presenti nel 
nostro partito. A ciò si è ri¬ 
chiamato Brugnano, sindaco 
socialista di Sldemo. 

Il compagno Birardi. a 
conclusione dei lavori della 
conferenza, ha affermato che, 
per costruire e rafforzare il 
movimento di massa nel 
Mezzogiorno, occorre far di¬ 
venire le nostre proposte 
patrimonio di grandi masse. 
Deve essere, questa la stra¬ 
da per rispondere a chi og¬ 
gi attenta la pace nel mon¬ 
do. a chi non governa come 
dovrebbe per dare. Invece, 
soluzione al gravi problemi 
della gente. Decisiva è l’uni¬ 
tà a sinistra ed i importan¬ 
te che dal Partito socialista 
italiano sia emersa, in modo 
più chiara la proposta di go¬ 
verno di unità nazionale. 

Al partito spetta un gran¬ 
de compito, ha concluso Bi¬ 
rardi, e per questo occorre 
rafforzare la sua forza. Le 
zone possono assolvere ad 
una funzione Importante se 
riescono a far emergere il 
ruolo, la funzione delle se¬ 
zioni nel rapporto con la 
realtà, con la gente e nella 
stessa selezione dei quadri. 

Silvana Curulii 
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Aggravate le condizioni dei senzatetto 

Anche a Natale scosse 

* . *’, » * • * ' . 
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di terremoto 

nella Vaìnerina 

» , -, , « 
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fi maltempo dei giorni scorsi invece ha lasciato spazio al sole 
Come sono state trascorse le festività in Umbria e nelle Marche 


* 

A Monte San Giusto 

Nello scuola media 

\ % , * ■» * f , 

* « » w » » ' 

anche lezione 
di odontoiatria 

* . » f i 

L'iniziativa dell'amministrazione comunale 
per la prevenzione della carie dentaria 


ANCONA — Festività nata¬ 
lizie nelle Marche all’Inse¬ 
gna dell’assoluta tranquilli¬ 
tà, secondo una consolida¬ 
ta tradizione anche 11 mal¬ 
tempo che aveva caratteriz¬ 
zato gli ultimi giorni della 
scorsa settimana, con ab¬ 
bondanti piogge e In alcune 
zone disastrose mareggiate 
(i danni sul litorale e spe¬ 
cie nella zona del Senigal- 
liese sono ingenti), ha ac¬ 
cordato una tregua. Il ter¬ 
remoto, al contrarlo, non ha 
risparmiato la zona marchi¬ 
giana della Valnerlna a ca¬ 
vallo delle provinco di Ma¬ 
cerata ed Ascoll Piceno, già 
colpite dal sisma a partire 
dallo scorso ottobre. Ieri 
mattina alle cinque, infatti, 
molte persone residenti nel 
vasto comprensorio (Visso, 
Castel Sant'Angelo sul Nera, 
Arquata del Tronto, ecc.) 
sono stati svegliati da una 
scossa del quinto grado del¬ 
la scala Mercalll. Per for¬ 
tuna non si sono registrati 
ulteriori danni. Le endemi¬ 
che crisi telluriche, accop¬ 
piate al freddo pungente che 
investe la zona montana, ag¬ 
gravano ulteriormente le con¬ 
dizioni di quelle famiglie 
che da tre mesi, dopo aver 
perduto la casa, sono co¬ 
strette a vivere in provvisori 
prefabbricati. 

Il bel tempo, nel Vesto del¬ 
la regione, ha facilitato le 
classiche gite festive, anche 
se dai primi rilievi il traffi¬ 
co è apparso ben al di sotto 
del normale flusso. Non si 
sono verificati incidenti di 
rilievo. 

Nei Maceratese le stazio¬ 
ni sciistiche dei monti Sibil¬ 
lini, pur mancando la neve, 
hanno registrato una buona 
presenza di turisti, special¬ 
mente marchigiani. A Sas- 
sotetto. Bolognola. Fronti- 
gnano, anche se non ha ne¬ 
vicato, non si dispera: le 
condizioni meteorologiche in 
queste ultime ore. dovrebbe¬ 
ro facilitare le precipitazio¬ 
ni nevose e quindi si pro¬ 
spetta un Capodanno con le 
piste affollate. 

Le operaie della « Conle- 
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zloni di Matelica », da due 
mesi in lotta per salvaguar¬ 
dare il posto di lavoro mi¬ 
nacciato, hanno trascorso il 
Natale in fabbrica, assieme 
ai loro familiari e al sinda¬ 
calisti. 

Una occupazione, per l’en¬ 
nesima vertenza nel settore 
deU'abbigliamento, che con 
ogni probabilità si prolunghe¬ 
rà ancora nel tempo. Anche 
a Capodanno le lavoratrici 
saranno in fabbrica per ma¬ 
nifestare la loro ferma vo¬ 
lontà di lotta. e 

i * * • » 

PERUGIA — Un Natale rac¬ 
colto potrebbe essere defini¬ 
to quello passato quest'anno 
dai perugini. Dopo la tradi¬ 
zionale corsa all'acquisto del 
giorni scorsi, le strade si so- 


Arce via: 
concluse le 
tre giornate 
dedicate 
alla scuola 

ARCEVIA (An) — Con un 
affollato dibattito presso la 
Biblioteca comunale si sono 
concluse domenica scorsa nel 
paese dell’entroterra anco¬ 
nitano le tre giornate di ini¬ 
ziativa sul tema: «Ente lo¬ 
cale, genitori, insegnanti: 
un impegno comune nella 
scuola ». Organizzato dalla 
Amministrazione comunale, 
il convegno è partito innan¬ 
zitutto dalla esperienza loca¬ 
le, avviato ormai da qualche 
anno di scuola a tempo pieno. 

Ospite e relatore di ri¬ 
chiamo Albino Bernardini, 
pedagogista, autore tra l’al¬ 
tro dei libro « Un anno a 
Pietralata ». In precedenza 
Bernardini aveva visitato le 
scuole elementari e materne 
delle numerose frazioni, non¬ 
ché le due sedi centrali, 
dove si era incontrato con 11 
consiglio di circolo e quello 
dei docentL 


no svuotate, scarso anche 
l’afflusso ai cinema. I peru¬ 
gini, insomma, per la. mag¬ 
gior parte hanno preferito 
passare il Nattfle in fami¬ 
glia, i tradizionali pacchi na¬ 
talizi e l’Immancabile tom¬ 
bola serale. 

Non è stata la stessa co¬ 
sa, invece, per gli operai del¬ 
lo zuccherificio di Foligno, 
che hanno passato la festi¬ 
vità nello stabilimento occu¬ 
pato. Anche se la vertenza 
ncn si è sbloccata definiti¬ 
vamente, per loro è stato un 
Natale meno amaro. 

Dopo le punte elevate e al¬ 
cuni incidenti accaduti nel 
giorni scorsi, il traffico è 
scarso e procede con noma- 
lità. Un Natale tranquillo, in¬ 
somma, crisi energetica ed in¬ 
flazione a parte. 

* # * 

TERNI — Un Natale tran¬ 
quillo per i ternani, senza 
alcun incidente con un tem¬ 
po tornato ad essere mite 
dopo la bufera di vento che 
nei giorni precedenti si era 
abbattuto sulla città. Gre¬ 
mite come sempre le sale 
cinematografiche, affollate 
le trattorie, anche, rispet¬ 
tando la tradizione la grande 
maggioranza delle famiglie 
ha preferito trascorrere in 
casa la giornata. La gior¬ 
nata di festa non ha fatto 
però dimenticare 1 gravi- pro¬ 
blemi del momento: inizia¬ 
tive per la pace nel mondo 
sono state prese in alcuni 
centri della provincia. 

In particolare si è svolta 
ad Amelia una manifestato¬ 
ne contro l'installazione di 
nuovi missili, mentre a Ter¬ 
ni, nella centralissima piaz¬ 
za della Repubblica, una mo¬ 
stra allestita dalla Federa¬ 
zione giovanile comunista 
ha richiamato l’attenzione 
dei passanti sui rischi che 
l’umanità corre. Tutte le se¬ 
zioni comuniste sono impe¬ 
gnate inoltre a concludere 
entro il 6 gennaio il tesse¬ 
ramento. Anche per gli agen¬ 
ti della polizia stradale è 
stata una giornata tranquil¬ 
la e sulle strade, che hanno 
fatto . registrare un traffico 
modesto, non si sono verifi¬ 
cati incidenti gravi. 


MONTE SAN GIUSTO — U- 
n’altra realizzazione qualifi¬ 
cante si è concretizzata nel 
centro calzaturiero del Mace¬ 
ratese, grazie alla sensibilità 
deH’amministrazione comuna¬ 
le. formata unitariamente da 
PCI e PSI: è stato realizzato 
un gabinetto dentistico nella 
scuola, per rendere perma¬ 
nente e qualificata la preven¬ 
zione della carie e per l’igie¬ 
ne della bocca. 

Il gabinetto dentistico è 


Dopo Strehler 
la Wertmuller 
al Morlacchi 
di Perugia 

PERUGIA — Prosegue 
con successo al Teatro 
Morlacchi la stagione di 
prosa ETI-AUDAC. Dopo 
Il vasto consenso di pub¬ 
blico ottenuto nel giorni 
scorsi dalla commedia 
• Arlecchino servo di 
due padroni » di Goldoni, 
la regia di Strehler (dello 
spettacolo sono state fat¬ 
te ben sei repliche tea¬ 
trali), da domani sera, 
tempre al Morlacchi di 
Perugia, sarà di scena la 
compagnia Teatro Moder¬ 
no diretta da Lina Wert- 
mQller con la rappresen¬ 
tazione della commedia 
« Amore e magia nella cu¬ 
cina di mamma ». Lo spet¬ 
tacolo venne presentato 
questa estate. In prima 
nazionale al Festival dei 
Due Mondi a Spoleto, e 
resterà a Perugia fino a 
domenica 30. 

Per quanti intendano 
vederlo, e saranno certa¬ 
mente molti, il botteghi¬ 
no funzionerà giovedì 27, 
dalle 16 alle 19. venerdì 
28, sabato 29 dalle 17 in 
poi, domenica 30, Infine, 
dalle 16 In poi. 


dotato di tutte le moderne 
apparecchiature e inoltre di 
apposite strutture per il fluo¬ 
ro-profilassi. E* stato impian¬ 
tato con la collaborazione di 
una nota ditta di Firenze e ia 
spesa complessiva è stata di 
15 milioni di lire, non poco 
se si considera il magro bi¬ 
lancio dell’amministrazione. 

‘ Tra le scelte che hanno ca¬ 
ratterizzato •' la amministrta- 
zione comunale di sinistra che 
è stata eletta nel 1975, quella 
della prevenzione e della di¬ 
fesa sanitaria dell’infanzia è 
stata molto netta e crediamo 
vada collegata ad una sensi¬ 
bilità specifica del sindaco, 
compagno Giulio Silenzi, pro¬ 
fessore di educazione fisica. 

Giulio Silenzi è molto sod¬ 
disfatto di questa realizzazio¬ 
ne e ne parla con passione: 

« La carie rappresenta la più 
frequente malattia del nostro 
tempo: in un recente conve¬ 
gno. si è detto che nelle 
Marche si spendono oltre 30 
miliardi l'anno per la cura 
odontoiatrica ed è quindi ne¬ 
cessario impegnarsi seria¬ 
mente nella prevenzione. Ec¬ 
co il perchè del nostro am¬ 
bulatorio ». 

Durante il primo anno ver¬ 
ranno sottoposti a due visite 
tutti gli alunni della scuola 
media e quelli delle quinte 
classi elementari. Complessi¬ 
vamente circa 500 ragazzi. 
Durante le visite verranno ef¬ 
fettuati trattamenti delle ca¬ 
rie a base di fluoro ed altre 
applicazioni per il potenzia¬ 
mento della resistenza del 
dente alla carie. 

Verrà anche compilata una 
apposita scheda medica che . 
ogni sei mesi sarà di volta in 
volta aggiornata in modo da 
tenere sotto controllo la cre¬ 
scita dei denti e la situazione 
generale della bocca dei pic¬ 
coli pazienti. 

b. b. 


Il bilancio dell’attività dei consigli di circoscrizione 

Un anno di « politica nei quartieri» 

» 

Due anni fa questi organismi sostituirono i comitati di quartiere - Diminuiti di numero ma con più 
poteri - La partecipazione democratica - La « settimana natalizia » e l’iniziativa del cinefonim 


ANCONA — Fra i tanti bi¬ 
lanci che si tirano a fine 
anno nella città capoluogo di 
regione, uno dei più interes¬ 
santi è quello relativo al gra¬ 
do a cui è giunto il proces¬ 
so di costruzione di una par¬ 
tecipazione democratica di 
base. - In particolare, per 
quanto riguarda i consigli di 
circoscrizione. Questi, sosti¬ 
tuitisi ai vecchi consigli di 
quartiere circa due anni fa. 
rispetto ai quali sono dimi¬ 
nuiti nel numero ma accre¬ 
sciuti nei poteri, i nuovi or¬ 
ganismi (rafforzati, anche 
dall'investitura popolare con¬ 
ferita loro con l’elezione di¬ 
retto del giugno scorso), rap¬ 
presentano oggi per la vita¬ 
lità che stanno dimostrando 
un importante risultato dei 
movimento riformatore. 

Senza voler partire per la 
tangente delle astrazioni, si 
può senz’altro dire che il prin¬ 
cipale risultato finora conqui¬ 
stato è nell'esser riusciti a 
coinvolgere i 220 consiglieri 
delle 11 circoscrizioni (tante 
sono le zone in cui è divisa 
la città), attorno a una vita 
istituzionale che non è più 
fatta di parole, come nel pas¬ 
sato, bensì di sforzo di ela¬ 
borazione. fantasia, capacità 
concreta di amministrazione. 

Si intravvede dunque una 
stretta ancora a combattere 
neonata «capacità di gover¬ 
no » dei quartieri, pur co¬ 
stretta ancora a combattere 
giornalmente contro il «cam¬ 
panilismo di rione» e contro 
il rischio « delTamministrati- 
\ismo burocratico ». Questo 
positivo che emerge, compen¬ 
sa anche una certa arretra¬ 
tezza che si registra nel mo¬ 
mento in cui si deve andare 
a un coinvolgimento dell’inte¬ 
ra popolazione: dibattiti ed 
assemblee popolari, specie se 
indirizzate su temi generali, 
registrano presenze troppo 
modeste, mentre si sta an¬ 
cora soltanto sperimentando 
la via del coinvolgimento ca¬ 
pillare. settoriale, categoria¬ 
le. specie tramite le commis¬ 
sioni consiliari aperte. 

Fondamentale è stato Tace¬ 
re a disposizione competen¬ 
ze e strumenti finanziari rea¬ 
li: ci interessa perciò vedere 
come si è operato, soprattut¬ 
to in tema di «qualità della 
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vita » dentro i singoli quar¬ 
tieri. Tralasciando quindi da 
una parte i fondi per le « ma¬ 
nutenzioni » (praticamente 
parte integrante del pacchet¬ 
to comunale dei lavori pub¬ 
blici, per i quali le circoscri¬ 
zioni hanno programmato an¬ 
che su scala pluriennale, nel¬ 
l'ambito di un Fondo unico 
appositamente costituito nel 
bilancio comunale) e dall’al¬ 
tra le competenze in mate¬ 
ria di sanità (per le quali 
il grosso del lavoro verrà per 


il 1960). 

39 milioni e mezzo era al- 
l’incirca la cifra a disposi¬ 
zione per le attività cosiddet¬ 
te « istituzionali ». volte cioè 
ad incrementare la parteci¬ 
pazione popolare: da qui si 
sono tratti i fondi per le ini¬ 
ziative culturali, sportive, ri¬ 
creative. Analizzandole ci li¬ 
miteremo a quei 29 milioni 
e mezzo di lire che sono stati 
programmati, spesi, dai con¬ 
sìgli eletti nel giugno scorso. 
Accanto alla «settimana na- 


Domani la convenzione 
tra Regione Umbria 
e AGIP per il gasolio 


PERUGIA — Sarà firmata 
domani presso il dipartimen¬ 
to problemi economici, la 
convenzione fra la Regione 
e l’AGIP, per la fornitura di 
gasolio al servizi pubblici es¬ 
senziali. La convenzione (che 
interessa ospedali, trasporti, 
uffici e scuole) verà firma¬ 
ta anche dalTARSU (l'Asso- 
esazione regio nale spedali 
riuniti), dal CRIPBL (per le 
aziende municipalizzate) e 
dalTANCI (l’associazione dei 


Comuni). La convenzione sa¬ 
rà sigiata dall’assessore allo 
sviluppo economico Provan- 
tini per la Regione dell'Um¬ 
bria, dal presidente delTAGlP 
Pinerì, dal presidente del- 
l’ARSU Guido Guidi, dal pre¬ 
sidente del CRIPEL Zenoni 
e dal presidente delTANCI 
regionale Pona zz lnl. Subito 
dopo la firma, sempre pres¬ 
so la sede del dipartimento 
problemi economici, i stata 
convocata una conferenza 


talizia » organizzata nei rioni 
storici Tiniziativa numerica¬ 
mente più rilevante è quella 
del cinefonim (dalla violen¬ 
za. ai film per bambini, dai 
temi sociali. - alle proiezioni 
per uso didattico), per le qua¬ 
li si sono mossi sei consigli 
per circa 3 milioni comples¬ 
sivi. 

Particolare attenzione è sta¬ 
ta poi dedicata ai rapporti 
con le scuole specialmente 
per le attività extracurricola- 
ri: la V Circoscrizione ha or- 


Davide Badassi 
nuovo segretario 
della FGCI 
a Pesaro-Urbino 

PESARO - Davide Budassi 
è il nuovo segretario provin¬ 
ciale della FOCI. Già respon¬ 
sabile organizzativo della Fe¬ 
derazione è stato eletto nei 
giorni scorsi all’unanimità 
dal direttivo provinciale. Bu¬ 
dassi prende il posto della 
compagna Cristina Cecchini 
che per molti anni ha rico¬ 
perto l’Incarico nominata ora 
membro della direzione na¬ 
zionale e coordinatrice re¬ 
gionale delle Marche. 


ganizzato una complessa ini¬ 
ziativa sul linguaggio e la cit¬ 
tà che si concluderà con una 
grande recita sulla storia di 
Ancona, che coinvolgerà di¬ 
rettamente 150 ragazzi. La 
Vili e la XI, due zone inte¬ 
ramente frazionali, hanno or¬ 
ganizzato un lungo lavoro con 
insegnanti rivolto ad analiz¬ 
zare come i ragazzi della 
scuola delTobbligo vedono il 
fenomeno violenza. Numerosi 
i corsi di musica, di pittura 
e di scultura, sia collegati 
alla scuola che completamen¬ 
te svincolati ? rivolti preva¬ 
lentemente agli adulti (II, IX, 
XI). 

L’educazione alimentare è 
un tema attorno al quale si 
è avviato un progetto tanto 
per la Vili che per la X. 
Gallemiano (II) organizza per 
un mese animazione teatrale 
in una vecchia chiesetta di 
legno, e un corso di scacchi 
in dieci lezioni. Varie le mo¬ 
stre rivolte ancora ai bam¬ 
bini e cicli di incontri e as¬ 
semblee popolari su argomen¬ 
ti quali gli anziani, gli emar¬ 
ginati sociali (handicappati 
ed ex manicomiali), la con¬ 
dizione giovanile, la droga, 
l’igiene e la profilassi am¬ 
bientale. Un torneo dilettan¬ 
tistico di pallavolo è stato av¬ 
viato dalla I mentre una mini 
olimpiade è in via di allesti¬ 
mento alla Vili- 

Mentre quasi tutti hanno 
speso parte dei fondi per l’ar¬ 
redamento dei Centri civici 
solo una c ir co scrizi one e pre¬ 
cisamente la IV, ha deciso 
Io storno dei fondi a favore 
di interventi speciali nelle 
manutenzioni. ' 

Se una cosa va dunque det¬ 
ta. a margine di questo lun¬ 
go elenco di idee e che, in 
vista dell’80. è mancato un 
quadro di riferimento com¬ 
plessivo. impedendo forse in 
questo modo una razionaliz¬ 
zazione maggiore degli inter¬ 
venti. D’altro canto bisogna 
anche riconoscere il grande 
sforzo di ideazione che. in 
cosi poco tempo, è stato rea¬ 
lizzato, spesso superando an¬ 
che barriere di tipo politico. 
Un risultato complessivo 
quindi che va senza dubbio 
valorizzato. 

Marco BastianaUi 
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Iniziative per ottenere dal governo risposte positive 

Unità Regione-sindacati 

i 

per la «Vertenza Umbria» 

Questioni di importanza decisiva come: piano energetico, industria, trasporti 
sanità, legge sulla Vaìnerina - Una mozione dell’amministrazione al consiglio 


PERUGIA — Le organizza¬ 
zioni sindacali CGIL-CISL 
UIL si sono dichiarate d’ac¬ 
cordo sulla necessità di 
Impegnare 11 governo sulle 
questioni di decisiva Im¬ 
portanza per l’Umbria (co¬ 
me il piano energetico, le 
grandi leggi per l’Indu¬ 
stria, i trasporti, la 
sanità, la legge per la 
Vaìnerina), che rientrano 
nel ristretto ambito delle 
competenze e delle re¬ 
sponsabilità sociali: su 
questi temi hanno annun¬ 
ciato una serie di Iniziati¬ 
ve perchè il governo for¬ 
nisca risposte di « segno 
positivo ». 

E’ quanto è emerso da 
una riunione fra l’assesso¬ 
re regionale allo sviluppo 
economico Alberto Pro- 
vantlni e 1 rappresentanti 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali (Francesconi, Brutti, 
Proietti, Costanzi per la 
CGIL Pomini, Rapalllni 
per la CISL; Buchicchio e 
Baldoni per la UIL), svol¬ 
tasi nel quadro degli in¬ 
contri con le istituzioni e 
le forze sociali e produtti¬ 
ve umbre, per discutere 
del documento proposto 
dal presidente della giunta 
regionale Germano Marri 
sulla situazione economica 
e sociale della regione e 
sulla « vertenza Um- 
bria-governo». 

Su tale blocco di que¬ 
stioni (che riguardano il 
complesso dei problemi a- 
perti nei settori fonda- 
mentali dell* amministra¬ 
zione pubblica e in com¬ 
parti essenziali dello svi¬ 
luppo economico), la giun¬ 
ta ha di recente trasmesso 
al consiglio regionale una 
mozione (verrà discussa 
nei prossimi giorni), nella 
quale si mette in rilievo 
come «11 raggiungimento 
degli obiettivi di sviluppo 
economico e sociale, prq- i 
visti dalla programmazio- j 
ne Regionale, trovi notevoli 
ostacoli anche In conse¬ 
guenza delle inadempienze 
e dei ritardi, da parte del 
governo, in impegni di 
legge e programmi di fon- 1 
damentale importanza per 
l’Umbria ». 

« Abbiamo fatto presente 
ai sindacati — ha dichia¬ 
rato l’assessore Provaritini, 
che ha partecipato all’ln- 
contro in rappresentanza 
del presidente Marri — 
come la « vertenza Um- 
bria-govemo » non possa 
essere affrontata dalla so¬ 
la Regione, anche se sui 
problemi e le linee in di¬ 
scussione si registrasse 
(com’è nostro auspicio) 11 
massimo di unità tra le 
forze politiche democrati¬ 
che del consiglio regionale. 

E’ invece importante — ha 
proseguito Provantinl — 
che chiunque si ritrovi, 
negli obiettivi indicati dal¬ 
la mozione della giunta 
faccia fino in fondo la 
propria parte: in questo 
quadro è essenziale l’ap¬ 
porto delle organizzazioni 
sindacali. E questo — ha 
aggiunto — anche se, co¬ 
me abbiamo potuto nuo¬ 
vamente constatare, esi¬ 
stono posizioni differen¬ 
ziate all’interno degli stes¬ 
si sindacati, nel merito 
della analisi compiuta dal¬ 
la giunta ’ regionale sul 
perché l’Umbria in questo 
decennio abbia tenuto, no¬ 
nostante t colpi sempre 
più gravi della crisi eco¬ 
nomica. 

«Al momento — ha af¬ 
fermato ancora Provantiru 
— dobbiamo lavorare per¬ 
ché si arrivi, nel minor 
tempo possibile, a questo 
incontro globale con U go¬ 
verno, capace di dare ri¬ 
sposte ai problemi del¬ 
l’Umbria. Un confronto — 
ha concluso — al quale il 
sindacato, nella sua auto¬ 
nomia, può dare il suo 
contributo, realizzando in¬ 
torno agli obiettivi comuni 
la mobilitazione e la par¬ 
tecipazione dei lavorato¬ 
ri ». 

Regione e sindacati — è 
stato inoltre deciso — si 
incontreranno nuovamente 
entro la prima decade di 
gennaio, per una verifica 
complessiva delTazione 
della giunta regionale e 
della sua coerenza con il 
piano regionale di svilup 
po. 


I compagni della sezione 
PCI «Stella Rossa» di Tor¬ 
retta di Ancona, sono vici¬ 
ni alla famiglia per la scom¬ 
parsa del caro compagno 

ADRIO BADIALI 


A Roma la delegazione umbra ricevuta da Darida 

Per i dipendenti enti locali 
terzo incontro (ma non l’ultimo) 


TERNI — Del contratto dei 
dipendenti degli enti locali 
delTUmbria si tornerà a di¬ 
scutere nei consigli comunali 
e provinciali. Il Consiglio co¬ 
munale di Temi lo farà do¬ 
mani stesso, mentre gli altri 
faranno la stessa cosa nei 
prossimi giorni. L’Impiego è 
quello di stringere al mas¬ 
simo i tempi,-nella speranza 
di concludere al più presto 
una vertenza che si trascina 
ormai - dal primi mesi del¬ 
l’anno. • 

A Roma, nella sede del Mi¬ 
nistero degli Interni, una 
delegazione regionale compo¬ 
sta da rappresentanti del- 
l’ANCl (Associazione comuni 
d’Italia), delTUPI (Unione 
province italiane) e della 
FLF.I. (Federazione lavorato¬ 
ri Enti locali) si è incontrata 
nuovamente con il sottosegre¬ 
tario Darida, che per conto 
del governo si occupa di que¬ 
sto specifico settore di la¬ 
voro. E' il terzo incontro che 
gli umbri hanno con Darida. 
A più riprese cl si è seduti 
di fronte a un -tavolo per 
trovare il bandolo di una ma¬ 
tassa che nessuno nasconde 
essere particolarmente intri¬ 
cata. 


Il contratto sottoscritto dal- 
l’ANCI, dall’UPl e dalla FLEL 
regionale si articola in tre 
punti essenziali: 11 primo ri¬ 
guarda l’inquadramento dì 
una parte del personale a un 
livello superiore; il secondo 
prevede ima maggiorazione 
salariale, calcolata sulla base 
di criteri ben definiti, per i 
dipendenti che non beneficia¬ 
no del primo punto: il terzo 
stabilisce che il cosiddetto 
« maturato economico » debba 
essere uguale in tutta la re¬ 
gione, mentre adesso esistono 
delle disparità di trattamento 
tra dipendenti di diversi co¬ 
muni. 

Per Tultimo Incontro col 
sottosegretario Darida c’è sta¬ 
to un «riconoscimento poli¬ 
tico » della validità dell’accor¬ 
do siglato, in quanto consente 
ai dipendenti degli enti lo¬ 
cali dell’Umbria di ridurre la 
forbice che si è venuta a 
creare rispetto ad altre re¬ 
gioni e che fasi che chi la¬ 
vora — supponiamo — al Co¬ 
mune di Temi riceva un trat¬ 
tamento che lo pone in una 
situazione di svantaggio ri¬ 
spetto al collega che è alle 
dipendenze di un comune di 
un’altra regione. Lo scoglio 


maggiore per Tappllcazlone 
del contratto è venuto fuori 
quando si è trattato di tro¬ 
vare i soldi. Il presupposto 
perchè ci sia la «copertura 
finanziaria» è che gli orga- 
nismi competenti riconoscano 
la legittimità del contratto. 
Questo compito spetta. In pri¬ 
ma istanza, alle commissioni 
di controllo. ' 

Cosa è accaduto in questi 
mesi? Le commissioni di con¬ 
trollo, dopo un primo esame, 
hanno «preso atto» del con¬ 
tratto, ma di fatto hanno pas¬ 
sato la patata bollente nelle 
mani della commissione cen¬ 
trale per la finanza locale. 
La commissione centrale per 
la finanza locale fa capo al 
Ministero degli Interni e dap¬ 
prima ha negato, senza equi¬ 
voci, questo avallo. Da allora 
è passato del tèmpo, ci sono 
stati 1 tre incontri con Dari¬ 
da ai quali si faceva riferir 
mento e una vecchia postelo; 
ne di chiusura pregiudiziale 
è stata rimossa. Le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno fatto 
pressione e minacciato altri 
scioperi qualora gli impegni 
non fossero stati rispettati, 

3-e-P- 


Concluso nei giorni scorsi il congresso 

Scontato avvicendamento 
alla segreteria provinciale 
PSI di Pesaro e Urbino 


PESARO — Entro la prima metà di gen¬ 
naio il Comitato direttivo provinciale del 
PSI uscito dal XXII Congresso svoltosi 
sabato e domenica ad Urbino sarà chia¬ 
mato ad ' eleggere il nuovo segretario 
provinciale e l’esecutivo di federazione. 
Un avvicendamento al vertice del Par¬ 
tito è dato per scontato: non ci do¬ 
vrebbero essere quindi sorprese rispetto 
alle indicazioni emerse durante la sof¬ 
ferta fase precongressuale, indicazioni 
che le assise urbinati hanno ampiamen¬ 
te sancito anche dal punto di vista della 
connotazione politica e di schieramento 
del nuovo direttivo (19 membri proven¬ 
gono dal gruppo presentatosi con la mo¬ 
zione n. 1. e 12 con la n. 2). Va anche 
rilevato (rappresentanza femminile a 
parte: solo una donna è entrata in qua¬ 
lità di membro effettivo nel Direttivo) 

10 sforzo di rinnovamento compiuto nel¬ 
la composizione del nuovo gruppo diri¬ 
gente provinciale. 

Si diceva dei motivi che hanno reso 
difficile il momento di preparazione del 
congresso: essi toccano il modo di gestire 

11 partito, il rapporto partito-enti locali 
e partito-organizzazioni di massa, il mo¬ 
do di intendere la linea di unità a si¬ 
nistra e la derisiva questione dei rap¬ 
porti con il PCI in una provincia in 
cui le sinistre sono forza di governo lar¬ 
gamente maggioritaria da oltre un tren¬ 
tennio. 

Nel primo punto, quello riferito alla 
gestione del partito, rientra evidente¬ 
mente la gran parte dei motivi di con¬ 
tesa che hanno condotto alla presenta¬ 
zione di due mozioni diverse e che han¬ 
no suscitato ima vasta e forte reazione 
da parte delle sezioni le quali in gran 
misura hanno rifiutato di schierarsi per 
Cuna o per l’altra lista presentando pro¬ 
pri documenti. Si pensi che dalle 69 as¬ 
semblee congressuali di sezione (che 
hanno eletto i 260 delegati dei 3300 iscrit¬ 
ti) sono uscite ben 34 mozioni locali in 


rappresentanza di circa la metà dei voti 

Forte di questo pacchetto la «perife¬ 
ria » ha minacciato subito la costituzio¬ 
ne di una terza lista che avrebbe inevi¬ 
tabilmente portato ad una lacerazione 
pericolosa lo svolgimento del congresso. 
La ricerca di una base di accordo per 
la unificazione di tutte le mozioni è ap¬ 
parsa di necessità vitale, e tutti si sono 
messi al lavoro per renderla possibile. 

E* evidente che in questo clima il di¬ 
battito ha pressoché ignorato la politica: 
la prima giornata — ad eccezione della 
relazione del segretario uscente Trappoli 
e degli interventi del sindaco di Fano 
Cicetti e del segretario regionale Simo- 
nazzi — ha visto un susseguirsi di ora¬ 
tori che hanno arroventato il microfono 
e anche la sala con accuse, minacce, ap¬ 
pelli. Di qui la decisione di tentare una 
sintesi unitaria delle mozioni 

Nella seconda giornata del congresso 
è mutata d'incanto la fisionomia del di¬ 
battito. I temi della governabilità, del 
te rro ri s mo. deU'economia. i rapporti ne¬ 
gli enti locali, il ruolo della sinistra nelle 
organizzazioni di massa, la questione del¬ 
le alleanze sociali (tutte problematiche 
che nella prima giornata erano state af¬ 
frontate quasi unicamente dai rappresen¬ 
tanti delle forze politiche e delle organiz¬ 
zazioni di massa e di categoria invitate 
al congresso; tra gli altri sono interve¬ 
nuti A segretario della Federazione de! 
PCI Martelletti, e U segretario provincia¬ 
le della CGIL Falcioni) sono tornati al 
centro della discussione. I delegati mo¬ 
stravano la soddisfazione di vivere final¬ 
mente una atmosfera ben diversa da quel¬ 
la che si era respirata in apertura dei 
lavori é da quella che aveva caratteriz¬ 
zato tutta la vicenda precongressuale. 

Anche il recuperato livello del dibatti¬ 
to ha contribuito alia positiva e unitaria 
conclusione dei lavori congressuali. 

g. in* 
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